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;è ROMA — Cossiga concederà la grazia a Renato Curcio. Lo 


| «Non ci sono fiori in superficie — spiega il 
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ANNUNCIO DI COSSIGA IN VACANZA A COURMAYEUR 
iL | Hel 
grazia a Curcio 


«Prenderò l'iniziativa per fare 


«La posizione dei familiari 


delle vittime è di rispetto, ma 


; lo Stato non può covar vendetta». 


Torna alla ribalta il «complotto» 


CITI 


ha annunciato ieri mattina, poco dopo l’arri 

ina, poc po l’arrivo a Courmayeur, 
dove trascorrerà alcuni giorni di vacanza. «lo brendero line 
ziativa per la concessione ‘al dottor Renato Curcio della gra- 


zia», ha dichiarato. Quella di Cossiga è stata una «esterna- 


zione-fiume»: è tornato a parlare anche del «complotto» che, 
a suo parere, c'è stato contro il Quirinale, per costringerlo 
alle dimissioni, un disegno peraltro «del tutto legittimo» di cui 
lo hanno ‘avvertito «amici» della Dc e della sinistra. 
«Non c'è nessun Paese in cui uno rimanga 24 anni in galera 
senza aver compiuto reati di sangue e non essere neanche 
mandante», ha affermato il capo dello Stato, specialmente 
dopo che la Corte gli ha detto che non c'è continuazione di 
reato. Quindi ha detto che Curcio non è l’autore di un unico 
disegno criminoso, e quindi non si possono imputargli gli 
omicidi che hanno fatto gli altri». Per Cossiga non ha nessuna 
importanza che il fondatore delle Br, che in realtà è in carce- 
re da 16 e non 24 anni, voglia o no chiedere la grazia: «Io sto 
COMPIENDO — ha detto — un atto di equità nei confronti di 
enato Curcio, perchè mentre è allegramente fuori tra con- 


venti e organizzazioni parasindacali i i 

SO cali, occhieggiando a destra 

È i ELA, gente con uno, tre, quattro, sette, diciassette 
cli Vuol dire che vi è almeno un’equità che deve essere 

corretta nelle esigenze del diritto». «La posizione dei familia- 


ri delle vittime — ha aggiunto — è una posizi iri 
ione di rispetto, 
ma lo Stato non può coltivare la IRARE ca 
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PARTENZE, MA ALTRI ARRIVI 


E’ nuovo allarme 
per gli albanesi 


TS rà 


“postate Gruppo 1/70- Tassa pagata 


TRIESTE — Mentre da ieri 
hanno cominciato ad esse- 
re rispediti a casa (la «Pal- 
ladio» — nella foto — è 
partita da Trieste con 318 
profughi provenienti da tut- 
ta Italia), l'emergenza al- 
banesi è di nuovo pressan- 
te: nuovi arrivi in giornata 
in Puglia. In totale cinque- 
cento sarebbero giunti sul- 
le (coste, che. dovrebbero 
essere rimandati indietro. 
Ma giungono notizie di 
centinaia di persone che 
affollano i porti albanesi di 
Valona e Durazzo (la poli- 
zia avrebbe sparato, ci sa- 
rebbe stato. qualche mor- 
to), sicché la situazione è 
ancora confusa. 
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SEMPRE PIU” ALGHE A TRIESTE 


E pure il Tirreno. 


ha la sua «cosa» | 


| ROMA — L'Italia galleggia su un mare di al- 
ghe. Mentre nel golfo di Trieste continua l'«e- 
mergenza» (ne riferiamo in Cronaca), anche 
nel Tirreno spunta qualcosa, ma non sono 
Mucillagini: dal Tirreno spunta una sostanza 
Misteriosa. E il ministro della Marina mer- 
cantile, | Ferdinando Facchiano, ‘organizza 

| una «unità di crisi» per tenere sotto controllo 

| la situazione in particolare nel golfo di Saler- 
no dove la «cosa» ha fatto la sua prima timida 
‘comparsa una settimana fa. 


I NOSTRI SOLITI PREZZI 
X- GRUPPO NAZIONALE IDZA > 
CUCINE . da L. 169.000 


LAVATRICI da L. 299.000 
...E NON FINISCE QUI! 


SR cucina 4 fuochi gas............... L. 219.000 
ARISTON frigorifero DF 260 3T L. 499.000 
ARIST N lavatrice Al 637... ... L. 499.000 

ON lavatrice MARGHERITA ....... L. 469.000 


REX-TRIPLEX carica alto inox .. L. 619.000 
EX frigorifero 2 porte ...................... L 399.000 


TVC e VIDEOREGISTRATORI NORDMENDE 
SONY; TELEFUNKEN, MITSUBISHI, etc. 


STREPITOSO C 
Sea A voga! VENI 


Ministro — si tratta di un tipo di alghe che si i 
trova in profondità a 15-20 metri. Non crea |! 
Egie RIEBiEnI alla balneazione, ma dan- | 
VOnEORete marina ei pescatori le cui reti | 
infatti, gli ‘PPesantite e spesso rovinate». Ei 
sigma 9! uomini del mare sono in rivolta. 

‘anno sospeso la pesca e minacciano dure | 
azioni di protesta. La «cosa», comunque, non 
è pericolosa, secondo i primi esami. 


|| 
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Giornale di Trieste 


un atto di equità» 


CON ALTRI 47 
Toni Negri 
a giudizio 


MILANO — Toni Negri e altre 47 persone sono state 
mandate a giudizio davanti alla Corte d'assise, a con- 
clusione dell'ultimo importante processo istruito dalla 
magistratura milanese per fatti di terrorismo compiuti 
da gruppi della sinistra eversiva. Il giudice istruttore 
Maurizio Grigo, dopo aver valutato le richieste del pub- 
blico ministero Armando Spataro, ha attribuito agli im- 
putati responsabilità di tipo morale.e materiale in rela- 
zione a episodi per i quali alcune persone erano già 
state giudicate. Il capo d'imputazione del processo fu 
completato grazie alle rivelazioni di alcuni terroristi 
pentiti tra cui Mario Ferrandi e Antonio Marocco. 

Le rivelazioni di costoro consentirono agli inquirenti di 
inquadrare una serie di responsabilità, soprattutto di or- 
dine morale, della cosiddetta segreteria soggettiva di 
«Rosso» e «Brigate comuniste», organizzazioni gravi- 
tanti nell’area di Autonomia operaia organizzata e che 
agivano con le sigle di «Senza tregua per il comuni- 
smo», «Mai più senza fucile» e «Brigate comuniste». | 
reati contestati vanno dalla partecipazione a banda ar- 
mata all'associazione sovversiva, dalla rapina al tenta- 
tivo di omicidio, dalla devastazione all'introduzione di 
materiale esplosivo nel territorio.italiano. 
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SOLO FINO A VENEZIA 


L’alta velocità 
senza Trieste 


TRIESTE — Parte l'alta velo- 
cità ferroviaria ma non arri- 
verà a Trieste. leri l'ammini- 
stratore straordinario delle 
Fs, Necci, e il consigliere de- 
legato della Tav hanno sigla- 
to i contratti con i quali viene 


affidata a Eni, Iri, Fiat la rea- | 
lizzazione delle 6 tratte su | 


cui si svilupperanno i due as- | 


si «forti» dell'alta velocità. E' 
prevista una spesa di 15mila 
miliardi. Alla firma presen- 
ziava il ministro dei Traspor- 
ti, Bernini. E i due assi forti 
sono il «Milano-Napoli» sulla 
direttrice Nord-Sud, il «Tori- 
no-Venezia» su quella Est- 
Ovest, mentre ha buone pro- 
babilità di andare in porto il 
«Milano-Ventimiglia». Nel- 
l'«agreement» pubblico-pri- 


vato, che mira a rendere più | 


moderno e più rapido il tra- 
sporto ferroviario nazionale, 


plata e i collegamenti super- 


‘| Trieste non è stata contem- | 


veloci si fermeranno a Vene- | 


zia tagliando fuori il Friuli- 
Venezia Giulia. Senza conta- 
re che tra le priorità Cee non 


sembra rientrare l'asse Ve- | 


nezia-Trieste-Tarvisio.  Ri- 


schia così di svanire la gran- | 


de chance di una Trieste me- 
glio raggiungibile e più vici- 
na all'Europa? 
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DECRETO LEGGE 
Droga: l'arresto 
ora diventa 

più «morbido» 


ROMA — All'ultimo momento il governo ha deciso di 
affrettare i tempi nel varo della cosiddetta 'interpreta- 
zione autentica'’ della legge che punisce con il carcere 
l'uso di sostanze stupefacenti. Il meccanismo più "’mor- 
bido"' per l'arresto di chi viene sorpreso in possesso di 
droga non è stato introdotto, come previsto in un primo 
tempo, con un semplice disegno di legge, ma con un 
decreto d'urgenza che prevede l'immediata entrata in 
vigore. Appena il provvedimento — due soli articoli per 
un totale di dodici righe — verrà pubblicato sulla Gaz- 
zetta Ufficiale, l'arresto del. "piccolo consumatore" non 
sarà automatico ma verrà lasciato alla discrezione del 
giudice che deciderà di volta in volta. 

E' stato il promotore dell'iniziativa, il ministro della Giu- 
stizia Claudio Martelli, a convincere i colleghi del Consi- 
glio dei ministri ad utilizzare il decreto legge. «Utilizza- 
zione — ha sottolineato lo stesso guardasigilli — "'ac- 
colta con sensibilità da Andreotti” e in "perfetta intesa" 
con il ministro Rosa Russo Jervolino, firmataria della 
legge, cui ’compete il coordinamento degli interventi È 
nella lotta alla droga''». 
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SEGNALATE VIOLAZIONI MA NON PIU’ SCONTRI DRAMMATICI 


Tregua fragile in Croazia 


Un giovane soldato croato con l'arma in spalla, nei 
| pressidel villaggio di Osijek, nella Croazia orientale. 


BELGRADO — La tregua fra 
serbi e croati regge anche se 
in modo precario. Colpi di 
mortaio e attacchi sono stati 
segnalati dalla Croazia un'o- 
ra dopo l'entrata in vigore 
del cessate il fuoco, ma nel 
corso della giornata non so- 
no giunte ulteriori segnali di 
violazione. Il fuoco cova sot- 
to la cenere di quella che tut- 
ti ritengono sia stata solo la 
prima fase del duro confron- 
to fra le due repubbliche. 
La parola è intanto passata 
alla diplomazia internazio- 
nale. leri a Londra si è riuni- 
ta l’Ueo, l'Unione europea 
occidentale, cui spettano le 
valutazioni tecniche circa 
l’impiego di forze di interpo- 
sizione. L'incontro si è con- 
cluso con un nulla di fatto: 
nessuna decisione sull'invio 
‘ di una forza di.pace in Jugo- 
Slavia. È 
E’ attesa invece per oggi la 
riunione d'emergenza a Pra- 
ga della Csce, la Conferenza 
per la sicurezza e la coope- 
razione in Europa. Il tema 
Jugoslavia sarà affrontato 
da alti funzionari ma non si 
esclude che possa chiamare 
in causa i ministri degli este- 
ri dei 35 europei che vi aderi- 
scono. 
All’interno dell'Europa occi- 
dentale gli atteggiamenti nei 
confronti della crisi jugosla- 
va sono però diversificati. La 
Germania, imputando. le 
maggiori responsabilità alla 
Serbia, fa ormai la voce 
grossa e minaccia di impor- 
re le sanzioni alla repubbli- 
ca. Da parte sua la Francia 
cerca invece una soluzione 
generale: Mitterrand ha pro- 
posto che i popoli jugoslavi 
decidano per l’unità o la divi- 
sione attraverso un referen- 
dum sotto il controllo di 'os- 
servatori internazionali. 
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TROVATI CINQUE CADAVERI LEGATI: DUE ADULTI E TRE BAMBINI 


Spietata esecuzione in un bosco del Belgio 


BRUXELLES — Sono stati giu- 
stiziati con un colpo, forse di 
carabina, alla testa. | corpi di 
cinque francesi, un uomo, sua 
moglie, la loro bambina di tre 
annie mezzo e i suoi due cugi- 
netti di nove e 14 anni sono 
stati trovati dentro cinque sac- 
chi della spazzatura, nascosti 
in un bosco del Belgio meri- 
dionale ad una trentina di chi- 
lometri dal confine con la 
Francia. 

La macabra scoperta l’ha fatta 
martedì mattina uno sportivo 
che faceva jogging e che, inso- 
spettito da quelle grandi buste 
che spuntavano da sotto una 
coperta accanto ad un sentie- 
ro nel bosco di Harchies, vici- 
no Beloeil, ha avvertito la poli- 


zia. La morte, secondo i primi 
accertamenti, risalirebbe alla 
notte precedente. Nei sacchi 
di plastica blu gli agenti hanno 
trovato i resti di quelli che 
sembravano essere i compo- 
nenti di una famiglia qualun- 
que, partiti per una vacanza fi- 
nita in tregedia, vestiti con ma- 
gliette e calzoni corti. | cada- 
veri erano stati legati con filo 
elettrico, ma sembra soltanto 
dopo la morte, non una servi- 
zia, ma solo un espediente per 
rendere più semplice ill tra- 
sporto. 

Nessun documento, né borse, 
né denaro, che gli assassini, o 
più probabilmente l'assassino 
— perché secondo l'autopsia 
ad uccidere è stata una sola 


arma, forse UNa carabina cali- 
bro 22— non ha voluto lascia- 
re accanto ai Cadaverì forse 
per ritardarne l'identificazio- 
ne. Ha lasciato però le cateni- 
ne e gli altri piccoli gioielli che 
le vittime portavano. | due 
adulti avevano al dito le loro 
fedi, uguali con inciso «Frede- 
ric — Anne Marie» e due cuori 
incatenati. o 

E' scattata subito la collabora- 
zione tra la polizia belga e 
quella francese, che in poche 
ore ha portato all’identificazio- 
ne delle vittime, ma non ad in- 
dicazioni sui possibili moventi 
di quella che è stata una spie- 
tata esecuzione, compiuta a 
freddo da qualcuno che non si 
è fermato nemmeno di fronte a 


tre ragazzini. 

L'esame del medico legale 
non lascia -dubbi: Frederic 
Roucolut, 39 anni, è stato ucci- 
so con un colpo d'arma da fuo- 
co dietro l'orecchio sinistro, 
sua moglie Anne Marie Saehr, 
di circa 35 anni, con un colpo 
alla nuca, la loro bambina Elo- 
die, di tre anni e mezzo, con 
una pallottola in mezzo alla 
fronte, David Saehr, di 14 anni, 
con un colpo alla tempia sini- 
stra. Non hanno avuto possi- 
biltà di reagire né di fuggire, 
l'unico ad averlo tentato è sta- 
to l’altro cuginetto della picco- 
la Elodie, Jonathan Fiorentino, 
di nove anni, che è stato ferito 
da tre colpi, prima di essere fi- 
nito con uno alla nuca. 


Europa indecisa: nulla di fatto all’Ueo, la Francia propone un referendum 


NOSTRA INTERVISTA 


Parla uno dei capi 
della rivolta serba 


Intervista di mese, è straordinariamente magro. Parla un in- 

Paolo Rumiz glese elementare, imparato, dice, dai notiziari 
Sesta LI95 della Bbc. 

SISAK— Tacciono le armi, il silenziò del «ces- Da chi prende ordini, Branimir, da quelli di 

sate il fuoco» invade Fainolie calca: Smmobie, Knin? 

senza stelle. Branimir, 41 anni, è uno dei capi — ; colei: 

della rivolta serba nella regione della Banja. piegsuno ci comanda. Tanto meno quelli di 


Accetta un incontro alle 3 del mattino in un'au- 
tomobile, in una strada delle cupe foreste tra 
Sisak e Karlovac, a soli cinquanta chilometri da 
Zagabria. Per raggiungerlo, due ore a piedi, 
sotto la Petrova Gora, con il confine bosniaco 
poco più a Sud. Qui i croati non arrivano. Brani- 
mir.indossa la mimetica, ha la barba lunga di un 


Alla frontiera tra Francia e 
Belgio praticamente non ci so- 
no controlli e l'ipotesi che pri- 
vilegiano gli inquirenti è che la 
strage sia avvenuta in Francia 
e l'assassino abbia poi carica- 
to i cadaveri su una macchina, 
o su un furgone, e li abbia por- 
tati in Belgio: il punto in cui so- 
no stati trovati i cadaveri è a 
solo 200 metri dall'autostrada 
che viene dalla Francia. Forse 
il bersaglio dell'assassino era 
Frederic Roucoult e sua mo- 
glie. | bambini potrebbero es- 
sere stati uccisi per eliminare 
testimoni, ma finora sul capo- 
famiglia non ci sono informa- 
zioni che possano indicare un 
movente preciso. 


Non vorrà dare ad intendere che tra voi, la Sla- 
vonia e la Krajina non esiste un’intesa? 

«No, è una sollevazione spontanea, non esiste 
nessun capo». 
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Attenti alle vecchie ricette 
se sono di Nonna Omicidi 


Il mito del tornar a mangiare come si faceva un tempo, 
con ingredienti semplici e genuini seguendo le super- 
collaudate ricette degli antenati, forse andrebbe ridi- 
mensionato. Così almeno si sussurra fra i lettori della Y 
rivista culinaria americana «Gourmet» dopo aver rice- 
vuto l'urgente avviso di non sperimentare la ricetta dei 
«biscotti della nonna» pubblicata sull'ultimo numero. 
Nessun allarmismo, per carità, ma solo la scoperta che 
fra gli ingredienti c'è anche l'olio di Gaultheria, venduto 
infarmacia— se ne è accorta una lettrice che si è affret- | 
tata ad avvertire la direzione del giornale — come «so- | 
stanza da non ingerire». Contiene infatti, quasi esclusi 
vamente, metilsalicinato, composto' che provoca nau- | 
sea, vomito e convulsioni. In quantità elevata, quella ad 
esempio contenuta in un biscotto, può risultare mortale, ki 
almeno per i bambini. Ricetta della nonna? Sì, ma di 


Lisesic sciita vedica 
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Il Piccolo 


Politica 


TERRORISMO / COSSIGA LO ANNUNCIA DA COURMAYEUR 


’Concederò la grazia al dottor Curcio’ 


«Lo Stato - dice - non può coltivare la vendetta». Nuova denuncia del complotto contro il Quirinale 


TERRORISMO / COMMENTO 
«Ma i capi pagano sempre di più» 
Il Paese potrebbe non capire un atto eccessivo di clemenza 


ROMA — E' improvvisa- 
mente esploso — dopo il 
ricomporsi delta solidarie- 
tà fra i partiti di governo — 


un caso che probabilmente , 


terrà banco per tutto il pe- 
riodo di Ferragosto: quello 
della fine dell'emergenza 
antiterroristica, e quindi 
della possibile scarcera- 
zione di Renato Curcio, ca- 
po storico riconosciuto del- 
le Brigate Rosse, tramite la 
concessione della grazia 
da parte del Presidente 
della Repubblica. 

Sulla lettera di Curcio a 
Martelli — che nulla con- 
cede al pentimento e nep- 
pure al ravvedimento — si 
è aperta una polemica che 
sembra ricostituire rigidi 
steccati fra un nuovo parti- 
to della fermezza e un par- 
tito che vede nella scarce- 
razione di Curcio il suggel- 
lo alla chiusura dell’emer- 
genza. Da un lato i con- 
giunti delle vittime del ter- 
rorismo, il padre di Walter 
Tobagi — il cui assassino 
ha prima sparato alle spal- 
le della propria vittima e 
poi ha costruito la via della 
propria scarcerazione con 
un freddo «pentimento» 
che certo non ha convinto, 
ma che è stato incentivato 
dalle leggi le quali hanno 
consentito di battere il-ter- 
rorismo — e, ancora, alcu- 
ni liberali, repubblicani, 
democristiani; dall'altra, 
Cossiga, Piccoli, alcuni so- 
cialisti e pidiessini, persì- 
no magistrati come Imposi- 
mato, il quale caldeggia 
oggi la «caduta del muro» 
fra società e brigatisti. 
Cossiga, a Courmayeur ha 
dichiarato con assoluta 
chiarezza che intende av- 
viare, come è nei suoi po- 
teri, un'iniziativa volta alla 
concessione della grazia 
al capo recluso. Debolezza 
di una classe dirigente che 
non fu in grado di salvare 
Moro né con la «intelligen- 
ce» né con qualche forma 
sotterranea di intesa, ma- 
gari liberando autonoma- 
mente una terrorista dete- 
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per la pubblicità 
rivolgersi alla 


Renato Curcio 

nuta e malata, che peraltro 
era già stata individuata? 
Cattiva coscienza per le in- 
giuste disparità di tratta- 
mento fra «terroristi penti- 
ti» e terroristi che non han- 
no ucciso? In effetti, una 
grande determinazione in 
giro non si vede, se è vero 
che qua è là — a Bologna, 
a Milano, a Roma— i tardi 
epigoni della sovversione 
sociale, autonomi o loro 
equivalenti a tutti noti, con- 
tinuano ad affacciarsi mi- 
nacciosamente in manife- 
stazioni e cortei vari. Nes- 
suno però può negare che 
Cossiga, responsabile pri- 
mo come si definisce, di ar- 
ticoli di legge che hanno 
determinato vistose dispa- 
rità di trattamento tra bri- 
gatisti, colga effettivamen- 
te un nodo. Dall’emergen- 
za è infatti necessario usci- 
re una volta per tutte. Se- 
nonché, siamo. certi che 
proprio liberando il capo di 
una banda armata, orga- 
nizzata per fare guerra allo 
Stato tramite i più barbari 
strumenti terroristici si 
sanziona la fuoriuscita dal- 
l'emergenza? Il valore sim- 
bolico del capo, in realtà, 
trascende il suo non parte- 
cipare diretto a fatti di san- 
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gue, che pure dalla sua 
stessa autorità simbolica 
traevano «storica» legitti- 
mazione. Gorbaciov, per 
dare il segno di un profon- 
do mutamento, revocò, po- 
co dopo essersi insediato 
al Cremlino, le misure di 
confino inflitte a Sakharov, 
e anzi volle Sakharov stes-. 
so fra i suoi consiglieri. 
Non è certo questo il caso 
dello Stato italiano né di 
Renato Curcio, il quale, fra 
l'altro, non solo non abiu- 
ra, ma, nella sua lettera al 
ministro della Giustizia, ri- 
corda che l'antagonista 
terroristico della sua orga- 
nizzazione aveva, a suo 
tempo, delle motivazioni, 
venute ora meno. 
Sconvolgenti ovvietà, co- 
me. ritiene qualche com- 
mentatore, ovvero presa 
d'atto di una sconfitta che 
si tramuterebbe in vittoria 
— almeno dal punto di vi- 
sta logico — scarcerando il 
simbolo di un’organizza- 
zione che, nel 1991, som- 
messamente ricorda le sue 
ragioni di 15 anni prima? 
Insomma, .il simbolo Cur- 
cio potrebbe ottenere, da 
recluso sconfitto, quel rico- 
noscimento di fatto che non, 
Ottenne mai quando il ter- 
rorismo imperversava in 
Italia. Lo Stato può ora de- 
cidere di farla finita con l’e- 
mergenza antiterroristica. 
Ma proprio perché Curcio 
è un capo e un simbolo, 
considerando che molte fe- 
rite, dovute ai suoi gregari, 
sono ancora dolorosamen- 
te aperte, è probabilmente 
ancora presto per un prov- 
vedimento di grazia. E' 
probabile che;alla sensibi- 
lità collettiva del Paese un 
provvedimento del genere 
non risulterebbe compren- 
sibile. Insomma, essere un 
capo ha dei costi, spesso 
più alti di quelli che sop- 
portano i gregari. E Curcio 
non ha nulla, proprio nulla, 
a che spartire con Sakha- 
rov. 

Gianni Statera 


ROMA — Cossiga concede- 
rà la grazia a Renato Curcio. 
Lo ha annunciato ieri matti- 
na, poco dopo essere sceso 
dall’elicottero che lo ha por- 
tato a Courmayer, dove tra- 
scorrerà alcuni giorni di va- 
canza. «lo prenderò l’inizia- 
tiva per la concessione al 
dottor Renato Curcio della 
grazia» ha dichiarato il Pre- 
sidente della Repubblica, 
prendendo così posizione 


nella polemica su terrorismo 


e leggi d'emergenza. «Non 
c'è nessun-Paese in cui uno 
rimanga 24 anni in galera 
senza aver compiuto reati di 
sangue e non essere nean- 
che mandante —ha afferma- 
to il Capo dello Stato — spe- 
cialmente dopo che la Corte 
gli ha detto che non c’è conti- 
nuazione di reato». Quindi 
ha detto che Curcio «non è 
l’autore di un unico disegno 
criminoso, e quindi. non si 
possorfo imputargli gli omici- 
di che hanno fatto gli altri». 

Per Cossiga non ha nessuna 
importanza che il fondatore 
delle Br, che in realtà è in 
carcere da 16 e non 24 anni, 
voglia o no chiedere la gra- 
zia: «lo sto compiendo — ha 
detto — un atto di equità nei 
confronti di Renato Curcio, 
perché mentre sono allegra- 
mente fuori tra conventi e or- 
ganizzazioni parasindacali, 


occhieggiando a destra.o oc- 
chieggiando a sinistra, gente 
con uno, tre, quattro, sette, 
diciassette omicidi, vuol dire 
che vi è almeno un'equità 
che deve essere corretta 
nelle esigenze del diritto. La 
posizione dei familiari delle 
vittime — ha aggiunto — è 
una posizione di rispetto, ma 
lo Stato non può coltivare la 
vendetta». 

Il Capo dello Stato ha ribadi- 
to di essere per la fine, perla 
chiusura politica, giuridica 
(‘morale è un'altra cosa'', 
ha detto), del periodo dell’e- 
mergenza. Ha insistito sul 
fatto che è suo potere conce- 
dere, anche d'ufficio, la gra- 
zia; il ministro della Giustizia 
può rifiutarsi si controfirma- 
re il decreto: «io potrei forse 
fare un conflitto con il mini- 
stro. Spero che questo non 
accada». 

Molto lunga e articolata la ri- 
flessione di Cossiga sul ter- 
rorismo e le sue origini. «Ho 
sempre ritenuto — ha affer- 
mato — che il terrorismo fos- 
se un fatto politico, un feno- 
meno politico; un fenomeno 
nato in un.certo contesto sto- 
rico di gravi tensioni socia- 
li». Cossiga ha detto di non 
voler giustificare moralmen- 
te i giovani che diventarono 
terroristi. Ha però ricordato 


che erano stati abituati a cer- 
ti slogan che anni prima era- 
no nei cortei politici, sinda- 
cali e degli studenti. Anche 
un altro '’cattivo maestro”, il 
fondatore di Potere operaio 
Toni Negri, a suo tempo fug- 
gito a Parigi, potrebbe esse- 
re coinvolto da una stagione 
di riconciliazione, sembra 
pensare Cossiga. Assai lun- 
go anche il discorso di Cos- 
siga sul complotto, di cui si 
dice vittima, ordito, «senza 
che nessuno si riurisse di 
notte incappucciato». Tra co- 
loro che gli hanno mostrato 
solidarietà ha citato solo Al- 
tissimo, Forlani ed Andreotti, 
senza curiosamente parlare 
di Craxi. Non ha fatto nomi, 
ma ha detto che quelli che 
volevano cacciarlo dal Quiri- 
nale «sono esponenti dell'a- 
rea della sinistra classica 
della quale fa parte l’onore- 
vole Quercini». Il deputato 
del Pds Giulio Quercini è sta- 
to più volte messo sotto ac- 
cusa, con diverse battute, da 
Cossiga, ed ha già replicato 
al Presidente sostenendo 
che «l’unica vera manovra è 
quella che Cossiga ha ordito 
contro l'alta carica di cui è ti- 
tolare con le affermazioni ed 
i comportamenti suoi dell’ul- 
timo anno». 

Marina Maresca 


TERRORISMO / FRONTE SEMPRE PIU’ SPACCATO SUL PERDONO 


Un colpo di spugna molto amaro 


Del Turco: "Non è pentito né dissociato ma mi sembra sincero nel rifiuto dell’eversione’ 


ROMA — Chissà cosa pensa 
il «dottor Renato Curcio» del 
polverone politico sollevato 


‘ dalla sua lettera a' Martelli. 


Aveva previsto di ritornare 
nei titoli di prima pagina? Sa- 
rà frustrato per essere stato 
strumentalizzato e fatto og- 
getto di messaggi politici in- 
crociati, o piuttosto orgoglio- 
so di tornare a scuotere le 
coscienze? E ancora: gli pia- 
cerebbe replicare ai suoi de- 
trattori? Il fronte spaccato 
dei suoi commentatori intan- 
to continua a manifestare 
critiche feroci oppure segni 
di stima e solidarietà. Ma se 
ieri mattina tutto era ricondu- 
cibile alle parole del Guar- 
dasigilli, pronunciate al ter- 
mine del Consiglio dei mini- 
stri «nessuna novità, ma c'è 
un grande dibattito», l’inter- 


‘vento successivo del Capo 


dello Stato, che ha manife- 
stato l’intenzione di graziare 
Curcio, ha riaperto le pole- 
miche. A respingere ferma- 


mente la cosiddetta «solu- 
zione politica» che chiude- 
rebbe sommariamente i con- 
ti con il terrorismo sono so- 
prattutto i repubblicani, una 
parte della Democrazia Cri- 
stiana, i liberali e il Movi- 
mento sociale. «Se qualcuno 
nutre ammirazione. per l'o- 
mertà dei terroristi, in nulla 
più nobile di quella dei ma- 
fiosi, faccia pure — diceva 
un corsivo della «Voce Re- 
pubblicana», ma sono pro- 
blemi suoi è. non li spacci per 
motivi politici». No al perdo- 
no, dunque, giacché nei per- 
donisti ci sarebbe la convin- 
zione che se la giustificazio- 
ne per i reati è politica, è me- 
no grave. «Non credo che il 
Presidente .Cossiga, nel 
chiedere. l'abolizione della 
legislazione di emergenza, 
voglia ipotizzare la cancella- 
zione dei reati commessi dai 
terroristi», sostiene il sena- 
tore democristiano D'Ame- 


‘lio. Ma è difficile‘ che ottenga 


una risposta immediata dal 
Capo dello Stato che da oggi 
dovrà fronteggiare la «cam- 
pagna d’agosto» capitanata 
da Marco Pannella contro di 
lui. Con una conferenza 
stampa, Pannella esporrà 
stamattina le motivazioni 
della preannunciata denun- 
cia di Cossiga per attentato 
alla Costituzione. Ma tornia- 
mo al caso Curcio. | liberali 
considerano. l'ipotesi della 
grazia quasi destabilizzante. 
Per Palumbo un colpo di spu- 
gna sugli anni di piombo non 
può che essere incentivante 
per futuri crimini. Il recentis- 


| simo arresto a Firenze di una 


terrorista, a suo giudizio, do- 
vrebbe far riflettere quanti ri- 
tengono che il fenomeno del 
terrorismo possa ritenersi 
definitivamente archiviato. 
Un’interpretazione. ritenuta 
corretta anche dal libero sin- 
dacato di polizia che ha riba- 
dito la necessità di riaffer- 


PROGETTO PER UN SERVIZIO MILITARE ALTERNATIVO 


Agli incroci avremo un vigile in «grigioverde» 


I tempi comunque non saranno brevi: se ne riparlerà in settembre al prossimo Consiglio dei ministri 


ROMA — Nel giro di qualche 
mese a dirigere il traffico 
sempre più caotico delle no- 
stre città ci potrebbero esse- 
re anche i giovani di leva. E' 
questo il senso di un disegno 
di legge discusso ieri matti- 
na dal Consiglio dei ministri 
e che riporta in primo piano 
la figura dei vigili urbani che, 
secondo un progetto del mi- 
nistro degli Interni Scotti, do- 
Vvrebbero essere presto im- 
pegnati anche nella lotta alla 
criminalità. 

Il testo del provvedimento, 
proposto dal ministro delle 
Aree urbane Carmelo Conte, 
oltre a prevedere la possibi- 
lità di svolgere il servizio mi- 
litare nei vigili urbani, stabi- 
lisce la possibilità di assu- 


| mere i cosiddetti «ausiliari 


del traffico». 

Ne potranno usufruire — per 
periodi da tre a nove mesi — 
non solo le\grandi città e le 
località turistiche ma gran 
parte dei comuni italiani. Il 


Piu’ VALORE ALL’USATO 


problema — ha spiegato 
Conte — è quello di far fronte 
alla carenza di vigili urbani 
nel nostro Paese senza ulte- 
riori oneri per le casse dello 
Stato. «Abbiamo un organico 
di 60 mila unità contro i 150 
mila della Germania e in più 
solo il 25 per cento è real- 
mente impegnato nella: ge- 
stione e nel controllo del traf- 
fico». 

| tempi di questa novità non 
saranno comunque brevi. Il 
disegno di legge verrà ap- 
provato dal Consiglio dei mi- 
nistri solo a settembre, dopo 
che le singole misure previ- 
ste saranno coordinate con 
gli altri ministeri interessati 
della Difesa e degli Interni. 
Vediamo ora gli altri provve- 
dimenti varati dall’ultimo 
Consiglio dei ministri prima 
della pausa estiva — i rap- 
presentanti del governo si 
sono dati appuntamento tra” 
poco meno di un mese, il 6 
settembre — dal quale non è 


uscita, invece, alcuna deci- 
sione sulle nomine pubbli- 
che (Consob e banche). 

E’ stata ancora una volta fi- 
scalizzata, intanto, la dimi+ 
nuzione dei prezzi dei’ pro- 
dotti petroliferi. C'erano gli 
estremi per un calo di circa 
10 lire al litro per benzina e 
gasolio ma i prezzi alla pom- 
pa resteranno. invariati, 
mentre entreranno nelle 
casse dell’Erario entro la fi- 
ne dell’anno circa 76 miliardi 
di lire. Sul fronte dei contri- 
buti Cee è stato varato un de- 
greto presidenziale che snel- 
lisce le procedure per l'ac- 
cesso ai contributi e ai finan- 


ziamenti della Comunità eu- 


ropea. 

Una direttiva della Presiden- 
za del Consiglio, inoltre, faci- 
literà d'ora in poi le autoriz- 
zazioni per l'esportazione di 
materiali di alta tecnologia a 
uso civile. 


V.p.. 


\ 


"BUONE VACANZE” — 
IAT VE Lo DICE COSÌ. 


LE CONCESSIONARIE E LA SUCCURSALE FIAT DELLA PROVINCIA DI GORIZIA E TRIESTE AFIIZIAN 


orsoline. - 


Comunione e liberazione. 


Un usato troppo usato mette a rischio il vostro viaggio e la vostra 


mare la certezza della pena 
altrimenti, dice il segretario 
generale Carmelo Morgano, 
«sarà sempre più difficile per 
lo Stato e per i suoi servitori 
garantire l'ordine pubblico». 
Riemerge poi la questione 
fondamentale del rispetto al- 
la. memoria delle vittime 
«che hanno difeso la nostra 
civile e democratica convi- 
venza», come ha sottolinea- 
to il giudice Edeo De Vincen- 
tis, ex presidente di Magi- 
stratura ‘democratica. Oltre 
all'appello di trenta deputati 
verdi, apparso ieri su un 
quotidiano, in favore di Cur- 
cio si è pronunciato ieri Otta- 
viano Del Turco. «Ho incon- 
trato Curcio a Rebibbia la 
settimana scorsa — raccon- 
ta — è vero che non è pentito 
né dissociato, ma mi è sem- 
brato sincero nel rifiuto del 
terrorismo. A me il conto è 
sembrato pari». 

Virginia Piccolillo 


LE VACANZE DEI POLITICI 


Solo riposo nelle terre natie 


ROMA — Sfuma il rischio di elezioni anticipate, si riduco- 
. no le distanze sulle riforme istituzionali, anche il patto sul- 
le pensioni è fatto: un respiro.di sollievo per i leader dei 
partiti politici dopo il vertice di maggioranza, ultima fatica 
prima delle attese vacanze. Nessun luogo esotico o spiag- 
gia solitaria, niente di complicato o di troppo lontano, ma 
per molti solo un riposo nelle terre natie, da trascorrere 
con le famiglie per smaltire le «tossine» dello stress. 

Un'eccezione per Andreotti la cui agenda delle vacanze è 
ricca di appuntamenti. Prima tappa per il presidente del 
Consiglio sarà il paese di Alcide De Gasperi, Pieve Tesino. 
Poi trasferimento a Cortina dove sarà ospitato dalle suore 


Andreotti è atteso per la presentazione del libro di Antonio 
Spinosa dedicato a Vittorio Emanuele terzo e per quello di 
Gianni Bisiach su Kennedy. Dopo la settimana a Cortina 
cercherà di fare una puntata sulla Costa Azzurra. Rientro 
fissato il 30 agosto in tempo per partecipare al meeting di 


Per Forlani vacanze secondo tradizione sulle colline mar- 
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DROGA 


meno facili 
per piccole 
quantità 


ROMA — All'ultimo momert 
to il governo ha deciso di.aft 
frettare i tempi nel varo dell 
cosiddetta «interpretazioni 
autentica» della legge ch 
punisce con il carcere |'us0 
di sostanze stupefacenti; l 
meccanismo più «morbido 
per l'arresto di chi viene so 
preso in possesso di dro@ 
non è stato introdotto, com 
previsto in un primo temp! 
con un semplice disegno? 
legge ma con un decré 
d'urgenza che prevede l'if 
mediata entrata in vigore 
Appena il provvedimento.# 
due soli articoli per un total 
di dodici righe — verrà pub 
blicato sulla Gazzetta Uff 
ciale, l'arresto del «piccol? 
consumatore» non sarà all 
tomatico ma verrà lasciat0 
alla discrezione del giudicf 
che deciderà di volta in volté 
E' stato il promotore delltinf 
ziativa, il ministro della Gil 
stizia Claudio Martelli; 4 
convincere ieri mattina i coli 
leghi del Consiglio dei min! 
stri a utilizzare il decreto {è@ 
ge. Utilizzazione — ha sotto: 
lineato lo stesso guardasigil' 
li — «accolta con sensibilità 
da Andreotti» e in «perfett? 
intesa» con il ministro Ros! 
Russo lervolino formatafi! 
della legge (assieme al pif 
decessore di Martelli, Giullf 
no Vassalli) cui «compete 
coordinamento degli intel 
venti nella lotta alla droga” 
Cosa cambierà adesso? ll 
ha spiegato il ministro dell? 
Giustizia in una breve conf 
renza stampa. «In caso. 
piccole quantità di sostan?? 
stupefacenti — ha afferma!! 
— l'arresto non è escluso MÉ 
non è più automatico». Noft 
cambia niente, invece, se lf 
quantità è «apprezzabile.0V 
vero abbastanza consiste" 
te». «Dovevamo intervenil® 
— ha aggiunto — per dall 
un migliore e più corrett! 
coordinamento tra la leggf 
antidroga e il nuovo Codié 
di procedura penale. Secolt 
| do il sottosegretario alla Giù 
stizia Silvio Coco (Dc) si trat 
» ta.di una scelta «coraggio5 
e opportuna». «ll decre 
porrà certo nuovi incon?” 
nienti — ha spiegato — mi 
nessuno è più grave di ul 
detenzione ingiusta». Il 16f 
der degli antiproibizionis 
Marco Taradash ha parla! 
di «decreto cerotto» menti? 
il segretario dell’Msi Gia 
franco Fini ha definito:.I? 
scelta di Martelli una «perl 
colosa marcia indietro». , 
Valerio Pietrantotl 


Claudio Martelli 


) 
i 
Ù 


chigiane per una breve parentesi di vita genuina a Novila-| 
ra, piccolo centro:nel Pesarese. Giorgio La Malfa preferi-! 
sce invece le vette valdostane. Montagna, collina, ma an-| 

che tanto-mare. Ancora una volta Craxi sarà ad Hamma-; 
met, mentre Altissimo andrà sulla Costa Azzurra dove ri-i 

marrà sino alla fine di agosto. Nella sua villa di Cap Ferrat' 
cercherà di rilassarsi insieme alle Sue figlie. i 
Sole pugliese per il.segretario socialdemocratico Antonio! 

Cariglia che trascorrerà una settimana sul Gargano con la! 
figlia Vincenza e la nipote Guendalina. Poi si trasferirà! 
insieme alla moglie Ilda sulle MIPOIREnE pistoiesi, a Gavi-. 
nana. 

Nonsi allontana troppo da Roma Achille Occhetto: dopo uni 

anno ricco di emozioni preferisce la consuetudine di un! 

luogo che gli è particolarmente familiare come Capalbio: 
da cui si allontana solo via mare. Se Occhetto veleggia suli 

Tirreno, D'Alema si spinge con la sua barca fino alle isole! 

greche. Assoluto relax invece per Gianfranco Fini che vivei 
di nuovo le sue vacanze da segretario del Msi-Dn: si divi-! 
derà fra la Costa Smeralda e la sua casa di Anzio. $ 


vacanza. Una Fiat nuova, invece, aggiunge piacere sia all’uno che all’altra. 7 , 


Avete un’auto troppo vecchia? Ascoltate il consiglio Fiat: cambiatela. In 
agosto conviene, perché Fiat supervaluta il vostro usato e vi facilita 
notevolmente nell'acquisto del nuovo. 

‘Un modo rapido e conveniente per passare 
da una vecchia e stanca compagna di 
viaggi a una dinamica e grintosa Fiat 


della nuova generazione. 


Sì ancora una volta le buone vacanze partono da Fi at. 
Offerta valida fino al 31 agosto. Non cumulabile con altre iniziative in corso. 
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NARRATIVA 


| Mostrie fantasmi 


e da «rieducare» 


1omerk 
o di.af 
o dellé 
azione 
je che 
e l'us0 
enti, I 
rbido' 
ne sof 
drogf 
, com 
temp 
gnof 
lecré 
e lin 
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nto,7 
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à pub: 
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rà all 
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mise 


‘Rafael 


re rore mr) 


‘Recensione di 
‘Roberto Calogiuri 


) Gi sono due strade che condu- 


cono al Paese del Fantastico, 


‘* dove tutti i fenomeni più biz- 


zarri e stravaganti dell'imma- 
ginazione possono avverarsi. 
‘ L'editrice Theoria le ha imboc- 


—° cate tutte e due. Una è quella 


: in cui la circolazione della fan- 
tasia non è soggetta a limiti o 
\ restrizioni, e porta alle fiabe- 


»_ Sche e incantate «Imprese e 


. Vagabondaggi di Alfanhuì» di 
Sanchez Ferlosio 
‘ (pagg. 180, lire 20 mila). Nel- 
‘l’altra, più allucinata e inquie- 
tante, l’accesso è consentito a 


* ‘qualunque essere, purché co- 


stituisca una violazione del- 
“l'ordine naturale: ci bazzicano 
+ «Spettri e fantasmi cinesi» 


"pagg. 140, lire 20 mila), e 


- quante creature mostruose la 
fantasia possa partorire. 
Anche i mostri cinesi «mostra- 
no» quanta distanza ci sia tra 
Oriente e Occidente. Da noi i 

- mostri sono esseri invincibili, 
terrificanti e mortiferi, che solo 
un Eroe può sconfiggere dopo 
‘prove .estenuanti. Anche in Ci- 
ha, una volta, era così. Ma nei 
racconti scritti dopo la Rivolu- 
zione culturale, Mao decretò 

È che anche mostri, spettri e ge- 

,, Ni dovevano essere rieducati: 
tigorosamente pavidi e codar- 
di, dovevano uscire sempre 
‘sconfitti e umiliati dal confron- 
to con l'uomo. 
lmostri cinesi sono giganti ir- 
suti con zanne e artigli pode- 

| rosi, naso all'insù, capelli ros- 
si, speroni da pollo e zoccoli 
da cammello; divorano carne 
umana ma si fanno battere da 
Chiunque li affronti‘con un po’ 
‘di sangue freddo e saggezza. 
Né i fantasmi se la passano 
meglio: sono pieni di acciacchi 
e vanno dal medico per farsi 
‘curare con l'agopuntura. Fini- 
scono fritti nell'olio, impiccati, 
inchiodati o costretti a fare gli 

, impiegati pubblici. E poi, nel-' 

‘ l'immaginario dei cinesi, per 
‘lo più glabri, anche l’abbon- 
danza pilifera è fonte di stupito 
Orrore e quindi un'ottima cau- 
‘sa teratogena: gli «esseri pe- 
losi», sempre simili agli occi- 
dentali e immortalati nel mito 

- dell’«almasti», più noto come 
«yeti», sono anch'essi timoro- 

‘ si, inferiori agli uomini che vo- 
gliono avvicinare e servire. 
Nell'ampia varietà dei Geni si 


‘ficonoscono; "invece; le ten- 


t denze filosofiche cinesi: ce ne 
sono di amorali e spregiudica- 
iti che, nel loro ‘approccio con 


« gli uomini, cercano il godi- 


‘mento. Sono i geni della cor- 


“rente taoista. Gli altri, quelli 
‘che cercano l'elevazione mo- 


‘ rale, sembrano andati a scuo- 
la da Confucio (che, in verità, 
non si pronunciò mai sull'esi- 
stenza di esseri soprannatura- 
li). 1 

Né poteva mancare, in un ca- 


BEST-SELLER 


La «via cinese» 


al fantastico. 
E quella iberica 
di R. S. Ferlosio 


talogo dell'alterità umbratile e 
chimerica, un capitolo dedica- 
to a «Le apparizioni femmini- 
li», posto che nella società ci- 
nese la donna era un riflesso 
dello «yin», vale a dire della 
natura passiva, notturna e im- 
mobile dell'universo. Ma, do- 
po morte, le donne'si riscatta- 
no e possono trasgredire le re- 
gole inflessibili della vita. Si 
trasformano in volpi, simbolo 
della libertà astuta e indipen- 
dente: finalmente si vendicano 
di chi le offese e premiano chi 
le amò. Le «fantasme» non si 
fanno inchiodare né mettere in 
padella. 

Rafael Sànchez Ferlosio, inve- 
ce, nato a Roma da madre ita- 
liana e padre spagnolo, ha 
scritto una storia che nella let- 
teratura iberica ha il medesi- 
mo posto che in altre tradizioni 
occupano Gulliver, Alice o Pi- 
nocchio. Il suo «Alfanhuì» è un 


Fantasmi e vicende 
fiabesche in due nuovi 
libri di Theoria. (Disegno 
di Dino Battaglia, da 
«Linus», part.) 


bambino intelligente che usa 
un proprio alfabeto strano e in- 
comprensibile e perciò il mae- 
stro lo allontana da scuola poi- 
ché dà il cattivo esempio ai 
compagni. Rinchiuso in una 
stanza dalla madre, scappa in 
un mondo in: cui le cose della 
natura sono capaci di rivelare 
tutto il loro incanto meraviglio- 
so perché osservate da occhi 
non oscurati dall’educazione 
imposta dai grandi. Sono gli 
occhi ingenui di un bimbo, di- 
verso solo perché la sua fanta- 
sia vuole essere libera. 

Nel’. 1952, quando il libro fu 
pubblicato, nell’uniforme. pa- 
norama «objetivista» del neo- 
realismo imperante, Ferlosio 
sembrò un «franco narratore»: 
volle scrivere le avventure pi- 
caresche del suo eroe con la 
penna del surrealista. Preferì 
far muovere un bambino in un 
mondo a lui più congeniale, 
non antropomorfizzato, non 
assimilato a quello dei grandi, 
in cui l'educazione non fosse 
solo una tecnica o un espe- 
diente da applicare ai piccoli 
«perché se ne stiano tranquil- 
li». 

Più volte Ferlosio si è scaglia- 
to contro il sistema educativo 
tradizionale che tende sempre 
a comprimere la curiosità e la 
fantasia dei bambini. E' per 
questo che Alfanhuì costruisce 
da solo la sua identità attra- 
verso un'autoeducazione fan- 
tastica e magica in cui domina 
la luminosità del sole e dei co- 
lori: parte in cerca non di fortu- 
na, ma di conoscenza e di lu- 
ce. + 

Il suo maestro di vita è un'im- 
pagliatore di animali: gli mo- 
stra una sedia di ciliegio che si 
ammala di «uggia» ricordando 
i bei tempi in cui fioriva. Gli di- 
ce che la morte è il trionfo del 
bianco, dove i colori di tutte le 
cose si annullano. Alfanhuì è 
libero di identificarsi in chi, un 
tempo, stava nei sogni di ogni 
bimbo: il pompiere, «il più 
grande di tutti gli eroi, un eroe 
senza nemici». Alla fine delle 
sue peregrinazioni, l'ultimo e 
più grande segreto che Alfan- 
huì scopre è quello dei quattro 
modi principali in'cui il colore 
verde rivela la sua natura. 
Così termina il libro, senza 
morale conclusiva. Nelle sue 
speculazioni sulla letteratura 
per l'infanzia, infatti, Ferlosio 
rigetta il finale di. Pinocchio, 
trasformato in un bambino 
qualunque da un'idea pedago- 
gica che'‘appiattisce le diversi- 
tà e soffoca il desiderio di co- 
noscere. Ferlosio sceglie e an- 
ticipa il realismo magico e fan- 
tastico perché questa è l’unica 
soluzione in cui i bambini pos- 
sono elaborare un'educazione 
«in proprio», essere il punto di 
contatto tra l'umanità più au- 
tentica e la natura che ci cir- 
conda. 


| C'è tanta musica in quel romanzo 
Primo libro (esaurito) per Chico Buarque de Hollanda 


SANPAOLO— E' già esau- 
NE Nelle librerie brasilia- 

Si GESIOrVO» (che significa 
sdisturbo»), il primo ro- 
manzo scritto dal composi- 
tore e cantante Chico 
Buarque de Hollanda. So- 
no bastate Poche ore ai let- 
tori per fare razzia del li- 
bro. Quello che la critica ha 
già definito un piccolo 
‘ «Cent'anni di solitudine» & 


» | stato messo in commercio 
* |! martedì mattina. 


Chico Buarque è scappato 
dalla sua casa di Parigi per 
» evitare interviste, confe- 
renze stampa, ricevimenti, 
» è tutti gli altri impegni che 
© accompagnano il lancio di 
2 un nuovo libro. Il suo tele- 
fono è stato collegato a un 
fax. 
Fuga quasi . irrazionale, 
Quella di. Chico Buarque, 
_ che ricorda la storia del 
* Protagonista del suo ro- 
, Manzo «Estorvo». Un per- 
- Sonaggio senza nome, che 
. Va alla deriva in una Rio de 
Janeiro mai esplicitamente 


. l'Istituto di 


nominata. | critici letterari, 
sempre molto scettici 
quando un musicista intra- 
prende la carriera dello 
scrittore, si sono dovuti ri- 
credere davanti a una for- 
mula narrativa che, pur fa- 
cendo uso di parole sem- 
Plici, riesce a costruire una 
Poesia narrativa sponta- 
Nea e assai profonda. 
«E' un'opera che merita di 
essere riletta — ha com- 
mentato Alfredo Bosi, del- 
date Studi avanzati 
ORO di San Pao- 
‘© Questo è già un 
complimento, consideran- 
do come vanno le cose nel 
campo della narrativa», 
ll romanzo non ha certa- 
mente sorpreso chi, come 
il cantante Edu Lobo, cono- 
sce bene il modo di fare 
musica di Chico Buarque: 
«E’ ossessivo. Studia tutte 
le possibilità di suoni e di 
parole, quando lavora». 
Anche la testimonianza 
della figlia Silvia può dare 


la dimensione di quanto il 
musicista abbia lavorato a 
questo romanzo: «Recita- 
va brani .ad alta voce per 
sentire come suonavano le 
parole». Un procedimento 
che tradisce, anche in que- 
sto caso, il suo legame con 
la musica e con uno stile di 
comporre canzoni che è di- 
ventato ormai scuola per i 
parolieri di tutto il mondo. 
Canzoni come «Costruzio- 
ne», il poetico racconto di 
un incidente sul lavoro (in- 
terpretato nella. versione 
italiana da Ornella Vano- 
ni), hanno fatto il giro del 
mondo . situando. Chico 
Buarque alla destra di Car- 
los Jobim nell'Olimpo della 
musica brasiliana. . Alle 
spalle di Chico c'è, però, la 
figura importantissima del 
Padre Sergio, riconosciuto 
come uno dei maggiori sto- 
rici in lingua portoghese, 
Che non ha mai rinunciato 
alle proprie idee e all'im- 
pegno politico. 


Cultura 


Il Piccolo [_3] 


SCIENZA / PERSONAGGIO 


Dio prigioniero delcosmo 


A colloquio con Sir Fred Hoyle, grande 


Intervista di 
Fabio Pagan 


Sir Fred Hoyle: partiamo dal 
modello di ‘universo inflazio- 
nario’ di cui lei ha parlato al 
Centro. di fisica teorica. 
Qualche anno fa l’astrofisico 
sovietico Andrei Linde, uno 
dei profeti di questa teoria, 
mi disse che il nostro potreb- 
be essere solo uno dei nu- 
merosi mini-Universi esplo- 
sivi immersi in un super-co- 
smo stazionario’. Questo 
rappresenterebbe una spe- 
cie di rivincita delle sue vec- 
chie concezioni. E’ d’accor- 
do? 

«Sostanzialmente sì. Lo 
scorso dicembre, a una con- 
ferenza sulla cosmologia in- 
flazionaria, ho incontrato 
Alan Guth, l’ideatore del mo- 
dello inflazionario, e abbia- 
mo parlato a lungo. La mag- 
giore differenza tra noi sta 
nella scala dell'inflazione. lo 
dico che la scala è a livello di 
'supercluster’, o super-am- 
massi di galassie; Linde e 
Guth dicono invece che la 
scala è molto più grande. In 
questo modo loro riescono 
‘ad aggirare alcune difficoltà. 
Ma io posso fare riferimento 
più facilmente ai dati osser- 
vativi dell'astronomia: posso 
calcolare la rotazione, la di- 
mensione di questi ammassi 
di galassie. Mentre la loro 
possibilità di predizione re- 
sta molto remota». 

Il guaio dei modelli inflazio- 
nari è che richiedono una 
matematica estremamente 
sofisticata... 
«Sfortunatamente sì. La 
struttura matematica di que- 
ste teorie è molto difficile. E' 
una situazione per certi versi 
analoga a quanto avviene 
nella meteorologia, che rap- 
presenta un buon esempio 


delle equazioni non-lineari, 


richieste dalla cosmologia. 
Con tanti parametri in gioco, 
la comprensione della no- 
stra atmosfera è estrema- 
mente ardua, prevedere il 
tempo è ancora un'impresa. 
Lo stesso avviene in cosmo- 
logia. Del resto, l'Universo 
non è fatto necessariamente 
a nostra misura...». 

La scelta di un modello di 
Universo o di un altro è an- 
che una questione persona- 
le, psicologica? 

«Direi di no. Dipende piutto- 
sto da quello che uno scien- 
ziato ha studiato, dal suo 
background. La gente che 
crede nel Big Bang, secondo 
me, non conosce a sufficien- 
za la fisica teorica. E certi 
fondamenti della meccanica 
quantistica risultano del tutto 
inspiegabili se non si prende 
in considerazione un Univer- 
so inflazionario. Per me, da 
vecchio studente di Dirac, 
questo è fondamentale. Pur- 
troppo oggi non si dedica più 
abbastanza tempo a studiare 
la meccanica quantistica...» 
In che misurai risultati otte 
nuti con i grandi acceleratori 
di particelle possono servire 
ai cosmologi? 

«lo credo che le cose real- 
mente importanti per la co- 
smologia scoperte mediante 
gli acceleratori si possano 
scrivere in tre pagine: so- 
stanzialmente, si tratta della 
massa delle particelle. Tre 
pagine importanti, intendia- 
moci. Ma conviene spendere 
tanti quattrini per tre pagi- 
nette? C'è tuttavia un altro 
elemento da tenere in consi- 
derazione. Se potessimo tra- 
sferirci di un migliaio di anni 
nel futuro, credo che queste 
tre pagine rimarrebbero 
inalterate. Sono cioè scoper- 
te che valgono per sempre, 
definitive. Come la spettro- 
scopia atomica. Ma le spese 
necessarie per acquisire 
nuove informazioni a un cer- 
to punto possono diventare 
proibitive». 

Passiamo ora alla biologia, 
Sir Fred. A lei la biologia pia- 
ce poco, lei sostiene che i 
principi della genetica evolu- 
zionistica sono completa- 
mente sbagliati... 

«Sì. Non si riescono ancora a 
capire i grandi passi dell’e- 
voluzione. Una specie resta 


Fuochi di festa sulla 


BERLINO — Le note del quarto 
movimento della Sinfonia «Ju- 
piter» di Mozart si erano da 
poco. spente, quando ‘sullo 
sfondo del buio cielo notturno 
è compatsa, in lettere di fuoco, 


la scritta «200 Jahre». L’ap- . 


plauso è salito spontaneo, a 
festeggiare il bicentenario del- 
la Porta di Brandeburgo, a 
Berlino: 

E' stato, questo, il momento 
forse più emozionante. delle 
celebrazioni indette l’altra se- 
ra in onore del monumento 
che è simbolo della città e del- 
«la ritrovata unità nazionale. Se 
non ha certo avuto i momenti 
esaltanti del novembre-dicem- 
bre 1989, quando la gente in- 


credula assistette al crollo an- 
che fisico del «muro», la sera- 
ta verrà ricordata sicuramente 
come un'occasione per meglio 
cementare quella «riunifica- 
zione delle menti» che per 
molti è oggi una delle questio- 


ni cruciali della-società tede- 


sca. 
Le. migliaia di berlinesi con- 
fluiti anche dai più lontani 
quartieri dell'Est e dell'Ovest 
sulla piazza al centro della cit- 
tà, fra il Reichstag e l'enorme 
spazio vuoto della Potsdamer- 
platz, hanno seguito con par- 
tecipazione e nella calma il 
programma dei festeggiamen- 
ti, che prevedeva un concerto 


di musica classica, un saluto 
del sindaco Eberhard Diep- 
gen, la proiezione di un filmato 
sulla storia del monumento e 
uno spettacolo pirotecnico. 
Cominciate nel pomeriggio in 
chiave di festa popolare, le ce- 
lebrazioni hanno assunto un 
tono solenne quando, alle 21, 
Vladimir Ashkenazy è salito 
sul podio allestito all’aperto, a 
ridosso della Porta, per dirige- 
re l’ouverture «Euryanthe» di 
Carl Maria von Weber e la Sin- 
fonia mozartiana. 
Nell'intervallo tra le due ese- 
cuzioni, Diepgen ha pronun- 
ciato una breve allocuzione, 
affermando tra l’altro: «Negli 
ultimi decenni è invalsa la fra- 


Fred Hoyle al Centro di fisica di Miramare (Italfoto). 


Tra i suoi bersagli preferiti, due modelli portanti della 
scienza contemporanea: il Big Bange 


l’evoluzionismo. 


più o meno costante per un 
lungo periodo, poi subisce 
come un sussulto evolutivo. 
Ma è difficile spiegare in 
questo modo il passaggio da 
una specie all'altra. Natura 
non facit saltum', diceva Dar- 
Win. Ma aveva torto. Le rac- 
conto un aneddoto. Tre gior- 
Ni prima che "L'origine delle 
specie' venisse pubblicata, 
nel 1859, Thomas H. Huxley, 
il grande biologo che divulgò 
il pensiero evoluzionistico, 
scrisse a Darwin: "Penso che 
ti pentirai per aver rinnegato 
così decisamenite'i salti evo- 
lutivi'. E aveva ragione da 
vendere. Tra rettili e mam- 
miferi non si procede attra- 
verso piccole modificazioni, 
non si sono;trovate forme.in- 
termedie. E° come:se la mu- 
tazione fosse avvenuta al- 
l'improvviso, dalla sera alla 
mattina». 

Quindi, Jei potrebbe andare 
d’accordo con le nuove inter- 
pretazioni.. dell’evoluzione 
darwiniana elaborate da 
Stephen Jay Gould, con il 
suo ‘equilibrio puntuato’ che 
presuppone un’evoluzione 
‘a salti’, non graduale, per 
spiegare il rapido emergere 
di una nuova specie? 

«Vede, quello che io obietto 
a Gould è che il suo 'punc- 
tuated equilibrium’ in realtà 
non spiega nulla, è sempli- 


cemente una parola. Questo 
è tipico di una scienza primi- 
tiva: ricorrere alla semantica 
per identificare le cose che 
non si possono spiegare. Noi 
fisici ci comportiamo in mo- 
do diverso, non diamo nomi 
altisonanti alle cose che non 
conosciamo: chiamiamo 'co- 
lore' o ’sapore' le caratteri- 
stiche dei quark proprio per 
rendere evidente con queste 
parole semplici che non pre- 
tendiamo di dare alcuna 
spiegazione». 

Questo vuol dire che la biolo- 
gia è una scienza primitiva? 
«Direi piuttosto che è una 
scienza che si trova ancora 
in una fase di studio empiri- 
co. Più o meno come era l’a- 
stronomia prima di Newton: 
quando gli astronomi face- 
vano cataloghi di pianeti, di 
stelle, osservavano  punti- 
gliosamente i loro movimen- 
ti. La biologia è meravigliosa 
per impegnare centinaia e 
centinaia di ricercatori: 
quando avete un sistema 
complicato come un organi- 
smo animale, con centinaia 
di migliaia di geni coinvolti, è 
ovvio che vi sono. infinite 
possibilità di fare esperi- 
menti. Ma non esiste ancora 
una teoria generale che in- 
quadri i fenomeni biologici». 
Parliamo un po’ di cose più 
personali, Sir Fred. Nel 1972 


SCIENZA /POLEMICHE 


«Opinioni. Mancano le prove» 


TRIESTE — «Fred Hoyle af- 
ferma che la Terra è troppo 
giovane per aver consenti- 
to l'evoluzione biologica 
dagli organismi monocellu- 
lari all'uomo, che j 5 miliar- 
di di anni del nostro pianeta 
Sono troppo pochi, che la 
vita viene disseminata nel- 
lo spazio sotto forma di mo- 
lecole organiche, virus 0 
batteri nella coda delle co- 
mete. Ma queste sono opi- 
nioni ‘impressionistiche’, 
(come si fa a sostenerle sen- 
za una prova? Dire che la 
vita non è nata sulla Terra 
equivale semplicemente a 
spostare il mistero della 
sua origine da qualche al- 
tra parte nello spazio. E poi, 
perché complicare senza 
‘motivo i termini del proble- 
ma?». 

La polemica è il sale della 
scienza. | biologi restitui- 
scono al mittente le freccia- 
te che Hoyle indirizza loro. 
E Arturo Falaschi, respon- 
sabile del Centro interna- 
zionale di ingegneria gene- 
tica e biotecnologia di Trie- 
ste e New Delhi, uomo e 
scienziato con forti curiosi- 


se: la questione tedesca ri- 
marrà aperta fintantoché la 
Porta di Brandeburgo rimarrà 
chiusa. Oggi è spalancata. 
Unisce nuovamente Est e 
Ovest, e Ovest a Est. Perciò è 
un monumento per tutti i tede- 
schi». 

Gli oltre mille ospiti di riguar- 
do, i circa duemila fortunati 
che erano riusciti a trovare un 
posto a sedere sulla Pariser 
Platz prospiciente la Porta e le 
altre migliaia di spettatori che 
affollavano il viale Unter den 
Linde, hanno poi assistito allo 
spettacolo pirotecnico, infram- 
mezzato dalla proiezione del 
filmato storico. 


tà anche nel dominio della 
fisica, non risparmia criti- 
che alle tesi eterodosse del 
celebre cosmologo inglese: 
«Capisco bene come a Hoy- 
le piaccia poco anche la 
teoria di Gould e Eldridge: il 
loro ‘equilibrio puntuato', la 
loro evoluzione ‘a. salti' 
rientra pur sempre in quel 
darwinismo che Hoyle com- 
batte. Non esistono gli ani- 
mali che documentano il 
‘passaggio da una specie 
all'altra? D'accordo, ma 
forse semplicemente per- 
ché erano forme instabili, 
perdutesi nel corso dell'e- 
voluzione. Resta il fatto che 
la biologia molecolare ha 
dato ormai una veste fisica 
all’evoluzionismo — darwi- 
niano. Le mutazioni del Dna 
che sono alla base delle 
modificazioni graduali nel- 
l'ambito della specie pos- 
sono oggi venire rifatte 
sperimentalmente anche in 
laboratorio». È F 
Professor Falaschi: come si 
può rispondere a Hoyle 
quando egli dice che la bio- 
logia è una scienza ‘primiti- 
va’? «Questo poteva maga- 


Già dal primo pomeriggio, no- 
nostante il caldo afoso e supe- 
rando numerosi ingorghi, la 
gente si era affollata intorno 
alle bancarelle schierate sotto 
i tigli (i «Linden») del famoso 
viale, che un tempo collegava 
la Porta alla residenza dei so- 
vrani di Prussia. Gli ambulanti 
offrivano salsicciotti, birra, 
dolciumi, frullati «all’america- 
na», garantiti «anti-colestero- 
lo», in un forte impasto di odo- 
ri. Non mancava il variopinto 
armamentario legato alla ca- 
duta della cortina di ferro: cap- 
pelli e colbacchi dell'esercito 
sovietico e dell'ex Rdt, pezzi 
del «muro» racchiusi in conte- 


TRIESTE — Scienziato eretico per vocazione, Fred Hoyle è 


abituato all’odore dello zolfo. 


A 76 anni, pimpante e amante 


della vita, non intende abbandonare il ruolo di bastian con- 
trario che si è cucito addosso: l\suoi bersagli preferiti sono 
due dei modelli portanti della scienza contemporanea: il Big 
Bang, il «grande botto» da cui sarebbe nato l'Universo una 
ventina di miliardi d’anni or sono; e l'evoluzionismo, da Dar- 
win fino agli «aggiustamenti» della biologia molecolare. E 
non è un caso che Hoyle abbia spesso affidato alla fanta- 


scienza certe sue idee un po’ 


folli o certe sue bacchettate ai 


politici: da «La nuvola nera» (primo romanzo, anno '57) ad «A 
come Andromeda», da «Quinto pianeta» (scritto con il figlio 
Geoffrey) a «Il primo ottobre è troppo tardi», tanto per citare 
qualche titolo di una corposa bibliografia che comprende an- 
che un bel numero di libri di divulgazione. 

Allievo di Paul Adrien Maurice Dirac («inventore» dell'anti- 
materia, premio Nobel nel ’33) e maestro di Abdus Salam 
(uno dei «grandi unificatori» delle forze fondamentali, premio 
Nobel nel ’79), Hoyle è tornato recentemente a Trieste per 
tenere al Centro di fisica teorica una lezione su «Un'alternati- 


va inflazionaria al Big Bang». 


Nel 1948, assieme a Hermann Bondi e Thomas Gold, Hoyle 
aveva costruito una teoria che accettava l'evidenza dell’e- 
spansione dell'Universo ma che prevedeva anche un Univer- 
so infinito ed eterno, capace di creare continuamente nuova 
materia. Quella teoria dell'Universo stazionario non ebbe 
fortuna, fusspazzata via dai sostenitori del Big Bang, dell’Uni- 
verso originato da un'immane esplosione che avrebbe parto- 
rito le forze e le particelle che oggi andiamo a ritrovare nello 


spazio e negli acceleratori. 


Hoyle non ha mai digerito quella sconfitta. Per questo oggi se 
la ride delle difficoltà — vere o presunte — del modello del. 
Big Bang. E abbraccia la nuova teoria dell'Universo inflazio- 
nario, incui la deflagrazione primigenia sarebbe stata prece- 
duta da una fase di espansione ultrarapida (l'inflazione, ap- 
punto) che consentì di distribuire inmodo omogeneo la mate- 
ria compatta e superdensa. Ma il nostro Universo-bolla non è 
l’unico: è solo una delle tante «isole esplosive» in un super- 
Universo — quello sì! — finalmente stazionario. Come vole: 
vasi dimostrare, sembra dire il professor Hoyle. 


lei si ritirò dall’attività acca- 
demica: lasciò Cambridge e 
‘andò ad abitare nel Cumber- 
land, una regione isolata al 
confine con la Scozia, ricca 
di monti e di laghi. So che lei 
ama molto la natura e la 
montagna. Ma alla radice di 
quella decisione vi furono 
anche degli attriti con l’esta- 
blishment scientifico ‘ingle- 
se, non è vero? 

«A Cambridge, nel Diparti- 
mento di fisica, si verificaro- 
no delle interferenze nel mio 
lavoro che in qualsiasi altra 
università sarebbero state 
giudicate intollerabili. Ed era 
proprio la libertà che aveva- 
mo nei nostri ruoli a consen- 
tire certe interferenze. Ma, al 
di là di questi problemi di na- 
tura personale, non mi pia- 
ceva la direzione che la 
scienza andava prendendo. 
Gli scienziati chiedevano al 
governo sempre più quattri- 
ni. E questo è un fenomeno 
internazionale, intendiamo- 
ci: credo che la stessa cosa 
avvenga oggi in Italia o in 
Germania, come negli Stati 
Uniti. Ma il denaro porta la 
corruzione. Così decisi di 
farla finita con gli impegni 
amministrativi, di tornare a 
fare ricerca per conto mio. E* 
una scelta che ho dovuto pa- 
gare. Lavorare in una gran- 
de università comporta molti 
vantaggi. Tornare a lavorare 


ri esser vero quarant'anni 
fa, prima che Watson e 
Crick identificassero la 
‘doppia elica' del Dna. Oggi 
non più. La struttura del 
Dna e delle proteine, la de- 
cifrazione del codice gene- 
tico hanno fatto fare alla 
biologia un passo avanti 
molto grosso, molto impor- 
tante. Il che non vuol dire 
che tutti i problemi sono 
stati risolti. Resta tuttora 
difficile da spiegare, ad 
esempio, il passaggio dalla 
struttura alle funzioni, in 
che modo la sequenza de- 
gli aminoacidi di una pro- 
teina ne determina la fun- 
zionalità. Sono strutture se- 
lezionate dal caso, oppure 
no? La biologia molecolare 
non può aver già capito tut- 
to. Ma abbiamo ormai in 
mano uno strumento capa- 
ce di farci comprendere in 

ini fisici Î concetti del- 
l'evoluzionismo  darwinia- 
no. La biologia non è più 
una scienza empirica. Te- 
mo che Hoyle, come mini- 
mo, sia poco aggiorna- 
10... 


x f. pag. 


Porta bicentenaria 


nitori di plexiglas, «matrioske» 
raffiguranti Gorbaciov, ma- 
schere antigas e binocoli mili- 
tari. 

Evidente era la presenza delle 
forze dell'ordine, il cui compi- 
to è stato facilitato dal largo 
impiego di transenne tutt’in- 
torno alla Porta. In un angolo 
della Pariser Platz un gruppo 
di croati e di sloveni innalzava 
striscioni. inneggianti alla so- 
Vranità delle due repubbliche; 


‘nel luogo in cui i tedeschi fe- 


steggiavano ancora una volta 
la ritrovata unità, erano venuti 
a manifestare l'attaccamento 
alla propria identità naziona- 
le. 


da solo, dopo dieci anni, è 
stato molto duro. Ma non mi 
sono mai pentito di quella 
decisione». 

Forse è una decisione più fa- 
cile da prendere per un teori- 
co che per uno sperimentali- 
sta, il quale necessita pur 
sempre di macchine, di stru- 
menti... 

«E' vero. Ma, d'altra parte, 
noi teorici abbiamo bisogno 
di molta più energia mentale 
rispetto agli sperimentalisti. 
Per aver successo come teo- 
rico. è. necessario investire 
molta della propria energia. 
Non è facile. Questa è la ra- 
gione per cui in campo teori- 
co sono i giovani ad affer- 
marsi. Come avviene nello 
sport, nel.calcio». 
Scegliendo la solitudine lei 
ha avuto molto più tempo per 
studiare, per scrivere... 
«Certamente. Non c’era più 
nessuno che mi disturbasse. 
A Gambridge, invece, era un 
disastro. Nel 1933, quando vi 
entrai come studente, Cam- 
bridge era un luogo molto 
quieto, era una cittadina pic- 
cola e tranquilla. E anche l’u- 
niversità era allora piuttosto 
tranquilla. Oggi invece è di- 
ventata un luogo turbolento. 
Troppe attività, troppi impe- 
gni. per poter lavorare bene, 
tutti sono troppo occupati, ci 
sono forti pressioni... Penso 


Arturo Falaschi: non 
risparmia critiche alle 
tesi eterodosse di Hoyle. 


SCOPERTE 
Un roditore 


balneare 


BUENOS AIRES— I resti 
fossili di un roditore sco- 
nosciuto sono stati rin- 
venuti a Mar del Plata, 
stazione balneare del- 
l'Argentina. La notizia è 


stata resa nota da un 
portavoce del Museo di 
scienze naturali della 
città. AI roditore, che si 
presume sia vissuto due 
milioni di anni fa, è stato 
imposto il nome di «Aba- 
losis Castellanosis», in 
omaggio agli scienziati 
argentini che  l’hanno 
rinvenuto: Walter Abalos 
e Alfredo Castellanos. 


eretico dell’astrofisica e della biologia 


proprio di aver fatto bene ad 
andarmene via. Ma adesso 
mi sono trasferito, sa: non vi- 
vo più lassù nel Cumberland, 
ho preso una casa sulla Ma- 
nica, non lontano dalle sco- 
gliere di Dover». 

Sei anni fa, quando la incon- 
trai per la prima volta qui a 
Miramare, mi disse nell’in- 
tervista di essere’ radicale 
nella scienza ma conserva- 
tore in politica. E che era un 
sostenitore di Margaret 
Thatcher. Non ha cambiato 
idea, ora che la Thatcher non 
c’è più a Downing Street? 
«No, non ho cambiato idea. 
Resto sempre piuttosto con- 
servatore nelle questioni po- 
litiche. Come sosteneva la 
Thatcher, ad esempio, sono 
dell'opinione che l'Europa 
deve avere un'economia co- 
mune, ma non una politica 
comune. Quando si mettono 
insieme popoli diversi si 
creano terribili problemi. Gli 
americani li ebbero il secolo 
scorso, e sfociarono. nella 


' Guerra civile. Oggi li hanno 


gli jugoslavi. Per questo sa- 
rebbe meglio che l'Europa li- 
mitasse la propria unione 
agli aspetti economici, a una 
moneta comune. Penso che 
non sia consigliabile una 
struttura. politica comune. 
Guardi noi in Gran Bretagna: 
ci sono gli inglesi, i gallesi, 
gli scozzesi, gli irlandesi. 
Abbiamo preferito mantene- 
re separate queste comuni- 
tà, con lingue originariamen- 
te. diverse, con identità na- 
zionali ben distinte, ciascuna 
con le proprie peculiarità. AI 
punto che abbiamo anche 
quattro diverse nazionali di 
calcio... Gli Stati Uniti, inve- 
ce, sono diventati troppo 
omogenei. E temo che lo 
stesso. possa avvenire in 
un'Europa unita politicamen- 
te». È 

Passiamo alla sua attività di 
scrittore. Il suo ultimo ro- 
manzo è stato «Comet Hal- 
ley», uscito nel 1986 în coin- 
cidenza con l’arrivo vicino 
alla Terra della famosa co- 
meta. Poi non ha pubblicato 
più nulla. Ma tiene qualcosa 
nel cassetto, Sir Fred? 

«In questi anni ho scritto un 
paio di romanzi e una serie 
di racconti. Sono delle 'de- 
tective stories', alla maniera 
di quelle di Conan Doyle, con 
protagonista Sherlock Hol- 
mes. Alla televisione inglese 
c'è una serie poliziesca mol- 
to popolare, ambientata a 
Oxford. Be', le mie storie si 
svolgono invece a Cambrid- 
ge, che conosco molto be- 
ne... Ne ho scritti una decina, 
di questi racconti. Ma non li 
ho ancora pubblicati, ho avu- 
to dei problemi con gli edito- 
ri. E temo che la fatica per 
farli pubblicare non valga la 
pena, dal punto di vista fi- 
nanziario. Scrivere, comun- 
que, è una cosa che mi rende 
felice. Quando ho due o tre 
settimane libere ne approfit- 
to subito». 

Sir Fred: so che lei vede un 
Grande Disegno dietro l’Uni- 
verso. Ma il suo è un Dio par- 
ticolare, che sta dentro l’Uni- 
verso. Che cosa vuol dire? 
«Vuol dire che Dio non con- 
trolla la termodinamica, che 
anch'egli è prigioniero dei 
fenomeni termodinamici che 
regolano  l’Universò. Per 
questo, per opporsi ai pro- 
cessi degenerativi, Dio ha in- 
ventato la vita. Un'invenzio- 
ne meravigliosa, la risposta 
di un grande intelletto alla 
sfida della termodinamica. 
Perché la vita è un fenomeno 
di sempre maggiore com- 
plessità che va contro alla 
degenerazione  termodina- 
mica, che si oppone alla pro- 
gressiva degradazione del- 
l'energia, nei processi biolo- 
gici l'entropia diminuisce an- 
ziché aumentare. lo ritengo 
però che Dio sia molto più li- 
mitato di quanto pensino i 
credenti. Le antiche religioni 
nordiche l'avevano capito: 
gli dèi fanno le leggi dell'Uni- 
verso e a queste leggi devo- 
no obbedire anche loro. Non 
possono falsificare le rego- 
le». 


SCOPERTE 
Le tombe 


di vetro 


PECHINO — Oltre cento 
tembe della dinastia Han 
(206 a. C. - 26 d. C.) sono 
State riportate alla luce 
nella regione di Hunan, 


nel centro della Cina. Im- 
portantissimi gli oggetti 
rinvenuti ‘all'interno dei 
tumuli: giade, vasi in ce- 
ramica, coltelli di ferro, 
ma soprattutto manufatti 
in vetro. Il ritrovamento, 
infatti, permetterà di da- 
tare con maggior preci- 
sione la produzione del 
vetro nell'antica Cina. 


Il Piccolo 


Esteri 


JUGOSLAVIA: I RISVOLTI POLITICI DELLA TREGUA DOPO UN MESE D’'INFERNO 


Milosevic canta vittoria 


LE PERSECUZIONI DEI CETNICI CONTRO RELIGIOSI E CHIESE 


Un video d’orrori al Pontefice 


ZAGABRIA — Una videocassetta che documenta gli orrori 
consumati in queste settimane di guerra civile è stata in- 
viata dai vescovi croati al Papa. Le immagini riguardano in 
particolare gli oltre venti tra chiese e altri edifici religiosi 
che sono stati danneggiati o profanati durante l’offensiva 
dei partigiani cetnici che ieri hanno aderito al «cessate il 
fuoco» deciso dalla presidenza federale. | fautori della 
«grande Serbia» si sono accaniti contro parrocchie e con- 
venti perché rappresentano il punto di riferimento della 
popolazione croata, che in alcune zone della Slavonia è 
ora diventata una minoranza mal tollerata, che si vorrebbe 
spingere ad abbandonare i propri villaggi. Il video inviato 
a Giovanni Paolo Il testimonia anche delle sevizie alle 
quali sono stati sottoposti in alcuni casi i sacerdoti che si 
opponevano a questo progetto e i loro collaboratori pasto- 
rali. Il fatto più grave è stato l’assassinio di una sacrista del 
convento francescano di Cuntic, violentata e poi fucilata 
con una raffica a forma di croce. 

La videocassetta è stata consegnata al responsabile vati- 
cano per i rapporti con gli Stati, che ha partecipato ieri a 
Zagabria a una riunione straordinaria dei trenta vescovi 
della Jugoslavia. Secondo quanto riferisce un comunicato 
della Conferenza episcopale, monsignor Jean Louis Tau- 
ran ha assicurato al termine dell'incontro che la Santa Se- 
de intende «operare perché siano rispettati i legittimi diritti 
e le aspirazioni di tutti i popoli jugoslavi che liberamente e 
in maniera democratica hanno espresso la loro volontà 
riguardo all'ordinamento dello Stato. Essa — prosegue il 
testo — nel futuro si impegnerà ancora più attivamente per 
una pacifica e giusta soluzione degli attuali gravi problemi 
in Jugoslavia, nella convinzione che nella nuova Europa 
che sta nascendo non c'è posto per le soluzioni belliche». 


leri mattina il ministro degli Esteri vaticano si è recato a 
Belgrado con un aereo privato (non ci sono più collega- 
menti di linea tra Zagabria e la capitale jugoslava e nem- 
meno treni) per incontrare il suo omologo federale Loncar 
e il patriarca ortodosso di Serbia Pavel, che ha accettato di 
vederlo anche se ha interrotto i contatti con i vescovi catto- 
lici che avrebbero dovuto portare a un nuovo appello co- 
mune per la pace. A tutti i suoi interlocutori di questi giorni, 
monsignor Tauran ha riferito la preoccupazione del Papa 
e la sua invocazione affinché alla Jugoslavia sia rispar- 
miata una «catastrofe ancora più grave». 

L'ultima giornata dell’inviato del Pontefice in Jugoslavia è 
stata dunque all'insegna di un moderato ottimismo, sia per 


. Il chiarimento raggiunto l’altro ieri con l'episcopato croato 


(che dovrà evitare un'eccessiva identificazione con la poli- 
tica autonomistica di Tudjman), sia per la notizia della tre- 


gua. 


«Non. abbiamo il diritto di essere pessimisti», ha detto il 
segretario generale della Conferenza episcopale jugosla- 
va, mons. Vjekoslav Milosvan, secondo il quale però il pe- 
ricolo di un'ulteriore estensione del conflitto rimane per- 
ché «i leader serbi (leggi Slobodan Milosevic) credono di 
poter risolvere tutto con metodi stalinisti». 

Sulla condanna di questo atteggiamento l'accordo tra i ve- 
scovi cattolici delle varie repubbliche e regioni autonome 
è stato pressoché totale. Qualche differenza di opinione è 
emersa invece — secondo quanto si è appreso — sulla 
linea da tenere verso l'opinione pubblica. | più prudenti si 
sono mostrati i vescovi sloveni, che ormai si sentono fuori 


della mischia. 


LA SMOBILITAZIONE FEDERALE DALLA SLOVENIA 


Via armata con gli ospedali? 


Servizio di 
Mauro Manzin 


LUBIANA — L'armata fede- 
rale jugoslava che sta smo- 
bilitando in Slovenia non 
abbandonerà solo le caser- 
me, ma anche le strutture 
ospedaliere che aveva in 
gestione. Accanto ai carri 
armati, dunque, c'è il ri- 
schio che l'esercito trasfe- 
risca in altre città anche co- 
stose e sofisticate apparac- 
chiature mediche. Impor- 
tanti strutture sanitarie ri- 
schiano di diventare dei 
contenitori vuoti e inutiliz- 
zabili. Solo nella capitale; a 
Lubiana, .il quinto corpo 
d’armata gestisce tre ospe- 
dali, mentre il centro di ria- 
bilitazione di Rimske Topli- 
ce è alle dirette dipendenze 
dello Stato maggiore di Bel- 
grado. 

li°problema è stato trattato 
in una approfondita inchie- 
sta dal quotidiano lubiane- 
se «Delo». Le strutture sa- 
nitarie militari hanno forni- 
to i propri servizi medici, 
molto. qualificati peraltro, 


non solo agli assistiti del- 
l’armata, ma anche agli al- 
tri civili e questa preziosa 
collaborazione non è venu- 
ta meno neppure nei giorni 
difficili in cui le forze arma- 
te federali avevano invaso 
la Slovenia. Molti civili ri- 
masîti feriti sono stati curati 
con professionalità e tem- 
pestività negli ospedali mi- 
litari. 

Tra le persone attualmente 
ricoverate nei tre nosocomi 
lubianesi serpeggia un cer- 
to allarme. «Dove andre- 
mo?— si chiedono — sare- 
mo forse costretti a pagare 
i nostri giorni di degenza e 
le cure prestateci?». 

Ma la preoccupazione non 
serpeggia solo tra i malati. 
Anche i paramedici e gli in- 
fermieri non hanno ancora 
avuto .una risposta precisa 
circa. il loro futuro occupa- 
zionale. 

Il comandante dell’ospeda- 
le «Mladika», dottor Miro- 
slav Kukec non ha dubbi, «Il 
trasferimento delle struttu- 
re sanitarie militari — affer- 
ma — sarebbe una vera e 


propria follia. Per moltissi- 
mi strumenti lo smontaggio 
o la rimozione ne decrete- 
rebbe la distruzione». 

Della situazione si sta oc- 
cupando in prima persona 
il ministero sloveno. della 
Sanità. Le prime ipotesi ve- 
drebbero i cittadini sloveni 
assistiti dall'assicurazione 
medica dell’armata pratica- 
mente costretti a pagare di 
tasca propria ogni presta- 
zione ricevuta nelle struttu- 
re civili, eccetto quelle più 
urgenti. 

La Slovenia, comunque, sta 
cercando di trovare una so- 
luzione migliore. Al tavolo 
delle trattative con l'arma- 
ta, sul quale si discutono le 
modalità del ritiro militare, 
verrà portata la richiesta af- 
finchè gli ospedali non ven- 
gano trasferiti o abbando- 
nati e le strutture militari 
siano gradatamente inte- 
grate con il sistema sanita- 
rio sloveno. Gli assistiti del- 
l'armata conserverebbero 
altresì gli stessi diritti degli 
altri assistiti nelle strutture 
sanitarie civili. 


Salvatore Izzo 


La tesi di Lubiana è già sta- 
ta proposta agli organismi 
militari che si occupano 
della questione, ma fino al- 
la settimana scorsa non è 
stato raggiunto alcun ‘ac- 
cordo. | vertici dell’eserci- 
to, infatti, sostengono che 
l'80 per cento del personale 
militare che opera in Slove- 
nia avrebbe deciso di an- 
darsene da questa repub- 
blica. 

Sta di fatto che, nonostante 
la partenza dei militari fe- 
derali, in Slovenia rimar- 
febbero 23 mila assistiti 
dalle strutture dell’armata. 
Lubiana sarebbe anche di- 
sposta ad «acquistare», 
chiavi in mano, gli ospedali 
dell'esercito. Purché il 
prezzo stabilito sia real- 
mente proporzionato al va- 
lore delle strutture e degli 
strumenti tecnici in esse 
funzionanti. La soluzione al 
problema, a questo punto, 
è tutto nelle mani di Janez 
Drnovsek, il rappresentan- 
te sloveno alla presidenza 
federale jugoslava. 


L’astuto presidente serbo pare aver dimostrato 


di tenere in mano i destini della guerra e della pace 


nonostante le accuse della comunità internazionale. 


Bruciata sul tempo l ‘iniziativa del Vaticano? 


Dall’inviato 
Paolo Rumiz 


OSJEK — La tregua tiene sul 
Danubio. Dopo un mese d'in- 
ferno, i ribelli serbi non spa- 
rano più un colpo. L'astuto 
Milosevic sembra aver vinto 
ancora una volta su tutta la 
linea, proprio quando sem- 
brava schiacciato in un an- 
golo dalle accuse della co- 
munità internazionale. Ha di- 
mostrato che in Jugoslavia vi 
è un solo uomo che tiene i 
destini della guerra e della 
pace, e che quell'uomo è lui. 
Ha impedito l’internaziona- 
lizzarsi della crisi come spe- 
rava Zagabria, che ora si ri- 
trova più sola di prima di 
fronte al'egemonia serba. 
lmpedendo l'arrivo di osser- 
vatori stranieri e. giocando 
sul cessate il fuoco, ha otte- 
nuto anche la cristallizzazio- 
ne degli schieramenti, dan- 
do ai «suoi» ribelli il rango di 
controparte nelle trattative. 
Non basta: ha bruciato sul- 
l'anticipo l'iniziativa ecume- 
nica del Vaticano, dimo- 
strando ad arte che la pace 
viene dalla Serbia orotodos- 
sa prima che dalla Croazia 
«cattolica e nazionalista». E 
ha dimostrato infine di riu- 
scire laddove l'Europa, e pri- 
ma dell'Europa l'America 
conJames Baker, ha clamo- 
rosamente fallito. 

Pochi tuttavia si illudono che 
questo sia l'inizio di una pa- 
ce duratura. Il conflitto si è 
ormai «libanizzato», sono i 
serbi stessi a ritenere che la 
situazione possa sfuggire lo- 
ro di mano. Non c'è fra i ri- 
‘belli una linea chiara di co- 
mando, e‘ soprattutto essi 
non intendono abbandonare 
le. posizioni conquistate. 
Quantorai ‘croati, pessimisti 
d'ufficio:di\fronte alla solu- 
zione'serba, rifiutano di rico- 
noscere dei «terroristi» co- 
me controparte, ma avendo 
assimilato gran parte dei 
serbi delle aree secessioni- 
ste a dei terroristi, non rie- 
scono più a trovare qualcuno 
con cui trattare la riconcilia- 
zione. " 
Ognuno, poi, interpreta la 
fregua a suo modo: i serbi 
come un congelamento delle 


posizioni, i croati come ritiro 
dei ribelli della aree conqui- 
state. Così, è stato facile ot-, 
tenere il cessate il fuoco en- 
tro le 6 del mattino (solo tre, 
a detta dei croati, le violazio- 
ni significative), nessuno ha 
ottemperato al secondo ordi- 
ne: arretramento delle parti 
entro le ore 18 fuori dalla 


portata delle armi. «Violazio-. 


ni ci saranno certamente», 
dice Vasil Tupurkovski, l’uo- 
mo della presidenza che ieri 
ha visitato la Slavonia per 
controllare l'applicazione 
del cessate il fuoco. «Sarà 
nostro compito investigare 
su chi non accetta gli accordi 
sottoscritti». 

A Osjek, capoluogo della 
Slavonia, alla confluenza fra 
Drava e Danubio, dall'alba 
non vola un proiettile. Tra i 
campi di girasole e una co- 
stellazione di villaggi, Osjek 


AUSTRIA 
Truppe 


ritirate 


VIENNA— I rinforzi dell’e- 
sercito. austriaco (circa 
seimila soldati) inviati al 
confine con la Jugoslavia 
allo scoppiare delle ostili- 
tà in Slovenia, sono stati 
ritirati. Lo ha annunciato 
una fonte del ministero 
della Difesa, precisando 
che il ritiro è stato ultimato 
alla fine di luglio. 

Il portavoce ha aggiunto 
che, in caso di un peggio- 
ramento. della situazione 
in Jugoslavia, l’esercito è 
pronto per una nuova mo- 
bilitazione, sia con le trup- 
pe di stanza in Stiria e in 
Carinzia (le due regioni 
confinanti con. la Slove- 
nia), sia con ausiliari pro- | 
Venienti da altre regioni. 

| ministeri degli Esteri e 
della Difesa hanno moti- 
vato il ritiro dei soldati con 
la situazione ora più tran- 
quilla al confine. Secondo 
informazioni del quotidia- 
no «Die Presse», l’impie- 
go durante cinque setti- 
mane dell’esercito è \co- 
stato circa cento milioni di 
scellini (dieci miliardi di li- 
re). 


è una città-bersaglio: la gu- 
glia della sua cattedrale neo- 
gotica, visibile da lontano, è 
stata il centro dell'inferno, a 
pochi chilomtri da qui sì sono 
svolti i combattimenti più fe- 
roci, cento morti negli ultimi 
due mesi. Fino a notte fonda 
è continuato il martellamen- 
to tutto attorno alla città: spa- 
ri dai carri armati a Belo 
Brdo e Sarvas, bombarda- 
mento di mortai a Jagodnjak 
oltre il fiume, granate sul 
campo di football dell'Atleti- 
co «Olimpia» e su Zeleno 
Polje, raffiche a Tenja e Beli 
Manastir. (Poi, all'alba, il si- 
lenzio improvviso, un silen- 
zio pigro sul fiume, le chiatte 
e le case galleggianti nei 
porticcioli. Come se nulla 
fosse accaduto. 

Djuro Loncarek, Darko Teku- 
ris, Drazen Kis e Ivan Dizdar 
erano militi della guardia na- 
zionale croata, avevano dai 
21 ai 30 anni: sono stati se- 
polti alle 15 nel cimitero di 
Osjek. Li hanno ammazzati i 
serbi, sul Danubio. Ci sono 
corone di fiori con i garofani 
rossi e bianchi a scacchiera. 
come la bandiera croata che 
avvolge le quattro bare. 
Quando le casse sono calate 
nei fossi, un agente con gli 
occhi rossi grida rauco: «Za 
domovinu!», perla casa. 

E' un vecchio grido degli 
ustascia, i filonazisti dell'ulti- 
ma guerra. E molti rispondo- 
no «Spremni!», siamo pronti. 
E' come un «Camerati, a 
UJILA 

Ma la massa tace, è stanca 
di vendette e di funerali, le 
donne in nero piangono: le 
celle frigorifere ‘degli ospe- 
dali sonoancora' piene di 
corpi, sui campi il grano sta 
morendo, gli inni e le bandie- 
re della grande Croazia non 
hanno impedito ai serbi di 
conquistare decine di9 vil- 
laggi. Osjek è piena di profu- 
ghi, cinquemila su ottantami- 
la abitanti; sui palazzi ci so- 
no soltanto segni di lutto; in 
piazza, sul monumento ai 
caduti della Resistenza, c'è 
un cartello con una macchia 
in inchiostro rosso sangue, e 
su scritto «Non sono morti 
‘per questo», 


essa 


VSS 


PRESSIONI EUROPEE 
La Germania minaccia 
sanzioni alla Serbia 


BERLINO — Il governo di 
Bonn. intende imporre 
sanzioni contro la Serbia 
in caso di una rottura del 
cessate il fuoco’ in Jugo- 
slavia, Lo ha annunciato 
un portavoce del ministe- 
ro degli Esteri, precisando 
che un gruppo di lavoro 
composto da rappresen- 
tanti di vari dicasteri si riu- 
nirà oggi per avanzare 
proposte in proposito. 

La crisi jugoslava è stata 
anche oggetto di dichiara- 
zioni del cancelliere Hel- 
mut Kohl, che ha invitato i 
serbi a riprendere la via 
del dialogo pacifico, e del 
ministro degli Esteri 
Hans-Dietrich  Genscher, 
che ha definito «un vero 
successo» la riunione te- 
nuta all’Aja dai ministri 
degli Esteri della Cee per 
| esame della crisi jugo- 
slava. 

Riferendosi all’ eventuali- 
tà di una rottura della tre- 
gua, il portavoce del mini- 
stero degli Esteri ha detto 
che l’aggressore deve sa- 
pere a quali conseguenze 
andra incontro se le vio- 
lenze dovessero riesplo- 
dere. D'altra parte — ha 
aggiunto — vi è anche da 
decidere in quale modo 
aiutare le vittime. 

Dal canto suo Kohl ha av- 
vertito i serbi che se non 
accoglieranno il suo invito 
dalla Germania non do- 
vranno attendersi alcun 
sostegno economico. 
Controllare da vicino gli 
sviluppi della crisi jugo- 
slava: su questo punto ha 
intanto convenuto ieri a 
Londra il consiglio perma- 
nente dell’Unione dell’Eu- 
ropa occidentale (Ueo), la 
sola organizzazione euro- 
pea con competenze in 
materia di difesa e milita- 
re. I ministri degli Esteri 
dei Dodici avevano solle- 
citato l’Ueo ad esplorare 
le possibilità di aiutare a 
mantenere il cessate il 
fuoco..Il consiglio: perma- 
nente. si è quindi riunito 
per esaminare i possibili 
scenari. La riunione ha 
avuto un carattere pretta- 
mente tecnico: non poteva 
prendere — e non ha pre- 
so— alcuna decisione po- 
litica. 

‘ «Senza uno stabile accor- 
do per il cessate il fuoco, 
la Ueo non entra in gioco 
nella crisi jugoslava», ha 


commentato il consigliere 
Fabio Pigliapoco, vicerap- 
presentante permanente 
presso la Ueo, che ha rap- 
presentato l’Italia alla riu> 
nione londinese. 
«Nessuno — ha aggiunto 
Pigliapoco — vuole man? 
dare dei civili inermi, an: 
che se militarmente 
esperti, in mezzo a due fa- 
zioni che si sparano con: 
tro. E' essenziale quindi 
che si risolva prima il.no: 
do politicamente e si arrivi 
ad un compromesso per il 
cessate il fuoco». Soltanto 
dopo questa forza euro* 
pea di cui tanto si parla 
potrebbe intervenire. 
Concluso il vertice dei mi: 
nistri degli Esteri della 
Cee — che con la chiama: 
ta in causa dell'Onu ha 
sottolineato la drammati: 
cità della situazione evo- 
cando alla memoria gli 
scenari della guerra del 
Golfo — le speranze per 
una soluzione al conflitto 
in Jugoslavia sono‘ora tut: 
te puntate sulla nuova riu- 
nione d’emergenza, a 
Praga, della Csce, la Con- 
ferenza sulla sicurezza e 
la cooperazione in Euro- 
pa. ì 
La riunione (la seconda 
sulla crisì in Jugoslavia 
convocata in poco più di 
un mese nell'ambito del 
meccanismo di recente‘ 
istituito nella Csce per di- 
rimere controversie politi- 
che) è stata sollecitata 
dalla Germania, che. del, 
meccanismo riveste  at- 
tualmente la presidenza: 
Alla richiesta di convoca- 
‘zione della riunione si è 
associata subito anche 
l'Austria, che assieme alla 
Germania guida lo schie- 
ramento di quanti in Euro- 
pa più caldeggiano gli 
sforzi autonomisti di Croa- 
zia e Slovenia e premono 
per un loro riconoscimen= 
to ufficiale. 


Che cosa potranno delibe- 
tare!gli alti fynzio rari del 


la Csce (perlopiù a livello. | 
di direttori politici dei mi° 
nisteri degli Esteri) dopo 
l'esito interlocutorio del 
Vertice dei Dodici, è incer- 
to. Lo strumento del mec- 
canismo — che poggia sul. 
consenso — permette an- 
che la convocazione di 
una riunione del consiglio 
dei ministri degli Esteri 
della Csce. 


PARLA UNO DEI CAPI DELLA RIVOLTA SERBA NELLA BANJA: «I CROATI HANNO LE BANDIERE DEI FASCISTI USTASCIA» 


«Per noi quegli scacchi sono una svastica» 


Intervista di 
Paolo Rumiz 


SISAK — Tacciono le armi, 


. il silenzio del «cessate. il 


fuoco» invade la notte cal- 
da, immobile, senza stelle. 
Branimir, 41 anni, è uno dei 
capi della rivolta serba nel- 
la regione della Banja. Ac- 
cetta un incontro alle 3 del 
mattino in un'automobile, 
in una strada delle cupe fo- 
reste tra Sisak e Karlovac, 
a soli cinquanta chilometri 
da Zagabria. Per raggiun- 
gerlo, due ore a piedi, sotto 
la Petrova Gora, con il con- 
fine bosniaco poco più a 
Sud. Qui i croati non arriva- 
no. Branimir indossa la mi- 
metica, ha la barba lunga 
di un mese, è straordina- 
riamente magro. Parla un 
inglese elementare, impa- 
rato, dice, dai notiziari del- 
la Bbc. 

Da chi prende ordini, Bra- 
nimir, da quelli di Knin? 
«Nessuno ci comanda. 
Tanto meno quelli di Knin». 
Non vorrà dare ad intende- 
re che tra voi, la Slavonia e 
la Krajina non esiste un’in- 
tesa? 

«No, è una sollevazione 
spontanea, non esiste nes- 
sun capo». 

Se tutto è senza coordina- 
mento, come farete a ri- 
spettare il «cessate il fuo- 
co»? 

«Non lo so, staremo a ve- 
dere. E’ un'incertezza di 
tutte le guerre». 

L’Europa vi dice di fermar- 
Vi... 

«L'Europa non ha mai capi- 
to niente della Jugoslavia, 
non può dirci nulla. Non de- 
ve ficcare il naso nei nostri 


x 


affari, ci lascino.in pace». 
Crede in questa guerra? 
«No. Il cessate il fuoco terrà 
soltanto se ci ritonoscono 
come controparte. ll che è 
impossibile. Dubito che Za- 
gabria ci accetterà» 

Se non crede nella tregua, 
perché la mettete in prati- 
ca? 

«Perché ce lo ha chiesto un 
serbo. E ce lo ha chiesto a 
nome della Jugoslavia». 
Siete dei cetnici? 

«I cetnici uccisero mia non- 
na nel 1943. Le basta come 
risposta?». 

Ma icetnici arrivano, a cen- 
tinaia, dalla Bosnia. 

«Lo so. Ma rispondo adaltri 
capi». 

Ce ne sono anche in Slavo- 
nia... 

«Sono professionisti dell’o- 
micidio. Sono loro gli autori 
della strage di Borovo Se- 
lo». 

Vuol dire che prende le di- 
stanze da quella strage? 
«Non prendo le distanze da 
un bel niente. Questa è la 
guerra. La guerra è uno 
schifo, sempre. A qualcuno 
piace, ame ho». 

Vuol dirmi che è costretto a 
convivere con gli assassini 
di sua nonna? 

«Sì, in: questo momento 
conta soltanto ‘esser ser- 
bi». 

Considera i croati suoi ne- 
mici? 

«Non il popolo croato ma i 
loro capi. Per cinquant'anni 
siamo andati d'accordo 
senza problemi». 

Siete stanchi? 

«Certo. Sogniamo un caffè, 
le sigarette, il sonno. Ma 
mangeremo terra prima di 
cedere un metro.» 

Chi vi ha dato il via, Milose- 


Funerali a Dalj, presso Osjek, nella regione di confine tra Serbia e Croazia. Una madre serba dà l’ultimo 


disperato addio al figlio, rimasto ucciso nella carneficina di giovedì tra cetnici e truppe croate. 


vic? S 

«Perché vi riesce tanto dif- 
ficile capire che ciisiamo 
mossi da soli? A far partire 
la rivolta sono state quelle 
bandiere a scacchi bianche 
e rosse, riesumate dal nuo- 
vo governo di Zagabria. 
Quelle bandiere le portaro- 
no i fascisti ustascia, gli al- 
leati dei tedeschi. Per noi è 


NATIA 


come se fosse una svasti- 
ca». 

Ma quegli scacchi bianchi 
e rossi esistevano già pri- 
ma della guerra mondia- 
le... > 

«Sì. Ma nei ricordi delle no- 
stre madri equivalgono a 
ricordi di assassinio. Tito 
sapeva che, se quel simbo- 
lo fosse tornato, anche i 


morti sarebbero tornati. A 
gridare vendetta». 

Ha nostalgia di Tito? 
«Talvolta. Almeno, allora, 
eravamo tutti eguali. Ma in 
realtà anche Tito fu un dit- 
tatore, un despota». 
Ricevete aiuti dalla Ser- 
bia? È 
«Perforza. E' la nostra gen- 
te». 

Ricevete anche armi? 


«Come tutti. Certo non rice- 
viamo supercannoni e ae- 
rei, come sostiene il gover- 
no croato», 

Come avete fatto ad arriva- 
re a 50 chilometri da Zaga- 
bria? O 

«E' semplice: è la dimo- 
strazione che quelle terre 
sono nostre. Sono sempre 


‘state nostre. E poi, la guer- 


ra è nella nostra tradizione. 
Abbiamo combattuto i tur- 
chi per secoli. Cosa faceva- 
no, allora i croati? Dov'era- 
no mentre noi combatteva- 
mo da soli contro i nazi- 
sti?». x 
Crede nella Grande Ser- 
bia? i 

«Solo nel senso che in Ju- 
goslavia c'è un popolo più 
forte degli altri, che si assu- 
me la responsabilità della 
guida». 

Perché l’esercito. non vi 
spara. In fondo siete dei ri- 
belli...». 

«E' semplice. Perché noi 
non spariamo a loro. A dif- 
ferenza della milizia croa- 
ta». 

L’esercito è alleato dei ser- 
bi? ; 

«Lo faranno diventare tali i 
croati e gli sloveni, diser- 
tando in massa». 

A quali condizioni accette- 
reste una Croazia sovra- 
na? 

«A nessuna condizione, se 
questo governo rimane al 
potere. Prima caccino i fa- 
scisti, poi se ne discute». 
Ma quel governo. è l’e- 
spressione del popolo 
croato... \ 

«Il popolo croato non ha 
mai capito niente di politi- 
ca. Basta vedere come si è 
cacciato in questo guaio». 
Ma anche i serbi si sono 
cacciati in'un guaio... . 

«E' vero, hanno accettato 
Milosevic, ma senza di lui 
sarebbe peggio ancora. 
Noi serbi siamo condannati 
a non essere capiti. Siamo 
noi la vera difesa dell'Euro- 
pa. Noi abbiamo subito un 
olocausto durante una 
guerra». ì 


renna 


i 


Come fate a chiedere l’au- 


. tonomia per la vostra mino- 


ranza in Croazia se non la 
date alla minoranza alba- 
nese in Kosovo? 

«Non vi bastano i guai che 
gli albanesi creano in que- 
sti mesi in Europa? Arriva- 
no come cavallette, prolifi- 
cano, poi dicono: questa 


terra è nostra. Aspettate e . 


Vedrete, ci darete ragio- 
ne». 


C’era bisogno di questo : 


sangue? 

«Questa è una delle cose 
che non capirete mai. Quel 
sangue era l’unico modo di 
far capire che esistiamo. 
Qui da noi è così. La guerra 
non ha l’odore delle viole». 
Sarà possibile una vera pa- 
ce? 

«Questo problema doveva 
porselo Tudjman un anno 
fa». 

Ha paura che scoprano il 
suo nascondiglio? 

«Questa non è guerriglia, è 
guerra ed ha un fronte. La 
gente sa dove siamo, non 
siamo banditi alla macchia. 
Siamo soldati, non c'è 
niente da nascondere. Ci 
vengano a prendere se ne 
sono capaci. Per quanto mi 
riguarda potrei venire tran- 
quillamente a bermi un caf- 
fè a Zagabria. Oggi stesso. 
Ma ho altro da fare. Ci muo- 
viamo come e dove voglia- 
mo», È 

Che cosa farà, dopo? 

«Non credo che potrò co- 
munque vivere. più qui. La 
guerra ha rovinato tutto. 
Noi che l'abbiamo fatta sia- 
mo gente bruciata. Cosa fa- 
rò? Non lo so: andrò in Bos- 


- nia, forse all’estero. Vedre- 


Mo». 


Giornalisti ; 
sotto tiro. - 


BELGRADO — Cinque 
giornalisti italiani, inviati 
in Croazia, sono stati fer- 
‘mati per quasi due ore 
dai miliziani serbi, che li 
hanno poi lasciati anda- 
re «confiscando» però 
l'automobile sulla quale 
viaggiavano. L’episodio 
è avvenuto qualche chi- 
lometro a Sud di Petri- 
nia, nella Banja. | cinqué 
giornalisti sono Marco 
Ventura del «Giornale», 


Vittorio Dell'Uva del 
«Mattino», Giuseppe 
Muslin dell’«Unità», 


Maurizio Blondet del- 
l'«Avvenire» e Raffaela 
Manichini del «Manite- 
sto». 

Insieme a due colleghi 
spagnoli, i cinque erano 
partiti da Zagabria con 
un'auto per un giro nella 
zona controllata dai mili- 
ziani serbi. Superati i po- 
sti di blocco della polizia 
e della guardia naziona- 
le croata, si sono così 
spinti nella regione ser- 
ba, dove però sono stati 
quasi subito intercettati 
da un gruppo di milizia” 
ni,che non hanno credu: 
to che fossero giornalir 
sti. Il controllo dei docu: 
menti e la perquisizion@ 
della macchina sono du 
rati infatti quasi due ore, 
durante le quali i giorna* 
listi sono rimasti sotto là 
minaccia dei mitra dei 
miliziani. 3 
Alla fine, i sette giornali” 
sti sono stati lasciati ri 
partire, ma a bordo 
una sola auto. L'altra 
una macchina presa # 
nolo da uno degli inviath 
è. stata infatti posta «s0' 
to sequestro». ) 
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M.0. / ARAFAT ALLA RICERCA DI UN POSTO AL TAVOLO DELLA PACE 


L’Olp «elemosina» appoggi 


I Paesi arabi sostengono il sospirato «diritto di rappresentanza» palestinese 


M.0./SQUADRONI IN AZIONE 
Esodo biblico palestinese 
dall’emirato kuwaitiano 


AMMAN — Squadroni della morte ancora in azione a Ku- 
wait City, perdita del posto di lavoro, mancato rinnovo del 
permesso di soggiorno: ha ormai assunto dimensioni bibli- 
che l'esodo forzato dei palestinesi dal Kuwait. 

Un ponte aereo è attualmente in atto con Amman: quattor- 
dici aerei egiziani stanno facendo la spola tra l’emirato e la 
capitale della Giordania per trasportare, entro il 13 agosto, 
cinquemila palestinesi con passaporto giordano alla ricer- 
ca di.un nuovo lavoro e una nuova vita. 

Ma è solo una goccia nell'oceano: già quasi trecentomila 
palestinesi per'i quali il Kuwait era casa e patria sono stati 
costretti a lasciare l'emirato dal giorno della sua liberazio- 
ne. Erano 400 mila e costituivano un quarto dell'intera po- 
polazione, ora sono poco più di 100 mila e alla fine di ago- 
sto SStSO Diescolimente solo cinquantamila, 

Tutti i palestinesi, insieme con i giordani, sono i 
governo del Kuwait di avere simpatizzato con POE 
l'occupazione e la guerra del Golfo e— anche se le autorità 
kuwaitiane non lo ammettono — oltre alla perdita del lavo- 
ro hanno subito torture e ogni sorta di angherie. 

Almeno 300 palestinesi sono stati assassinati soltanto nella 
settimana successiva alla liberazione e i loro corpi sono 
stati sepolti in fosse comuni. Molti altri— ma non è possibi- 
le stabilire con esattezza quanti — sono spariti dalla circo- 
lazione ad opera di squadroni della morte che prendereb- 
bero ordini da alcuni degli esponenti più conservatori della 


famiglia reale. 


Le torture, secondo testimonianze raccolte presso gli esuli, 
non si contano. Molti palestinesi sarebbero stati catturati 
dalla polizia in questi cinque mesi e «puniti» col sistema 
della crocefissione su panche di legno. Ad altri sarebbe 
stato scritto col fuoco «Arafat» e «Saddam» sulla pelle. 

L'accusa che i kuwaitiani rivolgono ai palestinesi che stan- 
no espellendo — la stragrande maggioranza dei quali era- 
no nati in Kuwait ed erano molto attivi nel settore scolastico 
ed ospedaliero — è di essere dei «traditori» perché il lea- 
der dell'Organizzazione per la liberazione della Palestina, 
Yasser Arafat, e Re Hussein di Giordania — la metà della 
popolazione giordana è palestinese — si sono schierati 


dalla parte di Saddam Hussein. 


Attualmente, secondo dati forniti dai palestinesi e che le 
autorità del Kuwait si rifiutano di confermare, almeno tre- 
mila palestinesi sarebbero ancora detenuti a kuwait city 
sotto l ‘accusa di avere collaborato con il nemico. La trage- 
dia dei palestinesi del Kuwait è riassunta in una frase riferi- 
ta da un medico che lavorava in un ospedale di Kuwait City 
e che ora è stato costretto a riparare ad Amman: «Il giorno 
della liberazione hanno sparato per strada a un mio colle- 
9a, il giorno successivo ci hanno proibito di operare i pa- 
zienti palestinesi, due giorni dopo mi hanno licenziato». 

In un Paese dove il 70 per cento degli insegnanti erano 
palestinesi — e dove |'80 per cento della mano d'opera era 
straniera — i kuwaitiani contano ora di sostituire i palesti- 
nesi espulsi con lavoratori provenienti da Paesi di provata 
amicizia, come lo Yemen, le Filippine o il Bangladesh. Ma 
questa nuova presenza verrà in ogni caso limitata dato che 
i responsabili dell'emirato hanno deciso che gli stranieri 
non debbano essere più numerosi dei kuwaitiani, come ac- 
cadeva prima della crisi del Golfo quando i cittadini con 
passaporto del Kuwait rappresentavano solo un quarto del- 


la popolazione totale. 


Nel frattempo il leader palestinese Yasser Arafat ha im- 
provvisamente rialzato ieri la posta negoziale per il Medio 
Oriente e minacciato di impedire che «anche un solo pale- 
Stinese» si presenti all'attesa conferenza internazionale di 
pace se Israele continuerà ad insistere per escludere dalle 
pt i residenti della parte araba di Gerusalemme e se 
gli Stati Uniti non garantiranno a priori concessioni territo- 
riali da parte dello Stato ebraico. In un'intervista da Tunisi 
al «New York Times», Arafat — che ha peraltro lodato gli 
sforzi di mediazione del Presidente americano George 
Bush e del segretario di Stato James Baker — ha anche 
avanzato una serie di richieste addizionali, tra cui quella 
che la parte araba di Gerusalemme diventi la capitale di un 
futuro Stato palestinese e quella che Israele ritiri tutti i colo- 
hi ebraici dai territori occupati della Cisgiordania, di Gaza 


e delle alture del Golan. 


Giancarlo Motta 


IL CAIRO — Perla terza volta in 
meno di un mese una delegazio- 
ne dell’Olp è AI Cairo per cerca- 
re un «coordinamento» con uno 
dei. Paesi arabi direttamente 
coinvolti nel processo di pace 
mediorientale e proprio ieri il 
presidente egiziano Hosni Mu- 
barak ha detto che l'Olp «non sa- 
rà esclusa dalle parti del nego- 
ziato». 

Guidata da Mamhmud Abbas 
(Abu Mazen) la delegazione, 
giunta martedì notte nella capi- 
tale egiziana, ha già incontrato 
una prima volta il ministro degli 
esteri egiziano, Amr Mussa, per 
esaminare — ha'detto Abbas — 
soprattutto la questione della 
rappresentanza palestinese ad 
un negoziato di pace mediorien- 
tale. 

Il'problema, principale ostacolo 
all'avvio della conferenza previ 
sta in ottobre, «non è ancora sta- 
to risolto» ha detto il dirigente 
palestinese. Martedì Mussa ave- 
va da parte sua dichiarato che la 
partecipazione palestinese è as- 
sicurata, secondo una formula 
conveniente. In Turchia, dove ha 
partecipato alla riunione mini- 
steriale  dell'«organizzazione 
della. conferenza islamica», 
Mussa ha incontrato il «ministro 
degli Esteri»  dell'Olp, Faruk 
Qaddumi. 

L'Olp e Arafat, non invitati alla 
trattativa, ed isolati per l'appog- 
gio dato all'Iraq durante la crisi 
e la guerra del Golfo, hanno av- 
viato nell’ ultimo mese un' inten- 
sa offensiva diplomatica verso i 
Paesi arabi, che sono comunque 


M.0. / LIBANO 


Jihad, ostaggio per inviato 


Gli estremisti sciiti forse manderanno il giornalista Anderson all'Onu 


BEIRUT —. Gli. estremisti 
sciiti che tengono ancora in 
ostaggio dodici occidentali 
rapiti negli anni della guerra 
civile libanese intendereb- 
bero usare uno degli ostag- 
gi, sembra il giornalista 
americano Terry Anderson 
come «inviato della Jihad» 
alle Nazioni Unite. 

Che qualcosa si stia muo- 
vendo lo conferma anche un 
annuncio fatto ieri dalla Ca- 
sa Bianca secondo la quale 
sarebbe imminente la libera- 
zione di un britannico e di un 
americano. 

leri a Beirut si' sono intrec- 
ciate voci secondo le quali 
uno dei prigionieri (o più di 
uno) potrebbe essere libera- 
to perinviarlo come messag- 
gero a conferire con ilsegre- 
tario generale dell’Onu, Ja- 
Vvier Perez De Cuellar. 

Il nome che circola con più 
insistenza in queste ore a 
Beirut è quello di Terry An- 
derson, il giornalista ameri- 
cano rapito nel 1985. Ander- 
son potrebbe essere liberato 


vincolati da una risoluzione del 
vertice arabo di Rabat del 1974 
che riconosce l’organizzazione 
di Arafat come «unica rappre- 
sentante legittima del popolo 
palestinese». 

Il leader dell'Olp ha ribadito ieri 
che nessun palestinese parteci- 
perà alla conferenza senza l'au- 
torizzazione dell'Olp, e Mubarak 
gli ha fatto eco affermando «dob- 
biamo tener conto che nessuna 
personalità della Cisgiordania e 


nelle prossime ore e inviato 
a New York in veste di «am- 
basciatore» della «Jihad 
islamica». 

La «Jihad» martedì ha fatto 
sapere che un proprio emis- 
sario porterà alle Nazioni 
Unite. un messaggio «di 
estrema importanza» entro 
«48 ore». leri l'organizzazio- 
ne filoiraniana non ha diffuso 
nessun comunicato, ma il 
coinvolgimento dell'Onu nel- 
la vicenda degli ostaggi ha 
fatto sorgere la speranza per 
una liberazione imminente 
di tutti.gli ostaggi. 

Della situazione dei prigio- 
nieri si sa poco, ma Ander- 
son — che ha 43 anni e al 
momento del rapimento era 
capo dell'ufficio di Beirut 
dell'agenzia di stampa ame- 
ricana «Associated press» 
— è sicuramente nelle mani 
della «Jihad», che martedì 
ha reso pubblica una sua fo- 
tografia nella quale appare 
privo della consueta barba 
fluente, come pronto per la 


Il leader dell’Olp Yasser Arafat. 


Esteri 


da 


di Gaza potrà negoziare stacca- 
ta dall'organizzazione». 

L'Olp rivendica il diritto di sce- 
gliere liberamente i*propri rap- 
presentanti, sia della diaspora 
che dei territori, senza esclude- 
re, come vorrebbe Israele, per- 
sonalità di Gerusalemme orien- 
tale. E si dice pronta ad andare 
alla trattativa, arniche nell’ ambi- 
to di una delegazione congiunta 
con la Giordania, dove un gior- 
nale ha preannunciato un immi- 
nente vertice Arafat-re Hussein. 


liberazione. 

Un altro americano sicura- 
mente prigioniero del grup- 
po di estremisti sciiti è Tho- 
mas Sutherland, già inse- 
gnante presso l'università 
Usa di Beirut. Gli altri occi- 
dentali — altri quattro ameri- 
cani, due tedeschi, quattro 
inglesi e l’uomo d'affari ita- 
liano Alberto Molinari — po- 
trebbero essere detenuti 
dalla stessa «Jihad» o da al- 
tri gruppi, comunque tutti fi- 
lo-iraniani facenti capo a Te- 
heran. 

Per rispettare îl:termine del- 
le.48..ore l'emissario. della 
«Jihad» dovrebbe presentar- 
si all'Onu stamattina (ora di 
New York) a Perez De Cuel- 
lar chesi è già detto disposto 
ariceverlo. 

Sul testo del messaggio del 
quale l'inviato degli estremi- 
sti sciiti sarà latore circolano 
le ipotesi più svariate. Esso 
potrebbe limitarsi a solleci- 
tare ancora una volta la libe- 
razione delle centinaia di 
arabi prigionieri degli israe- 


.l'Olp è d'accordo», il premier 


I governanti giordani, come 
quelli egiziani e siriani, hanno 
più volte ribadito che spetta ai 
palestinesi scegliere i propri de- 
legati. Re Hussein ha però invi- 
tato l'Olp a «non pontificare» e a 
riconoscere ai palestinesi dei 
territori un ruolo protagonista, 
conquistato con anni di Intifada. 

Ribadendo l'assenso del suo 
Paese ad una delegazione con- 
giunta giordano-palestinese «se 


giordano taher el masri ha da 
parte sua aggiunto che un rifiuto 
dell’organizzazione porrebbe la 
Giordania «in grande imbaraz- 
zo». 

Una delegazione dell’Olp, gui- 
data da Faruk Qaddumi, è stata 
di recente a Damasco, dove 
avrebbe ottenuto dai dirigenti si- 
riani la «promessa» di esamina- 
re l'idea di una riunione quadri- 
partita di coordinamento con 
Egitto, Giordania e Siria, i Paesi 
della linea del fronte con Israele, 
insieme al Libano gravitante 
nell'orbita siriana. L'idea è stata 
riproposta ieri AI Cairo da Said 
Kamal, rappresentante dell'Olp 
nella capitale egiziana. 

Aratat ha inoltre preceduto Ba-. 
ker in ognuna delle sue recenti 
visite nelle capitali nordafrica- 
ne, cercando — secondo osser- 
vatori arabi — un dialogo per in- 
terposta persona, negato però 
dalle parti arabe interessate e 
dallo stesso Baker che avrebbe 
invece cercato l'appoggio degli 
stati del Maghreb per ammorbi- 
dire le posizioni palestinesi. 


liani in cambio del rilascio di 
tutti gli occidentali, come po- 
trebbe proporre soluzioni 
nuove e inattese. 
Preannunciando martedì 
l'invio del messaggio, la «Ji- 
had» aveva adombrato una 
soluzione globale della crisi 
degli ostaggi, senza, però, 
scendere in dettagli. 

Mentre ieri a Beirut si incro- 
ciavano voci e supposizioni, 
le forze armate libanesi che 
dopo sedici anni di guerra ci- 
vile stanno estendendo il 
controllo su tutto il Paese 
hannolliberato due ostaggi di 
cui non si conosceva l'esi- 
stenza. Si tratta di una cop- 
pia tedesca, Jurg e Inge 
Schiller, che sarebbero stati 
rapiti nel gennaio dello scor- 
so anno, Subito dopo il loro 
arrivo in Libano. 

Le forze armate non hanno 
rivelato le circostanze della 
liberazione, avvenuta nel 
Sud del Libano, né hanno 
precisato chi fossero i carce- 
rieri dei due. 


LA CASA BIANCA SEMPRE PIU’ LONTANA PER I DEMOCRATICI 


Rockefeller fa strada a Bush 


Rinuncia alla candidatura l’ultimo rampollo della celebre stirpe dei magnati petroliferi 


LITUANIA 
Una strana 
moneta 


VILNIUS — Il governo! li- 
tuano ha messo in circola- 
Zione dei biglietti in tutto 
Simili nell'aspetto a delle 
banconote anche se uffi- 
cialmente sono denomi- 
nati «bolli tessera» e subi- 
fo è nato un mercato nero + 
dove vengono scambiati 
in rapporto di uno a quat- 
tro contro i rubli. © 
Le autorità li hanno distri- 
Buiti a tutti gli abitanti 
po) i militari sovietici. 
i loro valore è determina- 
° attualmente dal fatto 
che circa 500 articoli, in 
gran parte beni durevoli, 
Possono essere acquistati 
hei negozi lituani solo pa- 
gando una parte del prez- 
zo in rublì e il resto con i 
nuovi biglietti. Ciò impedi- 
sce agli «stranieri», com- 
Presi quanti arrivano da 
altre parti dell'Urss, di ac- 
Quistare tali prodotti, di- 
Sponibili in Lituania in mi- 
Sura molto più abbondan- 
SÌ Sugo che non riesca- 
procurarsi queste 
huove banconote. ed ecco 


fiorire d'i 
inc i 
hero, d ‘anto il mercato 


Smersa dal libero gioco di 
'Omanda e offerta. 


UCRAINA 
Timori 


alimentari 


MOSCA — In Ucraina so- 
ho in fase di completa- 
Mento le operazioni del 
accolto di cereali ma già 
SI profilano grosse diffi- 
coltà che hanno indotto il 
primo ministro Vitold Fo- 
bilità P'gepottare la possi. 
del Hans ‘azionamento 
l raccolto granario di 

stanno è valutato AIA 
44 milioni di tonnellate 
con una diminuzione di 
6,4 milioni di tonnellate rj- 
spetto al raccolto-record 
dell'anno scorso. E' un 
raccolto — ha detto Fokin 
rivolgendosi martedì sera 
alla popolazione in un in- 
tervento aila Tv — suffi- 
ciente a garantire i riforni- 
menti alimentari a condi- 
zione che la campagna di 


‘ammasso si svolga rego- 
larmente, cosa che invece 
non sta accadendo. 

Per assicurare il fabbiso- 
gno alimentare è neces- 
sario che lo stato possa 
acquistare non meno di 17 


milioni di tonnellate di 
grano. Finora sono invece 
state cedute all'ammasso 
appena 6,2 tonnellate dei 
26 milioni di tonnellate di 
grano già raccolte. 

Inoltre, già ora più di 20 
milioni di tonnellate di 
grano sono state imma- 
gazzinate in condizioni 
non adeguate e rischiano 
di andare perdute. 

Il capo del governo ha av- 
vertito che per l'Ucraina, 
tradizionale «granaio del- 
l'Urss», si porrà la pro- 
spettiva del razionamento 
del pane se non si vincerà 
la resistenza a portare il 
grano all'ammasso che 
Viene da funzionari regio- 
nali e distrettuali e da pre- 
sidenti di cooperative 
agricole, 


NEW YORK — Per il Partito 
democratico degli Stati Uniti 
sbarrare la strada a una 
sempre più probabile riele- 
zione l’anno prossimo del 
repubblicano George Bush 
alla Casa Bianca sembra or- 
mai diventata una «missione 
impossibile» e, uno dopo 
l’altro, i potenziali candidati 
all'ingrato compito si fanno 
da parte. 

Ultimo in ordine di tempo a 
rinunciare a scendere in liz- 
za per la presidenza è stato 
ieri John «Jay» Rockefeller, 
54 anni, senatore dello Stato 
della West Virginia e ultimo 
rampollo della celebre stirpe 
di magnati petroliferi ne- 
wyorchesi che aveva già da- 
to alla politica americana un 
governatore dello Stato di 
New York divenuto poi negli 
anni Settanta vicepresidente 
con Gerald Ford. 

L'annuncio di Rockefeller — 
Che aveva detto qualche me- 
se fa di voler seriamente 
«esplorare» la possibilità di 
Sfidare Bush — è significati- 
Vamente stato fatto solo cin- 
que giorni dopo che il Presi- 
dente in carica aveva per la 
prima volta parlato esplicita- 
mente della sua intenzione 
di restare per un altro qua- 
driennio alla Casa Bianca e 
detto che «solo un inatteso 
problema di salute» da qui al 
1992 avrebbe potuto fargli 
cambiare idea. 

Sull'onda del successo con- 
seguito nella guerra del Gol- 
fo e malgrado le accuse che 
gli vengono mosse di trascu- 
rare i problemi economici e 
di politica interna, Bush è 
adesso il presidente che al 
terzo anno in carica gode del 
più alto tasso di popolarità 
nella storia degli Stati Uniti. 
Nessuno, ovviamente, si 
muove all’interno del-Partito 
repubblicano per contestar- 
gli la candidatura alla riele- 


George Bush. 


zione, ma nessuno, o quasi, 
si muove nemmeno tra i de- 
mocratici, al punto che men- 
tre otto anni fa — un anno 
prima della rielezione di Ro- 
nald Reagan per il secondo 
mandato — i democratici 
avevano già schierato sei 
aspiranti alla Casa Bianca 
tra cui personalità del cali- 
bro di Walter Mondale, men- 
tre questa volta l'opposizio- 
ne è per ora rappresentata 


da unisolo uomo, l’ex senato- 
re dello Stato del Massachu- 
setts, Paul Tsongas che è 
chiaramente un «outsider». 
Considerato un «liberal» co- 
me il suo conterraneo Mi- 
chael Dukakis, sonoramente 
sconfitto da Bush nel 1989, e 
come lui greco di origine e di 
religione ortodossa, Tson- 
gas è l’unico esponente de- 
mocratico a esser finora sce- 
so ufficialmente in gara per 
la candidatura democratica. 
E anche gli altri potenziali 
concorrenti sono tutti perso- 
naggi per il momento scono- 
sciuti, quali il senatore del- 
l'lowa Tom Harkin o i gover- 
natori dell'Arkansas, Bill 
Clinton, e della ‘Virginia, 
Douglas Wilder. 

Dopo le precedenti rinunce 
dell'eroe pacifista del 1968 
George McGovern e del ca- 
pogruppo democratico alla 
Camera Richard Gephardt 
(già sfortunato contendente 
nel 1988), i democratici han- 
no anche come riserva per- 
sonaggi di maggior. calibro 
quali il senatore Albert Gore 
del Tennessee (anche'lui già 
sceso in lizza QUattro anni fa) 
e soprattutto il governatore 
italo-americano dello Stato 
di New York, Mario Cuomo, 
ma proprio quest'ultimo i 
visto da molti come l’unico 
democratico cOn la statura 
politica da futuro presidente 
— continua a Negarsi. 
Ancora di recente, in una 
delle periodiche interviste 
che gli vengono fatte per 
stuzzicarlo circa le sue pre- 
sunte mire sulla Casa Bian- 
ca, Cuomo ha ‘nuovamente 
ribadito di non volersi candi- 
dare alla presidenza. Il gioco 
però continua e nessuno 
sembra mai accettare per 
definitivo ogni Suo «no», per 
quanto enfatico e ripetuto es- 
so sia. 


GA DAL MONDO 
Macché «giallo dell’Ufo»: 
era semplicemente 

un pezzo di ghiaccio 


CAPE CANAVERAL — Era un semplice pezzo di ghiaccio 
l'oggetto oblungo avvistato dall'equipaggio della navetta 
spaziale «Atlantis». Il «giallo» dell’Ufo è stato chiarito dopo 
che gli esperti della Nasa hanno studiato per ore le immagini 
riprese dai cinque astronauti dello Shuttle. Inizialmente si 
era pensato a un rottame staccatosi dalla navetta, poi i tecni- 
ci hanno concluso che si trattava di un «ghiacciolo» lungo 
circa un metro e mezzo, liberato da uno dei motori nel mo- 
mento in cui era stato messo in orbita un grosso satellite per 
telecomunicazioni. 

iI 

New York, taglia a pezzi l'amica 

perché non gli lascia fare la doccia 


NEW YORK — Julian Cowell, un programmatore freelance di 
computer, ha confessato di aver pugnalato e metodicamente 
fatto a pezzi l'amica Deborah Bowling, dì 37 anni, dopo un'ac- 
cesa discussione su chi doveva usare per primo la doccia. 
L'uomo ha ammesso di aver diviso le braccia, le gambe, il 
torso e la testa in cinque buste di plastica nera della nettezza 
urbana, una delle quali è stata poi trovata dai poliziotti nella 
sua camera da letto. La macraba scoperta è stata fatta dalla 
polizia lunedì scorso, dopo essere stata messa in allarme da 
‘amici di Deborah che non la vedevano più da qualche giorno. 
Juliano è stato molto freddo, ha aiutato la polizia nelle ricer- 
che e sembrava il più preoccupato di tutti. Ma poi è crollato. 
Ha detto che i due non erano amanti, si limitavano a dividere 
l'appartamento e il loro rapporto non andavasoltre il «buon 
giorno, buona sera». 


La capitale della Colombia cambia nome: 
adesso si chiama Santa Fè de Bogotà 


SANTA FE' DE BOGOTA' — La capitale della Colombia è 
stata ribattezzata con il home di Santa Fè de Bogotà, come la 
chiamò 453 anni fa il conquistatore spagnolo Gonzalo Jime- 
nez de Quesada durante la sua fondazione. Il ritorno all’anti- 
co nome è stato deciso appunto nell’ambito della nuova Co- 
stituzione, promulgata il 5 luglio scorso. 


Criminalità newyorchese senza limiti: 
rubato il tetto della stazione metropolitana 


NEW YORK — | newyorkesi ormai non si stupiscono più di 
nulla, ma il furto del tetto di una stazione della metropolitana 
di Brooklyn, un pezzo alla volta, non è cosa di tutti i giorni; 
l'impresa, che segnala un «salto di livello» della smaliziata 
criminalità locale, è stato scoperto solo dopo che l'ultimo 
pezzo era stato asportato, lasciando una struttura che ricor- 
da lo scheletro di una balena arenata. 
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Il giorno 5 agosto la nostra 
amatissima mamma 


Aurelia Maria 
Pilotti 
ved. Velicogna 


ci ha lasciati. 

Ne danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta le figlie 
SILVA con AMEDEO, SERE- 
NA con ROBERTO ele sorelle 
CARMELA e NIVES. —. 


Padova-Trieste, 
8 agosto 1991 


Cara 

nonici 
rimarrai con noi. 
ELISABETTA con STEFA- 
NO, GIORGIO con LIDIA, 


GIULIANO con NADIA e 
GIANNI con GABRIELLA. 


Padova-Trieste, 
8 agosto 1991 


Ciao 
nonna his 


— MASSIMILIANO e MI 
CHELE 


Trieste; 8 agosto 1991 


Partecipano i nipoti e pronipoti 
RODRIGUEZ, PERUCCA, 
UKMAR, CRUCIATTI, TY- 
RICHTER, PALMIERI, RO- 
DRIGUEZ, THIRLWOLL. 


Milano-Trieste, 
8 agosto 1991 


Partecipano la cara amica AN- 
TONIA BORTUZZO e l’affe- 
zionata ANNA MAJCEN. 


Trieste, 8 agosto 1991 


Le famiglie FANIN e FAVRI- 
NI partecipano al dolore di 
SILVA e SERENA per la morte 
della loro mamma 


Aurelia Pilotti 
ved. Velicogna 


Trieste, 8 agosto 1991 


Si associano al lutto della fami- 
glia  STANTA: GIORGIO 
BORTUZZO e famiglia. 


Trieste, 8 agosto 1991 


Partecipano al lutto le famiglie 
PISON e ZANUS. 


Trieste, 8 agosto 1991 


Li 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Guriana 
ved. Battagliarini 
gia ved. Prelazzi 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli RINA e ADRIANO PRE- 
LAZZI, il genero PINO, la nuo- 
ra GRAZIELLA, i nipoti, pro- 
nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 10 
corrente alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 8 agosto 1991 


1 


E° mancato all’affetto dei suoi 


Dante Subbi 


Tranviere 


Ne danno il triste annuncio tutti 
i parenti. 

I funerali seguiranno venerdì 9 
corr. alle ore 9.45 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 

Trieste, 8 agosto 1991 


E° mancato 


Piermartino Mulinanti 


Lo annunciano la moglie RO- 
MANA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi. alle 
ore 10.45 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 8 agosto 1991 

E ISENIZZI RENI IEEE 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia per la scomparsa di 


Bianca Combi 


le famiglie TREMULI, BRIZ- 
ZI, PONGA. 


Trieste, 8 agosto 1991 
ATTREZZI IE IZ INTE ARIE 


Le famiglie TALLERI-RUFO 
partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Romeo Comar 


Trieste, 8 agosto 1991 
ROSETTA CRE RE SRI ISTE 


1975 


Adalberto Simi 


1986 


Jolanda Simi 
Il figlio SERGIO li ricorda con 
rimpianto. 


Trieste, 8 agosto 1991 
cen 


II ANNIVERSARIO 


Luigi Stok 


Il tuo meraviglioso ricordo è 
sempre presente. 
VALNEA, FRANCA 
ALESSIO, MARIO 
Trieste, 8 agosto 1991 


SETA ATI e e 
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Si è spenta serenamente 


Maria Pozar 
ved. Sadar 


Addolorate lo annunciano le fi- 
glie VELDA e NEVIA, i generi 
LUCIO e MARIO, i nipoti 
DANIELA con GIULIANO, 
ANTONIO, GUIDO e il picco- 
lo ANDREA ei parenti tutti. 

Si ringrazia sentitamente il dott. 
MALISANA, la signora GRE- 
CO e tutto il personale della Ca- 
sa di riposo CONSOLATA SE- 
NECTUS per le amorevoli cure 


prestate alla nostra mamma. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 9 alle ore 11 daila Cappel- 
la dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 8 agosto 1991 


ZORI ricorderà con. affetto 
nonna 


Maria 


Trieste, 8 agosto 1991 


I condomini della via Angelo 
Emo partecipano commossi al 
lutto della famiglia. 


Trieste, 8 agosto 1991 


LI 


Serenamente ci ha lasciati, lon- 
tano dalla sua cara Montona. 


Salvo Vaivoda 
di anni 79 

Lo annunciano la moglie NI- 
VES e le sorelle unitamente ai 
parenti tutti. “ 
Un ringraziamento particolare 
vada al dott ALBERTO 
GIORDANI per le amorevoli 
cure prestate. 
I funerali saranno celebrati og- 
gi, 8 agosto, nella Parrocchiale 
di Begliano, muovendo alle ore 
16 dall’abitazione dell’estinto di 
via San Pietro n. 8. 


Begliano, 8 agosto 1991 


Ì 


Martedì 6 agosto è salita in Cie- 
lo l’anima buona di 


Albina Razza 
in Stocovaz 


da Castelvenere d'Istria 


Ne danno ‘il triste annuncio il 
marito GIOVANNI, il figlio 
GIUSEPPE e famiglia, la zia 
MARCELLA, il genero DO- 
MENICO, le sorelle, i fratelli, i 
nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
venerdì, alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 8 agosto 1991 


LI 


E’ mancata ai suoi cari 


Romanita Moro 
ved. Grio 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli MARIO con SILVIA e CRI- 
STINA, ADRIANA con AL- 
BERTO, la sorella MARIA con 
FEDERICO ed ANNALISA, 
la cognata DARINA e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 12 nel cimitero 
di Barcola. 


Trieste, 8 agosto 1991 


Glara Pettoello 
Mantovani 


Non dimenticherò la sua forza e 
la sua dolcezza. 

— ROBERTA RUSTIA 
Trieste, 8 agosto 1991 


Partecipano commossi al lutto: 
GIANNI BORGNA e fami- 
glia. 


Trieste, 8 agosto 1991 
E ITA SR 


RINGRAZIAMENTO 


Desidero sentitamente ringra- 
ziare tutti coloro che mi sono 
stati vicini partecipando al mio 
immenso dolore per la perdita 
del caro 


Lucio 


LUIGINA ROCCO VALLI 


Grado, 8 agosto 1991 
cr_—r nere 


Nel terzo anniversario della 
scomparsa di 


Giuditta Bette 
Deangeli 


i familiari la ricordano con im- 
mutato affetto. 

In memoria verrà celebrata una 
S. Messa il 9 agosto alle ore 9.30 
nella chiesa di S. Antonio Tau- 
maturgo. 


Trieste, 8 agosto 1991 
nni 


XIV ANNIVERSARIO 
RAG. 


Giuseppe Leandrin 
Nel pensiero, nel cuore sempre. 
I tuoi cari 


Trieste, 8 agosto 1991 
ne cennri 
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Il Piccolo 


Interni / Cronache 


ALLA «MARINA MERCANTILE» PRONTA UN’UNITA? DI CRISI 


Alga misteriosa nel Tirreno . 


La ’cosa’ non è pericolosa per la salute: c’è troppo ossigeno 


Un ragazzino osserva con raccapriccio l'invasione di alghe che ha colpito una 
spiaggia della riviera tirrenica. 


ROMA — L'Italia galleggia 
su un mare di alghe. Come 
ogni estate. Stavolta, però, 
non sono solo mucillagini: 
dal Tirreno spunta una so- 
stanza misteriosa. E il mini- 
stro della Marina mercantile, 
Ferdinando Facchiano, orga- 
nizza una «Unità di crisi» per 
tenere sotto controllo la si- 
tuazione in particolare nel 
golfo di Salerno dove la «co- 
sa» ha fatto la sua prima ti- 
mida comparsa una settima- 
nafa. 

«Non ci sono fiori in superfi- 
cie — spiega il ministro in 
partenza per un giro d’oriz- 
zonte lungo le coste italiane 
— si tratta di un tipo di alghe 
che si trova in profondità a 
15-20 metri. Non crea perciò 
problemi alla balneazione, 
ma danneggia la flora mari- 
na e i pescatori le cui reti 
vengono appesantite e spes- 
so rovinate»..E, infatti, gli uo- 
mini del mare sono in rivolta. 
Hanno sospeso la pesca e 
minacciano dure azioni di 
protesta. 

Facchiano, comunque, cerca 
di tranquillizzarli: «Stiamo 
facendo tutto il possibile'— 
assicura il ministro — abbia- 
mo inviato sul posto ricerca- 


tori e operatori subacquei 
per gli accertamenti neces: 
sari. E in base a ciò che rice- 
veremo alla centrale opera- 
tiva. del ministero proporrò 
alle sedi competenti una se- 
rie di provvedimenti per con- 
tenere gli effetti negativi del- 
l'evento. Ormai è più che 
mai necessaria una pianifi- 
cazione nazionale, che dia 
una risposta programmata ai 
problemi del. nostro mare, 
non ispirata alla logica del- 
l'emergenza». 

La «cosa» comunque, non è 
pericolosa. Dai primi esami 
effettuati nel laboratorio di 
biologia marina «Antonio 
Dohrn» di Napoli arriva al- 
meno una certezza: le «nuo- 
ve» alghe non sono nocive 
per la salute. Tuffarsi, dun- 
que, nel golfo di Salerno non 
fa male. «Il fenomeno do- 
vrebbe aver raggiunto il 
massimo della sua espan- 
sione — sottolineano al mi- 
nistero dell'Ambiente — e da 
un momento all’altro potreb- 
be cominciare a sparire». 

Ma di che si tratta? «E' l'e- 
splosione di due.fenomeni— 
precisano all'ufficio tecnico 
per le acque — dovuti all’ef- 
fetto di eutrofizzazione del 


mare, cioè all'iper saturazio- 
ne di ossigeno. Ciò che risul- 
ta fino a questo momento è 
un misto tra mucillagini, co- 
me quelle dell’Adriatico, e 
un insieme di diatomee e 
plancton. Se la situazione 
dovesse peggiorare faremo 
Un monitoragio a lungo ter- 
mine». 
L'allarme c'è anche dall’al- 
tra parte della penisola. A 
Trieste da giorni ormai i pe- 
scatori non vanno più a lar- 
go. Il molliccio strato di gela- 
tina color caffellatte potreb- 
be provocare danni ai motori 
dei pescherecci. E si allunga 
anche verso l'Istria: Parenzo 
e Rovigno sono invase dalle 
mucillagini. Sui banchi dei 
mercati triestini il pesce az- 
zurro arriva direttamente da 
Chioggia, nel Veneto, che 
per il momento è fuori peri- 
colo. E il prezzo di sarde e 
sgombri è andato alle stelle. 
Ma il ministro. Facchiano 
promette: «Nei. prossimi 
giorni sarò a Trieste per va- 
lutare di persona la gravità 
del fenomeno ed eventual- 
mente prendere i provvedi- 
menti necessari». 

Chiara Raiola 


carabinieri. 


Carlo e Diana verso la Sicilia 


NISIDA (NAPOLI) — Carlo e Diana d'Inghilterra sono da ieri pomeriggio nel 
Golfo di Napoli insieme con i loro figli William ed Henry, a bordo 
dell’«Alexandra», un panfilo di 50 metri bianco e blu messo a loro 
disposizione da John Kluge, un ricco uomo d’affari da tempo: loro amico. La 
crociera nel'Mediterraneo della coppia reale inglese comincerà questa 
mattina e si protrarrà per almeno due settimane. L’«Alexandra» toccherà 
sicuramente la Sicilia e la Grecia, proprio come avvenne dieci anni fa 
durante il viaggio di nozze. Rigorosamente in viaggio privato, Carlo, Diana e 
i due figli, dal momento del loro arrivo all’aeroporto di Capodichino e fino a 
quando sono scomparsi nella grande nave, sono stati protetti dalle 
«attenzioni» di giornalisti e fotoreporter da un folto gruppo di poliziotti e 


PESCA 
Squalo-volpe 
catturato 

nel mare 

di Latina 


LATINA — Uno squalo-volpe 
lungo poco meno di quattro 
metri è stato catturato al largo 
di Rio Martino,il porto-canale 
di Latina che sorge accanto a 
Borgo Grappa. A imbattersi 
nello squalo sono stati i quat- 
tro fratelli Claudio, Stefano, 
Sergio e Massimo Missau e un 
loro amico Aldo Desia. | cin- 
que, tutti romani, erano a bor- 
do della «Marlin», l'imbarca- 
zione di 6,50 metri che i fratelli 
Missau utilizzano per le loro 
quotidiane battute di pesca 
d'altura. 

La barca era a circa sei miglia 
dalla costa quando una delle 
lenze si è tesa al massimo. | 
Cinque si sono resi subito con- 
to di aver fatto una pesca ecce- 
zionale e con la radio hanno 
chiesto aiuto alla Capitaneria 
di porto di Latina. In aiuto della 
«Marlin» è stata inviata una 
vedetta i cui quattro uomini di 
equipaggio hanno collaborato 
alla «battaglia», durata più di 
tre ore, che si è conclusa con 
l'uccisione e il trasporto a riva 
dello squalo. 


INSODDISFAZIONE PER IL DECRETO DEL MINISTRO FACCHIANO 


La spadara incombe sullo Stretto ’liberato’ 


REGGIO CALABRIA — Un 


‘brivido ha percorso alle 13 di 


ieri i responsabili dell'ordine 
pubblico. Al porto gli irriduci- 
bili delle spadare sbraitava- 
no contro il decreto del mini- 
stro Facchiano: «Non ci con- 
sente di operare», sostene- 
vano. E gli irriducibili sem- 
bravano prevaleré, attuava- 
ino un nuovo blocco, per tren- 
ta minuti riuscivano a impe- 
dire la partenza di un tra- 
ghetto delle Ferrovie. Gli slo- 
gan, ricordavano. quelli del 
«boia chi molla»,;evocavano 
una stagione di eccessi. Poi, 
prevalso il buon senso, i tra- 
ghetti hanno ripreso a fare la 
spola e i pescatori sono tor- 
nati a casa. 

Tutto finito, dunque, si può 


dare. assicurazione a mi-- 


gliaia di turisti in viaggio ver- 
so il Sudo che si apprestano 
a rientrare al. Nord? Sulla 
sponda calabra dello Stretto 
la calma non è ancora torna- 
ta. Il decreto del ministro del- 


la Marina ha sbloccato una 
situazione di ordine pubblico 
che minacciava di degenera- 
re, ma non è stato ingrado di 
mettere d'accordo i pescato- 
ri del pesce spada e ambien- 
talisti. 

«Chiediamo scusa — ha det- 
to Michele Gravano della 
Cgil di Reggio Calabria, du- 
rante una conferenza stam- 
pa —ma in fondo il fatto cla- 
moroso è stato, ben accolto 
dal governo, che non atten- 
deva altro che emettere un 
nuovo decreto. Il livello. di 
occupazione delle marinerie 
meridionali è da mesi minac- 
ciato, ma chi se ne cura? 
Questo è un Paese che ha bi- 
ségno del fatto clamoroso 
perché il suo governo si fac- 
cia carico dei problemi reali, 
e questo è avvenuto anche 
per la pesca. Solo quando 
c’è una rivolta Roma prende 
atto che esiste un'emergen- 


‘ za Calabria». 


Franco Della Rosa, segreta- 
rio nazionale di settore della 
Cgil, definisce «impraticabi- 
le il decreto, pur ammetten- 
{do che si tratta di un ‘’primo 
passo per la soluzione del 
problema”». E Aldo Murolo 
mette le mani avanti ricor- 
dando «che questo è un set- 
tore che dà lavoro a 3500 
persone e ha un fatturato an- 
nuo di trecento miliardi». 
Sotto il profilo tecnico i pe- 
scatori contestano, soprat- 
tutto, di non.poter tenere. le 
reti a pelo d’acqua, ma di do- 
verle ‘affondare. di almeno 
sei metri. 

Di tutt'altro.tenore la valuta- 
zione di Fulco Pratesi; presi- 
dente del Wwf, secondo il 
quale «quella del ministro è 
una mossa inconcepibile», 
perché interferisce e sovver- 
te orientamenti giurisdizio- 
nali. Pratesi definisce il bloc- 
co «una manifestazione 
‘anarchica che andava stron- 


Per Pratesi (WWF) il blocco era «una manifestazione anarchica che andava stroncata con il ricorso alle forze dell’ordine» 


cata con il ricorso alle forze 
dell'ordine», e ‘taglia corto: 
«La spadara è uno strumento 
assassino e deve scompari- 
re». 

Facchiano, che ha appena 
svolto una relazione al Con- 
siglio dei ministri, gli replica 
a distanza: «Chi negli am- 
bienti ecologisti critica il de- 
creto non lo ha letto bene. 
Contiene una serie di norme 
particolarmente restrittive 
— prosegue il ministro — e 


‘tutela allo stesso modo pe- 


scatori e ambiente. Dobbia- 
mo pensare ai delfini, ma 
non dimenticarci degli uomi- 
ni. Una fetta dell'economia di 
Reggio Calabria si basa sul 
pesce spada. E, infine, voglio 
ricordare — conclude Fac- 
chiano — che c'è un piano di 
riconversione che. stanzia 
quindici miliardi proprio per 
alleggerire la. cattura sullo 
Stretto». 

Rino Farneti 


GIRO SCOPERTO DALLA FINANZA 


VENEZIA — Il nucleo regiona- 
le di polizia tributaria della 
Guardia di finanza ha scoperto 
un colossale giro di evasione 
fiscale nel Veneto nel settore 
delle carni bovine: cinque 
aziende «fantasma» — due in 
provincia di Padova, due a 
Treviso e una a Mestre, con 
collegamenti nel Lazio — so- 
no già state individuate e 12 
persone, fra titolari e soci, de- 
nunciate alla magistratura. 
Dovranno rispondere di viola» 
zione della legge 516 (quella 
delle «manette agli evasori») e 
di falso in bilancio. 

Le indagini — dirette dal te- 
nente colonnello Sergio Fina e 
dal capitano Fabrizio Toscano 
— hanno accertato un'evasio- 
ne che si aggira sui 160 miliar- 
di, 110-120 dei quali relativi a 
fatture false e 50 all'Iva. Ulte- 
riori accertamenti sono in cor- 
so da parte dei sostituti procu- 
ratori Laborzetta (TV), Ruberto 
(Pd) e Nordio (Ve). E' stato il 
trattamento fiscale agevolato 
per le aziende che allevano 


capi di bestiame — autorizza- 
te a vendere i bovini applican- 
do il 10% di Iva anziché il 19% 
— a far scattare la truffa. 

I commercianti all'ingrosso, 
acquistando i capi di bestiame 
direttamente dagli allevatori, 


sono infatti autorizzati a de- 


trarsi il 10% di Iva ma devono 
poi versare all'erario all'atto 
della vendita il 19% cioè l’ali- 
quota normale. 

Come «risparmiare» questi 
nove punti di percentuale? «Si 
sono costituite ditte esistenti 
solo sulla carta — ha dichiara- 
to ai giornalisti il comandante 
del nucleo regionale di polizia 
tributaria,.colonnello Edoardo 
Fiore — le quali fanno figurare 


‘ di avere ‘acquistato (con ali- 


quota lva pari al 10%) il bestia- 
me dagli allevatori. Si creano 
una marea di costi fittizi a 
monte ed emettono fatture di 
vendita nei confronti dei com- 
mercianti di bovini applicando 
l'aliquota del 19%». 

«In tal modo — ha spiegato 
l'alto ufficiale — le ditte sud- 


dette non solo non versano la 
differenza del 9% di Iva alle 
casse dello Stato, ma consen- 
tono a intraprendenti commer- 
cianti all'ingrosso di capi di 
bestiame di crearsi in modo 


totalmente fittizio un credito. 


Iva pari al 19% (e non al 10%, 
come consentito) e, quindi, di 
sottrarsi al versamento dell'l- 
va che dovrebbero allo Stato». 
L'organizzazione smaschera- 
ta dalla Guardia di finanza uti- 
lizzava ditte «cartiere» che in 
parte vendevano realmente i 
bovini e in parte «produceva- 
no» solo carta. Per individuare 
le fatture false sono stati ese- 
guiti controlli in oltre mille 
agenzie di istituti di credito del 
Veneto e del Lazio, sono stati 
ritirati centinaia di conti ban- 
cari e sequestrati 47 mila as- 


segni. Sono alcune decine le, 


aziende «fantasma» in Italia 
che operano questo tipo di fro- 
de e tutte già sotto il tiro del 
nucleo centrale tributario di 
Roma della Guardia di finan- 
za. 


SI E RISVEGLIATA L’EVERSIONE IN TOSCANA 


Bovini venduti a ditte fantasma | Terrorista mira al consolato Usa 


Maxi-evasione Iva nel Veneto | Arrestata unà donna di ‘guerriglia metropolitana’ con una vasta documentazione 


FIRENZE — Sono ancora co- 
perti dal riserbo i contorni del- 
l'inchiesta che ha portato al- 
l'arresto di Carla Biano, 31 an- 
ni, di Novara, avvenuto sabato 
scorso a Firenze, dove si tro- 
vava forse per preparare un 
attentato alla sede del conso- 
lato. statunitense. | sostituti 
procuratori della Repubblica 
Gabriele Chelazzi e Giuseppe 
Nicolosi, che stanno condu- 
cendo le indagini, non hanno 
fornito elementi sugli sviluppi 
dell'operazione che è tuttora 
in corso. Stamani, parlando 
con i giornalisti, i magistrati 
hanno precisato i capi di impu- 
tazione: a Carla Biano sono 
stati contestati i reati di asso- 
ciazione sovversiva con finali- 
tà di terrorismo, partecipazio- 


‘ne a banda armata e falsifica- 


zione di documenti. | magistra- 
ti hanno anche «disegnato» il 
gruppo eversivo al quale Car- 
la. Biano apparterrebbe: 
«Guerriglia metropolitana per 
il comunismo». La sigla è ap- 
parsa per la prima volta dopo 
l'arresto di Giovanni Senzani, 


l'ideologo . delle. «Br-partito 
guerriglia» e responsabile del 
«Fronte carceri» delle Brigate 
rosse. 

| magistrati hanno anche con- 
fermato l'ipotesi che la terrori- 
sta fosse già stata a Firenze 
per studiare con attenzione 
l'obiettivo da colpire. La don- 
na, che da tempo viveva in 
clandestinità, era alloggiata in 
un piccolo albergo di Sesto 
Fiorentino sotto il nome di Ele- 
na Colombo. Gli uomini della 
Digos fiorentina hanno seque- 
strato una vasta documenta- 
zione (fotografie, planimetrie 
e altri documenti, fra cui una 
piantina del consolato Usa a 
Firenze). Di qui anche l’ipote- 
si, peraltro non confermata 
dagli inquirenti, di un possibile 
attentato alla sede del conso- 
lato. 

Durante gli interrogatori ‘ai 
quali gli inquirenti l'hanno sot- 
toposta, Carla Bianossi è rifiu- 
tata di parlare, dichiarandosi 
una «militante rivoluzionaria». 
Carla Biano nel maggio 1989 
venne assolta dalla . Corte 


‘d’assise di Bologna «perché il 
fatto non sussiste» dall'accusa 
di aver organizzato il gruppo 
eversivo «Guerriglia metropo- 
litana peril comunismo». L'as- 
soluzione avvenne grazie a 
uno strumento previsto dal Co- 
dice di procedura penale, ra- 
ramente usato durante il pub- 
blico dibattimento: l'obbligo di 
immediata declaratoria di de- 
terminate cause di non punibi- 
lità. La Biano era stata arre- 
stata, insieme ad altri giovani, 
nel 1987 durante un'operazio- 
ne dei carabinieri. Net corso 
delle perquisizioni in casa del- 
la Biano e nella sede-del «Ka- 
mo», un circolo di estrema si- 
nistra, furono, trovati diversi 
documenti, alcuni dei quali fir- 
mati da gruppi terroristici, co- 
me Raf, Action dirette e Br- 
partito guerriglia. Il documen- 
to che preoccupò maggior- 
mente gli inquirenti, però, fu 
quello firmato «Guerriglia me- 
tropolitana per il comunismo», 
che venne considerato come 
l'atto di fondazione di un nuo- 
vo gruppo eversivo. 


Bimbo di sette mesi 
lasciato solo a casa 


NAPOLI — Solo nel suo lettino 
piangente e circondato da una 
decina di gatti, da escrementi 
eda una «fanghiglia emanante 
un fetore insopportabile». E' in 
queste condizioni che i carabi- 
nieri della Compagnia di Torre 
Annunziata, nel Napoletano, 
hanno trovato, ieri pomerig- 
gio, Tobia Monaco, un bambi- 
no di sette mesi, lasciato solo 
a casa dalla madre andata a 
fare la spesa insieme al figlio 
più grande. 

Sono stati i vicini di casa a se- 
gnalare ai militari che da un 
appartamento a via Mauro 
Marra 21, proveniva, da più di 
un'ora, un pianto ininterrotto 
di un bambino. Una volta sfon- 


data la porta dell’appartamen- 
to i carabinieri hanno trovato il 
bambino solo ed in una situa- 
zione igienica «molto scaden- 
te». Vestito dai militari il bam- 
bino è stato portato all'ospe- 
dale dove i sanitari lo hanno 
trovato, complessivamente, in 
buone condizioni. 

La madre — Antonietta Mona- 
co, di 40 anni, che al rientro a 
casa.ha trovato ad attenderla 
un. carabiniere — è stata de- 
nunciata per abbandono di mi- 
nore. Nello stesso apparta- 
mento vive anche il padre. che 
non ha però ancora provvedu- 
to a riconoscere il bambino, e 
che ieri era regolarmente an- 
dato al lavoro. 


«Mandatemi al Sud a fare il giudice» 


MONZA — Olindo Canali, sostituto procuratore del tribunale 
di Monza, primo magistrato a chiedere il trasferimento in 
Calabria, ieri è tornato al lavoro niel suo ufficio al primo piano 
del palazzo di giustizia, come tutti i giorni. 

«La pubblicità non mi interessa — ha detto con fare deciso 
indicando le numerose copie di quotidiani, che riportano la 
sua vicenda, sparse sul tavolo — mi ha fatto un effetto molto 
strano e non avrei mai sospettato che questa storia facesse 
tanto rumore. Comunque non mi sento gratificato da questa 


improvvisa notorietà». 


La «notorietà», il magistrato monzese se l’è guadagnata non 
appena si è diffusa Îa notizia della sua richiesta di trasferi- 
mento in una delle zone «calde» del Sud, preferibilmente la 
Locride. Lo ha fatto, come lui stesso ha precisato, risponden- 
do a un appello rivolto da più parti ai giovani magistrati. E la 
sua adesione ha richiamato l’attenzione di tutti, a cominciare 
dallo stesso ministro di Grazia e giustizia, Claudio Martelli, 
che ha voluto incontrarlo a Roma. 

«L'incontro con il guardasigilli Claudio Martelli è stato infor- 
male — ha spiegato Canali — mi aveva solo espresso il desi- 


derio di conoscermi e di stringermi la mano perché anghe a 
lui sembrava inusuale la mia richiesta. Abbiamo chiacchiera- 
to del più e del meno e della giustizia in generale». 

Corporatura robusta, carattere gioviale, Olindo Canali, 36 an- 
ni, parla ancora dei motivi della sua scelta. «Non conto di 
godere dei benefici che la legge appena approvata concede 
ai magistrati che operano nelle zone ad alto rischio di crimi- 
nalità, perché la mia domanda di trasferimento è anteriore 
all'entrata in vigore di quella legge — ha detto— la richiesta, 
infatti, è stata presentata tre settimane fa. L'ho fatto per arric- 
chire la mia esperienza, per imparare e basta. Sono a cono- 
scenza del fatto che gli organici alla procura del tribunale di 
Locri sono al momento completi. Ho avuto modo di parlare 
con il procuratore capo e mi ha detto che i concorsi non sono 
ancora stati banditi. Così resterò a Monza per i prossimi set- 


te-otto mesi». 


Il magistrato non è mai stato in Calabria, neppure per una 
breve vacanza, eppure, ha detto, non lo spaventa affrontare 
una realtà di cui ha solo sentito parlare. «E° una realtà che 
posso soltanto immaginare dai molti libri che ho letto — ha 


aggiunto — e forse è proprio per questo che ho chiesto di 
essere trasferito». Comunque, ha ripetuto, la sua è stata una 
scelta professionale. E ha osservato: «La toga è la stessa a 


Nordo a Sud». 


Laureato in giurisprudenza. all'università statale di Milano 
nel 1979, Canali è nato e vive a Lissone, un paesino della 
Brianza. Abita da solo, dopo, essersi separato dalla moglie, e 
non ha figli. A Lissone vivono anche i genitori, che gestiscono 
una lavanderia, e una sorella. Da sei anni lavora alla procura 
del tribunale di. Monza. Appassionato di criminologia, inse- 
gna nell'istituto di criminologia clinica dell'università dove 


ha studiato. 


«Quale migliore occasione di mettere in pratica tutto quello 
che ho studiato? — ha detto il magistrato monzese — Quindi 
non ho paura di quello.che mi attende. Si muore più in fabbri- 
ca che in magistratura. L'unica paura è quella di non dimo- 
strarmi all'altezza del compito che mi sono offerto di svolge- 
re e di dovermi scontrare conunarealtà giuAiziaria che nonè 


delle migliori». 


LONDRA — Le autoritài|: 
britanniche mantengono ilî 


più stretto riserbo sulle MII 
operazioni di decodificazi| 47 
zione della scatola nerai te: 
del Dc9 Itavia precipitato. ‘d'a 
nel mare di Ustica .nelì) {l'ul 
1981. | primi dati dovreb-| isti 
bero essere comunicati] ‘lan 
alle autorità italiane entro: ‘Cor 
la fine della settimana. La“ str 
scatola nerasitrova da 15] tor 
giorni nei laboratori  del»i ire 
l'Air Accident Investigas|  |Pul 
tion Branch (AAIB) di Farei ‘Sp 
borough, a Sud di Londra. {pui 
ud «Mo 

ti ine 

Sequestro - 
ihogli «cati»... -: 191 
Il La 

PISA — La:Guardia di fi-) Pre 
nanza ha bloccato, all'ae- 3 


roporto di Pisa, un cittadi-" 


no somalo, Hussein Abdi” {ele 
Abdullahi, 41 anni, resi ‘del 
dente a Roma, trovato. ifi?! («Ri 
possesso di 23 chilogram-! ‘ba: 
mi di piante e ‘foglie dîl . ‘dir 
«Catha Edulis Forsk», me*} nni] 
glio conosciuto  comé (Tre 
«kath», che sono stati se-}l po 


questrati. Sì tratta del ter- | 
zo sequestro avvenuto in 
Italia per questa sostanza, i 
dopo le operazioni analori) 
ghe compiute a Roma &a 


Milano. ) 4 
Fugadigas |. 
Cinque feriti + 


TORINO — Cinque vigifi 
del fuoco sono rimasti fez 
riti a Torino per uno scopt: 
pio avvenuto in una cantie: 
na, a seguito di una fuga4 


si sono sviluppati focolafi 
di incendi e due stabili sod n 


venuto in Corso Paone 1 
all'angolo: con via Luin 
nella zona Nord della.ci 
tà. . 


un aliscafo 


NAPOLI — La prima doi 
na al mondo alla quale sià4 
stato affidato il comando) 
di un aliscafo in servizio4 
civile è entrata ieri mattizd 
na in attività sulle rotte 
che collegano Napoli con 
le isole del Golfo. isabella: 
Esposito, 35 anni, alle:9 
ieri mattina ha «guidato#. 
un catamarano della Aliz 
lauro (capace di alcunea 
| centinaia di posti), diretti ;4 
;alschia e successivament. 
te è stata impiegata anché! 
sulla Napoli-Sorrento. dA 


E’ tornata 
Pina Siracusa 
MAZZARINO — Pina Sira 
cusa, la giovane di Mazza 
rino che domenica scors: 
non si era presentata all 
selezioni di Caltanissett 
per Miss Italia, è torna 
per poche ore al suo pa? 
se, Mazzarino, e ha incon*& 
trato i genitori nella local: 
caserma dei carabinieri 
L'incontro è stato aspro ij 
lasciando gli uffici dei c4%] 
rabinieri la madre di PIN@ 
ha detto: «Mia figlia ha 
anni, non condividiam0 ) 
scelte che ha fatto sel! 
consultarci, ma tutto som 
mato è meglio che viva 9 
me vuole e dove vuole»: È 


Utoritàyl: 
jono il 
sulle 
dificaz4) 
i nerai 
ipitatoxi 
a nelil 
ovreb | 
jnicatia 
entro. 
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DI NUOVO EMERGENZA 


Linea dura per gli albanesi 


Duemila profughi saranno rimpatriati - Due morti nella ressa a Durazzo 


BRINDISI — Per gli albanesi 
è di nuovo emergenza. Circa 
2 mila profughi sono arrivati 
tra martedì e mercoledì nei 
porti pugliesi e calabresi. Ed 
il governo ha deciso di usare 
la linea dura per impedire 
che continuino altri arrivi. | 
duemila nuovi profughi sa- 
tanno rimpatriati con aerei 
Militari. La decisione è stata 
Presa in un vertice convoca- 
to per le 20 di ieri sera al mi- 
Nistero dell'Interno presenti 
il ministro dell’immigrazione 
Boniver ed i rappresentanti 
di Difesa, Esteri e Protezione 
civile. 

In un primo momento si era 
pensato di riportarli in patria 
con il traghetto «Tiepolo». 
Poi, a causa dell'enorme nu- 
mero di persone, si è pensa- 
to di usare gli aerei militari 
dando così un segnale che il 
governo italiano non intende 
più accogliere nel nostro 
Paese altri profughi. A tarda 
‘sera c'è stato anche un verti- 
ce a palazzo Chigi con.An- 
dreotti. 

Gli albanesi non hanno ri- 
Nunciato a sognare l’Italia. E 
a tentare in ogni modo di tra- 
Sformare questo sogno in 
realtà. Anche a rischio della 
vita. Così mentre da Trieste 
leri in 318 sono saliti sponta- 
neamente sulla «Palladio» 
diretta in Albania, almeno 
Cinquecento tra coloro che 


INSIEME AD ALTRE 47 PERSONE 


‘L’ex leader di Autonomia, condannato a trent'anni, vive in Francia dal settembre ’83 


MILANO — Toni Negri e altre 
47 persone sono state manda- 
te a giudizio davanti alla Corte 
d'assise, a conclusione del- 
l’ultimo importante processo 
istruito dalla magistratura mi- 
‘lanese per fatti di terrorismo 
«Compiuti da gruppi della sini- 
Stra eversiva. Il giudice istrut- 
tore Maurizio Grigo, dopo ave- 
re valutato le richieste del 
ipubblico. ministero Armando 
(Spataro, ha attribuito agli im- 
putati responsabilità di tipo 
morale e materiale in relazio- 
ne ad episodi per i quali alcu- 
Ne, persone erano. già “State 
| giudicate, 

| L'inchiesta del dott. Grigo, so- 
prannominata «Rosso-ter» (fa 
seguito a quelle già definite 
«Rosso-Tobagi» / e. «Rosso- 
bis»), si suddivide in quattro fi- 
“Ioni. Il primo riguarda l’attività 
della segreteria soggettiva di 
{«Rosso» che «raccoglieva dal 


basso le istanze e impartiva le 


direttive di carattere politico e 
militare». 

Tra gli imputati di questo grup- 
ipo figurano Toni Negri, Corra- 


da martedì sera si accalca- 
vano nei porti di Valona e 
Durazzo sfidando le forze di 
sicurezza sono riusciti ad 
imbarcarsi su due navi e al- 
trettanti pescherecci che 
hanno preso il largo diretti 
nel nostro paese e a Malta. 
Dalle banchine a migliaia li 
hanno visti andar via senza 
poterli seguire e nella ressa 
due sono morti e parecchi 
sono rimasti feriti. La spe- 
ranza dell'espatrio dunque 
ha fatto altre vittime. Ma per 
quei.cinquecento profughi la 
fuga verso la libertà è durata 
lo.spazio di un mattino. Da 
Roma il governo italiano ha 
confermato che le decisioni 
prese non si toccano: più 
nessuno sbarco nei nostri 
porti, 

Così i due poveri pescherec- 
ci arrivati ieri mattina a largo 
delle coste pugliesi sono sta- 
ti bloccati a Otranto e più a 
Nord a San Foca (Lecce) dai 
militari delle capitanerie di 
porto. Intanto i funzionari 
delle prefetture di Lecce e 
Brindisi si mettevano in con- 
tatto con i ministeri dell’im- 
migrazione e  dell’interno 
per ricevere istruzioni. Poi 
hanno cominciato a organiz- 
zare il rimpatrio. A partire 
dai mezzi di trasporto. A 
Brindisi è stato deciso di re- 
quisire il traghetto "Tiepo- 


do Alunni, Oreste Scalzone, 
Gianfranco Pancino, Roberto 
Ferrari e Raffaele Ventura. 

Ad essi sono attribuite compli- 
cità morali in una serie di fatti 
che riguardano rapine, assalti 
a carceri, devastazioni e traffi- 
co di esplosivi. 

Il secondo filone ha come per- 
sonaggio principale Mario 
Ferrandi, il terrorista arrestato 
in Gran Bretagna, dove, ad un 
certo punto, accettò la giuri- 
sdizione italiana e raccontò la 
sua partecipazione, oltre a 
quella di altri imputati, in.vari 
episodi esaminati. nell’inchie- 
sta per i quali Negri è accusato 
di essere stato il mandante 
nell'ambito dell'attività di. Au- 
tonomia operaia. 

Il terzo filone riguarda alcune 
rapine attribuite a personaggi 
che \militarono in «Prima li- 


nea», tra cui Bruno Laronga, 


Diego Forastieri, © Giuseppe 
Memeo, Massimo  Carfora, 
Sante Fatone e Mario Marano 
(quest’ultimo ex componente 
della «Brigata XXVIII marzo», 


lo'”, della compagnia di navi- 
gazione  /’Adriatica”, che 
normalmente fa servizio tra 
il porto pugliese e l'isola gre- 
ca di Gorfù. 
Quasi contemporaneamente 
si è disposto lo sbarco di tutti 
i profughi giunti nei due porti 
salentini che più tardi stan- 
chi, accaldati, amareggiati o 
disperati sono stati trasferiti 
con pullman a Verole, a una 
decina di chilometri da San 
Foca, per essere sistemati 
provvisoriamente in un cam- 
po di calcio, Da lì col treno 
avrebbero dovuto raggiun- 
gere tutti Brindisi. Ù 
Quanti sono gli albanesi tra- 
sferitisi nel nostro paese? 
Anche se solo alla fine del 
’91 si‘ potrà avere un quadro 
più preciso ieri il ministro 
Boniver ha snocciolato le ci- 
fre più aggiornate. «Dall'Al- 
bania sono arrivati in 28 mila 
- ha precisato il ministro per 
l'immigrazione oltre 4 mila 
hanno poi scelto il rimpatrio 
volontario. Di quelli che sono 
rimasti, 5 mila hanno già tro- 
vato lavoro, 2 mila partecipa- 
no a corsi di formazione pro- 
fessionale, 1.800 sono mino- 
ri, 647 hanno ottenuto asilo 
politico. Le espulsioni :sono 
state solo 200 e tutte motiva- 
te da questioni di ordine pub- 
blico. 

Brunella Collini 


responsabile dell'uccisione 
del giornalista Walter Tobagi). 
Infine, la quarta parte dell’in- 
chiesta si riferisce all'attività 
del Partito comunista marxista 
leninista italiano, una struttura 
che si riteneva legata al perio- 
dico «La voce operaia». Agli 
imputati, tra cui Marco Cam- 
pari, sono contestate due rapi- 


ne. 
Del reato di banda armata so- 
no imputate cinque persone: 
Ferrandi, Emanuela Facinelli, 
Massimo Melani, Renato Torri 
e Luigi Cattapan. 

Toni Negri, che fu eletto depu- 
tato della Repubblica il 26 giu- 
gno 1983 nelle liste del Partito 
radicale, vive in Francia dal 
settembre del 1983. Latitante 
in Francia fu raggiunto dalla 
notizia della sua condanna a 
trent'anni di reclusione, inflit- 
tagli il 12 giugno dell'anno 
successivo dalla prima Corte 
d'assise di Roma, presieduta 
dal giudice Severino Santiapi- 
chi, a conclusione del proces- 
so contro 71 persone apparte- 
nenti ad «Autonomia organiz- 


Interni / Cronache 


zata» (il gruppo «7 aprile»). Il 
pubblico ministero Antonio 
Marini, altermine della sua re- 
quisitoria aveva chiesto per 
Negri la condanna all’ergasto- 
lo. Toni Negri fu tra l’altro rite- 
nuto responsabile di concorso 
in omicidio e tentativo di omi- 
cidio per l'uccisione del briga- 
diere dei carabinieri Andrea 
Lombardini e il ferimento del 
carabiniere Gennaro Sciarret- 
ta (avvenuta ad Argelato, Bo- 
logna, il 5 dicembre 1974) e di 
concorso nel rapimento e nel- 
l'uccisione di Carlo Saronio 
(Milano; 14 aprile 1975). 

La Corte d'assise condannò 
inoltre Egidio Monferdin e 
Gianfranco Pancino a 25 anni, 
Silvana. Marelli a 21 anni e 
Oreste Scalzone a 20 anni. Ne- 
gri e altri undici imputati furo- 
no prosciolti per insufficienza 
di prove dall'accusa di insur- 
rezione armata contro i poteri 
dello Stato. La motivazione 
della.sentenza del processo fu 
resa nota il 16 aprile 1985 con 
un documento di 1,188 pagine. 


Un peschereccio carico di profughi albanesi viene scortato da una motovedetta 
della Guardia di finanza al largo di Otranto. 


Toni Negri 


Pc etati 
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FERITOL’«AMICO» 


Accoltellato a morte 
per Il tv troppo alto 


MILANO — Un uomo di 33 an- 
ni, Danilo Antonio Del Carro, è 
stato ucciso a coltellate, la 
scorsa notte, durante un litigio 
avvenuto nell'appartamento 
nel quale conviveva con un'al- 
îra persona, risultata poi un 
travestito. Quest'ultimo, Emi- 
lio Cesari di 31 anni, è rimasto 
ferito in modo lieve. 
L'omicidio è avvenuto alle 2.15 
al terzo piano di via De Castil- 
lia 20. Del Carro, originario di 
Grassobbio (Bergamo), è mor- 
to durante il trasporto in ospe- 
dale. Emilio Cesari, nativo di 
Legnano (Milano), ha invece 
riportato una ferita giudicata 
guaribile in sette giorni. 

Per l'omicidio è stato arrestato 
dalla polizia Alfonso Muratti, 
43 anni, originario di Bologna 
ma abitante a Milano, nello 
stesso stabile. E’ stato trovato 
ancora con il coltello in mano 
ed è stato disarmato da un 
agente. All'origine dell’omici- 
dio c'è stato un litigio, origina- 
to da un televisore tenuto ad 
alto volume nella notte. Se- 
condo quanto Emilio Cesari, 
l'«amico» della vittima, ha rife- 
rito alla polizia, Muratti si è 
presentato alle 2.15 alla porta 
della loro abitazione per pro- 
testare per il disturbo arrecato 
dal televisore. E’ sorta una lite 
dai toni sempre più violenti, 
durante la quale Muratti 
avrebbe impugnato un coltello 
ferendo leggermente lo stesso 
Cesari all'altezza del petto e 


colpendo Del Carro ad un fian- 
co per. dedicarsi poi alla di- 
struzione di numerosi oggetti, 
fino a quando è giunta la poli- 
zia, avvertita da alcune perso- 
ne richiamate dalle grida pro- 
venienti dall'appartamento. 
Alfonso Muratti, impiegato 
presso un'azienda stampatri- 
ce, risiede in un'altra zona di 
Milano ma si recava spesso in 
via De Castillia a casa di una 
conoscente, Franca Garcia, 
una donna di 60 anni origina- 
ria di Valencia (Spagna), la cui 
abitazione. è adiacente a quel- 
la in cui è avvenuto l'omicidio. 
La ruggine esistente è «esplo- 
sa» la scorsa notte quando 
Muratti è andato a protestare 
per il volume troppo alto. Non 
avendo soddisfazione, ha ab- 
battuto la porta brandendo un 
coltello che, a quanto pare, da 
alcune settimane teneva con 
sé. Cesari, colpito al petto, è 
riuscito a fuggire fino nell'an- 
drone, dove ha atteso l'arrivo 
della polizia. Del Carro è stato. 
invece colpito ripetutamente e 
gli agenti lo hanno trovato in 
fin di vita, in grado di dire sol- 
tanto «ho sete, datemi da be- 
re» prima di perdere cono- 
scenza. Muratti, si è lasciato 
disarmare solo quando uno 
dei poliziotti intervenuti ha mi- 
nacciato di far fuoco con la pi- 
stola con la quale lo teneva 
sotto tiro. Muratti è stato arre- 
stato con l'accusa di omicidio 
volontario e tentato om! 0. 


MACABRO RINVENIMENTO NEL MESSINESE 


Terrorismo, Toni Negri a giudizio \ Resti umani in tre fosse 


Si tratterebbe dei cadaveri di persone eliminate in epoche diverse 


MESSINA — | cadaveri di tre 
uomini sono stati trovati ca- 
sualmente da guardie foresta- 
li, in contrada Migliardo, sot- 
terrati su una collina che so- 
vrasta l’abitato di Barcellona 
Pozzo di Gotto nel Messinese. 
La scoperta è stata fatta per- 
ché presumibilmente un cane 
randagio ha scavato in una 
delle tre fosse, disposte paral- 
lelamente e distanti una deci- 
na di metri l'una dall'altra, dis- 
sotterrando parzialmente un 
cadavere. 

Le guardie forestali, che pas- 
savano ad una distanza di cin- 
quanta metri, hanno avvertito 
il cattivo odore e ne hanno ri- 
cercato l'origine. La carrozza- 
bile più vicina dista 200 metri. 
Notati i resti Umani, le guardie 
hanno informato i carabinieri 
e la polizia. Durante il sopral- 
luogo ci si è resi conto che nei 
pressi della prima tomba c'era 
altra terra smossa, sono state 
eseguiti sondaggi e scoperte 
le altre due tombe. 

Il decesso delle tre vittime, se- 
condo i primi accertamenti 


essere un'ottima opportunità per vedere e provare, con tutta 
calma, una vettura Lancia. Dai Concessionari vi aspettano le 
nuove Delta, le raffinate Dedra, le prestigiose Thema e l’esclu- 
siva Y10 Mia. Essere Lancia in agosto significa mantenere viva 
una tradizione di cortesia e disponibilità, di professionalità ed 
efficienza. Essere Lancia significa essere dove vi siamo più utili. 


medico legali, risalirebbe ad 
epoche diverse: il più recente 
a un mese fa, il più antico ad 
unanno o oltre. Per il recupero 
dei resti umani è stato chiesto 
l'intervento dei vigili del fuoco 
che hanno operato proteggen- 
dosi con maschere. Carabinie- 
ri e polizia stanno facendo un 
esame di tutte le denunce di 
scomparsa presentate nel cir- 
condario. 

Nella zona di Barcellona è in 
corso da tempo uno scontro 
tra cosche mafiose per il con- 
trollo del racket delle estorsio- 
nì e del traffico della droga, al 
quale sono riconducibili nu- 
merosi omicidi ed alcuni casi 
di «lupara bianca». 

Gli ultimi delitti sono stati com- 
piuti la settimana scorsa. La 
sera del 29 luglio, a Terme Vi- 
gliatore, un paese vicino a 
Barcellona, sono stati uccisi in 
un agguato Lorenzo Chiofalo, 
19 anni, e Maurizio Cambria, 
20 anni. Il primo era figlio del 
boss Pino Chiofalo, condanna- 
to a sette ergastoli per una se- 
rie di omicidi ed estorsioni. 


Lancia ha organizzato una capillare copertura nazionale di ser- 
vizi, qualificati ed efficienti, anche per il mese di agosto. Chia- 
mate il numero verde e saprete qual’è il Concessionario, la 
“Succursale o l’Officina autorizzata Lancia più vicina. Dovunque 
voi siate e qualunque sia la vostra richiesta. Agosto può anche 


Il Piccolo [_7] 


la pre- 
osi eccessive. 
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Il Piccolo 


Regione 


SANITA’ /STANZIATI NUOVI FONDI ALLE USL 


Guerra all'Aids, due miliardi 


Il finanziamento permetterà il potenziamento dei laboratori di analisi e dei presìdi locali 


TELEFONI MUTI A SACILE 
Tranciano un cavo 
ed è black out Sip 


TRIESTE — Un black out telefonico ha interessato l’altro ieri 
la provincia di Pordenone, nella zona di Sacile. Stando a 
quanto riferito dalla Sip, l'impresa «Abc» di Firenze, mentre 
eseguiva dei sondaggi del terreno per incarico della società 
Autovie venete, ha tranciato, in località Vistorta di Sacile, il 
cavo telefonico a fibre ottiche della Sip che interconnette la 
rete telefonica della regione e la rete nazionale. L'incidente 
ha causato l'interruzione di circa seimila circuiti telefonici e 
di alcune centinaia di collegamenti per trasmissione dati, con 
le conseguenti ripercussioni negative sullo smaltimento del 
traffico telefonico. Le riserve di rete della Sip hanno consenti= 
to, sempre secondo quanto afferma l'azienda, il reistrada- 
mento immediato su altri portanti trasmissivi del 20 per cento 
circa dei collegamenti interrotti, mentre il ripristino degli altri 
circuiti è avvenuto solo dopo la riparazione del cavo, verso le 
20. «Questo evento — si legge in una nota diramata dalla Sip 
— pone in evidenza un aspetto negativo, sempre più critico, 
degli interventi per scavi che vengono spesso effettuati sen- 
za adottare le necessarie precauzioni, prescindendo cioè 
dalle preventive indagini sui servizi esistenti nel sottosuolo». 
«Ciò è tanto più negativo — prosegue la nota — se si tiene 
conto del fatto che, per facilitare le indagini, la Sip e gli altri 
enti gestori pongono a disposizione delle imprese scavatrici 
tutte:le necessarie informazioni, ottenibili anche, per gli im- 
pianti Sip, tramite chiamata gratuita del numero ‘speciale 
1331». 


L’Msi chiede aiuto 

per gli italiani în Istria 

TRIESTE — I risultati del recente censimento svoltosi in 
Croazia — affermano i consiglieri regionali missini in un’in- 
terrogazione alla Giunta regionale — hanno evidenziato una 
crescente presenza di cittadini che si sono dichiarati di ma- 
drelingua italiana e di nazionalità italiana o «istriana». Così i 
consiglieri missini hanno chiesto al presidente della Giunta, 
Adriano Biasutti, se non intende intervenire. presso il gover- 
no italiano «per ottenere l'immediata erogazione dei 12 mi- 
liardi di lire già stanziati a favore degli italiani di Fiume e 
dell'Istria, tenendo conto che la crisi di Slovenia e Croazia ha 
bloccato ogni aiuto di quei governi alla minoranza italiana 
come, ad esempio, il blocco dei lavori della sede del gruppo 
italiano di Capodistria e di altri comuni». 


Contributi regionali 
alla Pro loco 


UDINE — La recente legge che la Regione ha approvato nel 
settore turistico ha di fatto ridisegnato la mappa che indivi- 
dua per il futuro ambiti e competenze delle aziende di promo- 
zione turistica: In questo quadro generale, teso a razionaliz- 
zare questo importante segmento economico-produttivo re- 
gionale, non sono state dimenticate le Pro loco. Su questa 
linea anche una recente delibera della Giunta regionale — 
proposta dall'assessore al turismo, Gioacchino Francescut- 
to, — assegna un contributo di trecento milioni all’associa- 
zione fra le Pro loco del Friuli-Venezia Giulia da destinare 
con una ripartizione già definita alle diverse organizzazioni 
locali. Sono ventotto le Pro loco che potranno usufruire di 
questo finanziamento sulla base dell’articolo 22 della legge 
10 del 1991. La finalità è quella di promozione di manifesta- 
zioni culturali e folcloristiche con rilevanza turistica. 


SANITA’ /PARLA UMBERTO TIRELLI ” È 
‘Letteralmente assaliti dai malati’ 


Aumento vertiginoso di infezioni, situazione drammatica 


AVIANO — «La situazione 
sta diventando drammati- 
ca, siamo letteralmente as- 
saliti dai malati, che ormai 
vengono non solo dalle re- 
gioni limitrofe ma da tutta 
Italia». Umberto Tirelli 
(nella foto), primario al Cro 
di. Aviano e coordinatore 
tecnico regionale per la 
lotta all'Aids, non nascon- 
de le difficoltà cui va incon- 
tro la sua struttura ospeda- 
liera. Fino ad oggi i casi ac- 
certati di Aids in cura solo 
ad Aviano sono 60, contro i 
dieci dello stesso periodo 
dell’anno scorso, mentre i 
Sieropositivi accertati sono 
passati dai 400 dell’anno 
scorso ad oltre mille, quat- 
trocento dei quali sotto 
controllo ad Aviano. Una 
crescita vertiginosa, se si 
pensa che nel 1985 i casi 
accertati di Aids in regione 
erano solo due, 4 nel 1986, 
11 nel 1987 e 1988 e 13 nel 
1989. 

«E il problema — continua 
Tirelli — non è tanto di 
Strutture ‘ambulatoriali, 


che non mancano, quanto 
di personale specializzato; 
qui ad Aviano siamo attrez- 
zati per ospitare dieci ma- 
lati di Aids, ma in questo 
periodo tra ferie e altro so-. 
no disponibili solo cinque 
posti letto, largamente in- 
sufficienti; e so che anche 
all'ospedale della Madda- 
lena a Trieste non riescono 
a farcela». «Certo — conti- 
nua Tirelli — l’informazio- 
ne e l'educazione sanitaria 
sono importanti ma in que- 
sta fase di crisi ciò che con- 
ta di più è iltrattamento e il 
ricovero dei malati, il cui 


' numero è destinato ad au- 


mentare, visto che le infe- 
zioni riscontrate oggi pos- 
sono essere state contratte 
anche dieci anni fa». 

E ormai, dice ancora il 
coordinatore regionale 
della lotta all'Aids, non esi- 
stono più confini regionali,’ 
il fenomeno non è più cir- 
coscrivibile: i malati arri- 
vano da tutte le parti d’Ita-, 
lia. 


TRIESTE — Alle unità sanita- 
rie di Gorizia, Pordenone, 
Trieste e Udine ed al Centro 
di riferimento oncologico di 
Aviano sono stati assegnati 


| finanziamenti per comples- 


sivi 2 miliardi e 260 milioni di 
lire, destinati alla dotazione 
delle attrezzature per il po- 
tenziamento dei laboratori, 
d'analisi e dei servizi immu- 
no-trasfusionali per le esi- 
genze diagnostiche e di pre- 
venzione dell'Aids. 

Lo ha deciso la Giunta regio- 
nale su proposta dell’asses- 
sore alla Sanità Mario Bran- 
cati (nel quadro più generale 
del programma di interventi 
contro l’Aids già approvato, 
che individua gli obiettivi da 
perseguire, le azioni da in- 
traprendere e le risorse di- 
Sponibili per la lotta all'Aids) 
utilizzando fondi statali as- 
segnati dal ministero della 
Sanità, fondi regionali stan- 
ziati ai sensi della legge re- 
gionale sugli interventi per 
la prevenzione, diagnosi e 
cura dell’Aids, nonché fondi 
statali, assegnati dal Cipe, 
con destinazione vincolata. 
illustrando il provvedimento 
l'assessore Brancati ha sot- 
tolineato l'impegno della Re- 


DUE RAGAZZE TENTANO UNA RAPINA NEI PRESSI DI CODROIPO 


gione nell'effettuare inter- 
venti di prevenzione rispetto 
alla sindrome da immunode- 
ficienza acquisita (l'Aids) 
con. particolare attenzione 
alle categorie delle persone 
a rischio e alla diagnosi e cu- 
ra nei confronti delle perso- 
ne affette dalla malattia. 

In questo senso — ha prose- 
guito Brancati — gli inter- 
venti destinati alle strutture 
sanitarie permetteranno, tra 
l’altro, il potenziamento dei 
laboratori di analisi attraver- 
so l'acquisto di attrezzature 
per le‘esigenze diagnostiche 
e di prevenzione della diffu- 
sione dell'Aids (ma anche 
delle misure di controllo sul- 
le donazioni di sangue), non- 
ché azioni di informazione e 
di educazione sanitaria della 
popolazione e iniziative di 
formazione ed’ aggiorna- 
mento professionale degli 
operatori dei servizi socio- 
sanitari. 

Potranno inoltre essere po- 
tenziati quei presìdi che ope- 
rano nell’ambito dei centri di 
riferimento. regionali e dei 
centri di riferimento provin- 
ciali per le attività di preven- 
zione, diagnosi e cura del- 
l’Aids. 


Donne a mano armata 


UDINE — Due donne rapinatri- 
ci. E' dal tempo degli anni di 
piombo che non si:vedeva in 
Italia il gentil sesso armato di 
pistola automatica, quando il 
terrorismo rosso e nero aveva 
coinvoito come protagonista o 
fianchegiattrice anche l'altra 
metà del. cielo. Nella tarda 
mattinata di ieri, invece, due 
ragazze hanno tentato di as- 
saltare un ufficio postale a Go- 
ricizza, una frazione di Codroi- 
po. Il piano delle due rapinatri- 
ci, però, è sfumato piuttosto 
malamente grazie al sangue 
freddo dimostrato da altre due 
donne. 

Sono da poco passate le 12.10. 
Negli uffici postali di via Selva 
4 stanno lavorando la respon- 
sabile, Maria Mezzavilla, 34 
anni, e la sua assistente, Ida 
Siardi, 34 anni, entrambe di 
Codroipo. In quel momento 
non c'è nessun utente negli uf- 
fici. All'improvviso ‘una Fiat 
Panda color verde si accosta 
al marciapiede, proprio di 
fronte all'ufficio postale. Scen- 


dono due donne, apparente- 
mente due ragazze al ritorno 
da una gita al mare, abbronza- 
tissime, vestite in maniera ca- 
sual. Un particolare, però, non 
poteva passare ‘inosservato 
all'attenzione delle due impie- 
gate: le donne, infatti, avevano 
indossato un collant che defor- 
mava il loro volto. Non solo: 
una impugnava pure una pi- 
stola automatica. 

E' stato un lampo. Maria Mez- 
zavilla ha capito ciò che stava 
per accadere, le intenzioni 
delle due ragazze, il pericolo 
che lei e la sua collega stava- 
no per correre. Senza farsi 
prendere dal panico, con gran- 
de sangue freddo, ha aggirato 
il bancone, ha attraversato la 
sala principale dell'ufficio po- 
stale e ha chiuso la porta. Or- 
mai erano al sicuro, protette 
da spessi vetri antiproiettile e 
da una:porta blindata che non 
avrebbe fatto passare neppu- 
re il più energumeno di rapi- 
natore, tanto meno le due ra- 
gazze. Le rapinatrici, infatti, 


erano di corportatura piuttosto 
esile, alte un metro e 65 centi- 
metri. A loro non è rimasto al- 
tro da fare che nascondere 


, nuovamente la pistola, salire 


sulla Panda e fuggire. Ed è sta- 
to questione veramente di se- 
condi se le due malviventi non 
sono state bloccate da una 
pattuglia dei carabinieri aller- 


.tati. dall'impiegata. dell'ufficio 


postale mentre la responsabi- 
le stava «sigillando» i locali. 
Da un primo identikit è emerso 


che. la donna che impugnava: 


l'arma indossava un paio di 
pantaloni aderenti blu a pois 
bianchi, cnottiera blu, sandali, 
aveva i capelli lisci scuri e rac- 
colti dietro in un codino. La 
sua complice, invece, indossa- 
va pan, taloni e maglioetta 
bianchi, aveva la carnagione 
sempre abbronzata ma più 
chiara, e capelli biondi. Se il 
colpo fosse riuscito, le due ra- 
pinatrici sarebbero fuggite con 
15 milioni di lire. 

Roberta Missio 


LA VICENDA DI UNA MINORENNE DI GRADO FIGLIA DI UNA COPPIA SEPARATA 


<< 


GRADO — Non vuol stare con . 


lamadre mala legge è legge e 
pertanto polizia e ufficiale giu- 
diziario, nonostante la ragaz- 
zina non ne voglia sapere, la 
tolgono al padre con il quale 
viveva da due anni. La ragaz- 
zina, con la scusa di andare a 
trovare un'amica, riesce però 
nella stessa serata a tornare 
dal genitore con il quale vuole 
Vivere. Una delle tante storie 
(purtroppo questa non sembra 
sia ancora finita) che vedono 
come interpreti, non certo vo- 
lontari, i ragazzi. Nel caso si 
tratta di una giovane gradese 
di quattordici anni, tale C. G., 
che non vuole assolutamente 
abitare con la mamma alla 


. quale è stata affidata quando 


la coppia (lui è gradese) ha de- 
ciso di separarsi. Il fratello, di 
quasi 18 anni, è stato affidato 
invece al padre. 

La vicenda, come racconta il 
papà e come confermano i due 
figli, risale ormai a oltre due 
‘anni fa. La bambina viveva con 
la madre nel paese di quest'ul- 
tima ma secondo il padre, che 
ogni tanto si.recava a farle vi- 


Una delle due coraggiose impiegate che sono riuscite 


a sventare una rapina da parte di due donne armate e 


mascherate. 


Va dal padre 


nonostante 
il tribunale 


sia contrario 


sita, c'era qualcosa che non 
quadrava. La coppia torna a 
Grado ma si divide nuovamen- 
te, vivendo ora in abitazioni 
separate (in due zone che si 
trovano praticamente agli op- 
posti dell'isola). | figli per qua- 
si due anni vivono con il padre 
che nel frattempo inoltra un ri- 
corso all'autorità giudiziaria-al 
fine di poter avere ufficialmen- 
te con sé anche la bambina. Il 
Tribunale, nel novembre dello 
scorso anno, conferma però la 
prima decisione: maschio al 

jadre, la femmina alla madre. 

la la bambina non ne vuole 
sapere e rimane ad abitare 


, e fugge 


con il papà e questo fino all'al- 
tro pomeriggio quando, come 
detto, arriva la polizia che la 
invita ad andare ad abitare 
con la mamma, nonostante i ri- 
fiuti di G. G.. Ma nella stessa 
serata con uno stratagemma 
(andare a trovare un'amica) la 
ragazza riesce a tornare a ca- 
sa dal padre. A 

«Ho paura — afferma quest’ul- 
timo — che ora la madre torni 
alla carica nuovamente con 
l'ufficiale giudiziario. Mi sto 
comunque interessando con 
gli avvocati e anche con il Tri- 
bunale dei minorenni affinché, 
Visto che in questi ultimi tempi 
le cose sono mutate rispetto a 
quando era stata presa la pri- 
ma decisione — fra l'altro mia 
moglie non lavora e pertanto 
non può mantenere la bambi- 
na —, la sentenza venga cam- 
biata». 7 
Aggiunge la ragazzina: «Vo- 
glio continuare a vivere, come 
questi ultimi due anni, con mio 
padre e mio fratello; mia ma- 
dre ‘mi fa paura e talvolta mi 
picchia». ‘ 


Tarvisio, sindaco e assessore 
rinviati a giudizio per offese 


VENEZIA — Il sindaco sociali- 
sta di Tarvisio, Erberto Rosen- 
wirth, 50 anni, e il consigliere 
del Psi Franco Fontana, 43 an- 
ni, sono stati rinviati a giudizio 
con l'accusa di aver offeso la 
reputazione del procuratore di 
Tolmezzo, Mario Formaio. 
L'inchiesta è stata conclusa 
nei giorni scorsi dal sostituto 
procuratore della Pretura cir- 
condariale di Venezia Michele 
Maturi. E' già stata fissata la 
data del processo, che si terrà 
il 27 febbraio a Venezia. 

La denuncia era stata presen- 
tata da Gaetano) Longo, capo- 
gruppo della Lista civica di 
Tarvisio. Il consigliere aveva 
raccontato quanto era accadu- 
to durante una riunione dei ca- 


pi dei gruppi consiliari che si è 
tenuta il 19 ottobre scorso. In 
quella occasione Marica Maz- 
zoli della Lista civica aveva 
protestato perché non le erano 
ancora\state consegnate le ta- 
vole del piano regolatore ge- 
nerale, da lei richieste qual- 
che settimana prima. Secondo 
l'accusa il sindaco le avrebbe. 
risposto che gli esposti della 
Civica in Procura sono inutili, 
Vista la sua amicizia con For- 
maio. In questo modo, stando 
al capo d’imputazione, Rosen- 
Wirth avrebbe insinuato che il 
magistrato lo favoriva indebi- 
tamente. 

Fontana è invece accusato di 
aver definito il giudice. un 


«amico ultraventennale di al- 
cuni esponenti politici di Tarvi- 
sio», facendo intendere che 
era inutile qualsiasi denuncia 
nei confronti dei protetti. 

carabinieri hanno interrogato 
i partecipanti alla riunione del- 
l'ottobre scorso. Alcuni, come 
il segretario comunale Fran- 
cesco Badoer, hanno spstenu- 
to di non ricordare le parole of- 
fensive contro il procuratore. 
Altri hanno negato che il sin- 
daco si sia rivolto con le paro- 
le citate nella denuncia a Mari- 
ca Mazzoli. La Lista civica ha 
annunciato che probabilmente 
si costituirà parte civile contro 
gli imputati. 


Luciano Ferraro 


Giovedì 8 agosto 1991 | 


Da Di 
«Con l’uccellagione 


siamo tornati I 
all'eta medievale» 


Su «Il Piccolo» di mercoledì 31 
luglio, uscito in edicola quasi 
per miracolo, grazie alla revo- 
ca dello sciopero dei giornali- 
sti, è apparso un lungo articolo 
nella rubrica «Tribuna Aperta» 
firmato dalla penna del consi- 
gliere regionale della Lista per 
Trieste Gianfranco Gambassi- 
ni, il quale spiega, e questo 
non può dargli altro che meri- 
to, le ragioni per le quali ha vo- 
tato si alla L.R. 279 «Tutela 
dell’Avifauna». 

Secondo quanto scritto dal si- 
gnor Gambassini, la L.R. 279 
«applica le deroghe. 

so di questi due termii 

lettori a soffermarsi, alle diret- 
tive Cee, l'uso o chissà forse 
l'abuso di tali deroghe è però 
tuttavia «mitigato» dal fatto 
che non siamo i primi a «ricor- 
rere alle deroghe» della diret- 
tiva Cee, infatti già altri paesi 
quali la Spagna, la Grecia, il 
Belgio e la Francia, hanno fat- 
to appello a queste ultime. 
«Stranamente» nella lista so- 
praccitata mancano però l'In- 
ghilterra, la Germania, la Sve: 
zia, l'Olanda e molti altri paesi 
europei che hanno fatto piena- 
mente onore alla normativa 
della Comunità Europea e ‘alle 
convenzioni internazionali di 
Berna e di Parigi e non sono 
andati certamente a cercare 
cavilli ‘burocratici o deroghe 
alle stesse, perché hanno ca- 
pito che l'uccellagione' è un'u- 
sanza barbara e del tutto priva 
di senso. 

La nostra regione, tanto mitte- 
leuropea, aperta e lungimiran- 
te, che ritiene di essere uno 
dei punti nevralgici della cultu- 
ra e della scienza, non verrà 
più citata come esempio da 
Seguire ma modello da rifiuta- 
re, sarà perennemente, agli 
occhi degli altri paesi europei, 
un'caso palese di regressione: 
infatti, dopo un anno in cui era 
fatto divieto di ricorrere alla 
pratica  dell'uccellagione, ci 
siamo rituffati nel più buio me- 
dioevo reintroducendo tale 
barbarie nel nostro territorio. 
Aggiungendo il nostro nome 
alla lista dei paesi che hanno 
«applicato le deroghe» alle 
convenzioni internazionali ci 
mettiamo al fianco della Spa- 
gna che, senza nulla togliere 
alla sua cultura, è un paese 
che si macchia del sangue di 
numerosissimi animali nelle 
corride e in tutte le feste sadi- 
che dove vengono bastonati e 
gettatigiù da'rupi e dai campa- 
nili dei luoghi nei quali tali fe- 
ste sanguinarie si celebrano e 
della Grecia dove si sa che il 
fenomeno del randagismo è 
Spinto fino all'esasperazione. 
Quello che risulta difficile da 
comprendere è perché il Friu- 
li-Venezia Giulia debba pren- 
dere come esempio tali stati, 
che fanno eccezione e dimo- 
strano attaccamento a una 
pratica crudele, invece di se- 
guire l'esempio di chi è più 
avanti, nel rispetto e nella tute- 
la della vita altrui. 

Se, come si legge nell'articolo 
del consigliere regionale, «i 
cultori  dell'uccellagione si 
possono contare sulle dita di 
una mano» allora devono es- 
sere persone molto importanti 
se... in cinque riescono ad an- 
dare contro a una sentenza 
della Corte Costituzionale che 
ha decretato che la cattura de- 
gli uccelli con le reti è contra- 
ria alle disposizioni interna- 
zionali!!! È 

Per quanto riguarda il divieto 
«già in vigore da tempo» di 
non ricorrere all'uccisione dei 
volatili, possono venir citati 
molti esempi e testimonianze 
di uccelli non catturabili che 
erano rimasti impigliati nelle 
reti degli uccellatori i quali 
nell'atto di staccarli hanno 
spezzato loro le ali, inutile dire 
che un volatile senza ali è co- 
me un pesce senza vescica 
natatoria! D'altro canto, se vo- 
gliamo, la colpa è solamente 
dei pennuti che, ignari di esse- 
re protetti, si impigliano nelle 
reti. Forse sarebbe ora di ri- 
flettere sul fatto che se, come 
dice il consigliere Gambassi- 
ni, le specie cacciabili sono 
solamente quattro. ma (cito) 
«... SONO più gli anni in cui non 
se ne vede nemmeno una di 
quelli in cui compaiono» allora 
quali sono gli uccelli che re- 
‘stano intrappolati? 

Le reti rimangono in tensione 
durante tutta la settimana, 


DIFFERENZA DI PREZZI E DI CAMBIO VALUTA 


Benzina jugoslava, vero rebus 


TRIESTE — Una settimana fa 
a 1040 lire al litro. Un aumen- 
to clamoroso con un balzo in 
avanti di trecento lire, sol- 
tanto otto giorni dopo e si ar- 
riva a Quota 1360. Ma qualcu- 
no la vende anche a 860 lire. 
Un bel rebus, quello del 
prezzo della benzina jugo- 
slava. Il cambio ufficiale non 
sembra più in grado di reg- 
gere dopo la rivoluzione de- 
gli ultimi mesi. E così, se i di- 
stributori federali dell’ina 
vendono la benzina a 1360 li- 
re al litro, quelli sloveni del- 
l’istra Benz si mantengono 
strettamente alle indicazioni 


della Borsa di Lubiana, e il 
prezzo cala vertiginosamen- 
te fissandosi intorno alle 800 
lire. In tutta la Slovenia ban- 
che e distributori cambiano il 
dinaro a 86 lire, disdegnando 
il cambio uffitiale fermo sul- 
le sessanta lire. Una situa- 
zione di fatto che sembra an- 
ticipare la raggiunta autono- 
mia economica e monetaria, 
che andrà a segnare il di- 
stacco definitivo della Slove- 
nia dalla Jugoslavia. 

Il risultato di operazioni che 
possono sembrare di ordina- 
ria amministrazione agli 
«addetti ai lavori», ha invece 


creato una confusione enor- 
me tra i clienti italiani indeci- 
si sul da farsi. E' meglio pa- 
gare in lire o.in dinari? E se 
si paga in dinari, dove è me- 
glio cambiarli? 

Le soluzioni migliori a quan- 
to pare, per non rischiare di 
prendersi una fregatura, so- 
no due: pagare al distributo- 
re in lire italiane oppure con 
dinari cambiati in Italia in 
una delle banche slovene 
che attuano il cambio agevo- 
lato. In ognuna delle due ipo- 
tesi il prezzo della benzina 
rimane di 860 lire al litro. As- 
solutamente da evitare inve- 


Mczatcanici 


mentre i loro proprietari pas; 
sano a «svuotarle» solamenté 
durante il week-end. Che fine 
fanno i pennuti che rimangono 
per tanti giorni în questo stato , 
di agonia, aggrovigliati in una 
rete che spezza a loro le fragili 
ossa cave? È: 
Non credo che gli uccellatotf 
che in occasione della discus? 
sione in giunta regionale della 
legge 279 organizzavano cofà 
riere da tutta la regione e dal 
Veneto e si riversavano copi o, | 
si già di prima mattina nell 
sale dove si sarebbe discusso. 
del problema a loro tanto 4 
cuore circa i «buoni» pennutià 
(cito) «... si stancheranno preci 
sto di commettere peccati soll; 
tari aspettando nei loro, im 
pianti dei... Godot che non af 
riveranno mai», purtroppo pel) 
gli animali e per quanti hanndi 
a cuore la loro vita e a dispetto, 
della nota commedia, i Godot 
di turno. arrivano sempre & 
molto spesso fanno una finéi 
atroce. (A 
Il nostro caro consigliere re 
gionale solleva a un certo pun. 
to della sua lettura il problema, 
del.grande sterminio di uccelli; 
perpetrato ufficialmente in. 
agricoltura dall'uso di (cito), 
«erbicidi, pesticidi e di tuttk 
quei veleni che gli vomini han, 
no introdotto nei prati, nei box 
schi, in tutta l'agricoltura, senz 
za sapere quali irreparabili di, 
sastri avrebbero provocato»i 
benissimo, grazie signof 
Gambassini, devo forse inter? 
pretare questo come una sud 
futura proposta di Legge Rei 
gionale per potenziare l’agriì 
coltura biologica ‘senza ciog 
né pesticidi né altri veleni? SE 
ciò fosse sarei felicissimo per: 
ché io mi cibo solo di prodotti 
biologici che, purtroppo, non. 
sono proprio a buon mercato 
Se una legge ha consentità 
agli uomini di «provocare tall 
disastri» certamente deve es? 
sere una legge sbagliata .@ 
quindi penso sia compito del 
politici ovviare a tale carenza; 
anche sulla spinta di diciotto 
milioni di italiani che hanno 
votato contro l'uso dei pestici* 
di (oltre che contro la caccia) 
nel recente ‘referendum; men: 
tre i cacciatori dal canto lof0, 
hanno invitato i loro «adepti» 
all'astensionismo. Se l'uom0! 
in Italia ha (cito) «violato l’amîte 
biente, violentato le leggi dellà 
natura e ne ha sconvolto gli 
ecosistemi» perché j nostripo- 
Nitici'si ostinano a non. fareì 
niente? (6: 
Per. quanto. riguarda le .«rer 
sponsabilità collettive», ebbe: 
ne posso dire che non credQ 
che. ci siano molte persone 
che agiscono in malafede tr4 
gli ambientalisti e quindi son9, 
sicuro che ben presto divente- 
ranno tutti vegetariani. lo, dal 
canto mio, posso dire che gli 
animalisti veri già lo sono, ani: 
zi la maggior parte di essi, co- 
me me stesso del resto, non si 
accontentano di evitare ‘la 
morte degli animali non man: 
giando le mucche, i vitelli, i © 
maiali e i «poveri pesciolini» 
che il signor Gambassini cita, 
ma rifiutano qualsiasi prodotto» 
derivante da sfruttamento ani- 
male quindi'lana, pelle, uova,\ 
latte, detersivi, farmaci, profu. 
mi e cosmetici testati su'ani- 
mali ecc. È 
Leggendo attentamente la let. 
tera si nota con chiarezza ché 
il consigliere regionale getta 
delle frecciatine qua e là, seni- 
za però formulare un discorso. 
costruttivo che sarebbe la cd- 
sa migliore da farsi; in conclu- 
sione, quello che un politico 
saggio dovrebbe dire in que- 
sto frangente suonerebbe cif- 
ca così: | 
La Cee detta delle regole, una 
regione non dovrebbe appel. 
larsi a deroghe e cavilli per il 
piacere e gli eventuali introiti 
economici di solamente «... 
cinque. ..» uccellatori. L'uom0 
non rispetta la natura, anzi la 
avvelena, quindi bisogna for-.. 
mulare con urgenza una nuo- 
va legge per far cessare que” 
‘sto avvelenamento almeno sul 
nostro territorio regionale. ‘| 
vegetariani esistono, sono una 
realtà... forse è il caso che l0.. 
diventi anch'io se credo che 
ogni forma di vita sia degna di. 


rispetto? 
Mauro Tabòl 
presidente sezionale del Cart 
(Cooperation for animal righi 
‘ in Europe) 


ce il cambio ufficiale dell@ 
banche federali. Hi 
Il discorso si complica infin@ 
non appena oltrepassato |! 
confine sloveno. Già in Cro4” 
zia infatti, dove solo una sel” 
timana fa il prezzo della bel". 
zina era di 17 dinari contro! 
18,20 della Slovenia, i distri” 
butori federali di «Petrol 
non praticano sconti, neal 
che a chi paga in valuta pie” 
giata. A chi ha deciso di 4) 
venturarsi oltre il territorio 
sloveno, non resta quin” 
che portarsi dinari direttà 
mente da casa. hi 
Erica Orsi! 
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Saldi per restauro 
dal 16 luglio al 14 agosto 
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Il Piccolo 


LA REALIZZAZIONE DELLA MACEHINA DI LUCE DI SINCROTRONE 


«Elettra» accelera 


Servizio di 
Mauro Manzin 


Per sentire i primi «vagiti» di 
Elettra, la macchina di luce 
di sincrotrone che .sta sor- 
gendo nei pressi di Basoviz- 
zà, bisognerà attendere il 
prossimo mese di ottobre. In 
Quel periodo, infatti, sarà 
messo in funzione, con il col- 
laudo di un fascio di elettro- 
ni, l'acceleratore lineare da 
100 Mev (megaelettronvolt), 
il primo pezzo del quale è 
giunto ieri al cantiere del la- 
boratorio. 

Ad attendere il suo arrivo 
c'era lo Stato maggiore della 
società Sincrotrone Trieste. 
Tra. gli assenti, ma piena- 
mente giustificato, il presi- 
dente, il Nobel per la fisica 
Carlo. Rubbia, impegnato 
nelle sue ricerche al Cern di 
Ginevra. | pezzi della sofisti- 
Cata macchina, accurata- 
Mente imballati, sono stati 
Scaricati dal Tir che li ha pre- 
levati in Francia presso le 
Strutture della Cgr Mev chelli 
ha costruiti con l'apporto in 
fase progettuale degli spe- 
Cialisti | della Sincrotrone 
Trieste. L'acceleratore li- 


Arrivati 
dalla Francia 
ipezzi 
della macchina 


Neare, Linac è il suo nome 
per gli esperti, sarà installa- 
to a Basovizza in tre tronco- 
ni. Dopo l’arrivo di ieri e le 
delicate operazioni per si- 
stemare i sofisticati conge- 
gni (17 tonnellate di peso e 
11 metri di lunghezza sui 
66,5 complessivi) in una 
Struttura resa il più possibile 
asettica (gli operai hanno 
addirittura cerato il pavi- 
mento per debellare l’insidia 
della polvere), un altro pez- 
zo giungerà a febbraio (la 
potenza salirà a 600 Mev), 
mentre l’ultimo troncone do- 
vrebbe essere a Trieste nel- 
l'ottobre del ‘92. Ad assem- 
blaggio ultimato la potenza 


che si.raggiungerà sarà pari 
a 1.500 Mev. 

«Il Linac — come ha spiega- 
to il professor Massarotti, af- 
fiancato dal project leader 
professor Mario Puglisi — 
costituisce la sorgente e l'ac- 
celeratore delle particelle 
(elettroni) ed è quindi l'ele- 
mento indispensabile per il 
funzionamento. dell'intero 
complesso». «La prima linea 
di luce — ha quindi afferma- 
to Giuseppe Viani, ammini- 
stratore delegato della so- 
cietà Sincrotrone — sarà at- 
tivata nel novembre del '93, 
ma sono già stati avviati con- 
tatti con il Cnr, l’Enea, l'Enel 
ricerche e l'Accademia delle 
scienze austriaca per alcune 
‘joint venture’, al fine di rea- 
lizzare linee di luce dal costo 
che oscilla dai 3 ai 5 miliar- 
di». «Contatti — ha precisato 
— sono stati avviati anche 
con gli organismi scientifici 
di Lubiana, ma ora i proble- 
mi oltreconfine sono tutt'al- 
tri, e con l’Università di Za- 
gabria, la quale è riuscita a 
garantirsi l’appoggio dell’A- 
genzia atomica di Vienna per 
la realizzazione a Basovizza 


di una linea di fluorescenza 
wK». 

Nel dettaglio tecnico di que- 
ste collaborazioni è entrato il 
direttore scientifico, profes- 
sor Luciano Fonda, il quale 
ha precisato che il Cnr ha in- 
tenzione di attivare ben tre 
linee di luce, una per la cri- 
stallografia, la seconda per 
la fotoemissione e la terza 
per la diffrazione da superfi- 
ci. «L’Enea, invece, — ha 
concluso Fonda — punta alla 
linea cosiddetta Esca, cer- 
cando di coinvolgere nel fi- 
nanziamento del progetto 
anche le aziende che potreb- 
bero usufruire delle poten- 
zialità elevatissime che tale 
realizzazione consentirebbe 
di attuare». 

Îl progetto Elettera, lo ricor- 
diamo, è stato avviato nell’ 
aprile del 1987 e prevede la 
costruzione di un complesso 
di due macchine acceleratri- 
ci che funzionano in serie. La 
prima di queste costituisce il 
sistema di iniezione, la se- 
conda è la macchina di luce 
vera e propria. Gli elettroni, 
generati da una sorgente ter- 
moionica, vengono «lancia- 
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In funzione 


dall’autunno 


il primo 


troncone 


ti» fino a raggiungere l'ener- 
gia di.1,5 Gev (un miliardo e 
mezzo di elettronvolt) dal- 
l'acceleratore lineare Linac. 
Da qui, attraverso un oppor- 
tuno canale di trasporto, gli 
elettroni, strutturati in pac- 
chetti, vengono iniettati nel- 
l'anello di accumuluazione 
costruito in acciaio con una 
circonferneza di 259,2 metri 
e una sezione di circa 40 
centimetri quadrati, dove ri- 
mangono in rivoluzione a 
energia costante per molte 
ore, finchè il fascio si dete- 
riora e il procedimento di 
iniezione devve essere ripe- 
tuto. 

Lungo le loro orbite, percor- 


‘se a velocità vicine a quella 


della luce, i pacchetti di elet- 
troni troveranno i campo ma- 
gnetici generati dagli ondu- 
latori, dai wiggler e dai ma- 
gneti curvanti. La brillanza 
della radiazione, sarà, nel- 
l'intervallo di lunghezza 
d’onda dall’ultravioletto ai 
raggi X molli, la più alta al 
mondo, da cento a mille vol- 
te superiore a quella rag- 
giunta dalle macchine attual- 
mente in funzione negli Stati 
Uniti e in Europa. 

L'aumento di brillanza per- 
metterà un enorme salto 
qualitativo in tutte le scienze 
sperimentali, con la conse- 
guente apertura di nuove 
frontiere per la ricerca e la 
possibilità di scoperte a tut- 
toggi imprevedibili. Per rea- 
lizzare Elettra è stata costi- 
tuita una società, la Sincro- 
trone Trieste, mentre il Co- 
mitato interministeriale per 
la programmazione econo- 
mica ha previsto uno stan- 
ziamento pubblico di 150 mi- 
liardi, 75 provenienti dallo 
Stato, 45 dall’Area di ricerca 
e 30 dalla Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia. 


PRISCO 
RINNOVA 


Saldi per restauro 
dal 16 luglio al 14. agosto 
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| primi pezzi della macchina di luce «Elettra» contenuti in grandi scatoloni giuni eri 
mattina dalla Francia vengono sistemati dentro la struttura che ospiterà 
l'acceleratore nell’area di Basovizza. (Italfoto) 


SCORTAVA UN TRASPORTO «ECCEZIONALE» 
Poliziotto in moto travolto 
sull’autostrada in costruzione 


Un incidente che avrebbe 
potuto ‘avere conseguenze 
mortali ha creato, a metà 
mettinata di ieri, grossi pro- 
blemi” al traffico in scorri- 
Mento sulla strada camiona- 
e. 

Verso le 10.30 due motocicli- 
sti della Polstrada di Trieste 
stavano scortando, come da 
procedura di legge, un tra- 
sporto «eccezionale» dall’u- 
scita dell'autostrada in dire- 
zione di Opicina. All'altezza 
del restringimento di.carreg- 
Yiata: per i lavori incorso, in 
Comune di Duino-Aurisina, il 
drammatico scontro: una 
vettura con targa francese 
diretta verso Sistiana sban- 
‘dava e travolgeva il motoci- 
clista che apriva la staffetta. 
Alla guida della macchina 
(su cui viaggiavano anche 
due donne e tre minori), un 
cittadino turco di 37 anni, 02- 
kal Seyran, residente in 
Francia, a Villenave D'Or- 
non. Armando Zanon, di 38 


anni, in sella alla moto della 
polizia della strada, cadeva 
sull'asfalto: soccorso da una 
ambulanza della Croce ros- 
sa, veniva trasportato imme- 
diatamente all'ospedale di 
via Rossini, a Monfalcone, 
dove, dopo le prime cure 
praticategli dal pronto soc- 
corso, è tuttora ricoverato 
presso il reparto di ortope- 
dia. La prognosi è di venti 
giorni, per alcune fratture ri- 
portate dall’agente nell’urto. 
Le sue condizioni generali di 
salute, comunque, non. de- 
stano preoccupazioni nei sa- 
nitari. 

Come detto, a soffrirne assai 
è stato il traffico che, nella 
strada camionale, trova una 
valida alternativa alla stretta 


e affollata Costiera: si sono - 


formate lunghe code di atte- 
sa in entrambi isensi di mar- 
cia. Il traffico ha ripreso re- 
golarmente intorno a mezzo- 
giorno. 

gi.ver. 


IL MINISTRO FACCHIANO VERRA’ A TRIESTE PER VERIFICARE L’EMERGENZA ALGHE 


Nelle reti dei pescatori solo tensioni 


Multato dei vigili un equipaggio che ha cercato di lavare le maglie sulla banchina accanto alla Pescheria 


Due pescherecci sono usciti l’altra notte dal- 
la Sacchetta per tentare la fortuna in mare 
Le alghe che hanno invaso l'Alto Adriatico 
lasciavano loro poche speranze ma i capi- 
barca, spinti dalla disperazione, hanno gio- 
cato d'azzardo. L'uscita è finita male. Sia per 
la barca che si è spinta fino all'altezza di Git- 


‘tanova, sia per l’altra che ha gettato lasacca- 


leva a pochi metri dai vivai di mitili della co- 
sta dei barbari. 

La prima ha rischiato di perdere la rete appe- 
santita dalla mucillagine. Sono occorse sei 
ore per tirarla a bordo quasi vuota. Per que- 
sto il peschereccio è rientrato a Trieste a 
giorno inoltrato, quando le compravendite al 
mercato all'ingrosso erano già concluse. 
L'equipaggio ha cercato di lavare le reti sulla 
banchina e ne è nata una contestazione coni 
vigili urbani e con la direzione del mercato. 
Parole grosse e forse qualcosa d'altro. L'epi- 
sodio dimostra che la tensione sta salendo. 
Del resto era prevedibile. Un centinaio di fa- 
miglie ha perso la sua fonte di reddito. 
Anche per il secondo peschereccio l'uscita si 
è conclusa male. E’ stato intercettato da un 
motoscafo dei carabinieri in un braccio di 
mare dove la pesca è vietata. La rete era in 
acqua. Ne dovrebbe scaturire un’azione giu- 
diziaria. «Dopo il danno le beffe» hanno com- 
mentato gli altri pescatori. 

Da Roma ieri sera è rimbalzata la notizia che 


il ministro della Marina mercantile Ferdinan- 
do Facchiano nei prossimi giorni sarà a Trie- 
ste per valutare la gravità della situazione e 
per studiare provvedimenti a favore dei pe- 
scatori. leri nel pomeriggio è attraccata al 
molo pescheria una nave laboratorio noleg- 
giata dal Ministero. Si chiama «ODS Mure- 
na» e secondo gli uomini dell'equipaggio ef- 
fettuerà in Adriatico prelievi di mucillagini. 
L'assedio delle alghe alla costa si è fatto an- 
cora più massiccio. Sotto riva si è formato un 
tappeto verdemarrone che ingloba immondi- 
zie di ogni genere. Non dissimile la situazio- 
ne al largo, vista da bordo di un pescherec- 
cio. Viscidi cordoni ramificati si spingono fi- 
no.all'orizzonte. La prua della barca si insi- 
niuanella mucillagine come uno spazzaneve. 
A pochi metri dalla poppa le masse untuose 
si richiudono. Le correnti e il vento ne dise- 
gnano le forme: masse oblunghe, fettucce, 
isole, fiumi. L'acqua al di sotto è apparente- 
mente azzurra. Ma un'occhiata allo scanda- 
glio riporta la situazione nelle giuste dimen- 
sioni. Tutta la colonna d'acqua è interessata 
alla fioritura. Non c'è soluzione di continuità 
tra la superficie e il fondo. 

«Lì, tra quelle alghe il pesce è abbandante. 
Noi siamo qui a mangiarci le mani. Non pos- 
siamo catturarlo e siamo in agosto, il mese 
che un tempo assicurava a noi pescatori i 
maggiori guadagni». 


FURTI D’APPARTAMENTO 
A spallate giù le porte: 
tre alloggi svaligiati 


Topi d'appartamento in 
frenetica azione ieri matti- 


uscito intorno alle 9.30 per 
tornare alle 12.30. Trovan- 


| Rientro senza incidenti, ma il trauma c 
| ero rasi Bordo 08 prio aero tu cenni i vere. 


«| 


Palladio» con destinazione Durazzo. 


e 


AO incidente, solo rare proteste contenute di qualche profugo amareggiato dal dover rientrare in 
bania: Dopo mesi di speranze, tante facce rassegnate e deluse: la fine di un sogno. Molti hanno ricevuto 
gli incentivi per la partenza volontaria: 200 mila lire per gli adulti, 100 per i bambini e un pacco ’dono”. 


‘|. (Italtoto) 


Audi Cabriolet... amore 


Vieni a provarla da: 


DINGQUONTI 


strada della rosandra 2 (ang. via flavia) - tel. 281444 


na in città. Alle 12.45, in 
via Madonnina 17, sono 
stati presi di mira due al- 
loggi. Quello di Loredana 


d'età, che rientrando nella 
tarda mattinata ha avuto 
la assai sgradita-sorpresa 
di vedere la porta d’in- 
« gresso forzata. Dopo un 
piccolo inventario, agli 
agenti della Questura ac- 
corsi in suo Soccorso, ha 
denunciato la scomparsa 
di molti monili d’oro e di 5 
sterline d'oro. Nella stes- 
sa via, i soliti ignoti hanno 
fatto visita anche a casa di 
Eugenio Petronio, di 81 
anni d'età: l'anziano era 


Savino in Bell, di 43 anni . 


do davanti agli occhi il so- 
lito, sconfortante’ scena- 
rio: la porta divelta, i mo- 
bili ribaltati alla rinfusa 
nelle stanze messe a sog- 
quadro e 200 mila lire tra- 
fugate. Infine, l'ultima bra- 
vata al n.44 di via Madon- 
nina ai danni dell'abitazio- 
ne di Francesco Ficiur, di 
52 anni d'età. L'uomo ha 
trovato la porta scardina- 
ta, probabilmente con una 
spallata o un piede di por- 
co. Agli agenti della volan- 
te, intervenuti per i rilievi, 
ha denunciato la scom- 
parsa di almeno 250 fran- 
chi svizzeri oltre a 200 mi- 
la lire. 


L'ormeggio permanente nel 
bacino San Marco non si fa- 
rà. L'Ente autonomo del por- 
to di Trieste infatti non ha au- 
torizzato «la. concessione 
dello specchio d’acqua del 
bacino San Marco per dare 
attuazione al progetto del 
Comune di Trieste, che pre- 
vede l'installazione di un 
pontile attrezzato per l'or- 
meggio di circa cinquanta 
imbarcazioni in transito nel 
Golfo di Trieste». La Camera 
di commercio — rileva una 
nota emessa ieri — si vede 
quindi costretta a sospende- 
re l’esecuzioone della deli- 
bera adottata dalla Giunta 
camerale integrata, con la 
quale si finanziava l'acquisto 
e la messa a mare del ponti- 
le opportunamente attrezza- 
to per consentire l'approdo 
dei diportisti nautici». Il pre- 
sidente Giorgio Tombesi è 
intervenuto presso il sindaco 
Franco Richetti affinchè sia- 
no ‘approfondite «le motiva- 
zioni che hanno determinato 


il rifiuto dell'Ente porto alla 


realizzazione  dell'iniziati- 
va». 
In merito al comunicato 


emesso dalla Camera di 
commercio. da parte sua 
l'Ente porto — in un docu- 
mento — rende nota una lun- 
ga serie di precisazioni che 
tra l’altro riepilogano la sto- 
ria dell'ormeggio permanen- 
te che avrebbe dovuto esse- 
re posto nello specchio d’ac- 
qua del bacino San Marco. 
La vicenda della‘quale si vie- 
ne a conoscenza; soltanto 
ora doveva cominciare il 16 
luglio scorso quando all'Ente 
porto perveniva una richie- 
sta dell'Assonautica provin- 
ciale di Trieste tesa a ottene- 
re in concessione uno spec- 
chio acqueo allo scopo di 
realizzare un approdo turi- 
stico nautico. A questo punto 
si legge nella nota l'Ente in 
base alle disposizioni vigenti 
in materia si mobilitava per 
conoscere i pareri di rispetti- 
va competenza agli Enti inte- 


IPROGETTATI PONTILI PER LE BARCHE NEL BACINO SAN MARCO 


«No» dell’Ente porto agli ormeggi 


Ma la Camera di commercio chiede che vengano approfondite le motivazioni del rifiuto 


ressati. II 20luglio—si legge 
ancora — il Genio civile per 
le opere marittime esprime- 
va parere sfavorevole «in 
quanto la struttura costituita 


da pontili galleggianti non of-, 


friva i requisiti di sicurezza 
indispensabili per il mante- 
nimento, non risultando l'ap- 
prodo sufficientemente pro- 
tetto da adeguate opere di 
difesa daì marosi». Due gior- 
ni dopo giungeva il parere 
negativo dell’Usl in quanto 
non venivano progettati dei 
servizi a terra. Sulla scorta 
di questi pareri negativi l'En- 
te porto — conclude la nota 
— si vedeva costretto a riti- 
rare la proposta di delibera- 
zione dal Comitato direttivo, 
comunicando ufficialmente 
tale impossibilità all’Asso- 
nautica. Nonostante ciò, per 
le manifestazioni nautiche 
precedentemente program- 
mate nel Golfo si autorizza- 
vano, ma solo in via eccezio- 
nale e temporanea, la posa 
di pontili galleggianti. 


all'avanguardia 
della tecnica 


# 
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Il Piccolo 


Iniziativa 
umanitaria. 
in soccorso 


Trieste /Città 
PROVINCIA |IL VERTICE RIMANDA A SETTEMBRE I NODI POLITICI 


AL CENTRO DI FISICA Ù 


Giovedì 8 agosto 1991 


SU Ie |\Miramare premia 
Pentapartito in ferie Coleman e Villi 


alla Croazia | Confermata la posizione di «disimpegno» del partito liberale 


La Provincia lancia una cam- 
pagna di aiuti umanitari alle 
popolazioni della Croazia. 
Significato, tempi e modi del- 
l'iniziativa saranno illustrati 
questa mattina, alle 10.30, 
nell’aula del consiglio, a pa- 
lazzo Galatti, in una confe- 
renza stampa cui prenderan- 
no parte, con il presidente 
Crozzoli, il presidente del- 
l'assemblea comunale di Ca- 
podistria, Aurelio luri, ìl pre- 
sidente dell'assemblea del 
Comune di Pola, Mario Del 
Bianco, il presidente della 
giunta dell’Unione degli ita- 
liani dell’Istria e di Fiume, 
Maurizio Tremul. Interverrà 
anche il presidente della 
Croce rossa di Lubiana, Ivo 
Pisec, che ha già avviato 
contatti con la Croce rossa 
triestina. 2 

«Bisogna passare dalla soli- 
darietà della parola a quella 
dei fatti, dal sostegno politi- 
co a quello concreto, con 
aiuti ormai indispensabili 
per la sopravvivenza di cen- 
tinaia di feriti e dellè migliaia 
di persone che, in Croazia, 
fuggono dalla guerriglia in 
preda alla disperazione». 
Con queste parole, il presi- 
dente Crozzoli ha presentato 
la grande campagna umani- 
taria, concertata tra gli enti 
locali ed economici triestini 
riuniti nel comitato-osserva- 
torio permanente, e di cui so- 
no stati informati il Commis- 
sario di governo e la presi- 
denza della Regione. Il mes- 
saggio politico e di solidarie- 
tà è stato lanciato dalla Pro- 
vincia anche al governo ita- 
liano e agli organismi inter- 
nazionali come la commis- 
sione della Comunità euro- 
pea, la Conferenza sulla si- 
curezza e la cooperazione e 
l'Onu, «perchè. siamo con- 
vinti — continua, Crozzoli — 
che non bastano più le mis- 
sioni e le visite in Jugosla- 
via». L'iniziativa internazio- 
nale, secondo il presidente, 
deve ampliarsi ed approfon- 
dirsi. «Non si tratta più — af- 
ferma — solo dell’autonomia 
delle Repubbliche. La pace è 
un bene totale e l’obiettivo 
non può essere fallito». L'ini- 
ziativa del comitato-osserva- 
torio provinciale è stata sol- 
lecitata in particolare. dal- 
l'assemblea comunale di Ca- 
podistria, il cui presidente, 
luri, lancia un drammatico 
appello, a favore delle genti 
di Croazia, «meno fortunate 
delle nostre, nel pieno di una 
vicenda bellica dai connotati 
estremamente più tragici di 
quella da noi vissuta». In 
Croazia c'è bisogno soprat- 
tutto di valigette e borse di 
pronto soccorso, sangue, 
plasma, letti per gli ospedali, 
strumenti chirurgici e medi- 
cinali per le popolazioni col- 
pite. 


ARRARARRARAARARRRARARRRARARARRARARRARARARARARARRARARARARARARRARRRARARARARARARE 


Alla fine la verifica politica 
d'agosto ha avuto luogo. 
Spiazzando tutti, i segretari 
dei cinque partiti della mag- 
gioranza si sono incontrati 
ieri pomeriggio a palazzo 
Diana. Risultato? Richetti e 
Crozzoli possono andare in 
Vacanza tranquilli. AI loro 
rientro dalle ferie saranno 
ancora rispettivamente sin- 
daco e presidente della Pro- 
vincia. Per ora la crisi non si 
fa. A settembre il pericolo 
sarà di nuovo in agguato. La 
conferma giunge da uno 
scarno comunicato congiun- 
to emesso alla fine dei lavo- 
ri. In tutto 12 righe dattilo- 
scritte dove tutti giurano sul- 


la validità della formula di © 


pentapartito e si dichiarano 
pronti a lavorare per trovare 
«un accordo capace di far 
approvare gli statuti e di por- 
tare a termine la legislatu- 
ra». Chiariti gli intenti, l'ap- 
puntamento è fissato per i 
primi giorni di settembre. 

Ma il liberale Pampanin ha 
firmato due documenti: quel- 
lo congiunto e uno a nome 
del suo partito in cui confer- 
ma «il disimpegno» del Pli 
«in attesa di un concreto ri- 
scontro sulle proposte libe- 
rali, in particolare sul rias- 
setto delle deleghe assesso- 
rili». Pampanin avrebbe co- 
munque chiesto, ma con 
scarso successo, anche il 
secondo assessore al Comu- 


DUE ORE DOPO IL FURTO DI UNA VESPA 
In manette a tempo record 
ladro armato di Browning’ 


Brillante operazione. della 
squadra mobile di Trieste, i 
cui uomini hanno assicurato 
alla giustizia a tempo record 
un uomo armato, sorpreso in 
sella al motociclo rubato po- 
che solo ore prima. 

Mario Destro (un trentaduen- 
ne residente a Padova, in via 
Biagi 16), arrestato al termi- 
ne di un rocambolesco inse- 
guimento, con un complice, 
ancora uccel di bosco, aveva 
rubato una vespa Piaggio 
150 Px dal cortile dove l'ave- 
va parcheggiata il legittimo 
proprietario, Roberto Bret- 
zel, residente in strada del 
Friuli n. 363. Il Bretzel ha rac- 
contato di aver sentito avvia- 
re lo scooter e di essersi af- 
facciato, scoprendo in fla- 
granza i due ladri. Dopodic- 
ché si è precipitato a basso, 
iniziando un vedro e proprio 
inseguimento per le strade a 
bordo della propria auto. 
Giunti a Prosecco, i due 
avrebbero fermato la loro 
corsa e affrontato il proprie- 
tario alle loro calcagna im- 


Gli occhiali da vista di quest'uomo” 


rispecchiano la sua personalità: 
con una montatura così attuale e 
«studiata», quest'uomo non pote- 
va che pretendere il meglio anche 
nella qualità delle lenti. 

Anche tu affidati al professionista: 


OTTICA 
GIORNALFOTO 


Piazza della Borsa, 8 


FRETTE 
CARE 


dal 10 luglio al 21 agosto 


SCONTI 
_FINO AL 50% 
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TRIESTE 
Via Mazzini, 30b - tel. 040-631232 


meio 


ELio ED 1 SUOI COLLABORATORI 
VI:COMUNICANO CHE 
L'ESPOSIZIONE E (Gli UFFICI, 
RIMARRANNO CHIUSI SU i 


DAL 44 AL 49 AGOSTO. 


IG, 


prosecco trieste 


I complimenti 
del Questore 


per l'operazione 
della Mobile 


pugnando una pistola Brow- 
ning calibro 765. AI Bretzel 
non sarebbe quindi rimasto 
che desistere dalla sua azio- 
ne e di avvertire il 113. di 
quanto gli stava capitando. 

Subito dalla sala operativa 
della Questura partiva l’ordi- 
ne perla volante in pattuglia- 
mento più vicina al luogo do- 
ve si stava sviluppando il cri- 
mine. A bordo, tre agenti 
scelti: Villi Buselli, Mauro Vi- 
digni e Umberto Lepre. Que: 
sti si lanciavano alla ricerca 
dei due ladri e, verso le 
13.50, avevano il contatto 


DONNA 
Una morte 
in solitudine 


L'hanno trovata senza 
vita in cucina, seduta e 
con la testa poggiata sul 
tavolo: Gioconda 'Bonifa- 
cio in Samarin, di 60 an- 
ni, era già in avanzato 
stato di decomposizione 
quando i vigili del fuoco 
hanno forzato la porta 
dell'abitazione di via Ri- 
sorta 5, dove la donna vi- 
veva da sola. Ad avver- 
tirli aveva provveduto la 
nipote Silvana . Forza, 
che era alquanto inso- 
spettita dal fatto di non 
aver avuto più notizie 
della zia dall’ultima vol- 
ta in cui aveva parlato 
con lei, nella giornata di 
venerdì. | vigili del fuoco. 
erano accompagnati da 
una pattuglia della vo-' 
lante della Questura di 
Trieste. Il medico della 
Cri, chiamato sul luogo, 
ha certificato la morte 
della donna, le cui cause 
ancora sono da determi- 
narsi. 


ire pontrentz 


con uno di essi, appunto il 
padovano Destro. Si era in 
zona di via Bomomea: gli uo- 
mini della volante intimava- 
no l’alt di polizia, ma Destro 
riusciva a eluderlo, fuggen- 
do, da solo, in direzione 
Gretta. Però Mario Destro 
non andava lontano: blocca- 
to, era ridotto in manette e 
associato alle carceri del Co- 
.roneo, con l'accusa di rapina 
impropria e porto abusivo di 
arma da fuoco. Sono in corso 
indagini di polizia finalizzate 
a rintracciare il complice la- 
titante e per scoprire se i due 
uomini siano implicati in al- 
tre consimili gesta criminose 
perpetrate in passato, anche 
in città diverse da Trieste. 
Appresi i risultati della tem- 
pestiva ‘operazione, il Que- 
store in persona si è voluto 
«complimentare vivamente 
per la esemplare immedia- 
tezza dell'intervento messo 
in atto e la brillante azione 
degli agenti». 

gi. ver. 


ne. Il segretario del Pli, sce- 
so dall'Aventino per il caldo 
confronto agostano, vi fa ri- 
torno e, a quanto sembra, 
per nulla soddisfatto. 

l lavori a palazzo Diana han- 
no visto litigare e poi trovare 
una tenue linea di accordo 
Tripani e Luccarini perla Dc, 
Perelli e Gerin per il Psi (alla 
fine ha fatto capolino anche 
Crozzoli), Castigliego, Cer- 
vesi e Marangoni per il Pri, 
Pampanin per il Pli e Milani 
per il Psdi. Il fuoco della po- 
lemica è stato acceso dai pa- 
droni di casa. | due rappre- 
sentanti diccì, infatti, hanno 
posto subito una pregiudizia- 
le. «Il gruppo democristiano 
non parteciperà ai lavori del 
consiglio provinciale — han- 
no esordito — fino a che non 
si stabilirà qual è la maggio- 
ranza politica». | de erano vi- 
sibilmente. infastiditi dagli 
«approcci» tra Psi e Pds sca- 
turiti l'indomani della prote- 
sta del biancofiore a palazzo 
Galatti. 

Allo scudocrociato replicava 
però il garofano che giurava 
e spergiurava sulla validità 
della formula di pentapartito, 
elencandone le capacità tau- 
maturgiche. Purchè la Dc pe- 
rò non chieda altre poltrone. 
A detta del. Psi ne avrebbe 
già troppe. Da rilevare le 
qualità veggenti di Perelli 
che ancor prima dell’inizio 
dell'incontro aveva diramato 


una nota in perfetta linea con 
quelli che si sono poi rivelati 
come gli esiti del vertice. 
Ripudiato il Pds, le fila del 
dialogo sono state riallaccia- 
te da una proposta del Pri. 
L'edera ha invitato la De a 
non ritirare la sua delegazio- 
ne consiliare in Provincia, 
per consolidare così quella 
base numerica che, su preci- 
si impegni di programma, 
potrebbe essere allargata 
anche a Unione slovena, 
Verdi o all'indipendente Per- 
tusi, Se ilconsenso si allarga 
su programmi precisi i nuovi 
entrati potrebbero ottenere 
la nomina di «consiglieri con 
delega», un po’ meno di as- 
sessori, ma un po' di più di 
consiglieri semplici. Una fi- 
gura prevista dal nuovo sta- 
tuto, per cui, occorre prima 
approvarlo. | conti della stra- 
tegia repubblicana tornano. 
E per di più non si toccano le 
giunte (almeno in Provincia). 
La Dc accetta, ma Luccarini 
a questo punto è esplicito. 
L'accordo di programma per 
la Provincia, ma anche perl 
Comune, dovrà essere sotto- 
scritto prima dell’approva- 
zione degli statuti. E il rias- 
setto delle deleghe? Dopo lo 
statuto. Tutti d'accordo tran- 
ne il Pli che insoddisfatto sul- 
l’ultimo punto, e non solo, ri- 
torna sull’Aventino. 

Mauro Manzin 


SIENEY OR COtsMAN 


Il fisico americano Sidney Richard Coleman 
ha ricevuto ieri al Centro di fisica teorica di 
Miramare la «Medaglia Dirac» per i suoi con- 
tributi alla teoria quantistica e alla fisica del- 
le particelle elementari. Nato a Chicago nel 
1937, docente alla Harvard University di 
Cambridge, Massachusetts, Coleman è auto- 
re di oltre ottanta lavori originali. Il riconosci- 
mento assegnatogli per il 1990 era già stato 
consegnato lo scorso aprile anche allo stu- 
dioso sovietico Ludwig D. Faddeev dell’istitu- 
to matematico Steklov di Leningrado. Alla fi- 
ne della cerimonia ufficiale, Coleman ha te- 


si 


nuto una lezione sulle più recenti acquisizio 
ni sui buchi neri. È 
In precedenza, una speciale medaglia del 
Centro di Miramare è stata consegnata allò 
studioso triestino Claudio Villi, docente di 
metodi matematici della fisica all’Università 
di Padova, già presidente dell'Istituto nazio 
nale di fisica nucleare e tra i «padri fondato: 
ri» dell’istituzione triestina. 

Nella foto, da sinistra: Paolo Budinich, sid 
ney R. Coleman, il premio Nobel Abdus S@° 
lam, Stig Lundqist (presidente del consigliò 
scientifico del Centro), Claudio Villi (Italfoto)i 


|IRET/SOLO IERI MATTINA LA PRATICA E° ARRIVATA ALLA SEDE DEL CIPI ; 


Sperduti nel labirinto dei ministeri 


‘Azienda e sindacati dalle banche per chiedere l’anticipo sui crediti per pagare gli stipendi © 


IRET/PROSPETTIVE 
Una direttiva del governo 
per l'export di tecnologia 


Qualcosa si muove per il rilancio produttivo dell’Iret..Il 
‘ consiglio dei ministri nella seduta di ieri mattina ha ap- 
provato una direttiva per l'esportazione di prodotti ad 
elevato contenuto tecnologico (telecomunicazioni, com- 
puter e macchine utensili) agevolando così la penetra- 
zione nei mercati esteri. Finora tale operazione veniva 
ostacolata da una serie complessa di procedure ammi- 
‘nistrative e proprio in base a uno di questi provvedi- | 
menti erano sorte le prime difficoltà dell’Iret, specializ- 
zata nelle apparecchiature radio ad uso militare. La 
conversione della produzione ad uso civile, avvenuta in 
questi anni, rimette in corsa ora l’Iret nella conquista di 
spazi nella Cee, nella Nato; Australia, Giappone e altri 
Paesi. La direzione dell'azienda triestina, avuta notizia 
del provvedimento si è messa in contatto con il ministe- 
ro del commercio estero per una analisi dettagliata del- 
la direttiva e delle opportunità che offre. «Potrebbe es- 
sere — hanno detto i responsabili dell'industria — un 
primo passo verso la ripresa». Viene seguita con atten- 
zione la parte che adegua il nostro export alle normati- 
Ve adottate negli altri Paesi riducendo così le maglie 
della concorrenza a favore delle industrie straniere. 


Solo ieri mattina la cartella colorata intestata 
Ministero del Lavoro e al centro la scritta 
«Iret» a pennarello è stata appoggiata sulla 
scrivania del comitato tecnico del Cipi, l’or- 
ganismo che a settembre dovrà decidere sul- 
la proroga della cassa integrazione fino al 
prossimo febbraio. La conferma direttamen- 
te da Roma: «Il fascicolo — risponde un fu- 
zionario del dicastero del lavoro — è stato 
completato alcuni giorni fa con la firma del 
sottosegretario Ugo Grippo. Proprio questa 
mattina è stato trasmesso al Bilancio, il mini- 
stero da cui dipende il Cipi. La nostra parte 
può considerarsi così finita». 
Il voluminoso fascicolo fa finalmente un pas- 
iso in avanti, qj 
archiviato da 
mente, passa al ministero del bilancio e al 
Cipi in particolare. «Iret, ormai questa azien- 
da la conosco bene. Tutti si affannano a sa- 
pere da noi qualcosa — esordisce senza stu- 
pore la segreteria del Cipi Comunque non 
ne sappiamo nulla. Il Comitato interministe- 
‘riale si riunirà a settembre. Forse a fine ago- 
sto quello tecnico predisporrà l'istruttoria 
della pratica. L'incartamento, fino a questo 
momento, non ci è ancora pervenuto. Se dal 
'Lavoro! lo hanno già trasmesso sarà qui in 
giornata. Non posso dire di più». 
Nei giorni scorsi, in sostanza, la tanto attesa 
decisione del Cipi non poteva arrivare in 


he tutti | lo eventuale, di 
Tempo: La*patia gra umeiae > ‘apuiinara a iau 


quanto mancavano i requisiti alla base delle 
scelte: la documentazione. L'iter burocrati 
co, però, non è in discussione, nè tanto men? 
possono accamparsi ritardi in sede roman4. 
Il vero nodo della vicenda, anche per i mint 
steri, rimane il fallimento dei piani di smobl 
lizzo, ovvero l'inserimento dei cassintegrali. 
nelle altre realtà produttive della zona, DU? 
soli operai sono stati assorbiti nella zona if 
dustriale, nonostante gli sforzi delle parti 
ciali e istituzionali. ; \v cal 
Sul fronte triestino nulla di nuovo da registr@' 
re. Un timido segnale positivo potrebbe $ 


4 


n 


sere intravisto nella disponibilità, per ora si 

cuni istituti di credito. 48 + 
vare la PNECESSazio- per Pagary: 
gli stipendi arretrati ai cinquanta lavoratofi! 
in attività. Azienda e sindacati stanno so 
dando il terreno, ma una soluzione difficità 
mente potrà essere trovata prima della pros 
sima settimana. bi 
Il periodo di ferie blocca ogni iniziativa. La, 
svolta della vicenda Iret, a questo punto, vie 
ne rimandata a metà settembre, Nello spazi0. 
di pochi giorni il Gipi finalmente emetterà il’ 
proprio verdetto sulla cassa integrazione eill 
14 l’assemblea ‘dei soci azionari dovrebb@. 
decretare il cambio al vertice della dirigenz4. 
e fissare le nuove direttrici della politica in 
dustriale. 108 


SIMULANDO UN SALVATAGGIO LA VEDETTA CP 403 LASCIA IL GOLFO 


Un naufragio... solo per finta 


Tecnologia sofisticata della Guardia costiera per soccorrere imbarcazi 


Due momenti del salvataggio simulato, compiuto dalla vedetta d’altura Cp 403, che si appresta a las. 
permanenza, diretta alla volta di Bari. Nei giorni della crisi jugoslava, l’unità ha svolto funzioni di controllo costie 


Peccato che la motovedetta 
d'altura Cp 403, da un mese 
nel porto di Trieste, prende- 
rà il mare alla volta di Bari 
affondando la prua d'acciaio 
nei cordoni gelatinosi di mu- 
cillagine che stringono il gol- 
fo. leri, però, sotto il sole im- 
pietoso di metà mattina, il 
saluto alla città l’ha voluto 
dare con una dimostrazione 
simulata degli obiettivi del 
suo impiego: la ricerca di 
un'imbarcazione da diporto 
in difficoltà al largo di Mira- 
mare e il salvataggio del 
naufrago, per l'occasione il 
nocchiere di porto Luca Ro- 
vere. E 

| motori sono già accesi, 
mentre il capitano di corvet- 
ta, Angelo Dinarelli, spiega 
l'intitolazione dell'unità ‘a 
Walter Fachin, il sottufficiale 
che, il 9 settembre 1943, dife- 
se dai tedeschi sabotatori la 
Capitaneria di porto di Bari e 
pagò il suo gesto con una mi- 


MUSEI 4 
li noto barone ‘’ 


Chapowalenco 


tragliata allatesta.. 

Sul ponte, 4 militari di leva 
dei 15 uomini che compon- 
gono l'equipaggio, si affan- 
nanò negli ultimi preparativi: 
una volta al largo, sotto gli 
occhi delle telecamere che 
guizzano ai fianchi da altre 
due motovedette della Capi- 
taneria, caleranno in mare 
l'unità «figlia» ‘della Cp 403, 
un piccolo gioiello in vetro- 
resina, inaffondabile e auto- 
raddrizzabile, perfettamente 
autonomo, che può ospitare 
a bordo fino a 10 naufraghi. 
La «madre» è attrezzata per 
prestare i primi soccorsi in- 
fermieristici ad altri 50. Di 
operazioni vere di salvatag- 
gio di imbarcazioni, il capita- 
no Dinarelli, ne ha già com- 
Piute cinque: due a Bari, una 
a Trapani, le ultime proprio 
inzona, quando Trieste e Ve- 
nezia furono squassate dalla 
tromba d’aria dî luglio. 

Una volta in cabina il capita- 


no continua l'identikit della 
«sua» Vedetta d’altura, co- 
struita ad Ancona e destinata 
a presidiare l'Adriatico meri- 
dionale e il Tirreno: altre tre 
«sorelle» sono agli ormeggi 
nei porti di Salerno, Cagliari 
e Ancona. «Lunga oltre 28 
metri, velocità 22 nodi; pos- 
Sibilità di scendere in mare 
con qualsiasi tempo, 2 pom- 
Pe antincendio e altrettante 
di esaurimento, pinne stabi- 
lizzatrici e radar sofisticati 
che permettono la scoperta 
di piccoli bersagli in un rag- 
gio di 30 chilometri...» 

Arriva la chiamata si soccor- 
so simulata dalla Capitane- 


« ria di porto. Qualche istante 


di imbarazzo e una matita 
che non si trova per segnare 
le coordinate sulla mappa. 
La presenza dei cronisti, pi- 
giati in cabina di comando, 
imbarazza il giovane mari: 
naio barese, che scruta an- 
sioso una ruga di disappunto 


- 


sulla fronte del comandante. 
Di Trieste, forse, i suoi ultimi 
ricordi saranno queste odio- 
se alghe e un pugno di gior- 
nalisti con gli occhi puntati 
sui suoi gesti confusi. Ma il 
meccanismo ritorna a girare 
perfettamente una volta in 
mare: 16 nodi di velocità e i 
marinai che indossano i 
giubbotti di salvataggio men- 
tre il vento ardente sferza lo- 
ro il viso. Individuata la zat- 
tera gonfiabile con il finto 
naufrago a bordo, salgono in 
due sulla «seppietta», calata 
in mare srotolando un gan- 
cio d'acciaio. Il meccanismo, 
in fase operativa, è stato 
messo.a punto con un bre- 
vetto del capitano. 

L'operazione richiede pochi 
minuti. Naufrago e zattera 
sono preso in salvo a bordo 
della Cp 403. Se si trattasse 
di un'emergenza vera il tem- 
po d'azione sarebbe ulterior- 
mente accelerato. Non solo: 


ciare Trieste, 


oni in difficoltà 


i 


dopo un mese di 


ro. (Italfoto). 


la vedetta può rimorchiare 
un'imbarcazione in difficoltà 
fino a una potenza di traino 
di 3 mila tonnellate. 
Ultimi ordini e la «seppietta» 
torna nella sua imbragatura 
originaria. L'equipaggio si 
rilassa dopo una «perfor- 
mance» quasi inappuntabile. 
E' lo stesso capitano Dina- 
relli a scusare l'emozione 
dei suoi uomini. «Sentirsi os- 
servati senza nemmeno po- 
tersi sfogare con un'impre- 
cazione...». Ma la simulazio- 
he è stata efficace e la Cp 
403, una delle più grandi e 
sofisticate della Guardia co- 
stiera italiana, ha retto bene 
la prova delle telecamere. 
Peccato, appunto, che una 
volta scaricati i cronisti, ai 
marinai sia rimasto lo spia- 
cevole incarico di ripulire i 
filtri. Gelatina maleodorante, 
‘souvenir triestino d'agosto. 
Arianna Boria 


del balletto russo e autog'f 


dona alla città 
i propri «tesorî», 


Visita a Trieste del barone! 
Georges de Chapowalencò;, 
amico di Serge Lifar e raffl‘. 
nato cultore dell’arte core 
grafica, che ha donato'al Cl 
Vico museo teatrale la qua 
sezione, delle sette previste; 
della propria collezione sul 
balletto, collezione di preglo 
internazionale. —L’anziani 
barone, che ha alle spalle 
un'intensa attività diplomati” 
ca svolta in diversi paesi eù* 
ropei, è stato ricevuto jerl 
mattina in Municipio dal sin: 
daco Franco! Richetti e dal. 
l'assessore alla cultura Set: 
gio . Pacor, | che hanno, 


‘espresso. il ringraziament0! 


della città per il gesto com: 
piuto, rilevando come «Ia do” 
nazione Chapowalenco sia. 
un'ulteriore conferma dell’ 
nesauribile vitalità del mu: 
seo teatrale, ancora alla 
cerca, di strutture edilizi@ 
adeguate e dei rapporti i 
ternazionali instaurati». Pi 

il museo teatrale. allesti 
provvisoriamente in via ll 
briani 5, si tratta dunque di 
un riconoscimento che giuî 
ge ad arrichire il prezios? 
materlale già custodito. - | 
L'ospite inoltre ha ricordat 
il legame ideale che da sem” 
pre sente con la nostra città 
«Una città — ha detto — ché. 
mi ha attirato sin dall’infaî” 
zia e nella quale grazie all’4° 
mico Nico Prennushi, so! 
stato felice di trovare la strU”|. 
tura în grado ci conservare/? 
valorizzare la mia collezi0” 
ne. La collezione Chapow' 
lenco con i materiali dell 
quale è stata allestita nell'8% 
a cura dei Civici musei di s!0 
ria e arte la mostra «Servif' 
l'ideale. della bellezza? 
comprende tra l’altro lib! 
programmi di sala e lette?! 
tra le quali risultano e8s© 
quelle di Serge Lifar, ROM?) 
la Nijinsky e Harald Krev pr] 
berg, oltre che documef 


fi, di grande interesse pel 
studiosi del settore. 2 
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Giovedì 8 agosto 1991 


Trieste / Città 


Il Piccolo [11] 


Servizio di 


Roberto Degrassi 


L'obiettivo è di mettere d'ac- 
cordo a tutti, assertori e criti- 
ci di quella «180» che da 13 
anni ha spaccato l'opinione 
Pubblica sul problema della 
PSichiatria. Attorno alla pro- 
Posta di legge che sarà pre- 
Sentata il prossimo mese 
hanno lavorato psichiatri, 
Universitari e rappresentanti 
delle associazioni dei geni- 
tori dei malati di mente. Trie- 
Ste, con l’esperienza del pro- 
fessor Basaglia, era stata l’i- 
Spiratrice della 180. Adesso, 
sempre dalla nostra città, 
parte il nuovo progetto che 
Vede proprio nel professor 
Franco Rotelli, direttore dei 
Servizi psichiatrici triestini, 
Uno dei promotori più con- 
Vul Una contraddizione? 
SO Reali, uno dei primari 
! Servizi psichiatrici, assi- 
cura di no. Si tratta, semmai, 
di un'integrazione che cerca 
di tracciare una linea omo- 
genea. «Nel nostro Paese - 
SPiega - ognund'ha interpre- 
lato la 180 a modo suo. A 
Trieste siamo all'avanguar- 
dia ma altrove si è operato 
con criteri differenti, senza 
controllo. Questa nuova pro- 
Posta sgombra il campo da- 
gli equivoci». 
COMMISSIONE. A garantire 
l'applicazione della legge 
sarà, secondo il progetto, la 
Commissione nazionale per- 
manente per la psichiatria, 
istituita presso il Ministero 
della Sanità. La Commissio- 
ne, tra l'altro, ha il compito di 
acquisire elementi specifici 
di conoscenza sullo stato dei 
servizi di salute mentale e 
sui programmi regionali, di 
verificare e coordinare i pro- 
grammi di aggiornamento e 
formazione . professionale 
degli operatori dei servizi e 
delle attività di prevenzione, 
La Cammissione, presieduta 
dal ministro della Sanità, è 
composta dal vicepresidente 
del. Consiglio sanitario na- 
zionale, un rappresentante 
dell'istituto. superiore della 
Sanità, un rappresentante 
del Consiglio nazionale delle 
ricerche, sei esperti desi- 
gnati dalle regioni, due rap- 
presentanti dei familiari dei 
malati di mente, e un gruppo. 
tdi esperti designati daimini- 
steri. (tre dalla Sanità, uno 
‘dagli affari sociali, due dal- 
l'università e della ricerca 
scientifica e tecnologica, uno 
dall’Interno e uno dalla Gra- 
zia e giustizia). La Commis- 
sione è coadiuvata da un or- 
gano tecnico, l'Ufficio spe- 
ciale per la tutela della salu- 
te mentale: 
DIPARTIMENTO. Nella nuo- 
va proposta le regioni e le 
provincie autonome discipli- 
nano con propria legge i ser- 
«vizi di salute mentale su ba- 


IN», psiICHIATRIA 


ome sarà il «post» 180 


/LA PROPOSTA NAZIONALE CHE PARTE DALLA NOSTRA CITTA’ 


Le priorità: una Commissione 


nazionale permanente 


e un’Unità mobile d’urgenza 


per gli interventi immediati 


se dipartimentale, entro 4 
mesi dalla data di approva- 
zione del progetto. Il diparti- 
mento. deve comprendere 
una serie di strutture. Innan- 
zitutto il Centro di 
mentale che assicura, alme- 
no peri giorni feriali e per 12 
ore al giorno, le attività in se- 
de ambulatoriale, domicilia- 
re e di accoglimento. Poi, le 
strutture sanitarie residen- 
ziali e semiresidenziali con 
compiti di terapia, riabilita- 
zione e reinserimento socia- 
le per l'attuazione di pro- 
grammi di medio e lungo pe- 
riodo. Si tratta di una struttu- 
ra sanitaria semiresidenzia- 
le di terapia e riabilitazione 
(centro diurno o day-hospi- 
tal) dotata di almeno 10 posti 
ogni 100mila abitanti, che 
può ospitare soggetti che ne- 
cessitano durante il giorno di 
interventi terapeutici e di ria- 
bilitazione. La struttura resi- 


Maria in piscina durante un periodo di vacanza. (Foto 


di Tiziano Neppi) 


salute . 


denziale con assistenza sa- 
nitaria continuativa è dotata 
di almeno 15 posti letto ogni 
100mila abitanti, con oppor- 
tunità di gruppo alloggi; per 
ogni malato ospitato è for- 
mulato un progetto terapeu- 
tico-riabilitativo integrato e 
personalizzato. o 

Nel dipartimento è prevista 
anche la comunità protetta, 
una struttura destinata ai 
malati degli ex-ospedali psi- 
chiatrici che. necessitano di 
cure continuative e sono pri- 
vi di supporto familiare. 
E'dotata di almeno 10 posti 
letto ogni 100mila abitanti. 
Sono, invece, al massimo 
sedici i posti letto ogni 
100mila abitanti per la strut- 
tura ospedaliera con servi- 
zio psichiatrico di diagnosi e 
cura, con compiti di terapia 
dei malati di fase acuta: il 
servizio è ubicato in ospeda- 


sitarie. 

Le strutture per l'emergenza 
psichiatrica sono un suppor- 
to del dipartimento che prov- 
Vede all’assistenza dei pa- 
zienti in condizioni di emer- 
genza, 24 ore su 24. Le strut- 
ture si articolano in Unità 
mobile d'emergenza (servi- 
zio coperto nelle ore in cui 
non è in funzione il centro di 
salute mentale) e nel pronto 
soccorso. 

TRATTAMENTO. | tratta- 
mento sanitario obbligatorio 
per malattia mentale può 
prevedere che.le cure ven- 
gano prestate in condizioni 
di degenza ospedaliera solo 
se esistano alterazioni tali 
da richiedere urgenti inter- 
venti terapeutici. Il tratta- 
mento è richiesto da un me- 
dico con proposta motivata, 
che deve essere convalidata 
dal medico. psichiatra re- 
sponsabile o da quello in 
servizio al dipartimento o dal 
medico di guardia medica. 
Tutti i provvedimenti di trat- 
tamento sanitario obbligato- 
rio disposti dal sindaco sono 
comunicati all'autorità giudi- 
ziaria, 

UNIVERSITA’. Le università 
con facoltà mediche parteci- 
pano all'assistenza psichia- 
trica pubblica e hanno la re- 
sponsabilità o di un diparti- 
mento (dove sussistano più 


dipartimenti nella stessa 
Usl) o di altre strutture previ- 
ste dal nuovo piano. 
FINANZIAMENTO. Le attività 
per la tutela della salute 
mentale, sia di carattere sa- 
nitario che sociale, sono fi- 
nanziate con i fondi asse- 
gnati dal Fondo sanitario in- 
*- terregionale a destinazione 
vincolata. Il capitolo di spesa 
è più approfondito rispetto al 
passato. 

Questi, in sintesi, i passi sa- 
lienti della nuova proposta. 
«Trieste - spiega il professor 


li pubblici o cliniche univer- 


- Reali - ha contribuito con la 


sua esperienza. La nuova 
legge dovrebbe garantire un 
salto di qualità, consenten- 
doci di portare avanti il pro- 
gramma già tracciato: con le 
associazioni dei familiari 
concordiamo sulla necessità 
di avere 12 comunità resi- 
denziali, ci stiamo muoven- 
do per giungere a un coordi- 
namento cittadino per la psi- 
chiatria che coinvolga i verti- 
ci politico-istituzionali. Sta 
per essere istituita, nell’area 
dell'ex Ipami, una comunità 
per giovani dai 18 ai 21 anni. 
La consulta di Rozzol-Mela- 
ra, infine, ci ha contattati per 
un. seminario incentrato 
sull’habibat sociale e le va- 
rie situazioni a rischio’. Cre- 
sce l’attenzione per quella 
fetta di persone che vivono 
nell'emarginazione. Stiamo 
muovendo il primo passo per 
il futuro». 


EX OPP /IL «LABORATORIO P» 


I quattro linguaggi dell’arte 


In programma anche una mostra itinerante sotto l’egida Cee 


» Un soldato dell’Armata 
chiede la strada, un conta- 
dino sloveno si rifiuta di ri- 
Spondere. Alle loro spalle 
3 «graniciaro» in assetto 
spie. Mbattimento. La foto, 
di ondida, è la copertina 
nas giorni della Slove- 
chiell Ultimo fiore all'oc- 
OSDITSÀ delle «Edizioni E», 
stessa È all’interno della 
boratorio: EURO do 
Agi ».. Piero Del 
Seen « l'insegnante- 
l'anioie Milanese che è 
anima della Casa editri- 
ce, he parla 


Un libro-diario sui giorni 
lella Querra. Volevo ri- 
Prendere il discorso e mi 
‘Ono trovato di fronte a 
Ue possibilità: realizzare 
Un istant-book o cercare 


EX OPP / «EDIZIONI E» 
Gli intellettuali riflettono 
SUI giorni della Slovenia 


ll laboratorio di ceramica. (Foto di Tiziano Neppi) 


Un discorso più mediato. 
Ho optato per la seconda 
soluzione. Ho chiesto a. in- 
tellettuali delle regioni 
confinarie di scrivere le 
loro riflessioni sul periodo 
appena trascorso. Hanno 
raccolto l'appello in tanti, 
dal poeta vicepresidente 
della Repubblica slovena 
Giril Ziopec, a Peter Han- 
ke, a Milan Kundera, oltre 
ai nostri Bressan, Botta, 
Perlini, Sereni, ecc». Il li- 
bro prende in considera- 
zione il periodo tra il 25 
giugno e il 10 luglio scor- 
so. «Giorni in cui anche 
Trieste è diventata deser- 
ta e malinconica» aggiun- 
ge Del Giudice. L'opera è 
la più recente della venti- 
na che compongono il ca- 
talogo della «Edizioni E», 
oltre alla realizzazione di 
una rivista mensile, «E», 
dal caratteristico formato- 
lenzuolo. 


Si respira aria cosmopolita nelle sale del «Laboratorio P», 
ospitato in uno degli stabili del comprensorio di via San Gili- 
no, a San Giovanni. Nei vari saloni convivono le attività riser- 
vate agli utenti dei centri d’igiene mentale e la volontà di 
ritagliare nuovi spazi creativi in città. 

Pino Rosati, coordinatore del «Laboratorio P», è personaggio 
che alle parole antepone la concretezza. Preferisce che sia- 
no i risultati (peraltro in buona parte esposti lungo i corridoi 
della palazzina) a dimostrare il significato del progetto. «Le 
nostre attività principali sono quattro - racconta - Ceramica, 
pittura, serigrafia e grafica. Si tratta, tuttavia, solo di indirizzi. 
Non ci poniamo limiti. Se tra i volontari c'è qualcuno che 
vuole avviare nuove esperienze artistiche, siamo disponibili 
‘a assecondarlo. Abbiamo scelto di vivere alla giornata, sen- 
za proporci obiettivi precisi. Certo, alcuni risultati sono stati 
centrati. Dà un'enorme soddisfazione vedere persone che, 
partendo da situazioni difficili, riescono a inserirsi in ambiti 
lavorativi. Hai la consapevolezza di aver compiuto qualcosa 
di significativo, di importante». - 3 

Le porla del rana P» sono aperte a tutti. Dall'83, anno 
in cui è sorto, si sono alternati centinaia di volontari e utenti. 
«Oltre alla possibilità di lavorare - spiega Rosati - qui esiste 
un patrimonio di apporto umano. Una situazione che spinge 
molte persone a avvicinarsi alla nostra realtà. È per noi è 
un'autentica fortuna. Tra i volontari che arrivano al Labora- 
torio’ ce ne sono alcuni con importanti esperienze artistiche. 
Noi non abbiamo consulenti, siamo autodidatti. Cresciamo 
insieme a chi frequenta i nostri corsi. Recentemente è venuto 
qui anche un giovane obiettore di coscienza che aveva fre- 
Qquentato l'istituto di grafica a Milano. Aveva detto di essere 
venuto per darci una mano. Altro che una mano...Con la sua 
preparazione ci ha insegnato un sacco di cose, consentendo- 
ci un altro piccolo salto di qualità». 

Attualmente sono 25 le persone che operano nell’ambito del- 
l'atelier. Il numero, tuttavia, varia di settimana in settimana. 
«Fino a pochi giorni fa - prosegue Rosati - era ospite delle 
nostre strutture un gruppo di operatori romani. In passato è 
venuta da noi una delegazione francese che recentemente 
ha dato il via a un progetto analogo». : 

| rapporti con l'estero negli ultimi anni si sono estesi anche 
alla partecipazione a alcune mostre a Belgrado, in Francia e 
in Germania («all'interno del teatro lirico di Brema - spiega 
Rosati - e in una galleria privata di Gissen»), Il futuro preve- 
de, invece, una rassegna itinerante nelsegno della Cee, «Era 


- stato bandito un concorso aperto a originali proposte cultura- 


li. Sono stati presentati cento progetti ma solo sei, tra i quali 
proprio il nostro, sono: stati presi in considerazione». 

Tra i volontari in forza al «Laboratorio P» Mauro è quello che 
arriva da più lontano. Brasiliano, laureato in psicologia, è 
arrivato all’atelier.come tanti altri: era venuto:a conoscenza 
dell'esperienza che si stava avviando a Trieste e ha deciso di 
venire in Italia per imparare e osservare da vicino. Un’osser- 
vazione che dura ormai da due anni e mezzo. Mauro adesso 
vive in città e non intende più tornare indietro. «Ero quasi 
completamente a digiuno di arte. - racconta - In realtà, mi 
chiedevo quale contributo potessi dare, vista la mia scarsa 
competenza. E'finita, invece, che ho imparato a modellare la 
ceramica. Mi è stata concessa la massima libertà. Adesso 
non riuscirei più a lavorare altrimenti». 


PSICHIATRIA / UN PROGETTO CHE ATTACCA L’ESPERIENZA TRIESTINA 


Le «oasi» di Torino 


Nella foto grande Diana; in alto a sinistra il professor 
Rotelli tra alcuni ospiti dell’ex Opp e sotto una visita 
domiciliare a Nadia. (Foto di Tiziano Neppi) 


La «controproposta» parte 
da Torino. Se per elaborare 
la nuova proposta di legge 
sono intervenute disparate 
esperienze tra cui quella 
triestina, dal capoluogo pie- 
montese è stato lanciato un 
piano destinato, come. l'al- 
tro, a far discutere. 

Nel campo dell'assistenza 
psichiatrica, del resto, ogni 
nuova idea solleva dibattiti e 
polemiche a catena. Da Trie- 


ste, ad esempio, si guarda 
con una certa perplessità al- 
l'ipotesi che è stata avanzata 
dallo psichiatra torinese 
Alessandro Meluzzi e dallo 
staff dei suoi collaboratori. 

La proposta del professor 
Meluzzi si sviluppa sulla ba- 
se di una legge della Regio- 
ne Piemonte che risale a un 
paio di anni fa. Prevede una 
cura suddivisa in fasi distin- 
te. Innanzitutto, il ricovero 


nei centri di diagnosi e di cu- 
ra che già esistono all’inter- 
no degli ospedali. Il tratta- 
mento sarà approfondito, co- 
stante. 

| casi che verranno ritenuti 
acuti saranno quindi affidati 
al Centro di terapie psichia- 
triche, nel quale saranno af- 
frontati con un occhio di ri- 
guardo le necessità dei pa- 
zienti più giovani. La degen- 


za nell’ambito del Centro po- 
trà andare dai tre mesi a un 
anno. 

Con questo nuovo criterio or- 
ganizzativo, il professor Me- 
luzzi auspica lo sviluppo di 
una generazione di psichia- 
tri, in grado di dare nuovo 
impulso allo studio della ma- 
lattia. Secondo il piano che 
lo psichiatra piemontese ha 
illustrato nelle scorse setti- 
manale a un settimanale na- 


fe 


zionale, i pazienti dovrebbe- 
ro essere ospitati in came- 
rette a uno.o due letti e inun 
‘ambiente con tanto verde at- 
torno e serre da coltivare 
con cura. Una struttura simi- 
le dovrebbe, tuttavia sospita- 
re al massimo una ventina di 
pazienti. Un numero maggio- 
re incrinerebbe quel tipo di 
armonia che lo psichiatra si 
propone di creare. 


| Ecco la griglia più natura- 


i 
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Il Piccolo 


Trieste / Città e provincia 


«Aperture» in autunno 


Colpi di scena non ce ne so- 
no stati: una lunga verifica 
fra i gruppi della maggioran- 
za, consiliare muggesana, 
svoltasi l’altra sera per riba- 
dire che la giunta è solida. Di 
eventuali allargamenti se.ne 
parlerà (came è stato sottoli- 
neato in una conferenza 
stampa ieri mattina) dopo il 
voto sul bilancio di previsio- 
ne '92, a fine ottobre. «E' sta- 
to sentito — ha esordito. il 
sindaco — il parere rappre- 
sentativo delle componenti 
di maggioranza all’interno 
del dato istituzionale. Sono 
state sviscerate tutte le pro- 
blematiche legate all'ammi- 
nistrazione e alla collegialità 
entro il quadro di maggio- 
ranza. La coalizione — ha 
proseguito Ulcigrai (Psi) — 
ha ‘espresso unitariamente 
un giudizio positivo sull'atti- 
vità. dell'amministrazione, 
ma anche circa i rapporti fra 
i partner dell'alleanza di go- 
verno». Il sindaco muggesa- 
no ha poi precisato che «non 
ci sono agganci con la crisi 
provinciale: noi non siamo 
entrati in una crisi politica, 
ma, dopo otto mesi di emer- 
genza, si trattava di fare il 
punto della situazione vista 
la necessità di una miglior 
collegialità e pari dignità 
nell’ambito della compagine 
maggioritaria e giuntale». 

«In questo senso — ha asse- 


rito Ulcigrai — non-ci sono 
dubbi: la maggioranza, di di- 
ciassette consiglieri su tren- 
ta, è forte e, al momento, di- 
ciamo no all'ipotesi di allar- 
gamento della coalizione». Il 
sindaco, tuttavia, non chiude 
la porta in faccia a nessuno. 
«Valuteremo seriamente l’e- 
ventualità — ha affermato a 
proposito di una maggioran- 
za rimpolpata — attraverso 
una verifica più precisa, qua- 
lora dal voto del bilancio, dai 
banchi dell’opposizione 
emergesse una volontà pre- 
cisa». Ulcigrai, insomma, so- 
stiene che. l'allargamento 
potrà esserci, però a partire 
dalla conferma dell’attuale 
quadro politico-amministra- 
tivo locale, e, concretamen- 
te, solo se dal voto sul bilan- 
cio di previsione (e anche 
dalla conferenza autunnale 
per lo sviluppo economico) 
qualche forza politica del- 
l'opposizione  dimostrasse 
l’«avvicinamento».. Qualora 
la Dc, esempio affatto casua- 


.le, si astenesse sul docu- 


mento finanziario, ciò sareb- 
be considerato un notevole 
avvicinamento. Restare però 
tagliato fuori dal gioco, nel 
caso di un piùo meno accen- 
tuato bipolarismo Dc-Lista 
Frausin (o Pds), non piace 
ovviamente a Ulcigrai. Che 
vuole specificare: «Questa 
maggioranza non solo è for- 


te ma anche l’unica oggi pos- 
sibile». 
Il sindaco ha quindi elencato 
i risultati: dalla definizione 
del nodo acqua e metano 
con la firma a settembre del- 
la convenzione con l'Italgas, 
al capitolo appalti e riorga- 
nizzazione dei servizi (net- 
tezza urbana, scuola, assi- 
stenza sociale), alle opere 
pubbliche e all'ambiente. E, 
a proposito, l'assessore ver- 
de all'ambiente, Diego Rota 
ha confermato il giudizio po- 
sitivo sull'operato della giun- 
ta e, anche in ottica futura; la 
solidità della maggioranza. 
«La quale — ha rilevato da 
parte. sua. il vicesindaco 
Claudio Mutton (LF) — con- 
trariamente a quanto crede- 
va qualcuno, non è decaduta 
subito e crediamo arriverà 
sino al ‘95». Franco Altin, as- 
sessore ai servizi tecnici in- 
dustriali, che ha richiesto 
per primo la verifica in se- 
guito alle dichiarazioni del 
sindaco in una nostra intervi- 
sta, si è detto soddisfatto e, 
annunciando che al 19 del 
mese scade il termine della 
sospensione. dalla Dc, si è 
auspicato il ricompattamen- 
to del gruppo democristiano, 
«anche se — ha detto — l’u- 
scita di Derossi e mia non ci 
sarà». 

Luca Loredan 


I «precari» dal sindaco 


Sit-in davanti al municipio per regolarizzare i settori dell’assistenza 


CONCERTO 
Stasera 


«in musica» 


Si terrà questa sera, nel- 
la chiesa di San France- 
sco a Muggia, il concerto 
della neocostituita «Or- 
chestra a fiati città di 
Muggia». 

Sotto la direzione del 
maestro Giorgio Brezi- 
gar, verranno eseguite 
musiche che spaziano 
dal periodo Barocco al 
Novecento. L'inizio del 
concerto è fissato per le 
20.30, l'ingresso è libe- 
ro. L'organizzazione è 
curata dalla compagnia 
folcloristica muggesana 
«Ongia», con il patroci- 
nio dell'Amministrazio- 
ne ‘comunale di Muggia 
e della Aast di Trieste e 
Riviera. 


Sit-in davanti al Comune: dalle 
10 a mezzogiorno, questa mat- 
tina, il personale precario del- 
l'Amministrazione. di Duino- 
Aurisina, assieme alla Cgil, fa- 
rà sentire la sua voce, espri- 
mendosi con una manifesta- 
zione pubblica. Lo stato di agi- 
tazione così proclamato dai 
sindacati vuol mettere a fuoco, 
una volta per tutte, la questio- 
ne del precariato nel settore 
dell'assistenza domiciliare, 
del sostegno all’handicap, del- 
l'assistenza nelle scuole ma- 
terne. All'insegna dei «servizi 
efficienti e continuativi» viene 
lanciata la sfida al Comune 
per provvedere all'assunzione 
definitiva in ruolo dei circa 
venticinque operatori che da 
diversi anni (da un minimo di 
due a un massimo di 5) lavora- 
no «appesi» al filo del rinnovo 
‘annuale del contratto. 

Una sorta, insomma, di mes- 
saggio all’Amministrazione 
comunale a non privatizzare 
un ambito «che per sua carat- 


Una elementare 
per tre allievi 


La scuola «Comici», grazie 


a una deroga, rimarrà aperta 


anche nel nuovo anno ’91-’92 


Programmi ancora da definire 


Per il prossimo anno è fatta: 
la scuola elementare italia- 
na «Emilio Comici» di Sgoni- 
co rimarrà aperta. Ma i-bat- 
tenti hanno rischiato di chiu- 
dersi dietro la scarsità delle 
iscrizioni. 

Il direttore didattico Giusep- 
pe Craighero è però riuscito 
a derogare sul numero mini- 
mo richiesto.  All'istituto 
(stando alla conferma delle 
iscrizioni ai primi di luglio) si 
presenteranno così a set 
tembre tre bambini, riuniti in 
una pluriclasse: due. infatti 
sono iscritti alla prima e una 
alunna frequenterà invece il 
quarto anno. 

La pluriclasse sarà seguita a 
tempo pieno. Come di con- 
sueto, sarà a disposizione 
una mensa, mentre per le at- 
tività didattiche si deciderà 
prima di iniziare l’anno. 

A suo tempo, l'Amministra- 
zione comunale di Sgonico 
si gra impegnata ad assicu- 
rare anche per l'anno 1991- 
'92, l'assegnazione di quat- 
tro insegnanti in pianta stabi- 
le. Pare, tuttavia, che gli in- 
segnanti, visto l’esiguo nu- 
mero degli allievi, siano stati 
dimezzati. 

Un «escamotage», quello 
della deroga, che, pur scon- 
giurando la chiusura dell’i- 
stituto, non risolve il proble- 
ma legato alla «fuga» delle 
iscrizioni verso Banne e le 
altre scuole elementari trie- 


stine. 

Un passo. indietro, comun- 
que, rispetto all'anno appe- 
na trascorso che con dieci 
studenti (otto frequentanti la 
quinta classe e due la terza) 
faceva sperare in un ulterio- 
re irrobustimento delle iscri- 
zioni. Ma quella attesa «inie- 
zione» di remigini non c'è 
stata: a gennaio scorso sul 
tavolo della direzione didat- 
tica erano giunte, non senza 
soddisfazione, quattro pre- 
iscrizioni in vista della prima 
classe per il settembre 1991. 
E già quelle «promesse», 
seppure accolte come un 
buon passo avanti, suonava- 
no come una sollecitazione a 
chiedere di più alla comunità 
italiana di Sgonico. Si parla- 
va anche di altri due giova- 
nissimi pronti ad arrivare. 

Di fatto, ora ne sono rimasti 
soltanto due. Ridotta al lumi- 
cino, la scuola, almeno per il 
prossimo anno, vedrà archi- 
viati i progetti che, con un 
certo entusiasmo, sembra- 
vano profilarsi all'orizzonte: 
con una «quota» infatti di sei 
allievi in prima e due in quar- 
ta, sarebbe stato possibile 
attingere . alle cosiddette 
«tecniche didattiche specifi- 
che per le scuole isolate», 
perfezionando alcuni sistemi 
di ‘studio molto interessanti 
anche dal punto di vista della 
sperimentazione. 


teristica non può essere as- 
soggettato alle rigide regole 
del mercato e della concorren- 
za». A ribadirlo con insistenza 
è Donatella Ferrante, della se- 
greteria. Funzione. pubblica 
Cgil: «Servizi assistenziali, as- 
sistenza domiciliare, servizi di 
accompagnamento per i bam- 
bini handicappati (il Centro 
educativo occupazionale) so- 
no retti da personale precario. 
| domiciliari hanno un contrat- 
to annuale; per il personale 
educatore (Ceo) e gli accom- 
pagnatori permane il contratto 
d’opera, un'escamotage delle 
‘amministrazioni pubbliche per 
avere minori costi. Lo stesso 
dicasi per le animatrici delle 
scuole materne. Per queste ul- 
time (che nel territorio sono 6 
per 9 sezioni), il contratto pre- 
vede la presenza di due inse- 
gnanti, una al mattino e una al 
pomeriggio. A Duino, al pome- 
riggio operano esclusivamen- 
te le animatrici». 

La parola «regolarizzazione» 


è dunque la chiave di lettura di 
un contenzioso che, partito in 
sordina, sembra ora arrivato a 
stringere le fila: «E' necessa- 
rio - continua la sindacalista - 
legittimare il rapporto di lavo- 
ro per garantire anche la qua- 
lità e la continuità del servizio, 
soprattutto quello rivolto agli 
anziani e agli handicappati». 
Gli incontri con l'Amministra- 
zione comunale hanno riempi- 
to un lungo elenco: «Il Comune 
- aggiunge la Ferrante - si è 
più volte ripromesso di bandi- 
re un concorso rivolto alle do- 
miciliari, ma i passi sono trop- 
po lenti». 

Quanto agli organici, il nume- 
ro delle assistenti domiciliari è 
in linea con i parametri di leg- 
ge (un assistente oghi 2 mila 
abitanti), mentre gli operatori 
Ceo «sono sottostimati rispet- 
to alle necessità di un servizio 
che comprende anche la Co- 
munità alloggio». 

Alle materne, nove insegnanti 
mancherebbero all’«appello». 


DUINO: IL «CASO STATUTO» 


BORGO SAN MAURO, LA CASA DI RIPOSO COMUNALE 


a maggioranza va in ferie «Come fossero a casa» 


Il direttore: «Ampliare il reparto protetto per diminuire le attese» | 


Alcune immagini (all’esterno e all’interno) della Casa di riposo comunale di Borgo 
San Mauro. Per abbattere le lunghe file d’attesa, il reparto protetto andrebbe 
‘ampliato e dotato di adeguato personale. (Italfoto) 


Il Psi chiede la verifica 


Di Giorgio: «L’Us ha invertito la rotta all’ultimo momento» 


In questi giorni la bozza di 
statuto preparata dalla pre- 
posta commissione del co- 
mune di Duino-Aurisina ha 
moltiplicato le prese di posi- 
zione dei partiti. Considera- 
zioni, dubbi e perplessità 
evidenziate da varie forze 
politiche (Unione slovena in 
testa) che hanno indotto il 
Partito socialista a chiedere 
una vera e propria verifica di 
maggioranza sullo statuto 
municipale. Ma a che cosa è 
dovuto questo inasprimento 
della situazione politica? «In 
effetti è necessario fare un 
po’ di chiarezza — spiega il 
capogruppo del Psi nel con- 
siglio duinese, Claudio Di 
Giorgio — sulla vicenda del 
segretario comunale e del 
difensore civico bilingui. Il 
caso fatto scoppiare dall’Us 
è in realtà marginale rispetto 
al problema di fondo che, in 
verità, è la volontà espressa 
dall'Unione slovena di non 
procedere alla divulgazione 
della bozza statutaria. Divul- 
gazione che consentirebbe 
ai cittadini e alle associazio- 
ni di esprimere la loro opi- 
nione in merito, ma che inve- 
ce è stata bloccata dal parti- 
to di Bojan Brezigar addu- 
cendo a pretesto le riserve 
su un paio di articoli (in prati- 
ca, quelli relativi al segreta- 
rio e al difensore civico). In 
realtà — continua Di Giorgio 
— tutte le forze politiche 
hanno espresso riserve SU 
questo e quell’articolo, ma 
nessuno si è sognato di con- 
dizionare per tale ragione la 
publicizzazione del lavoro 
svolto dalla commissione 
che ha predisposto la boz- 
za». 

Anche il Psi ha qualche ri- 
serva In merito al testo in 
bozza? 

«Certamente. Giusto per fare 
un esempio, noi non siamo 
‘affatto d'accordo che si vo- 
glia individuare nella Comu- 
nità montana del Carso'l'En- 


te sovracomunale che me- 
glio rappresenta gli interessi 
della popolazione residente 
nel comprensorio duinese. 
Gli esempi, d'altronde, sa- 
rebbero innumerevoli, ma 
bisogna ricordare che le for- 
ze politiche sisono impegate 
ad esaminare la bozza statu- 
taria nelle prossime settima- 
ne e di portare — alla ripre- 
sa dell'attività della commis- 
sione, il 4 settembre — in di- 
scussione gli emendamenti 
al testo che riterranno più 
opportuni». 


Quali azioni intende. intra- 
prendere il Partito socialista 
per sciogliege il ‘nodo’ politi- 
co? a 

«Abbiamo immediatamente 
richiesto una verifica della 
coalizione di maggioranza, 
‘appunto. L'atteggiamento 
assunto all'ultimo momento 
dall'Unione slovena rischia, 
infatti, di impedire al sindaco 
Vittorino Caldi di portare a 
termine gli obiettivi del suo 
mandato. Ormai i tempi per 
l'approvazione dello statuto 
sono stretti ed è necessaria 
maggiore responsabilità e 


CONCORSO AL CASTELLO 
A settembre la musica 
«si farà» internazionale 


E' stato reso ufficiale in questi giorni il programma del 

quarto concorso internazionale di musica «Castello di 

Duino», che si svolgerà dal primo al 7 settembre prossi- 
mi. E' il clarinetto lo strumento prescelto per i settanta 

candidati provenienti da quindici nazioni, tra le quali, 

perla prima volta, Islanda, San Marino e Guatemala. 

Il Comitato organizzativo è presieduto dal principe Car- 

lo Alessandro della Torre e Tasso, vicepresidente e di- 
rettore artistico è il barone Raffaello de Banfield Tripco- 

vich. Anche quest'anno, il segretario generale Fabio 

Esopi è riuscito a riunire nella giuria internazionale no- 
mi illustri del clarinetto mondiale, fra cui spiccano il 

francese Jacques Lancelot e lo svizzero-statunitense 
Gervase De Peyer. Presidente della giuria sarà il triesti- 
no Giorgio Vidusso. Non poteva mancare, nel bicente- 
nario della morte di Mozart, un omaggio al grande com- 
positore di Salisburgo e, al termine del concorso si terrà 
un concerto con orchestra, che sarà replicato domenica 
8 settembre al castello di San Giusto. 

Il «Castello di Duino», nato nel 1988, ha visto finora i 
concorrenti cimentarsi con il flauto, l’oboe e il violoncel- 
lo. Nel 1992, sarà la volta del corno (con la giuria presie- 
duta dallo svizzero Pierre Colombo, già presidente del- 
l'associazione internazionale dei concorsi di musica 
dell'Unesco) e l'anno successivo toccherà al canto. | 
vincitori delle precedenti edizioni sono oggi musicisti 
affermati: ricordiamo nel 1988 il francese Emanuel Pa-' 
hud, nel 1989, il neozelandese Andrew Malcolm e, lb 
scorso anno, il tedesco Jens Peter Maintz. 

La manifestazione si avvarrà del contributo del Lions 
Club Trieste San Giusto e di alcuni sponsor privati. 


a.b. 


| céra convinto che esiste la 


concretezza per poter con- 
cludere l'iter nel migliore dei 
modi. E' un risultato, que- 
st'ultimo, che il mio partito 
ha perseguito con coerenza 
e impegno. Inoltre, sono an- 


possibilità di trovare un ac- 
cordo soddisfacente per tut- 
te le parti». 

Di Giorgio, lei ha affermato 
che l’atteggiamento dell’U- 
nione slovena è cambiato 
proprio all’ultimo momento. 
Si spieghi meglio... 

«Ricordo soltanto che la for- 
mulazione definitiva dell’ar- 
ticolo che riguardava il se- 
gretario comunale è stata 
proposta in commissione da 
Brezigar non più di un mese 
fa e che il disimpegno del 
suo partito risale al 31 lu- 
glio». 

Îl «garofano» che posizione 
ha sulla figura del segretario 
comunale? 

«Riteniamo che il nostro co- 
mune debba avere un segre- 
tario a tempo pieno e non 
condiviso come aviene ades- 
so con Sgonico e Monrupino. 
Sia esso di madrelingua slo- 
vena o italiana, poco impor- 
ta. Non possiamo però per- 
metterci di fare a meno di 
una figura così importante e 
determinante per il buon an- 
damento  dell’Amministra- 
zione solo perché non si rie- 
scono a trovare segretari 
con la perfetta conoscenza 
della lingua slovena». 


A quando, dunque, la verifi- 


ca? 


«Attendiamo una risposta 
dagli altri partiti di maggio- 
ranza (Dc e Us). Ci auguria- 
mo, comunque, che venga 
effettuata molto presto e che 
il confronto possa essere 
esteso in un clima di effettiva 
collaborazione anche ad al- 
cuni temi di carattere ammi- 
nistrativo che esigono ur- 


genti risposte». 
Andrea Bulgarelli 


\ la signorina Viscovich è anche un'artista. Dipinge. infa 


1849: UN AVVISO DELLA POLIZIA 
Al bagno «con decoro», 
ma soprattutto vestiti 


La Lanterna del bagno comunale in un'immagine anteriore alla Prima guerra 


Parrà strano, ma a Trieste l’a- 
bitudine dei bagni di mare 
stentò a prender piede. Que- 
sto soprattutto per un mal inte- 
so senso del pudore, o comun- 
que, del rispetto verso il pros- 
simo, per cui fino a circa la se- 
conda metà del secolo passa- 
to, si giudicava molto sconve- 
niente esporre al pubblico par- 
ti del corpo:che si riteneva do- 
vessero rimanere sempre co- 
perte. Pregiudizio che valeva 
anche pergli uomini, tanto che 
non era concepibile che un im- 
piegato, dipendente! da. uffici 
pubblici o privati, si presentas- 
se in servizio senza giacca o 
senza cravatta. A quell'epoca, 
solo qualche gruppo di giova- 
notti anticonformisti, con in- 
dosso costumi che dal collo ar- 
rivavano fino al ginocchio, ar- 
divano tuffarsi in qualche &n- 
golo appartato delle rive. 

Ma questo veniva giudicato un 
intollerabile abuso da parte 
dell'|.R. Direzione di Polizia, 
« tanto che il 16 giugno 1849, la 
stessa si ritenne în dovere di 


Giovedì 8 agosto 1991 


È 


TT 


e SO. 


Settanta ospiti, tra i quali ventitré non autosufficienti. Un ami 
pio giardino, un reparto protetto e una palestra per la riabili4 
tazione. Perfino un laboratorio di pittura. Queste e altre «mei 
raviglie» sono a disposizione'degli anziani ospitati dalla Ca? 
sa di riposo comunale di Borgo San Mauro. Un tempo rifugi 
per profughi, da parecchi anni è passata sotto l'attenta ge 
stione del Comune. È 
Ristrutturata da poco, rappresenta una delle strutture assi 
stenziali più efficienti. «Naturalmente ci sarebbero anco 
tante cose da migliorare — spiega il direttore, Aldo Baldas 
—: primo fra tutti, sarebbe necessario l'ampliamento del re: 
parto protetto che per ora è in grado di ospitare solo un nu: 

mero molto ridotto di pazienti. A differenza delle personé@) 
autosufficienti che aspettano circa una settimana per ven 
accolte, gli anziani non autosufficienti sono costretti ad atteò 
se che talvolta si possono protrarre anche per un anno. | i 
fatto è che non basta aumentare i posti-letto, ma per assiste: 
re un maggior numero di non autosufficienti, a mio parere, 
indispensabile disporre anche di più.personale qualificatowi 
cosa che per ora non è ancora possibile, anche perché sli 
tratta di operazioni che richiedono.interventi piuttosto onero# 
sÌ». 
«Per ora dobbiamo accontentarci di quello che abbiamo — 
conclude Baldas — che, in fin dei conti, non è poco e garanti 
sce ai nostri anziani una vita il più possibile‘ piacevole. Anché 
se ci si rende conto che è come stare a casa, abbiamo cerca? 
to in ogni modo, di fornire agli ospiti gli strumenti per rita 
gliarsi uno spazio proprio, purall'interno di una struttura pro. 


tetta». È 
Il risultato sembra ottimo..Chi infatti, pensa alla Casa di ripo* 
so come al vecchio ospizio, dopo una passeggiata nel giardi 
no della Casa di Borgo Sar Mauro; dovrà rivedere le propri! 
posizioni. L'atmosfera che si respira è estremamente vitale e! 
gli ospiti, pieni di risorse; non.dimostrano affatto la loro etàj. 
alcuni manifestano un ottimismo e una voglia di vivere chel 
spesso difetta nelle generazioni più giovani. E' il caso'di Nin ì 
Viscovich, arzilla «signorina» di ‘ottant'anni, ex maestra dif 
Rovigno, ospite della Casa da più di vent'anni. E' cansiderata! 
da tutti, e a ragione, la vera responsabile delle «pubbliche 
relazioni». x A Ì 
E' lei che canta alle numerose feste organizzate nel’ perioddi 
natalizio, che fa i discorsi in presenza di ospiti illustri e 
‘occupa del loro intrattenimento. fa 
«Ho sempre cercato di darmi da fare, da quando sono arriva; 
ta qui — racconta sorridente, nonostante l'artrosi ’l'abbidi 
quasi paralizzata — e qui ho fatto di tutto. Quando.stavo me 
glio, aiutavo anche nei lavori domestici ed ero contenta dif 
farlo perché mi sentivo utile. Quest'anno sono stataa’lung 
ammalata, e allota mi.devo riguardare. Quanti ricordi: per0l 
mi sono rimasti ancora da racontane — aggiunge mostra 
do un voluminoso pacco di fotografie — tutte le ;gite fatt 
insieme ai nostri assistenti in Friuli, inTrentino-Alto Adige, all 
laghi. E le feste di Carnevale, coni en che mi confezi 
navo personalmente...». SESTRI 

Ma la cosa a cui la signora Nina'‘tiene senz'altro ‘di più 
l'amicizia con il Principe della Torre e Tasso:e della sua fam 
glia, che ogni anno non mancano di farle visita. «Quest’'anni 
— ricorda visibilmente orgogliosa — in;ocgasione dei mi 
ottant'anni mi hanno addirittura invitata al‘castello e hann04 
fatto una grande festa, pensi la mia commozionel»;-.) I 
Oltre ad essere un personaggio niel vero.senso della parola; 


splendidi quadri naif, dai colori sgargianti. Un vero talen 
scoperto proprio negli ultimi anni, come quello di un'altra 
ospite, Viola Trevisan. Novantuno anni portati con disinvolt 
ra e superba eleganza, anche la signora Viola dipinge. 

«Ho cominciato proprio qui, pochi anni fa SEGrOnta in ped 
fetto italiano —, e dire che all'inzio non volevo tenere in m 
no un pennello! Invece alla fine, abbiamo perfino fatto un 
mostra, io, la signora Viscovich e la signora Timaco che re@* 
lizza dei quadri a mosaico». Viola Trevisan ha avuto una vi 
intensa: nata a Pola, si è trasferita in Egitto con la madre e l@| 
nonna e ha vissuto al Cairo fino a quando non si è trasferita 4 
Borgo San Mauro. Si è separata due volte e nei suoi ricordì 
gli anni passati in Egitto sono pieni di felicità. Lì faceva la 
fioraia e la pasticciera e, pur non possedendo titoli di studi0| 
elevati, conosce alla perfezione ben tre lingue: il francese, il | 
greco e l'arabo. «Ma proprio quella che ora serve di più; 
l'inglese — si schermisce modestamente — non sono riuscì 
ta ad impararla». Porti pazienza signora Viola, forse nei pros? 
simi cent'anni... 


Erica Orsini | i 


pubblicare un «Avviso», dove lo spazio fra l'imboccatura 04 
si comunica che: «Allo scopo torrente Scorcola e quel laz?: 
di prevenire e reprimere gli in- retto; l'altro in quello di S. 
convenienti, che a danno della drea, situato fra il primo C4%) 
sicurezza personale non me- no di guardia della Sanità @. 
no che della pubblica decenza . prossima strada di Chiarb0, 
insorgono dall'abuso introdot- inferiore, opportunamlti 
tosi di bagnarsi liberamente in. contrassegnato mediante PI 
questo porto e lungo le fre-. portanti l'iscrizione "log? 0 
quentate sue sponde». Dopo pubblici bagni". Durante tipi 
tale introduzione, la circolare il tempo del giorno, cioè, ri) 
entra nel vivo, elencando i colpo di cannone del leg $ 
tratti di riva entro i quali era guarda porto di mattina sin ol di 
assolutamente proibita la bal- quello della sera, i bag4] "! 
neazione, con la minaccia dei debbono essere provvisti vald de 
relativi castighi da infliggere necessario vestime!,g Sp 
‘ai contravventori. Tanto per- cioè di mutande oppure dit ili 
ché non avessero a sorgere staglia. Apposite guardie todi 


‘malintesi sull'argomento,  gileranno sul mantenime! su 
l'«Avviso» specifica che i ba-  questa.disciplina». — ina! m 
gni sono severamente vietati Come già ricordato, i bag mi lo 


entro il porto franco e le sue (che si immagina ‘solo nl ve 
spiagge, «compreso tutto il schi), essendo ancora. in 

tratto fra Servola e il nuovo mero limitato, era più 00 do 
Lazzaretto. A tale divieto fan-  confinarli nei luoghi a (6 ché 
no eccezione due tratti dimare stinati, e così controllati fo ml 
destinati ai bagni pubblici, «il tutti avessero indoss® dr 
primo nella direzione del laz-  tande (lunghe). io C0 

zaretto di Santa Teresa, cioè, Pietro 7° 
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CONFINI /COMMENTO 
I pericoli delle zone calde 
e i guai dei disinformati 


Non una. segnalazione, 
ma un commento che mi 


È 
I 
) 


preme nella penna. 
Due fidanzatini vanno con 
la loro tenda da campeg- 
gio verso certi luoghi dove 
stanno accadendo bruttis- 
simi «pupoli». | due nostri, 
è appena atterrati dalla Lu- 
na, ignorano tutto, inman- 
canza di apposite tabelle 
d'avvertimento che siano 
ben visibili lungo l’esten- 
sione del confine di stato. 
Ed ecco che arrivano i mi- 
litari italiani addetti a sor- 
vegliare perché i guai non 
dilaghino in alcun modo 
dove non devono. Sono 
perfino. armati di fucili e 
non di freccette di carta! 
Allora cominciano i guai e 
i disagi di interrogatori e 
accertamenti, perché non, 
Si sa. cosa possano na- 
scondere incerte situazio- 
ni anche i fatti apparente- 


mente più innocenti, spe- 
cialmente nei paraggi di 
zone «calde» o pronte a 
diventarlo. ‘Viene distur- 
bato anche un signore più 
interessato alla micologia 
che all'attualità. Ma subi- 
sce e amen. 

Entra incampo la stereoti- 
pica adirata mammina per 
protestare, minacciare ac- 
cuse legali, sindacare in 
merito. alle «consegne» 
dei militari. Il giovane ha 
già fatto il militare, ma il 


‘ mammismo non demorde 


e perdura. 
Dispiace che i due giovani 
non si siano allontanati un 
poco più in là, dove chi fa 
un passo non autorizzato 
oltre il confine di stato (an- 
che in tempi tranquilli) 
viene accolto con festeg- 
giamenti e omaggi florea- 
li. 

Vladimiro Miletti 


ISTRIA /ITALIANI 


| Rivedere i confini 


ora è poco utile 


« Il Presidente Cossiga, an- 
dando a Vienna, ha trovato 
l'occasione per fare un'op- 
portuna precisazione su 
quanto aveva detto a Buda- 
pest sulla presenza italiana 
in Istria, a Fiume e in Dalma- 
zia: «Forse sono stato impe- 
tuoso e anche ingiusto — 
egli ha detto, secondo quan- 
to hanno riferito alcuni gior- 
nali — nel dare un giudizio 
temerariamente sprezzante 
alle richieste di protezione 
che ci vengono rivolte dagli 
italiani dall'altra parte del 
confine. Se si trattasse dei 
padri, avrei molti dubbi, ma 
si tratta dei figli e abbiamo il 
dovere di proteggerli». 
Giusto. Ma credo che sia ne- 
cessaria qualche ulteriore 
precisazione. Anzitutto è do- 
veroso distinguere fra quei 
padri: non tutti meritano i 
«dubbi» del Presidente, per- 
ché non tutti sono stati gli 
esaltatori ei servi del regime 
titino; non tutti sono rimasti 
là negli anni ‘40 e ‘50 per 
aver scelto la «patria dei la- 
voratori e del progresso so- 
ciale» e per aver disprezzato 
«l'Italia fascista e capitali- 
sta» messa in ginocchio dal- 
la sconfitta militare. Alcuni 
— non so quanti, ma verosi- 
milmente i più — vi sono ri- 
masti per i più svariati moti- 
vi: dalle umanissime esigen- 
ze materiali familiari alla 
paura dell'incerto, dell’igno- 
to; dall’attaccamento alle cit- 
tà e ai paesi in cui erano nati, 
all'amore per una terra che 
da innumerevoli generazioni 
era stata la loro terra. Anche 
questi padri — non solo i lo- 
ro figli — hanno diritto alla 
nostra «protezione», eviden- 
temente. 

Poi ritengo che Cossiga non 
avrebbe suscitato le risentite 
reazioni dei nostri connazio- 
nali istriani e dalmati se — 
quando, a Budapest, ha di- 
chiarato di esser «lieto di 
scoprire che queste mino- 
ranze esistono», ma che «nel 
‘48, nel ‘58, nel '68 non se 
n'era accorto — avesse pre- 
cisato che ciò si era verifica- 
to perché allora una ferrea 
dittatura totalitaria. glielo 
aveva impedito e perché i di- 
rigenti comunisti dell’«Unio- 
ne degli italiani dell'Istria e 
di Fiume» (l'Uiif, vera e pro- 
pria «cinghia di trasmissio- 
ne» del partito comunista), 
non solo non chiedevano la 
«protezione» italiana, ma ri- 
petevano in ogni occasione il 
loro più completo distacco 
dall'Italia e la piena fedeltà 
al regime titino (fino al punto 
di partecipare entusiastica- 
mente ogni anno a Pisino al- 
la celebrazione dell’Avnoi, 
cioè dell'annessione dell'Ita- 
lia alla Jugoslavia). E non 


sarebbe stato male ricorda- 
re che per aiutare in qualche 
modo la sopravvivenza cul- 
turale di quella piccola mino- 
ranza, siamo stati costretti a 
servirci dell'unico veicolo 
accettato dal governo jugo- 
slavo — l'Università Popola- 
re di Trieste — che aveva 
l'obbligo di passare per un 
unico referente, l’Uiif preci- 
samente. Non sarebbe stato 
male ricordare che per molti 
anni gli istriani, i fiumani è i 
dalmati che volevano torna- 
re, anche semplicemente da 
turisti, nei loro luoghi di ori- 
gine e contattare parenti ed 
amici, lo facevano a loro ri- 
schio e pericolo (ilnostro pa- 
dre Flaminio Rocchi fu arre- 
stato nel suo paese, Neresi- 
ne, ed espulso). 

In queste condizioni si può 
ben dire che nel '48, ‘58, ’68, 
era difficile che una mino- 
ranza potesse chieder «pro- 
tezione», o anche semplice- 
mente manifestarsi: non è 
senza significato che i censi- 
menti del '61, del '71 e dell'81 
ne abbiano registrato una 
continua diminuzione (da 27 
mila unità a 21 mila a 15 mi- 
la), e che molti di coloro che 
allora avevano avuto paura 
a dichiararsi italiani oggi lo 
facciano corì orgoglio (sì che 
tutti prevedono che il prossi- 
mo censimento ne rileverà 
addirittura 30 mila). 

Ma tutto questo riguarda il 
passato. Oggi c'è un proble- 
ma più importante: cosa si 
può fare, cosa si deve fare 
per «proteggerli?». La. via 
non è certo quella indicata 
dal Msi e dal Pli (la revisione 
del trattato di Osimo): tanto 
che due autorevoli triestini 
— Trauner e Cecovini — non 
hanno esitato a prenderne le 
distanze. Per due motivi: pri- 
mo perché Osimo riguarda 
solo la «zona B», cioè una 
piccola parte dell'Istria nord- 
occidentale; secondo perché 
— a differenza del «Diktat» 
del 1947 impostoci dai vinci- 
tori — quel trattato fu dall'I- 
talia liberamente negoziato 
e stipulato, purtroppo. lo al- 
lora parlai e votai contro al 
Senato (e non trovai a mio 
fianco molti missini e libera- 
li). Ma ora «pacia sunt ser- 
‘vanda». Ora, sarebbe poco 
saggio politicamente, e poco 
utile alla nostra minoranza, 
scatenare un contenzioso 
per una questione che la toc- 
casoloin piccola parte. ‘ 

lo credo che ci sia qualcosa 
di più serio e di più concreto 
da fare: promuovere e cura- 
re il ritorno dell’italianità co- 
me cultura e come civiltà sul- 
la sponda orientale dell'A- 
driatico. Cosa possibile oggi, 
nelle nuove condizioni politi- 
che (che, però, impongono 


collaborazione e non contlit- 
tualità e richiedono una rapi- 
da evoluzione in senso euro- 
peistico per render possibile 
la convivenza pacifica di tut- 
te le etnie); cosa possibile 
oggi con le nuove tecnologie 
(radio, televisione, facilità di 
viaggi), che ci permettono di 
riportare con successo i va- 
lori della cultura italiana là 
dove per secoli hanno sem- 
pre fiorito, e di ridare alla no- 
stra piccola ma vitale comu- 
nità sopravvissuta quella ca- 
pacità di diffusione edi assi- 
milazione che ha fatto di 
Trieste e di Fiume due città 
cosmopolite, sì, ma di cultu- 
ra italiana, e dell'Istria e del- 
la Dalmazia due regioni di 
confine in cui anche gli slavi 
hanno largamente fruito del- 
la civiltà veneto-latina. 
Solo un tale ritorno dell'ita- 
lianità ci può permettere di 
pensare anche a quel ritorno 
degli italiani che è aperta- 
mente auspicato dalla «Co- 
munità italiana» (l'organi- 
smo democratico, pluralista, 
che ha sostituito la finalmen- 
te soppressa Uiif), Si può 
pensare, cioè, ad una ricom- 
posizione pacifica e amiche- 
vole del: popolo istriano e 
dalmata che in passato — 
prima che l'amore per la pa- 
tria e la nazione degeneras- 
se in nazionalismo — per 
lunghi secoli è stato compo- 
sto di italofoni e slavofoni ar- 
monicamente conviventi e 
cooperanti. 
Ma affinché ciò sia possibile 
occorre preservare l'identità 
della comunità giuliano-dal- 
mata che vive ancora, in 
gran parte, in'Italia' e partico- 
larmente nel Friuli-Venezia 
Giulia, Cossiga ce l'aveva 
detto con forza, ricevendoci 
nel 1986 al Quirinale, e lo ha 
ricordato opportunamente a 
Budapest. Ed è questo il 
principale compito assunto 
dell'«Associazione naziona- 
le Venezia Giulia e Dalma- 
zia» (che ho l'onore di pre- 
siedere) e delle altre asso- 
ciazioni locali con essa «fe- 
derate». Compito doverosa- 
mente assolto in tutti questi 
anni. Tra molte diffidenze — 
spesso siamo' stati conside- 
rati come inguaribili nazio- 
nalisti o addirittura come fa- 
scisti nostalgici — e con in- 
credibili difficoltà materiali 
— da. dieci anni, cessata 
l’«assistenza pubblica», 
neanche una lira di soste- 
gno, si vive col solo contribu- 
to dei soci, in onorata ma pa- 
ralizzante povertà — ma con 
immutata convinzione e con 
ferma volontà. 

Paolo Barbi 
presidente dell'ANVGD na- 

zionale 


ì 


ISTRIA/OLTREIDIBATTITI 


La comunita italiana va sostenuta 


Risposte tempestive e concrete alle nuove domande che vengono da oltre confine 


Sui problemi e sulle difficoltà, 
vecchie e nuove, della comu- 
nità degli italiani dell'Istria e 
del Quarnero c'è stata di re- 
cente una intensa discussione 
che «Il Piccolo» ha seguito con 
attenzione e puntualità. Inter- 
vengo per sottolineare come 
sia quanto mai urgente andare 
oltre i dibattiti perché non vor- 
rei:che nelle polemiche sulle 
responsabilità del passato, su 
Vecchi e nuovi dirigenti, su 
Cossiga che ha torto o ragio- 
ne, si perdesse di vista jl punto 
decisivo: individuare in con- 
©reto forme nuove, consistenti 
© Sistematiche, a sostegno 0g- 
gi ‘dei nostri connazionali. 
necessario passare a que- 
Sta nuova fase e ci sono le con- 
dizioni per una più adeguata 
‘Niziativa da intraprendere, sia 
Perla sensibilità che la cultura 
italiana ha dimostrato in que- 
Sto. periodo sull'argomento, 
sia per la larga unità politica 
faggiunta in sede locale e re- 
gionale. 
E° importante che la quasi to- 


«La Regione organizzi, nel quadro politico di 


Alpe Adria, una specifica iniziativa riguardante 


la minoranza per esaminare nel concreto i problemi 


e per garantirne identità, sviluppo e ruolo» 


talità delle forze politiche ab- 
biano qui mostrato un'unità di 
fondo sul problema, basata: 

- sulla convinzione del ruolo 
che la comunità italiana dell’1- 
stria e del Quarnero — di cui 
deve essere salvaguardata 
l'unità — può avere nell’inte- 
grazione e nello sviluppo del- 
l'intera area dell'Alto Adriati- 
co; 

- sulla necessità di un suo in- 
serimento sempre più siste- 
matico nello spazio culturale e 
nel tessuto economico della 
società italiana; 


- sulla stabilità del confine tra 
Italia e Jugoslavia, come fatto- 
re di pace e di cooperazione e 
come elemento decisivo perla 
salvaguardia della stessa mi- 
noranza. È 

Si tratta ora di dare, con coe- 
renza e tempestività, pratica 
attuazione a queste prese di 
posizione che in sedi diverse 
le forze politiche hanno 
espresso. Un ruolo particolare 
può svolgerlo la Regione Friu- 
li-Venezia Giulia, anche in re- 
lazione al disposto della Leg- 


gen. 19/90, quella sulle aree di 
confine. 

Propongo che entro il 1991 la 
Regione organizzi, nel quadro 
politico di Alpe Adria, una spe- 
cifica iniziativa riguardante la 
comunità italiana in Istria e nel 
Quarnero per esaminare nel 
concreto i suoi problemi e per 
individuare strumenti, fattori, 
risorse, che ne garantiscano 
identità e sviluppo e rendano 
concretamente  possibilie il 
ruolo significativo che essa 
può assumere nella coopera- 
zione in queste regioni di con- 


fine. In tale iniziativa dovreb- 
bero essere coinvolte le prin- 
cipali forze economiche italia- 
ne, pubbliche e private, l'Iri, la 
Lega delle cooperative, ecc. 

Dobbiamo, insomma, come 
società italiana, dare risposte 
tempestive e concrete a quelle 
nuove domande di collega- 
mento che gli italiani dell'Istria 
e del Quarnero stanno espri- 
mendo: chiedono, ad esempio, 
un sostegno per l'apertura di 
sedi nei centri minori dell’|- 
stria, l'istituzione di scuole 
materne, la disponibilità di in- 
segnanti; e si potrebbe conti- 
nuare. Sono domande precise 


a cui dobbiamo dare risposta . 


in termini di serietà e concre- 

tezza. Discutiamo del passato 

a fondo, è necessario farlo, ma 

che ciò non ci blocchi ora. 

Contano le nostre scelte oggi. 

Non.potremmo darne la colpa 
a Mussolini, Tito o Stalin. 

Stelio Spadaro 

consigliere Pds 

al Comune di Trieste 


ISTRIA / CHI SCELSE LA JUGOSLAVIA 


Ora i «figli ammettano gli errori di Tito 


Settimane or sono un lettore, 
sul «Piccolo», del quale a suo 
tempo fu direttore, ha scritto: 
«Non sopporto che qualcuno, 
cogliendo l'occasione delle 
esternazioni del Presidente, ti- 
ri«fuori i coltelli dai cassetti 
della storia ipotizzando una 
specie di vendetta postuma» e 
il redattore della pagina ha in- 
titolato, evangelicamente, il 
suo intervento «Non induria- 
moci nei risentimenti». 

lo sono d'accordo nel non do- 
Verci «indurire nei risentimen- 
ti» e condivido l'opinione del 
dottor Miglia che ripetutamen- 
te esorta a distinguere i «pa- 
dri», che ieri hanno rinnegato 


l'Italia, dai figli che oggi hanno 
iniziato a farsi un vanto di es- 
sere di «matrice italiana», e 
son d'accordo con lui che an- 
che per tanti di quei «padri» in 
«quei tempi spaventosi, la 
‘scelta fu tremenda e deve es- 
sere capita caso per caso». 

Solo credo sia venuto il mo- 
mento di chiedere con assolu- 
ta chiarezza ai figli dei «padri» 
italiani, che quarant'anni or 
sono hanno preferito all'Italia 
un'altra Patria, e agli sloveni e 
ai croati dai quali un confine — 
ingiusto — ci divide: ora che 
pure voi giudicate un errore 
l'aver voluto Tito fare delle vo- 
stre terre delle province — lui 


le ha chiamate «repubbliche» 
— della sua Jugoslavia, @ 
aspirate, sloveni e croati, ad 
essere Stati della! Balcania, 
siete del pari venuti alla con- 
clusione che altro grave erro- 
re di Tito è stato l’aver voluto 
assorbire in questa sua Jugo- 
slavia le italianissime Fiume, 
Dalmazia, Istria? E il sua di- 
chiarato, proclamato intento, 
di asserragliarvi pure Trieste, 
Gorizia, il Friuli, fino all’Isonzo 
e anche fino al Tagliamento, lo 
giudicate questo, oggi, un er- 
rore, sì o nò? ‘ 

E se tale lo giudicate vi prepa- 
rate, in un domani, più o meno 
prossimo o remoto, a restitui- 


re all'Italia ciò che «malamen- 
te» le è stato tolto? Questa è 
una domanda precisa, chiara. 

Quale risposta, sloveni di Lu- 
biana e croati di Zagabria, da- 
te a noi italiani e istriani di 
Trieste, di Gorizia, e agli oltre 
300.000 che, quaranta, tren- 
l’anni or sono, piuttosto che 
essere incapsulati nell’Istria e 
nel Quarnaro sotto la «cappa 
di piombo», imbavagliati nel 
«silenzio di morte», scelsero 
l'esilio più oscuro e incerto. 
Lorò merito se poi là, in.patria 
o all’estero, dove si sono riac- 
cesi il focolare, hanno saputo 
sistemarsi, e tantissimi anche 
con merito distinguersi. 


Guerrino Travan 

volontario della Libertà del 

Gnl di Trieste (1944-45) 
n 


Mmancato 
inserimento 


Con riferimento alla segnala- 
zione pubblicata su «Il Picco- 
lo» del 5 luglio, la Sip confer- 
ma di avere segnalato all'edi- 
toredel «Tuttocittà» il mancato 
inserimento delle vie Pietro 
Lucano e Carlo Hollan nell'e- 
lenco delle vie di Trieste. 


Sip 
relazioni esterne 


Strisce pedonali poco rispettate 


Intema di striscie pedonali desidero segnalare che in molti punti della città sono poco visibili. Ma forse è 


più importante notare come da noi, a differenza di altri p 


aesi, anche vicini come l’Austria, ci sia poco 


rispetto per le strisce pedonali, sia da parte degli automobilisti, che non sempre si fermano per lasciar 
passare i pedoni, sia da parte dei pedoni, che non serve si servono delle medesime per attraversare la 


strada. Paolo Molinari. 


Questa rubrica pone in evidenza alcune attività in funzione nei periodo estivo 
ed è organizzata dalla SPE di Trieste - Piazza Unità d'Italia 7, tel. 366565 


VOG 2 BOUTIQUE. Sconti 20-80%. Via delle Torri 2. 
Nuovo numero tel. 631040. 


ACC. CLAUDIO HAIR STYLE. Via Muratti 4/e, tel. 
772400 10-19 (sabato 8-14). 

GIORGIO. Trattamenti estetici del capello e della 
cute. Via Ginnastica 9, tel. 771289. 

MICHELE E VITO. V.le D'Annunzio 40, tel. 391507; 
via Revoltella 38, tel. 391291. 


DAL MACELLAIO. L. Barriera 10. Carni, pollame, 
tutto griglia sempre aperto. Lun./mer. pom. chiuso. 
EL BOTTEGON. Via Ginnastica 20. Continua 
l'offerta: prosciutto crudo 4 etti L. 10.000. Sabato 
orario non-stop. 


IMPIANTO AGIP 4051 di Zol R. 
Via Valerio 1 (Università), tel. 566251. 


AUTOMOTO BACINELLO. Via Pauliana 4. Autoriz- 
zato FORD e moto BMW. Tel. 417945. 

BOLDRIN ELETTRAUTO/OFFICINA 

Via Massimo d’Azeglio 20, tel. 755688. 
AUTORICAMBI FAVENTO. Via Flavia 60/1 tel. 
829211 via Gravisi 1, tel. 816201. 


MONTI biancheria intima e casa. Fiera d'estate: 
sconti e offerte speciali. Via S. Spiridione 5. 


«ANNAMARIA» di Milani A. Piazza Giotti 8, tel. 
772985. Ass. infermieristica. 

DOMUS FELIX. Via Torrebianca 25. Assistenza 
completa tel. 364909. 

«JOAN». Via Battisti 25, tel. 370774. Assistenza 
completa, disponibilità posti. 

«VILLAROSA». Nuova gestione. Via Machiavelli 19, 
tel. 64742. 


attualfoto 


‘Via dell'Istria 8 - TRIESTE 
DIAPOSITIVE In 1 ora 


FOTO A COLORI In 30 minuti 
INGRANDIMENTI In 5 minuti 


«FOTO MIRI» 

Foto Miri 1. Via Revoltella 42/a. Foto Ottica. 
«FOTO MIRI» 

Foto Miri 2. Via Roma 20. Foto. 

«FOTO MIRI» 


Foto Mirî 3. Via Conti 12. Laboratorio (lunedì aper-. 


to). Foto a colori 1 ora - sviluppo diapositive. 


SAN GIUSTO CREDIT. Via Diaz 12 tel. 302523 finan- 
ziamenti e mutui in 48 ore. 2 


PROFUMERIA/BIGIOTTERIA DIANA. V.le XX Set- 
tembre 12. Ultimissime novità bigiotterie. 


DRAGOTIN DANEV OPICINA. Tel. 211336. 
Espurgo pozzi neri e disotturazione fognature. 


RADIO TAXI 307730 ci state telefonando? 
State facendo la scelta giusta. 


Fagiolo con «Gazebo» all'aperto 


Via S. Caterina 9 ® 64398 


imo 


OROLOGERIE 
ARGENTERIE E GIOIELLERIE MARCUZZI. V.le XX 
Settembre 7 e via del Toro 2 con propri laboratori di 


oreficeria e orologeria. 
OROLINEA. V.le XX Settembre 16, tel. 371460. Oro- 
logi Sector, Lorenz, Casio, Seiko, Citizen. 


E 


L’OASI DEL GELATO. Chiuso lunedì. Via dell’Ere- 
mo 259 (100 m villa Revoltella). Giardino. 
PASTICCERIA SANNA. Via Galatti 13, tel. 364280 
(8-20); via Cerreto 17, tel. 410397 (chiuso pom.). 
PASTICCERIA LA PERLA. Via S. Caterina 7 tel. 
68206 nella tranquillità del centro. 

PANIFICIO PASTICCERIA PISA. Via Venezian 13 
tel. 300373 Riforniamo bar e ristoranti. 


LIBRERIA MINERVA 
Via San Nicolò 20, tel. 369340. 

NON SOLO LIBRI ma anche tutto quello che fa col- 
lezione. P.zza Barbacan 1/a, tel. 631562. 


STUDIO OTTICO ALTIERI SISTIANA. Tel. 299525. 
Analisi visiva, lenti a contatto, da lunedì a sabato. 


MAICO. Via Maiolica 1, 1.0 p. tel. 772807. 
Pile, assistenza per tutti i tipi di protesi. 


CENTROLAVASECCO ROZZOL. Tel. 394829. Via 
Revoltella 73 (angolo via Scomparini 39). 


S 


«AL MORO» TRATTORIA. Piazza Foraggi, tel. 
394668. Pranzi e cene fino alle 2. Sabato e domeni- 
ca griglia. Ampio giardino. Martedì chiuso. 

DA LUCIANA al Bohemien Due se magna in giardin 
soto la pergola. Via Cereria 2, tel. 305327. 
TRATTORIA «EX GIARDINETTO». Via S. Michele, 3 
- Tel. 303551 (aperto 12-02). 

PIZZERIA 2000. Chiuso martedì. Via Settefontane 4, 
tel. 772063. Aria condizionata. 

TRATTORIA «MAX» CONGIARDINO. Via Nazionale 
43, Opicina, tel. 211160. Chiuso mercoledì. 
TRATTORIA CON GIARDINO «DA BENITO» 
Speciale menu alla frutta. Opicina, tel. 215059. 
«CINA-CINA». Con aria condizionata. Ristorante ci- 
nese. Via Brunner 1, tel. 768477. 

TRATTORIA AURORA (vicino COOP Opicina) 
Giardino, griglia, bocce. Aperto fino alle 01. 
RISTORANTE PIZZERIA BELLA NAPOLI 

Viale XX Settembre 27, tel. 370637. Aperto lunedì. 
MR COOK. Via Genova 10/e tel. 364967 cucina 
creativa, specialità pesce (chiuso domenica). 

LA LOGGIA 90. Via del Pane 2 tel. 365946 sp. pia- 
stra, carne, pesce di giornata (chiuso domenica). 
LA VALLETTA DELLE PRIMULE ristorante vegetaria- 
no via S. Francesco 23 pranzi 12/14 sabato chiuso. 
TRATTORIA CON GIARDINO «DA NATASA» TREBI- 
CIANO. Tel. 214739 chiuso mercoledì orario 10/02. 


COLORIFICIO TRIESTINO. Via Giulia 6. Vernici fai 
da te, carte parati. Aperto il sabato. 
DAMIANI. Via S. Maurizio 14/b. Maniglieria, manto- 
vane, utensileria, elettroutensili Bosch. 
ITALPLAST. Via del Bosco 17, tel. 767410. Pavimen- 
ti, rivestimenti, posa in opera. 
RET Ricambi Elettrodomestici. Piazza Foraggi 8, 
tel. 391462. 

MOBILI COMPONIBILI DA BAGNO 


SANITARI - RUBINETTERIE 
COLORATE - BOX DOCCIA 


TRIESTE 
Via Madonnina 43, tel. 309410 


PESEL ZOPPAS. Via Pecenco 4. Elettrodomestici. 
TELECOLOR NORDMENDE. Via Vergerio 1. 
LARET DUE. Ricambi elettrodomestici. 

Via Ginnastica 23. Assistenza tecnica, tel. 571122. 


propone OGGI il pesce 
da «Primo» 
menù a L. 40.000 


Il Piccolo 


Repubblica Onoranze Raccolta 
dei ragazzi a Sauro peri profughi 


| giovani ospiti del soggiorno 
della Repubblica dei Ragaz- 
zi di don Marzari a Punta 
Sottile riceveranno la visita 
di una squadra dei Vigili del 
fuoco, corpo che festeggia 
quest'anno il 50.0 anniversa- 
rio di costituzione. 

La visita, durante la quale 
verranno illustrate attrezza- 
ture e attività svolte dai Vigili 
del Fuoco, si inserisce nella 
usuale attività quotidiana 
che prevede momenti di gio- 
coaterraeinmare negli am- 
pi spazi del soggiorno alter- 
nati al «gioco» della Repub- 
blica dei Ragazzi. 


Campanelle 
Prisco 


L'assemblea dei . soci del 
Campanelle Prisco ha eletto 
il nuovo consiglio direttivo 
che è così composto: Carlo 
Gattinoni, presidente onora- 
rio; Roberto Prisco, presi- 
dente; Alberto De Paoli e Do- 
menico Di Bartolo, vicepresi- 
denti; Paolo Ghirardelli Ber- 
tuzzi, segretaria; Nelvi Paro- 
ivel, cassiere; Nicola Farina, 
direttore sportivo. Altri con- 
siglieri: Fabio Bertuzzi, Vin- 
cenzo Caricati, Tullio Delu- 
chi, Giancarlo Fanigliuolo, 
Flavio Furlan, Pietro Marza- 
ri, Antonio Mazzoccola, Al- 
fredo Miozzo, Roberto Rovis, 
Luciano Stepancich, Adriano 
Straziota. 


Castello 
di Miramare 


Il museo storico del castello 
di Miramare resterà aperto 
anche il pomeriggio con il 
seguente orario: feriale, dal- 
le 9 alle 13.30 e dalle 14.30 
alle 18; festivo dalle 9 alle 
12.30 e dalle 14.30 alle 18. 
Chiusura il lunedì pomerig- 
gio. Resta invariato l’orario 
del parco, tuttii giorni dalle 8 
alle 19. 


A dire si fa presto. 


Oggi: alta alle 10.02 con 
cm39ealle 21.12concm 
46 sopra il livello medio 
del mare; bassa alle 3.20‘ 
con cm 62 e alle 15.32 
con cm 18 sotto il livello 
medio del mare. 

Domani prima alta alle 
110.59 con cm 50 e prima 
bassa alle 4.25 con cm 
68. 

Temperatura massima: 
29,7, temperatura mini- 
ma 22, umidità 70%, 
pressione 1014 in dimi- 
nuzione, cielo sereno, 
vento da Sud Ostro a 4 
km/h, mare quasi calmo, 


temperatura del mare 
25,3. 


Dal Libro del caffè di J. 
Baxter: gelato al cappuc- 
cino: (6 persone); 450 mi 
di caffè forte, 175 ml di 
panna da montare, 100 
grammi di zucchero gra- 
nulare. (A domani la pre- 
parazione. Oggi degu- 
stiamo l’espresso alla 
Baia degli Uscocchi, Vil- 
4 laggio del Pescatore 
| 162. . 


. (Carnia). Per 


L'Associazione . nazionale 
marinai d’Italia ricorda ai so- 
ci e ai simpatizzanti che sa- 
bato 10 agosto ricorre il 75.0 
anniversario della morte di 
Nazario Sauro. L'eroe sarà 
ricordato con particolare so- 
lennità data l’importanza 
dell’anniversario. La ceri- 
monia avrà inizio alle 18.15 
nella sala «Iliria» della Sta- 
zione marittima, dove sarà 
celebrata una messa, cui se- 
guirà la commemorazione 
tenuta dal giornalista Ranie- 
ri Ponis. AI termine avverrà 
la deposizione di una corona 
d'alloro al monumento a 
Sauro. 


L'Associazione delle comu- 
nità istriane organizza dal 15 
al 18 agosto, a Monaco e ai 
castelli della Baviera, con vi- 
sita a Salisburgo, una gita 
sociale aperta ad amici e 
simpatizzanti. Si invita a pre- 
notarsi quanto prima alla se- 
de sociale di via Mazzini 21 
(tel. 370331). 


Raduno 
del Psdi 


La Federazione di Trieste 
del Psdi organizza una gita 
collettiva in occasione del 
25.0 raduno dei socialdemo- 
cratici, in quel di Pradibosco 
informazioni 
telefonare ai numeri: 361749 
(fino alle 13) o al 763364 (dal- 
le 18 alle 20). 


Provveditorato 

agli studi 

L'apertura antimeridiana al 
pubblico del Provveditorato 
agli studi di venerdì 16 ago- 
sto verrà sospesa. Da lunedì 
19 agosto 1991 l'apertura an- 
timeridiana al pubblico ri- 
prenderà regolarmente. 


relative a 
orari Act 


Informazioni 
percorsi e 
(7795283). 
Linee serali 
Dopo le ore 21, le linee 1, 
5, 6, 8,9, 10, 11, 15, 16, 18, 
25, 29, 33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 

A - piazza Goldoni-Ferdi- 
nandeo. 

p. Goldoni - percorso linea 
11 - Ferdinandeo - Melara 
- Gattinara. 

p. Goldoni-Campi Elisi. 

p. Goldoni - percorso linea 
9 - Campo Marzio - pass. 
S. Andrea - Campi Elisi. 

B - p. Goldoni-Longera. 

p. Goldoni - percorso linea 
9 - S, Giovanni - str. di 


Guardiella - Sottolongera 
- Longera. 

p. Goidoni-Servola. 

p. Goldoni - percorso linea 
29 - Servola. 


C- p. Goldoni-Altura. 

p. Goldoni - l.go Barriera 
Vecchia - percorso linea 
33 - Campanelle v. Brigata 
Casale - Altura. 

p. Goldoni-Valmaura. 

p. Goldoni - percorso linea 
10- Valmaura. 

p. Goldoni-Barcola. 

p. Goldoni - v. Carducci - 
percorso linea 6 - Barco- 
la. 

D - p. Goldoni-v. Cumano. 

p. Goldoni - percorso linea 
5- p. Perugino - v.le D’An- 
nunzio - percorso linea 18 
= v. Cumano. 

p. Goldoni - Campo Mar- 
zio. 

p. Goldoni - percorso linea 
15- Campo Marzio. 


Accogliendo l'invito del San- 
to Sinodo, la Comunità reli- 
giosa serbo ortodossa di 
Trieste ha iniziato, tramite la 
parrocchia di Santo Spiridio- 
ne, una raccolta di offerte a 
favore degli oltre 40 mila cor- 
religiosi profughi — in pre- 
valenza donne e bambini — 
provenienti dalla Croazia e 
temporaneamente rifugiati 
in varie località della Serbia. 
Le offerte possono essere 
versate presso la Banca An- 
toniana al c/c 21395. 


Gruppi 
Ak-Anon 


Se sei familiare o amico di 
una persona per cui l'alcool 
è diventato un problema, i 
gruppi familiari AI-Anon pos- 
sono aiutarti. Le riunioni Al- 
Anon si tengono a Trieste in 
via Pendice dello Scoglietto 
6, il martedì dalle 19 ale 
20.30, e il giovedì dalle 17.30 
alle 19, telefono 577388: 
chiamare durante l'orario di 
riunione. In via Palestrina 4, 
il martedì dalle 17.30 alle 19 
e il giovedì dalle 19 alle 
20.30. Telefono 369571: chia- 
mare durante l'orario di riu- 
nione. 


La sera 
del di di festa 


Domenica, alle 21, in piazza 
San Silvestro, si terrà la se- 
sta serata della manifesta- 
zione «La sera del dì di fe- 
sta» organizzata dal circolo 
Jacques Maritain. Si esibi- 
ranno i Tria Viellatores, trio 
d'archi antichi, in «Il paradi- 
so degli Alberti», musiche 
sul tema dell'amor cortese. 
Seguirà il duo Zumpa & Lal- 
lero in «Mollami subito», 
spettacolo di particolare 
suggestione che consiste in 
un serrato batti e ribatti che 
si svolge tra il pubblico. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 5 all’11 agosto 
Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16- 
19.30. 

Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Pasteur 4/1, tel. 
911667; viale Venti 
Settembre. 4, tel. 
371677; viale Mazzini 
TÈ Muggia, tel. 
271124. Prosecco, 
tel. 225141-225340 
(solo per chiamata 
telefonica con ricetta 
urgente). 

Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Pasteur 
4/1; viale Venti Set- 
tembre 4; via dell’O- 
rologio 6; viale Maz- 
zini 1, Muggia. Pro- 
secco, tel. 225141- 
225340 (solo . per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle: 20.30 
alle 8.30: via dell’O- 
rologio 6, tel. 300605. 


Trieste / Agenda 


Gita 


XXX Ottobre 


in Austria 


La XXX Ottobre organizza, 
per domenica 11 ‘agosto, una 
gita a Hermagor (Austria) 
con la risalita del vallone del 
Garnitzerklamm fino al Ku- 
weger Alm (m 1482). Parten- 
za da Trieste alle ore 6.30 da 
via F. Severo di fronte alla 
Rai. Informazioni in sede, via 
C. Battisti 22 tel. 730000 dalle 
ore 16.30 alle 21 sabato 
escluso. 


L’Alpina 
sul Catinaccio 


Sabato 31 agosto e domeni-' 


ca 1 settembre, il Cai Società 
Alpina delle Giulie, effettue- 
rà una gita sulle Dolomiti di 
Val di Fassa, con salita dal 
rifugio «Vaiolet» al Catinac- 
cio d’Antermoia (3004 m) per 
la via ferrata e traversata al- 
l'omonimo lago, con succes- 
siva discesa a Mazzin. Infor- 
mazioni e prenotazioni alla 
sede di via. Machiavelli 17 
(tel. 369067) dalle 19 alle 
20.30, entro il 21 agosto. 


Agosto în 
Grotta Gigante 


Nel mese di agosto la Grotta 
Gigante rimarrà aperta an- 
che i lunedì (12, 17). Inoltre, il 
giorno di Ferragosto, alle 
15.30, verrà riproposta la tra- 
dizionale. «calata» nella 
Grotta Gigante, 7 


Alpina . 

delle Giulie 

La segreteria della Società 
Alpina delle Giulie, via Ma- 
chiavelli 17, rimarrà chiusa 
per ferie dal 12 al 16 agosto. 


Gita 

sullago 

L'associazione Otis della Uil 
organizza per il 15 agosto 
una gita al Lago di Verzegnis 
con pranzo a Colza di Ene- 
monzo. Per informazioni te- 
lefonare al numero 363258, 
via Mercadante. 


IL PICCOLO. 
di notte 


Subito dopo la 
mezzanotte 
è possibile 
acquistare 


IL PICCOLO 


appena uscito 
dalla tipografia. 


Qui sotto ecco 
gli indirizzi 
delle edicole: 


Edicola Porro 
in P.zza Goldoni 


sull’Antelao 


La XXX Ottobre. organizza 
per i giorni 24 e 25 agosto 
una gita con la salita al mon- 
te Antelao; in alternativa si 
potrà salire al rifugio San 


Marco - Forcella Grande - Bi- - 


vacco Slataper. Informazioni 
e prenotazioni in sede entro 
il 9 agosto. 


L’Andos 
non chiude 


L'Andos (Associazione na- 
zionale donne operate al se- 
no) rende noto che la sede di 


via Udine 6 (tel. 364716), non 
chiude per ferie ma rimarrà, 
come consuetudine, a dispo- 
sizione, per tutti i problemi 
delle donne operate al seno, 
ogni giorno — sabato e festi- 
vi esclusi — dalle 9 alle 12. 
Anche il servizio per le prati- 
che inerenti alle protesi 
mammarie, corsetteria e co- 
stumi da bagno. mantiene 
inalterato l'orario, dalle 9 al- 
le 12, al mercoledì e al ve- 
nerdì. 


Acqua 

agli animali 

La sezione dell’Enpa rivolge 
un appello alla cittadinanza, 
e in particolare agli zoofili af- 
finché si provveda alla posa 
di contenitori ricolmi. d'ac- 
qua nei giardini privati, ter- 
razze, poggioli e in genere 
nei luoghi dove non si arre- 
chi disturbo agli altri, per dar 
modo agli animali randagi e 
ai volatili di abbeverarsi e 
trovare refrigerio. 


Tassa 
natanti 


La presidenza della sezione 


Unuci di Trieste porta a co- 
noscenza dei propri iscritti, 
proprietari di imbarcazioni 
e/o natanti da diporto, che, 
qualora interessati ad avere 


- informazioni sulle modalità 


di pagamento della nuova 
tassa di stazionamento, pos- 
sono usufruire della consu- 
lenza del consocio capitano 
di fregata in congedo, dottor 
Pandolfelli, nella sede di Aci- 
mare di piazza Duca degli 


‘Abruzzi 1. i 


Mi tri 
dellavoro: 


Il. Consolato. provinciale di 
Trieste comunica che il ven- 
tunesimo convegno naziona- 
“le, dei Maestri del lavoro 
avrà luogo dal 26 al 30 set- 
tembre a Messina. 


Uffici 
della Curia 


Gli uffici della Curia rimar- 
ranno chiusi fino al 17 ago- 
sto. Gli uffici matrimoni e 
‘anagrafe rimangono aperti 
tutti i giorni (escluso il gio- 
vedì) 


STATO CIVILE 


NATI: Canciani Jessica, Caz- 


‘zetta Elena, Caineri Elena, 


Pallini Lorenzo, Martone 
Francesco. 
MORTI: Russa Giovanni, di 


anni 88; Cotar Gabriella, 85. - 


PICCOLO ALBO 


Smarrito il 6 agosto portadocu- 


menti cuoio chiaro, presumibil- , 


mente lungo le linee bus 21 0.9. 
Chi lo trovasse è pregato di chia- 
mare il 754239. 


Forse un ‘anziano pensionato 
starà in pena per aver perso, 
chissà come, una dentiera infe- 
riore, che io ho trovato sotto il 
marciapiede di via Brunner 2 il 6 
agosto. Può riaverla intatta tele- 
fonando al 577284. 


— In memoria del dott. Vincenzo 
Parlato nel XV anniv. (6/8) da Ro- 
mina 30.000 pro Astad. 

— Inmemoria di Emilio Hrovat nel 
| anniv. dalla moglie Irma 100.000. 
pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Eugenio Artico 
nel XXV anniv. (8/8) dalla moglie 
Tina e figlia Giuliana 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Edmea Bacicchi 
Menon (8/8) dalla fam. Aurelio Fel- 
luga 50.000 pro Comunità S. Marti- 
no al Campo (don Mario Vatta). 

— In memoria di Carlo Bacci nel- 
l’anniv. (8/8) dalla sorella e dalla 
Nipote Nidia con Mario Lauri 
30.000 pro Ist. Burlo Garofolo. 

— In memoria di Aldo Bidoli nel I 
anniv. (8/8) dalla moglie Nadia e 
figlio Alberto 500.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Bruno Bobini 
nell’VIil anniv. (8/8) da Elvira, lole, 
Ondina, Lina e Giorgio 70.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Giuseppe Budin 
peril compleanno dalla moglie Re- 
nata 100.000, dal figlio Silvio e da 
Dina 100.000 pro Missione triestina 
nel Kenya; dal figlio Aldo e da Lui- 
sa 100.000, dalla figlia Luisa e da 
Aldo 100.000 pro Enpa. 

— In memoria dell’arch. Giorgio 
Coletti (Milano) nel | anniv. dalla 
famiglia Aurelio Felluga 50.000 pro 
‘Cri. 

— In memoria di Severino de Al- 
merigotti nel Ill anniv. dalla moglie 
€ figlie 150.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— Inmemoria di Amelia Dei Rossi‘ 
(8/8) da Tullio e Anita Cerovaz 
20.000 pro Astad. 


— In memoria di Maria nel X an- 
niv. (8/8) dalla sorella 100.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti, 100.000 
pro Astad, 100.000 pro Ass. Amici 
del Cuore. 

— In memoria di Arturo Maroder 
per l'onomastico (8/8) dalla moglie 
50.000 pro Società S. Vincenzo de’ 
nai (Chiesa S. Vincenzo de’ Pao- 
i). 


— In memoria di Bruno Mercanti 
nel Ill anniv. (8/8) dalla mo I; 
ba 100.000 pro Ass. Amici del cuo- 
re. 

— In memoria di Anna Penso nel 
VI anniv. (8/8) dalle cugine Mary, 
Anita e Renata landerco 30.000 pro 
Chiesa Beata Vergine. 

— In memoria di Ludmilla Sgur n. 
Pregarc nel. XV anniv. (8/8) dal ma- 
rito Rudy 50.000 pro Astad. 

— In memoria del dott, Fabio Te- 
mini per il compleanno (8/8) dal 
papà 50.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 4 

— In memoria di Nazario Tremul 


, nel I anniv. dalla figlia Marinella 


20.000 pro Ass. Goffredo de Ban- 
field, 

— In memoria di Alessandro de 
Seemann nel XVIII anniv. dai geni- 
tori Sigfrido e Margot de Seemann 
300.000 pro Comunità greco-orto- 
dossa. 

— In memoria di Enzo De Matteis 
dai condomini di via Rossetti 105 
220.000 pro Chiesa S. Vincenzo de' 
Paoli. 

— In memoria di Giovanni Davide 
da «I Commedianti» 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Claudio Forna- 
sari dalla moglie e dalla sorella 
150.000 pro Ass. Amici del Cuore. 


— In memoria di Angelo Gandu- 
sio dalla Società Sidemar 120.000, 
dai colleghi della Sidemar 130.000 
pro Uildm. 

— In memoria di Pino Gerussi da 
Lidia Civardi, Patrizia e Aldo Laba- 
te 100.000, da Maria, Daniela e 
Claudio Orelli 100.000. pro. Div. 
Cardiologica (prof. Camerini). 

— In memoria di Leopolda Gerze- 
ly ved. Gruden da Elda 20.000 pro 
Ass. Amici del Cuore. 

— Inmemoria di Aurelia Marcella 
Gulin ved. Pitacco da Giovanni, 
Vera e Gianna Slocovich 50.000 
pro Ass. Amici del Cuore. 

— In memoria di Eleonora Gru- 
den Taffra da Maria Luisa, Leo, 
Stefano e Donatella 80.000 pro Ca- 
sadi riposo «S. Domenico». 

— In memoria di Amabile La Fata 
dagli inquilini di via Levier 5 
100.000 pro Parrocchia S. Agosti- 
no. 


— In memoria di Anna Mattelig 
dai dipendenti della Friulexport 
8.1.1, 130.000, da Alessandro Stoc- 
ca 100.000 pro Ist. «Burlo Garofo- 
lo» (reparto di Neonatologia). 
—.In memoria di Maria Mosetti 
dalla cugina 50.000 pro Centro On- 
cologico di Aviano. 

— In memoria della cara Odetta 
Mossari ved. Ruggeri dalla fam. 
Storili 50.000, dalle affezionate 
‘amiche 160.000 pro Pro Senectute. 
— In memoria di Geni ved. Gia- 
dresco da Lia Pisani 50.000 pro So- 
git. 

— Inmemoria di Olga Stalizzi dal- 
la sorella Frida Stalizzi 50.000, dai 
nipoti Stalizzi e Durr 100.000 pro 
Chiesa Immacolato cuore di Ma- 
rian 


— In memoria di Giovanni Pelli- 
zer da Antonia Pellizer e famiglia 
100.000 pro Chiesa S. Giovanni Bo- 
sco. 

— In memoria di Pietro Rapisarda 
da Lina Napolitano e Rino 50,000 
pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria del rag. Roberto 
Saguès . dalla famiglia Groppi- 
Gamba 100.000:pro Astad; da Clau- 
dio e Giuliana Pagani 50.000 pro 


‘Caritas, 50.000 pro Astad; dalla 


fam. Mitakidis 50.000 pro Div. Car- 
diologica (prof. Camerini); dalla 
fam. Ulessi 50.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti, 

— In memoria di Giuseppe Sca- 
bar dalle fam. Treu, Menna, Usber- 
ghi, Malusà, Gruden e Budal 
60.000 pro Div. Cardiologica (prof. 
Camerini). 3 K 
— In memoria dei cari genitori Et- 
tore e Giuseppina Scabar dalla fi- 
glia Clementina. 50.000. pro Frati 
cappuccini di Montuzza (pane ai 
poveri). 

— In memoria di Luigi Sirico dalla 
moglie e dal figlio Ciro 50.000, dal- 
la figlia Raffaella, Lino, Gianni e 
Luigi 20.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Lucia Sorini- 
Frausin da Giuseppina Laghi 
20.000 pro Ist. Rittmeyer. 


— In memoria di Mario Giovanel- 
la da Lia e Ignazio Urso 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


— In memoria di Oliviero Bevi- 
lacqua da Luisa e Ezio Donati 
30.000 pro Sogit. 


— In memoria del prof. Pietro De 
Pellegrini da. Fiorella e Emma 
50.000 pro Unicef. 


— In memoria della cara nonna 
Giulia Carli dai nipoti Fabio e Ro- 
berto 100.000 pro Astad, 100.000 
pro Centro tumori . Lovenati, 
100.000 pro Ist. Burlo Garofolo. 

— Inmemoria dei Defunti famiglia 
Davanzo da Piero Davanzo 50.000 
pro Solidarietà Silvia de Piero, 

— In memoria di Antonio Decinzio 
da Olga Stolfa 20.000 pro Chiesa S. 
Vincenzo. 

— In memoria di Luigi De Giron- 
coli da Nora Kenda e Paola Mar- 
cucci 50.000, da Laura, Glauco e 
Marco Germani 50.000 pro Agmen; 
da Nives 30.000 pro Lega Naziona- 
le. 

— In memoria di Enzo De Matteis 
dalla famiglia De Giorgio 200.000, 
dalle famiglie Brunetti, La Porta, 
Karis e Linda 35.000 pro Chiesa S. 
Vincenzo De' Paoli. 

— In memoria di Bianca Bruni da 
Marisa Zuccon 10.000 pro Astad. 
— In memoria di Italia De.Zotti da 
Maria Tuzzi 50.000 pro Lega Na- 
zionale. T 1 

— In memoria di Guido Dibello da 
Ermanno e Mirella Furian 10.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria del dott. Paolo Ga- 
sperini da Branka Miladinovic 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Pino Gerussi da 
Manlio è Laura Finzi 100.000 pro 
Ass. Amici del Cuore. 

— In memoria di Stefano Isersi 
dalle cugine Perla e Bruna Mauro 
50.000, da Giorgini Ribella e Ser- 
gio. Selvi, | Cristiana Scoppetta 
80.000 pro Centro educazione mo- 
toria (Cem). -. dro 
— In memoria di lolanda Zenari 
dai colleghi di Flavio 290.000 pro 
‘Ass. Amici del Cuore. 


|GRUPPI MUSICALI EMERGENTI 


A 


Saranno famosi ‘ 


Trio di giovanissimi alla rassegna dell’Anagrumba 


Tra i gruppi emergenti nel va- 
riegato panorama musicale 
giovanile triestino sono alla ri- 
balta in questi giorni i Nottur- 
na, un trio di giovanissimi se- 
‘lezionati venerdì due agosto al 
Ferdinandeo per rappresenta- 
re Trieste alle finali regionali 
di Pasian di Prato il 19 agosto, 
nell’ambito. della ‘ rassegna 
musicale nazionale organiz- 
zata dall'Anagrumba, l'Asso- 
ciazione nazionale gruppi gio- 
vanili di base. Se passeranno 
le selezioni regionali, i Nottur- 
na si esibiranno a Cagliari \as- 
sieme ai migliori gruppi italia- 
ni.dell'Anagrumba e registre- 
ranno un compaci disc colletti- 
vo. La rassegna verrà ripresa 
da Videomusic. 
| Notturna, nati nel 1987 con 
una formazione originaria di 
quattro elementi, ruotano at- 
torno alla figura del leader, 
Michele Rizzo, ventun anni, 
l'unico componente che ha 
fondato ed è sempre rimasto 
legato al gruppo. Oltre a Mi- 
chele Rizzo, cantante e chitar- 
rista, fanno. parte della band 
attuale Willy De Mattia, diciot- 
t'anni, basso, e Paolo Musco- 
vi, ventun anni, batterista pro- 
fessionista di elevate capacità 
già molto apprezzato al di fuo- 
ri dell'ambito cittadino. 
| Notturna, che hanno già par- 
tecipato a varie manifestazioni 
musicali — tra queste Decibel, 
la rassegna di Anagrumba 
dell’anno scorso, e tutte le edi- 
zioni di Musicanta — propon- 
gono rock italiano progressi- 
vo, vale ‘a dire una sapiente e 
originale fusione tra. generi 
musicali diversi passando con 
disinvoltura dal rock alle ten- 
denze oscure. della musica 
dark. Venerdì sì sono fatti no- 
tare per la notevole capacità 
tecnica dimostrata tanto nei 
brani cantati che in quelli stru- 
mentali, tutti rigorosamente 
pezzi propri composti da Mi- 
chele Rizzo e rivisti assieme al 
resto del gruppo. 


Da sinistra Willy De Mattia, Michele Rizzi e Paolo 
Musconi (Photo”s by Fiore, Muggia). 


Sodi. RS 
i (_J (I Li 
Delegazione romena visita Il Piccolo 
In visita al Porto di Trieste, una delegazione romena, composta dall’ingegner Vasile Pistolea, direttore 
generale del Porto di Costanza, dall’ingégner Romeo Ciortan, capo della divisione progetti dello scalo 
romeno e dal capitano Dan Maius Manolescu, direttore della divisione flotte e porti del ministero del 
trasporti dela Romania, è stata ospite della redazione del Piccolo. Accompagnati dal dottor Ervino Curtis 


dell’Ente porto, la visita si inquadra nelle iniziative dell’Ente e della Camera di commercio verso la 
Romania. 
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To sale 


Perchè non organizzare una 
bella battuta di pesca sull’I- 
sonzo? Il grande fiume, an- 
che in questo periodo di cal- 
do torrido, può offrire diverti- 
mento, pesci puliti e qualche 
sana abboccata da ricordare 
durante il lungo inverno. 
Si possono utilizzare diverse 
tecniche, a seconda del tipo 
di pesce cercato. Comincia- 
mo dallo spinning. Attrez- 
zandoci con una buona can- 
Na-lancio al carbonio (lunga 
Non più di due metri:e mez- 
zo) possiamo andare a cer- 
Care trote (fario e marmora- 
te) e. cavedani di taglia rag- 
‘guardevole. Per poter esplo- 
tare un buon tratto di fiume è 
Meglio scegliere un. cuc- 
Shiaino non inferiore agli 8- 
10 grammi di peso. Per trote 
© Cavedani un Mepps Aglia 
‘Ng con paletta argentata 
Va benissimo. E' opportuno 
lanciare costantemente con- 
'trocorrente, recuperando 
con calma e abbondando 
con i piccoli strappi all'altez- 
za dei tronchi affioranti. Im- 
Postando così l'azione di pe- 
Sca, il nostro artificiale riu- 
Scirà a compiere un ampio 
semicerchio prima di torna- 
e verso riva. Buono lo 0.25 
Come filo in bobina. 
Anche l’ondulante (Mepps, 
Martin o Abu da 10 grammi) 
Può procurare un buon cesti- 


i PESCA [Ga 
Sul grande fiume 
con lo spinning 


no. A patto di aver cura di 
muoverlo come si deve, ac- 
centuando la sua azione na- 
turale con qualche sosta sa- 
piente, alternata da «picchia- 
te» improvvise verso il fondo 
del fiume. Tutta la zona del 
ponte sull'autostrada si pre- 
sta egregiamente a questo ti- 
po di pesca. 

Ma l’Isonzo ha in serbo altre 
sorprese per noi. Scartando 
il cucchiaino, possiamo pun- 
tare sulle esche naturali. Bo- 
lognese da 5 metri, canna 
fissa da 8 (entrambe per la 
passata), pesca «all’ingle- 
se»: sono tutte tecniche pra- 
ticabili con successo, E pos- 
siamo anche sceglierci av- 
versari diversi da trote e ca- 
vedani. Per esempio barbi, 
temoli (sorpresa: ce ne sono 
ancora!), savette, grosse 
scardole, pighi. Il fatto di non 
poter utilizzare la. pastura. 
(da quest'anno vietatissima 
nelle acque regionali) rende 
più divertente la ricerca del 
pesce. 

Che si usi la bolognese o che 
si opti per la canna fissa, co- 
munque, è sempre meglio 
utilizzare monofili sottili e 
terminali esili. Diciamo com- 
presi fra lo 0.10 e lo 0.14, con 
preferenza per il primo. L'a- 
mo può essere un 14 della 
Mustad a gambo lungo; il 


Caccia: da elemento costuti- 
vo all’esistenza stessa del- 
l'uomo, che da essa traeva 
alimento e sopravvivenza, a 
pratica di uno sport elitrio, 
nel quale si sono sempre ri- 
spettate regole di nobiltà; di 
rispetto del patrimonio fauni- 
stico — che deve assogget- 
tarsi a leggi selettive —; del- 
le colture agricole, che van- 
no protette anche dal so- 
prannumero di capi selvatici; 
di regole d'esercizio venato- 
io. Capisaldi.che il cacciato- 
fe (divenuto tale dopo rigo- 
rosi esami imposti per legge 
e da un'etica di sodalizio) ri- 
spetta, in ambito territoriale 
‘sorvegliato da agenti prepo- 
sti a custodia e sorveglian- 
za. 

La caccia nella nostra regio- 
ne da oltre un quarto di seco- 
lo ha trovato autorevoli cam- 
pioni del mondo venatorio 
triestino scientifico e sporti- 
Vo. Il compianto Enzo Civiel- 
li, Franco.Perco, Enzo Gio- 


RETE NAZIONALE 


vannini,. Ernesto Avanzo, 
Mario Doleni, Pietro Petruz- 
zi, Carlo Furlan, Ferdinando 
Rauber;, hanno esposto que- 
siti specifici di grande utilità 
e hanno confortato i legisla- 
tori regionali in materia. 

Fatte queste premesse, 
esponiamo un primo quesito 
di scottante attualità, riguar- 
dante la rabbia silvestre e le 
volpi portatrici della stessa. 
A seguito di un «summit» te- 
nutosi in Provincia fra tutti gli 
interessati al fenomeno a 
suo tempo verificatosi sul 
nostro Carso (direzione sa- 
nità, veterinario Usl, presi- 
dente Comitato provinciale 
caccia, funzionari dell’ufficio 
caccia e pesca della Provin- 
cia stessa), è stato delibera- 
ta la «revoca dell'art. 2 del 
calendario. venatorio 1991- 
1992». Esso consentiva l’ab- 
battimento delle volpi senza 
limite di tempo (delibera n. 
427 dd 24.6.'81) con l'obbligo 
della consegna delle volpi 


SERBE SO E 
Volpi e rabbia silvestre 


galleggiante dev'essere ri- 
gorosamente affusolato, con 
piombatura a scalare verso 
il basso. Come esca possia- 
mo puntare sugli impasti di 
mollica di pane o polenta 
(buoni per tutte le stagioni), 
magari aromatizzandoli con 
diverse essenze. La menta 
invoglia il pigo, l'anice ri- 
chiama il cavedano, il for- 
maggio piace molto al barbo, 
la vaniglia attira savette e 
scardole. 
Se pane e polenta non ci 
piacciono è consigliabile «ri- 
parare» sui piccoli vermi del 
letame (rossi e sottili), oppu- 
re su granturco o gatoss. Per 
la trota è molto indicata la 
camola del miele, arricchita 
da uno zuccherino collocato 
cinque centimetri sopra l'a- 
mo. Îl pesce va sempre cer- 
cato nella prima lama della 
corrente. . Diffidiamo delle 
anse troppo calme. Si pesca 
con maggior tranquillità, è 
vero, però il nostro avversa- 
rio pinnuto vede benissimo 
tutti i movimenti sulla riva. 
Volendo misurarci con un 
«Signor pesce» possiamo 
cercare di adescare il diffi- 
dentissimo temolo. L'ideale 
è la pesca a mosca, anche 
sommersa. Ma questa è 
un'altra storia. 

Pier Paolo Simonato 


le pianure e nelle valli del Nord e del Centro. 
Temperatura: senza notevoli variazioni. 
Venti: deboli di direzione variabile. 


ondo sui bacini nord-occidentali. 
Previsioni: a media scadenza. 


centrali possibilità di qualche precitazione. Sulle altre 


sulle altre zone. 


La temperatura ‘si manterrà stazionaria su valori medi. 


abbattute all’Istituto zoopro- 
filattico sperimentale. Ciò 
per evidenti ragioni di ani- 
mali rabidi, o presunti tali, 
‘abbattuti sull'altopiano e an- 
che in prossimità del subur- 
bio. 

E’ da tenere presente che 
dal 1991 a oggi i cacciatori, 
singolarmente o in batttuta, 
hanno consegnato centinaia 
di volpi ai guardiacaccia pro- 
vinciali per l’inoltro all’Istitu- 
to zooprofilattico, allo scopo 
di. un costante. monitoraggio 
e per il controllo della sanità 
della specie selvatica. I cac- 
ciatori, però, nel sopraccita- 
to «summit», non sono stati 
chiamati in causa; e siccome 
ultimamente le volpi abbat- 
tute nelle nostre riserve non 
sono risultate rabide, è stata 
firmata una delibera secod- 
no la quale le volpi possono 
Vagare sul nostro territorio, 
salvo che nel periodo dal 12 
‘agosto, apertura della cac- 
cia, fino alla chiusura gene- 


Arrivi a 


Ronchi dei Legionari da A. 
Partenze da A 
Ronchi dei Legionari per ni ROMA 9.20 10.30 
12.15 13.251)3) 

GENOVA 7:15 08.151) 17.10 18.20 
19.00 20.001) 20.55. 22.059) 

MILANO 7.05. 7.55 TORINO ‘925 11.151) 
15.20. 16.104) È 19.15. 21.10 1) 
11.20. 12.30 RETE INTERNAZIONALE 
14.05. 15.151)3) ‘Partenze da P A. 
19.10. 20.20 Ronchi dei Legionari per ‘* 

TORINO 6.55 8.551) 7.305) 
16.50 18.451) MONACO pio ) 


n n BUDAPEST 
Ronchi dei Legionari da i Arrivi a P. A 
GENOVA Rs Ronchi dei Legionari da 
pi 20.30 21.301) MONACO 12.30 13.456) 
"MILANO 13.50. 14.404) i 20.55 22.106) 
21.50 22.40 BUDAPEST 22.00 23.158) 


sa Fa 


3) Non opera in agosto 


\9) Escluso domenica 


3 E RI 


Si, go 


|) Escluso sabato e domenica 
2) In agosto non opera la domenica 


4) In agosto non opera sabato e domenica 


VENDO 
MONOLOCALE, 
DUE PIANI, 


AMPIO PARCO. 


6) Escluso sabato 

7) Il lunedì e venerdì 

8) Il giovedi e la domenica 

9) In agosto non opera il sabato 


Revocato l’abbattimento di animali senza limite di tempo 


rale che sarà fissata con de- 
creto del presidente della 
giunta regionale. C'è però un 
ma. Gli stessi «addetti ai la- 
vori» partecipanti al «sum- 
mit» in Provincia, hanno am- 
messo che «in Slovenia sono 
stati segnalati 5 casi di volpi 
rabide». 
«Ciò significa — precisa Pie- 
tro Petruzzi, presidente pro- 
Vinciale dei cacciatori — che 
detti animali selvatici, i quali 
non si muovono col... passa- 
porto, da-.Sesana, Erpelle 
Kozina e altre località di con- 
fine, possono benissimo 
inoltrarsi nelle nostre riser- 
ve e financo nel nostro su- 
burbio. Non è polemica. Pun- 
tualizza solo il sempre pen- 
dente pericolo di rabbia sil- 
vestrre e l'inopportunità del- 
la soppressione dell'art. 2 
del calendario venatorio, ra- 
tificato dal Comitato centrale 
di controllo della Regione». 
Italo Soncini 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


GIOVEDI’ 8 AGOSTO 1991 S. Domenico 
Il sole sorge alle 5.56 La luna sorge alle 3.33 
e tramonta alle 20.25 ecala alle 19.18 


Temperature minime e massime in Italia 


TRIESTE 22 297 MONFALCONE 17 31 

GORIZIA 22.31 UDINE 18,3 32 

Bolzano 1633 Venezia 20 31 
Milano 20 34 Torino 20 32 
Cuneo 2130 Genova 22 29 
Bologna 21.34 Firenze 19 36 
Perugia 21° 30 Pescara 18. 29 
L'Aquila 14.31 Roma 17 34 
Campobasso 17.27 Barl 22 29 
Napoli 20 32 Potenza 17.125 
Reggio C. 23 32 Palermo 23 29 
Catania 19 31 Cagliari 19 31 


Sulle regioni settentrionali graduale intensificazione della 
nuvolosità con possibilità di brevi precipitazioni specie 
sulle zone alpine e prealpine; nel corso della giornata la 
nuvolosità si estenderà anche alla Toscana e alla Sarde- 
gna. Sulle altre regioni prevalenza di cielo sereno o poco 
nuvoloso. Al mattino e dopo il tramonto foschie dense sul- 


Marl: quasi calmi o poco mossi, con aumento del moto 


VENERDI’ 9: sulle. regioni settentrionali, sulla Toscana e 
sulla Sardegna cielo irregolarmente nuvoloso con brevi 
precipitazioni e qualche isolato temporale. Sulle regioni 


gioni prevalenza'di cielo sereno o poco nuvoloso salvo 
qualche velatura sulla Sicilia. La temperatura subirà qual- 
che lieve flessione al Nord mentre si manterrà stazionaria 


SABATO 10: sulle regioni settentrionali, su quelle centrali 
tirreniche e sulla Sardegna addensamenti irregolari che 
potranno dare luogo a qualche breve rovescio. Su tutte le 
altre regioni prevalenza di cielo sereno o poco nuvoloso. 


re- 


Il 


NUVOLOSO 


di di 
TEMPORALE GRANDINE 


Gemelli 
205 206 
Giungerete a un chiarimento 
‘con la persona che amate, vi- 
sto che le cose così non pos- 


Ariete 


Tenderete a trascurare il part- 
Ner perché sarete ‘assorti n 


altri problemi. Questo, tutta- 
Via, renderà la persona che 
amate assai nervosa e preoc- 
cupata. Dovreste dedicare più 
attenzione al vostro rapporto, 
perché andate attraversando 
Una fase un po' critica. Non ec- 
cedete in alcoolici e incarne 0 
grassi. 6 


Toro 


Potete crearvi alcuni scupoli 
nel «punire» un nemico, an- 
che con una semplice freccia- 
ta tirata argutamente e;al mo- + 
mento giusto. Non che le stelle 
vi istighino alla crudeltà, ma... 
quando ci vuole ci vuole. L'af- 
fetto del partner sarà sensibil- 


sono decisamente continuare. 
Inoltre, potrete ampliare la vo- 
stra cerchia d'amicizie e co- 
noscenze grazie a una serata 
davvero divertente e fantasio- 
sa. In sintesi, sarà una giorna- 
ta tutto sommato assi positiva. 


Sarete invidiatissimi per la vo- 
stra forma psicofisica che vi 
consentirà d'affrontare qua- 
siasi impegno con baldanza e 


\sicurezza. Tutto andrà, insom- 


ma, per il meglio: dai meeting 
‘amorosi sino ai rapporti d'af- 
fari, dalle mattinate lavorative 
alle serate con gli amici. Ma ci 


mente più espansive,del soli- | vorrà. anche una bella dormi- 


to. Beati voi! ta. 


1GNIS 
ARIST 
7,9 


NOY 
CEROWATT 
Nesi! 


[Cet | Leone 
2272308 


Un sesto. senso impagabile vi 
servirà a trarvi d'impaccio in 
una situazione davvero peri- 
colosa, in cui sarete coinvolto 
dal vostro partner. Ringrazia- 
te Venere e la Luna, insomma, 
vere autrici di questo salva- 
taggio in extremis. La forma fi- 
sica e quella psichica saranno 
migliori durante le ore pome- 
ridiane. 


Vergine 
208 22/9 


L'affetto della persona cara, 
come quello degli amici, sa- 
ranno preziosissimi oggi, vi- 
‘sto che le stelle non vi rende- 
ranno felici né baldanzosi. Si 
tratterà d'una giornata mesta, 
durante la quale la vicinanza 
di tutti coloro che sapete vo- 
lervi bene risulterà di grandis- 
simo aiuto e conforto. Dige- 
stione lenta. 


OROSCOPO 


n 


VENTOSO ‘SOLEGGIATO 


VARIABILE 


MARE, MOSSO 


San Juan sereno 26 33 
Santiago nuvoloso 2 12 
San Paulo nuvoloso 14 27 
Seul pioggia 19 27 
Singapore sereno 26 32 
NEVE Stoccolma nuvoloso 18, 24 
Sydney sereno 11.17 
Taipei sereno 26 34 
Tel Aviv sereno 24 30 
Tokyo pioggia 21 26 
Toronto variabile 10 25 
Vienna sereno 18 32 


AGITATO Varsavia 


minime e massime 


UL LL LL LA 


Amsterdam nuvoloso. 16 22 
Atene variabile 22 34 
Bangkok sereno 27 34 
Barbados sereno 26 32 
Barcellona sereno 18 30 
Berlino sereno 20 32 
Bermuda variabile 28 33 
Bogotà nuvolosa 7 18 
Buenos Aires sereno 315 
Il Cairo sereno 23 35 
Caracas nuvoloso 18 27 
Chicago nuvoloso 19 26 
Copenaghen nuvoloso 18 24 
Francoforte sereno 17 33 
Hong Kong sereno 27 31 
Honolulu nuvoloso 25 32 
Islamabad sereno 27 36 
Istanbul sereno 21 29 
Giakarta sereno 23 34 


Gerusalemme 


Johannesburg sereno 4 19 
Kiev sereno 19 28 
Londra pioggia 17 20 
Los Angeles nuvoloso 17 26 
Madrid sereno 23 38 
La Mecca sereno 27 40 


C. del Messico 


Miami nuvoloso 24 30 
Montevideo sereno 0 12 
Mosca ‘sereno 15 26 
New York sereno 17 29 
Parigi sereno 19 27 
Perth sereno 9 18 


Rio de Janeiro 
San Francisco 


Piccolo 


Temperature 


nel mondo 


sereno 18 28 


variabile np np 


variabile. 18 32 
nuvoloso 14 20 


sereno 


Bilancia 
JE) 10 


Chiederete consiglio agli altri 
riguardo a una scelta che non, 
vi convince. Tuttavia fate bene 
attenzione a chi rivolgete la 
vostra domanda: fidatevi dei 
segni di Acqua e di Fuoco 0; al 
massimo, di una Bilancia, ma 
non date retta agli altri segni 
dello zodiaco che oggi non so- 
no molto sinceri o volenterosi. 


Scorpione 
2310 2211 


Antichi dubbi e vecchie remo- 
re torneranno a galla a causa 
di un fatto assai strano che vi 
‘capiterà tra capo e collo. Che 
fare per combattere questa 
‘angoscia? Dovete solo medi- 
tarci un po' sopra, ma fatelo in 
un altro giorno. Oggi, infatti, le 
stelle non vi concedono la do- 
vuta serenità mentale: vi fa- 
rebbero errare. 


FRIGORIFERI ca 1 210,000 <=) 
LAVATRIGI ca L 360.000 


Pagamenti rateali senza interessi 


© Sagittario. 
2911 21/12 


di P. VANWOOD 


pé Aquario 
Col Foti 


La vostra esistenza potrebbe 
essere cambiata da un incon- 
tro repentino che, avvenendo 
oggi, porterà le sue conse- 
guenze solo fra molto tempo. 
Lasciate che il partner vi con- 
fidi alcuni vecchi segreti che, 
tanto, non potrebbero per nul- 
la mutare il vostro rapporto at- 
tuale: non abbiate paura dei 
fantasmi. 


Capricorno 
22112 201 


Una persona desidera qualco- 
sa di preciso da voi: un segna» 
le, una parola, un gesto o... 
qualcosa di più. Dovrete sco- 
pririo da voi, senza chiedere 
l'aiuto di nessuno e, soprattut- 
to, senza mettere in imbaraz- 
zo quella persona che cerca 
solo di comunicare le sue 
esperienze più intime. Salute 
molto buona. 


IGNis | — 
ZEROWATT pese 
< CANDY 
ì)) RE; 
x Zoppag 


Garanzia totale 3 anni 


TRIESTE - VIA F. VENEZIAN 10 - TEL. 307480 


Non cadete nel tranello! Se 
qualcuno tenta di costringervi 
a fare qualcosa contro la vo- 
stra volontà, ditegli ferma- 
mente di no. E se anche ci si 
aspetta che voi facciate una 
cosa di cui non comprendete 
l'utilità, la vostra risposta sia 
la medesima: no! Le stelle, in- 
fatti, temono si celi un tranel- 
lo. 


Pesci 


Un passatempo, una lettura o 
un hobby vi permetteranno di 
venire a contatto di persone 
affascinanti e divertenti, dal 
pomeriggio in poi. Non fidate- 
vi di quanto. vi racconta il part- 
ner, perché cerca di ingannar- 
vi per paura di piccole cose. 
Forzatelo, invece, a dirvi tutta 
la\verità: non ve ne pentirete. 


ORIZZONTALI: 1'Alt-5 Terra... di sombreri - 11 Grosso 
trampoliere - 13 Porto sulla Manica - 14 Monti euroa- 
siatici- 16 Piccoli... oceani - 17 Segmento geometrico - 
18 Elsa scrittrice - 20 Sigla di Napoli - 21 Charles, atto- 
re francese - 22 In testa all'ondina - 23 In fondo alla 
scarpata - 24 Stagna nel sommergibile - 25 Adriano 
che è stato un asso del tennis - 28 Le gemelle in verde 
- 27 Sua Maestà - 29 Affezione auricolare - 30 Iniziali 
della Laurito - 31 Un cane a pelo raso - 33 Abito per 
occasioni importanti - 35 Negano l'aldilà - 36 Una ri- 
ga... di poesia - 37 Fu un noto socialista - 39 Città 
portuale francese - 40 Diede... filo a Teseo - 41 Dà aria 
alla piva. 


VERTICALI: 1 Fu rivale di David - 2 La capitale dell'Al- 
bania - 3 Pesce dai bei riflessi - 4 La fabbrica la Volks- 
wagen - 5 lo in certi casi - 6 Racchiudono... lo stand - 7 
Confina con l'Etiopia - 8 Il cantautore Graziani - 9 Privo 
di dubbi - 10 Levante oppure est - 12 Poco nitido - 15 
Trasportava appestati - 18 Dacia, l'autrice di Donne 
mie - 19 Le linee più brevi - 21 Pregi, glorie - 23 La 
regione con Prato - 24 Una bella Bonaparte - 26 Una 
bevanda portentosa - 28 Genitrice classica - 30 Fu uc- 
ciso nel bagno - 32 Guido pittore - 33 Asciugamano da 
spiaggia - 34 Le ragazze milanesi - 36 Ai lati della via - 
38 Preposizione che vale dentro - 39 Sigla di Cagliari. 


Questi giochi.sono offerti da 


ENIGMISTICO /.100 


ANNUNCI ECONOMICI SU 
—»_°—IL PICCOLO 
— QUALUNQUE CASA, QUALUNQUE ESIGENZA. 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
‘ fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 


per fare affari. 


ZEPPA (4/5) 


L'AMORE E° FINITO 


Nello sposare qualche lacrimuccia 
‘si poteva vedergli in fondo agli occhi 


‘ma ora che son sordi lì sentite 
battersi da sembrare proprio tocchi. 


{Ilion) 


INDOVINELLO 


IL FIGLIO DEL PRESIDE 


Tra ibanchi è un elemento turbolento 
‘spesso è tagliente, spesso si scatena. 
E'un guaio averlo contro: pur semena 
passa per buono questo prepotente. 


putto, ri 


Buvalello 


SOLUZIONI DI IERI: 
Scambio di vocali; 


jecio pittoruccio. 


Aggiunta sillabica iniziale: 
tre fazioni putrefazioni. 
Cruciverba 


MARTEDÌ!’ 


EDICOLA 


CERCO 


VILLETTA, 


DI 30 


CON BAGNO. 


Vacanze 


Il Piccolo i Giovedì 8 agosto 199 È 


Servizio di 


Andrea Bulgarelli 


Il fascino delle «mule» trie- 
stine, si sa, non ha bisogno 
di grandi presentazioni. Ba- 
sta andare a vedere un con- 
corso di bellezza per saggia- 
re di persona quanto di me- 
glio la città è in grado d’offri- 
re. Nelle sfilate, però, acqui- 
sta importanza il lato fisico 
delle concorrenti e spesso 


non si riesce ad avere un © 


«quadro» di come pensano e 
ragionano, nonchè di cosa 
sognano le giovani in passe- 
rella. Belle sì, ma dopo? Un 
dubbio a caccia di un'esau- 
riente risposta. Beh, un ten- 
tativo in questo senso abbia- 
mo tentato di farlo, sceglien- 
do a caso quattra delle venti- 
cinque candidate che hanno 
preso parte venerdì scorso, 
alla discoteca Princeps Vip 
di Grignano, al concorso per 
l'elezione di Miss Trieste. 
Proviamo allora a conoscere 
insieme un po’ più da vicino 
le belle Ingrid Manteria (21 
anni), Ombretta Miccoli (20), 
Tatiana Kresevich (19) e la 
giovanissima Manuela Rossi 
(16 anni). 

Parliamo del rapporto tra 
miss e diete. E’ conflittuale, 
Oppure andate «d’amore e 
d’accordo»? 


A COLLOQUIO CON QUATTRO RAGAZZE EMERGENTI NEL DORATO MONDO DELLE MISS 


Ombretta Miccoli 


Tatiana: «Non ho mai fatto 
diete in vita mia e, per fortu- 
na, non mi pongo problemi di 
questo genere, Anzi, la sera 
prima di andare a fare un 
concorso di bellezza non mi 
tiro mai indietro di fronte a 
un buon gelato: fa diminuire 
la tensione. Il medico, poi, mi 
consiglia piuttosto di fare 
una cura ingrassante...». 
Ingrid: «Mio fratello pratica il 
body-building ed è un patito 
delle diete. E' riuscito a con- 
vincermi a frequentare una 
palestra. A patto, però, di 
non sentir parlare di cure di- 
magranti. Oddio, evitare 
grassi, cibi fritti e optare 
piuttosto. per un bel vassoio 
ricolmo di verdura e frutta di 
stagione resta un'ottima 
idea». 

Ombretta: «Il mio rapporto 
con il cibo è un vero e pro- 


Il percorso austriaco che conduce da Salis- 
burgo a Graz passando per St. Wolfgang, Bad 
Ischl, Liezen e Leoben è uno degli itinerari più 
suggestivi che si possano compiere in ogni 
stagione. Dopo aver lasciato Salisburgo si 
avanza verso est, sulla strada 158 che si sno- 
da a poca distanza dal Monte Gaisberg. Da 
qui, sorpassata la località di Fuschl (ottima 
per una piccola sosta), si giunge a St Gilgen. 
Poco più di tremila abitanti, a 540 metri di quo- 
ta, questo paese è anche uno dei più eleganti 
centri di villeggiatura del Salzkammergut. E' 
possibile una gita in funivia sullo Zwolferhorn 
o una in battello sul Wolfgangsee. 

Continuando lungo la strada 158, poi, si arriva 
a Strobl (2500 abitanti), piccolo centro famoso 
per Ì suoi benefici fanghi termali, per il parco 
e l'antico castello. Andando verso nord, a me- 
no di dieci chilometri ci accoglie St Wolfgang, 
la lovalità più celebre della zona, dotata di 


Lo squalo? No, 


Questa splendida fotografia è opera di Fabio Balbi ed è stata scattata nel 


«Non basta 


essere belle, 


è necessario 


qualcosa di più» 


prio idillio. Adoro gettarmi a 
capofitto su un piattone di 
pastasciutta, Di gelati è me- 
glio non parlare: ne mangio 
quantità industriali. Da buo- 
na golosa pure una Fiesta 
mi... tenta, ma forse sarebbe 
meglio pensarci tre volte pri- 
ma di addentarla». 

Manuela: «Cosa e come 
mangiare? Mah, non mi sono 
mai posta questo problema. 
La pastasciutta, i dolci e ogni 
tanto qualche scorpacciata 
di cioccolata sono le leccor- 
nie che mi attraggono mag- 
giormente. Un altro mio pec- 
catuccio di gola è senza dub- 
bio la Coca-Cola: ne bevo in 
continuazione». 

Per sfilare e fare le modelle, 
secondo voi, è sufficiente sa- 
persi muovere ed essere 
belle, oppure è necessario 
anche studiare e cercare di 


Tatiana Kresevich 


avere una buona cultura ge- 
nerale? 

Ingrid: «Questo concorso 
l'ho fatto per gioco. lo lavoro 
come infermiera professio- 
nale e studio per diventare 
operatrice turistica. Una mia 
passione è il pianoforte e 
continuo a perfezionare la 
mia tecnica: sono arrivata, 
più o meno, al livello del 
quinto anno di conservato- 
rio. Fascino e portamento 
sono importanti, ma devono 
essere supportati da un'ade- 
guata preparazione di base. 
Il successo può. durare lo 
spazio di un momento e una 
volta passato, cosa si può fa- 
re senza avere nulla ‘in ta- 
sca’? Niente, ovviamente». 
Ombretta: «Per primeggiare 
in una ‘passerella’ la bellez- 
za e il portamento possono 
bastare. Ma da qui al succes- 


In Austria, fra Salisburgo e Graz 


alberghi di ogni categoria. C'è anche il «Ca- 
vallino bianco», l'hotel in cui era stata origina- 
riamente ambientata l’operetta di Ralph Be- 
natzky portata sulle scene dei teatri di tutto.il 
mondo. 

Sempre a St Wolfgang esistono attrezzature 
per tutti gli sport (dalla vela all'equitazione). 
C'è anche la chiesa parrocchiale gotica, che 
ospita l’altar maggiore intagliato e dipinto da. 
Michael Pacher. Uscendo dal Wolfgangsee si 
arriva a Bad Ischi, cittadina di maggiori di- ne. 
mensioni (13 mila abitanti), nonchè pregiatis- 
sima stazione termale. Le acque di Bad Ischi, 
detto per inciso, vantano la più forte concen- 
trazione salina d'Europa. Già residenza esti- 
va dell’imperatore Francesco Giuseppe, è ric- 
ca d’antiche ville, parchi e monumenti. Salen- 
do sul Monte Katrin (1637 metri di quota) si 
può ammirare un panorama meraviglioso. 
Girando questa volta a sud, dopo essere arri- 


un delfino 


Golfo di Muggia. Qualche sprovveduto, vedendo la schiena del grosso pesce 


che s'immerge (con la famosa pinna dorsale in bella evidenza), potrebbe 
pensare a un famelico squalo. Nient’affatto: è solo un simpatico e inoffensivo 
delfino. Il bambino.protagonista della foto lo sa benissimo e, con la sua 
calma serafica, sembra ammonire «i grandi» a non preoccuparsi troppo. 
Inviate le immagini della vostra estate a «Il Piccolo», via Guido Reni 1, 
Rubrica vacanze e tempo libero. 


Tai ni nm 


peetnrro | 


vati a Bad Goisern (passeggiate suggestive e 
buone piste da sci), si prosegue verso Hall- 
statt (un museo-gioiello e gli antichi scavi) e, 
imboccando la strada 145, ecco Bad Aussee. 
Ai piedi del Totes Gebirge, con molti edifici in 
stile tardo-gotico, possiede impianti di cure 
termali aperti tutto l’anno. Passando dalla 
strada 145 alla 308 non è difficile finire a Lie- 
zen, centro stiriano della Valle dell’Enns cir- 
condato dai boschi, con alberghi di‘prim’ordi- 


Da qui il nostro itinerario può deviare lungo 
diverse direttive. La strada più suggestiva è 
probabilmente quella che da Eisenerz (antica 
città di minatori) porta a Leoben. Quest'ulti- 
ma, 40 mila abitanti, è situata nella Valle della 
Mur e abbina le moderne industrie alle anti- 
che torri. Da qui è d'obbligo un salto a Graz 
per vedere Landhaus, Duomo, piazza del Ca- 
rillon, mausoleo, arsenale e altro ancora. 


Manuela Rossi 


so il passo è grande e se:non 
si ha alla spalle una buona 
dose’ di cultura, conoscen- 
ze, interessi, la carriera ri- 
schia di essere troncata pri- 
ma di iniziare». 

Manuela: «Premetto che an- 
ch'io ho partecipato a Miss 
Trieste per divertirmi e pro- 
vare un'esperienza diversa, 
entusiasmante. Il colpo d'oc- 
chio durante la sfilata influi- 
sce, ovviamente, in modo 
decisivo sulla votazione fina- 
le. Continuare a studiare 
serve molto anche se secon- 
do me avere un lavoro è la 
cosa più importante. In au- 
tunno mi iscriverò a un corso 
per barman e confido di riu- 
scire, prima o poi, a shakera- 
re drink su una nave da cro- 
ciera». 

Tatiana: «Mi sono diplomata 
quest'anno all'Istituto tecni- 


CONTRO GLI IMBROGLI 
Il «promemoria» 
del turista sveglio 


Nell'augurio e nella speran- 
za che, per tutti, le vacanze 
siano comunque serene e 
senza disagi e controversie, 
può essere utile ricordare ai 
turisti alcuni diritti, informa- 
zioni e comportamenti per 
difendersi da eventuali abu- 
Si, irregolarità e inadem- 
pienze. 

Per quanto riguarda gli al- 
berghi, le tariffe sono fissate 
(per ora) dai Comitati provin- 
ciali prezzi, tranne quelle de- 
gli alberghi a 4 o Sstelle. Es- 
se variano seguendo la cate- 
goria dell'esercizio e devono 
essere esposte in camera, 
ma se si ha qualche dubbio 
si può consultare il tariffario 
di ogni albergo disponibile 
‘presso l'Ente proviriciale del 
turismo (o Azienda di promo- 
zione turistica), competente 
a ricevere eventuali reclami 
per disfunzioni e inefficien- 
ze. Per le vere e proprie ina- 
dempienze di legge degli al- 
berghi e di tutti gli esercizi 
pubblici, invece (per esem- 
pio, prezzi superiori a quelli 
del tariffario), le denunce 
vanno indirizzate alla Prefei- 
tura. 

Le stelle dell'albergo stanno 
a indicare i servizi sicura- 
mente disponibili: soltanto 
da 2 stelle in su, per esem- 
pio, si ha la sicurezza del- 
l'acqua calda in camera; da 8 
stelle in su quella del riscal- 
damento, del cambio asciu- 
gamani ogni giorno e del 
cambio lenzuola e federe al- 
meno tre volte a settimana, 
del telefono in almeno il 70% 
delle camere. Per la sicurez- 
za della lavatura e stiratura 
della biancheria e per il tele- 
fono in tutte le camere, inve- 
ce, l'albergo deve avere40 5 
stelle. Comunque, questi re- 
quisiti, stabiliti da una legge 


del 1983, non vanno presi al- 
la lettera, sia perché posso- 
no variare leggermente da 
regione a regione, sia per- 
ché l'albergo (per ragioni fi- 
scali) può avere interesse a 
catalogarsi con una stella in 
meno. 

I reclami contro gli stabili- 
menti balneari vanno invece 
indirizzati alla Capitaneria di 
porto, anche per quanto ri- 
guarda le tariffe. Ogni prez- 
zo e tariffa di qualunque 
esercizio e prestazione s'in- 
tendono comprensivi di Iva; 
se l’Iva non è specificata o ri- 
chiesta preventivamente a 
parte ogni addebito posterio- 
re è illegittimo, ma capita 
che qualche albergo o risto- 
rante ci provi. 

l'canoni d'affitto degli alloggi 
privati affittati per le vacanze 
sono esenti da Iva e l’impo- 
sta di soggiorno è stata abo- 
lita nel 1989, per cui non de- 
v'essere più pagata. Inoltre, 
in tutti gli alberghi, pensioni, 
locande, camping e altri 
esercizi, uno scatto telefoni- 
co non può essere fatto pa- 
gare attualmente più di 200 
lire (prezzo del gettone), in 
base all'art. 8 del Dpr 28 ago- 
sto 1972, n. 549 e all'art. 18 
del decreto ministeriale 8 
settembre 1986, n. 484, — 
Negli alberghi, sul prezzo 
dello scatto non può essere 
caricato il servizio di centra- 
lino e gli altri servizi normali 
(illuminazione, acqua calda, 
pulizie, eccetera). Sempre a 
proposito di telefono, va ri- 
cordato che, per chi deve fa- 
re un'interurbana a familiari 
e amici da un apparecchio a 
gettoni, è più conveniente 


‘usare 5, oppure 15gettoni (0 


monete da 200), perché si 
guadagna in ogni caso uno 
scatto in più. 


Credono in Dio, 


nella famiglia 


e sperano 
di sfondare 


co femminile nella sezione 
biologico-sanitaria. Studiare 
non mi attira particolarmen- 
fe, ma. intendo. iscrivermi 
ugualmente a un corso per 
infermiera professionista. 
Trovare un lavoro è la prima 
cosa, i concorsi, invece, so- 
no un hobby». 

Si sente dire spesso che i 
giovani non hanno la testa 
sulle spalle e che pensano 
solo a divertirsi. Beh, vedia- 
mo di smentire questi luoghi 
comuni. Quali sono, allora, i 
valori in cui credete? 
Manuela: «Mi piace divertir- 
mi e credo molto nella fami- 
glia. Frequentemente penso 
a quando mi sposerò e avrò 
dei figli. Il successo (quello 
ottenuto senza dover scen- 
dere a compromessi!), vero- 
similmente, potrebbe solo ri- 
tardare le mie prospettive». 


Ingrid Manteria 


Tatiana: «Evviva l’indipen- 
denza. Sono libera e non 
penso nemmeno . lontana- 
mente al matrimono.' Anzi, 
non lo accetto proprio. Il mio 
stile di vita? Una buonlavoro 
(possibilmente con l'oppor- 
tunità di far carriera) e un'e- 
sistenza senza vincoli e sen- 
za legami di dipendenza di 
qualunque genere». 

Ingrid: «Credo molto in me 
Stessa e, allo:stesso tempo, 
sono molto legata alla mia 
famiglia. La fiducia nelle mie 
possibilità e la fede in Dio mi 
permettono di andare avanti 
con sicurezza lungo la mia 
strada», 

Tatiana: «Anch'io sono sen- 
sibile al mio legame con la 
famiglia. Confido nel futuro e 
nella possibilità di realizzar- 
mi come persona. Vorrei tro- 
vare un'occupazione diversa 


TRIESTE 

® Dal 31 ottobre al 14 no- 
Vembre, l’Associazione di 
amicizia e cultura italo-bra- 
siliana promuoverà (in colla- 
borazione con l’Hpt di Vero- 
na), il Gran tour del Brasile. 
Per informazioni si può tele- 
fonare ai numeri 045-597299, 
040-942169, 040-362334. 

@ Fino al 9 agosto, a Palaz- 
zo Costanzi, espone lo scul- 
tore Villy Bossi. 

® Continua al Museo Revol- 
tella, in via Diaz 27, la rasse- 
gna «L'Ottocento ritrovato. 
Centoventi opere di pittura e 
scultura dai depositi del mu- 
seo». La mostra è aperta 
ogni giorno (a eccezione del 
martedì) .dalle:10. alle 13.6 
dalle 17 alle 20. 

© Stasera, al castello di San 
Giusto, avrà luogo la prima 
edizione di «Metal Night» 
con la partecipazione dei 
Madsword di Trieste, dei 
Shabby Trick di Firenze e dei 
Black Rose Kingdom di Mila- 
no. 

® Claudia Raza e Giorgio 
Benedetti, fino al 24 agosto, 
espongono nella sala dell’A- 
zienda autonoma di soggior- 
no a Sistiana. La loro rasse- 
gna s'intitola «Pittura e scul- 
tura nella Baia» e presenta 
una ventina di pastelli sul te- 
ma del Carso, nonchè sette 


‘sculture. lignee sui Longo- 


bardi. Orari: 9-13 e 16-19: Do- 
menica chiuso. 

@® «Cose belle di Duino»: 
questo il titolo della mostra 
d'artigianato allestita alla 
Casa rurale di Duino. Orario: 
dalle 17 alle 20. 

@ Questa sera alle 20, pres- 
so. la sede della Società 
scacchistica triestina di via 
Beccaria 6, il Grande mae- 
stro internazionale di scac- 
chi Dragutin Sahovic si esibi- 
rà in una simultanea affron- 
tando 20 avversari. 

@® Fino al 14 agosto, nella 
sala comunale d’arte di piaz- 
za Unità' espone Elio Sover- 
chi. 

® La sala espositiva dell’A- 
zienda di soggiorno di Mug- 
gia ospiterà fino a sabato la 
mostra di maschere «Forme 
e colori dal Messico», del- 
l'artista sudamericano Ga- 
briel Perez Calleja. Questo 
l'orario: da lunedì a venerdì 
9-13 e 16-19; sabato 9-13; do- 
menica chiuso. 

@ Nella sala comunale d’ar- 


te di Muggia,fino al 12 ago- 


sto, si può visitare la mostra 
«Padri e figli, artisti giuliani 
dall’Ottocento a oggi». 

® Sempre nella sala comu- 
nale d'arte di Muggia di piaz- 
za della Repubblica ha aper- 
to i battenti la mostra «Pre- 


Fascino, testa & tanti sogni 


che mi permetta di divertirmi 
anche lavorando: solo così si 
può vivere felici». 
Se vi proponessero di fare 
un servizio fotografico senza 
vestiti addosso, oppure con 
indumenti abbastanza osée, 
come vi comportereste? 
Tatiana: «Ormai la gente è 
abituata a vedere in televi- 
sione e sulle pagine dei gior- 
nali persone seminude. lo — 
e di questo sono convinta — 
rifiuterei proposte del gene- 
re». | 
Ingrid:«Se per indumenti 
osée s'intendono vestiti con 
vistose scollature e spacchi 
esasperati non avrei difficol- 
tà ad accettare. Ma se si par- 
la di nudo, la mia risposta sa- 
rebbe certamente negativa». 
Ombretta: «Timida come so- 
‘no mi troverei a disagio po- 
sando senza nulla addosso. 
Se però dovessi sfilare in- 
dossando vestiti ricchi di 
‘trasparenze’ non mi tirerei 
indietro: a patto che si parli 
di lavoro!». 
Manuela; «La femminilità e 
la bellezza di una donna non 
si rivelano in una ragazza 
nuda. Quando una persona 
comincia a spogliarsi rischia 
di essere considerata don- 
na-oggetto, a scapito della 
sua personalità». 


TUTTI GLI APPUNTAMENTI DELL’ESTATE 


II lupo di Lucio Dalla 


senze», di Giuliano Babuder, 
Gianni Bacchetti, Giuliana 
Balbi, Rado Jagodic, Mari- 
nella Perosa e ‘Alberto Roc- 


ca. 
ISONTINO 

©@ «L'arte a Gorizia tra le 
due guerre. Opere dalla rac- 
colta dei Musei provinciali» 
è la rassegna ospitata alla 
Galleria regionale d’arte 
contemporanea «Luigi Spaz- 
zapan» di palazzo Torriani, a 
Gradisca d’Isonzo. Si può vi- 
sitare tutti \i giorni (lunedì 
escluso) fino al 3 novembre, 
dalle 10.30 alle 12.30 e dalle 
16 alle 20. 

@® Il complesso Vecchia 
Vienna, diretto dal maestro 


‘Zanettovich,.presenterà sta, 
sera al Teano tenda del ca- 


stello di Gorizia un concerto 
di musica operettistica con 
la partecipazione del cantan- 
te Arturo Testa. 

® Continua nel Castello di 
Gorizia la personale dell’ar- 
tista Italico Brass. Si chiude 
il 22 settembre. 

@ | Musei provinciali di Bor- 
go Castello, a Gorizia, ospi- 
tano la mostra «L'arma della 
persuasione: parole e imma- 
gini di, propaganda della 
Grande guerra». Si può visi- 
tare fino al 4 novembre. 
FRIULI è 

®@ «Attenti al lupo!»: lunedì 
26 agosto, all'Arena estiva di 
Lignano, sarà possibile se- 
guire l'attesissimo concerto 
di Lucio Dalla. 

® Da oggi al 12.agosto, a 
Talmassons, si tiene la Sa- 
gra popolare di San Loren- 


zo. 

@ Al Festival di Maiano do- 
menica 11 agosto alle 21.30 
suonerà il complesso Litfiba. 
@ Da sabato al 15 agosto si 
terrà la ventitreesima rasse- 
gna di folclore Aviano e 
Piancavallo. 

® Si può visitare a Tolmezzo 
la mostra «Jacopo Linussio, 
Arte e impresa nel Settecen- 
to in Carnia». Fino al 16 no- 
vembre. Le sedi della rasse- 
gna sono Palazzo Linussio, 
Palazzo Frisacco, alcune sa- 
le del Museo di Arti e tradi- 
zioni popolari «Gortani» e le 


‘splendide sacrestie del Duo- 


mo, 5 
® La restaurata Villa Gertru- 
de, a Lestans di Sequals, 
Ospita la mostra della civiltà 
contadina. E’ aperta tutti isa- 
bati e le domeniche, dalle 
16.30 alle 19. Chiuderà il 29 
settembre. i 

@ A San Quirino, nella sette- 
centesca. villa Cattaneo, si 
può visitare la mostra «I tem- 
plari, monaci guerrieri». E' 
aperta soltanto il sabato e |a 
domenica (10-12.30 e 17. 


LE TRE’ANIME’ ISONTINE IN UN FILMATO: 


Gorizia (video) verso il millennio 


Un omaggio a Gorizia in nome 
della cultura e, contempora- 
neamente, un prestigioso bi- 
glietto da visita per la città: 
questi i motivi che hanno spin- 
to il Comune del capoluogo 
isontino a produrre «Gorizia 
verso il Millennio», uno spetta- 
colare videotape che è stato 
presentato in anteprima nella 
suggestiva cornice del Castel- 
lo, alla presenza di un folto 
pubblico. 

Realizzato da Nuova Immagi- 
ne per la regia di Antonio De- 
Vetag, con le riprese di Remi- 
gio Romano, il videotape ha ri- 
chiesto una lunga lavorazione. 
Piuttosto complesso, si avvale 
di elaborati inserti di compu- 
tergrafica (grazie ai quali, ad 


esempio, è stato possibile ri- 
costruire in immagini tridi- 
mensionali l’aspetto che il Ca- 
stello ha assunto nel corso dei 
secoli, dal 1300 ai giorni no- 
stri) mixaticon riprese aeree e 
in Dolby. Gorizia, la sua storia, 
i suoi tesori d’arte e d’architet- 
tura vengono così scrutati dal- 
l'occhio attento della teleca- 
mera. Quello che ne risulta è il 
ritratto in parte inedito e sco- 
nosciuto della città, una città di 
atmosfere e di echi, in cui si 
sono incontrate e fuse nel cor- 
so dei secoli le tre anime del- 
l'Europa: quella latina, quella 
germanica, quella slava. 

«Gorizia verso il millennio” 
— spiega l'assessore alla cul- 


tura Rodolfo Ziberna, promo- 
tore dell’iniziativa — ripercor- 
re Il passato di Gorizia in mo- 
do suggestivo e dinamico e 
rappresenta, anche per le so- 
luzioni tecniche che sono state 
adottate, una novità assoluta 
per la nostra regione; è infatti 
la prima delle città del Friuli- 
Venezia Giulia che ha affidato 
al linguaggio diretto ed effica- 
ce delia telecamera la promo- 
zione della sua immagine. 
Con questo filmato, Gorizia sa- 
rà finalmente dotata di un bi- 
glietto da visita prestigioso, in 
un'ottica multimediale. Non è 
un'iniziativa sporadica: il vi- 
deotape sarà riprodotto e 
messo in vendita con allegate 


hanno indotto due rag: 
i udinesi a organizz: 


presa. «L'appuntamei 
= spiegano i promoti 
Raffaele Zuccolo 


eirizda 


@ Villa Varda di Brugn 
ospiterà fino al 22 settem 
la collettiva degli artisti 
Friuli Occidentale nel sec 
do Dopoguerra, dal tito 
«Capi d’opera in provincia?) 
VENETO i 
® All'interno del Palaz? 
Ducale, a Venezia, nella s4! 
dello' scrutinio, è Sera 


19.30). Fino al 31 agosto. i 


mostra «I vetri di Archime 
Seguso». Si può visitare fil 
al 30 settembre, dalle 9 all 
18 di ogni giorno. f 
® Nel Museo di Castelvef 
chio, nella sala Boggian*® 
Verona, è stata allestita 
mostra «Carlo Scarpa & © 
stelvecchio». Orario: 8! 
9:90. Fino. aketovembre. 
® «Tessuti antichi. La coll?” 
zione Cini dei Musei Civif. 
Veneziani»: è la mostra ché 
ha aperto i battenti al Mus® 
Correr. La rassegna reste! 
aperta al pubblico, con of@ 
rio 9-19. Fino al 13 ottobre. | 
® «Arabeschi-Tappeti cla? 
sici d'Oriente dal XVI al XI 
secolo» è stata inaugurata! 
Palazzo Ducale. Fino al 
ottobre, tutti i giorni dalleÈ 
alle 18. i 
® Continua a Palazzo Graf 
si la mostra «I celti, la pri 
Europa». E' aperta tutti.i giol: 
ni, anche festivi, dalle 9 all? 
19. Fino all'8 dicembre. | 
OLTRECONFINE is 
@® La mostra «Histria-Ul 
Viaggio nella memoria», 
lestita nei saloni del muse 
regionale di Capodistria, È 
stata prorogata fino al 16 sel 
tembre. Le visite (solo né 
giorni feriali) si possono @ 
fettuare dalle 9. alle 13. Pi 
@ Alla galleria Moderna 
Lubiana è aperta la XIX Biel 
nale Internazionale Grafic4 
Si tratta di 800 opere di 370 
artisti, provenienti da 4 
Paesi. Visite: feriali 10-19, f@ 
Stivi 10-13. Fino al 30 setter” 
bre. i 
CARINZIA i 
® Estate carinziana, fino q 
27 agosto, nella chiesa d@ 
monastero di Ossiach e nellé 
sala dei congressi di Villac0 
corì concerti, opere, letter 
tura e seminari. È 
® Chiude oggi a Salisburg? 
la mostra organizzata d HI 
l’Alpe Adria. Espone anchelli. 


pittore triestino Pino Giufffl? 
da 


® Fino al 31 agosto, a KI# 
genfurt, Estate operettistio@ 
del teatro comunale con « CA 
Vedova allegra», «Il pipistré 
lo», «Il barone degli zingari! 
«Sangue viennese». Ù 
Î 3 Acural 
Maurizio Cattaruz? 
e Pier Paolo Simona!” 
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città. Cureremo la sua diffus! 
ne convinti che, da questoPi 
razione, deriverà un rito! 
d'immagine positivo per la ©! 
turae ilturismo locali». _.| 
«Producendo ’’Gorizia verso, 
Millennio” — aggiunge il si 
daco, Antonio Scarano — 5; 
biamo voluto. riaffermare 
vocazione storica della n05%, 
città a essere il punto di rif; 
mento aperto e cosmopolità. 
Una regione vasta e potenzig 
mente ricchissima. Un te! 

rio che si trova al centro 
continente e che rappreS?"jg 
oggi, con i suoi mutamen!! all 
sue accelerazioni, la ver? “ 
da al futuro di questa città”* | 


Una guida e una mappa del 
yl 


j 
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GRADO — Via dalla pazza 
folla, lontano dal «pigia pi- 
gia» delle spiagge più affol- 
late, dalle code chilometri- 
che, dal rumore e dalla con- 
fusione. Se vacanze sono si- 
nonimo di riposo e occasio- 
ne per uscire dalla città, le 
mete ideali sono quelle al- 
ternative e meno frequenta- 
te: i casoni delle isole della 
laguna di Grado e di Marano, 
le aziende agrituristiche e, 
perché no, anche il santuario 
di Barbana. Dopo tutto sce- 
gliere di trascorrere qualche 
giorno in meditazione sotto 
gli alberi del bel giardino del 
santuario non è tanto demo- 
dé. Potrebbero rivelarsi le 
vacanze ideali dal sapore 
vagamente mistico per il 
professionista incallito, in- 
trappolato tra ritmi frenetici 
e.il telefonino. 

Barbana è un altro mondo fa- 
cilmente raggiungibile via 
acqua. Gli ospiti trovano al- 
loggio nella Casa del pelle- 
grino (sono. nove camere 
doppie in tutto). Chi si reca al: 
santuario per fermarsi qual- 
che giorno non ha obblighi 
particolari e orari prestabili- 
ti. «E' sufficiente — spiega 
uno dei frati — che gli ospiti 
siano puntuali per i pasti che 
sono serviti in una mensa se- 
parata dalla nostra». ; 
La tranquillità e la serenità 
del giardino si prestano a 


GRADO 
Oggi e domani - Calle Tognon (centro storico): alle 21.30 «La 
casa vecia», commedia con l'associazione Grado Teatro. 
Domani - Palazzo regionale dei congressi: alle 21 «Ill festi- 
va internazionale del balletto», spettacolo con la compa- 
gnia «Danzare la vita» di Elsa Piperno. 
10/8 - Grado Pineta: alle 21 concerto della banda «Santin». 
Palazzo regionale dei congressi: alle 21 «Ill festival nazio- 
nale del balletto», spettacolo con la compagnia di Luciana 
De Fanti. 
Teatro Parco delle Rose: alle 21.30 Brasil tropical. 
Fino al 10/8- Sala mostre dell'azienda di soggiorno (ingres- 
so principale della spiaggia): personale di Adriano Galas- 
so. Orario 10-18 e 18-21. 
Dall’11 al 20/8: Salà.mbstre dell'azienda di soggiorno (in- 
doo principale della spiaggia): personale di Renzo Mar- 
a. ì 
ans Pineta: alle 21 concerto del complesso «I mene- 
strelli» 
Teatro Parco delle Rose: alle 21.30 spettacolo d’arte varia 
con Beppe Grillo ed elezione di miss Friuli-Venezia Giulia. 
‘14 e 15/8 - Grado Pineta: festeggiamenti sul lungomare. 
15/8 - Giardini di viale Dante: alle 20.30 concerto della ban- 
da «Santin» di Fossalon. Ù 
Lungomare di Grado: alle 21.45 spettacolo pirotecnico. 
16/8 - Teatrino Parco delle Rose: «Il brutto anatroccolo», 
teatro per bambini (alle 17 in tedesco, alle 18.30 in italia- 
No). 
‘ Palazzo regionale dei congressi: alle 21 III festival naziona- 
le del balletto, spettacolo con la compagnia «Baltico» di 
\ Fabrizio Monteverde. 
Fino al 16/8 - Palazzetto dello sport: «Vacanze con la dan- 
za», 8 corso internazionale di perfezionamento estivo or- 
ganizzato da Endas e Cenacolo Arabesque di Ronchi dei 
Legionari. È 
Fino al 18/8 - Palazzo regionale dei congressi: «Gli acqua- 
relli di Carlo Mihalic», mostra dedicata a Biagio Marin. 


LIGNANO È 
Oggi - «Una giornata in Friuli», gita organizzata dall'azien- 
” da di soggiorno. Informazioni in via Latisana 42 a Lignano 
Sabbiadoro e in via dei Pini 53 a Lignano Pineta. Î 
Sala convegni dell'azienda: alle 21 incontro con Gianni 
Monduzzi. 
Arena Alpe Adria: alle 21.30 «Arteffetto», spettacolo di dan- 
za. 
Discoteca «Drago club» di Lignano City: festa Anni '60. 
Domani - Piazza a mare di Lignano Pineta: «Fantasia a 
quattro mani», spettacolo di burattini. Alle 18.30 in tedesco, 
alle 21.in italiano. 
Arena Alpe Adria; alle 21.30 «Leningrado music hall» spet- 
| tacòlo di varietà. 4 
‘10/8 - VI gara di pesca in Trezza con lo Yacht club, 
Pertegada di Latisana: alle 18.30 XI marcia «La ferragosta- 
na», 
Piazza Vittorio Emanuele Il di Marano Lagunare: alle 21 
«Fantasia a quattro mani», spettacolo di burattini. 
Arena Alpe Adria: alle 21.30 concerto lirico con Fabio Gillo- 
ni 


11/8 - Piazza a mare di Lignano Pineta: alle 17.30 «Il nuovo 
Cantagiro», spettacolo musicale. È 
iazza a mare di Marano Lagunare: alle 21 spettacolo di 
Musica jazz. 3 
Arena Alpe Adria: alle 21.30 special in collegamento con 
ideomusic. ; 
iscoteca «Mister Charlie» di Lignano Riviera: festa «Do- 
Menica moda». 3 3 
12/8 - Escursione in barca nel comprensorio, gita offerta 
dall’azienda di soggiorno. In formazioni in via Latisana 42a 
Lignano Sabbiadoro, in via dei Pini 53 a Lignano Pineta. — 
Arena Alpe Adria: alle 21.30 AI Bano e Romina Power in 
Concerto. 
Discoteca «Mister Charlie» di Lignano Riviera: festa «Angu- 
lia per tutti». Di 
13/8 - Stadio Teghil: incontro amichevole di calcio Triesti- 
Na-Padova. 
ala convegni azienda: alle 21 incontro con Carla Corso. 
‘ar concerto «Et voilà» di Lignano Riviera: alle 20.30 «In- 
pei con...Martini», intrattenimenti, giochi, degustazione 
lotti. i 
frena Alpe Adria: alle 21.30 Beppe Grillo, spettacolo di ca- 
et, 


ryScoteca «Mister Charlie» di Lignano Riviera: festa «Vole- 
‘olare». 

148. Aquasplash di viale Europa: alle 21.30 «Carnevale 
tropicale». 

Fino al 14/8 - Yacht club Lignano: esposizione dell'incisore- 
Scultore Roberto Milan. k: 

Specchio d'acqua antistante l’arenile di Lignano Sabbiado- 
ro: dalle 17 alle 19 «W Lignano», esibizione pattuglia acro- 
batica francese e Frecce Tricolori. Alle 22.30 spettacolo pi- 
rotecnico. 

Fino al 31/8 - Centro civico di via Treviso: «Milioni di anni; 
attraverso.i fossili». Orario: da lunedì a venerdì 16-20; saba- 
to'e domenica.11-13 e 16-23. 

Centro civico di via Treviso: «Asterix il gallico», tutti i giorni 
dalle 15 alle 19. Di È 

Sbaiz Spazio Arte: mostra «Asmat, gli scudi di una tribù». 


chiacchierate e letture silen- 
ziose sotto gli alberi. Vita 
d'altri tempi, sospirano i più 
anziani. «I nostri ospiti pos- 
sono ovviamente usare il lo- 
ro tempo per pregare e par- 
tecipare alle funzioni religio- 
se», aggiunge il frate. Duran- 
te i mesi estivi Barbana offre 
un luogo privilegiato per get- 
tare uno sguardo sulla lagu- 
na, le sue albe e i suoi tra- 
monti. La libera offerta è sta- 


Una veduta aerea dell’isola di Barban 


Grado / Vacanze 


ta però lasciata andare a fa- 
vore del prezziario della Ca- 
mera di commercio, che ha 
riconosciuto l'attività «alber- 
ghiera» dei frati di Barbana. 
«Ovviamente chiediamo il 
minimo tabellare perché sia- 
mo francescani», aggiungo- 
no. Per informazioni ci si può 
rivolgere direttamente al 
santuario (tel. 0431-80453). 

E un bisbiglio fra bene infor- 
mati, un sussurro rivolto e 


ra il verde spicca il Santuario. 


ALLA SCOPERTA DI ITINERARI ALTERNATIVI 


Il silenzio per amico 


La laguna offre angoli tranquilli, adatti a vacanze rilas 


orecchie amiche, un «passa 
parola» che conduce ai caso- 
Ni sulle isole della laguna 
gradese. Fare vita ritirata e 
un po’ naif, magari lungo il 
filo di ricordi letterari come 
ha fatto Claudio Magris, fra i 
pescatori tanto cari a Biagio 
Marin. «Senza corrente elet- 
trica e acqua dolce, ma in 
mezzo a un ambiente natura- 
listico», sospirano i fortunati 
che si concedono spesso gi- 


santi 


te nella laguna, a caccia di 
angoli nascosti e incontami- 
nati. Come i pescatori si al- 
zano all'alba e si godono una 
vacanza «nature» per nulla 
invidiosi dei bambini urlanti 
che affollano le spiagge di 
Grado e della ressa di ba- 
gnanti nell'acqua a mezza 
coscia. 
Lo stesso discorso vale per 
le isole della laguna di Mara- 
no. Anche lì ci si arriva con i 
«passa parola» e rapporti 
privilegiati con i casoneri. 
Per chi decide di soggiorna- 
re sulle isole della laguna 
(bellissima per i birdwat- 
chers e per gli amanti della 
natura) c'è sicuramente una 
gita da fare: risalire il corso 
del fiume Stella, uno dei più 
belli della regione (a velocità 
di passeggiata però per non 
rovinare le sponde). 
Chi ha necessità di una «full 
immersion» nel verde e nella 
vita semplice di stampo agri- 
colo può dirigersi verso le 
aziende agrituristiche nei 
dintorni di Lignano. L'azien- 
da «Vitaverde - La Grinta» è 
situata a Frafereano, una fra- 
zione di Ronchis (che è a due 
passi dall’uscita del casello 
di Latisana). Per informazio- 
ni ci si può rivolgere all'A- 
zienda di soggiorno e turi- 
smo di Lignano. 

Laura Blasich 


Il Piccolo 
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LI (i DI Li 
Equitazione? Si grazie 
Anche su un cavallo gonfiabile si può emulare un fantino di Ascott. Uno sport 
nuovo e soprattutto un’occasione di divertimento durante un corroborante 


bagno nel mare di Grado. Come questa splendida bagnante-amazzone che 
per una cavalcata ha scelto la prateria dell’isola d’oro. (Foto Videfantasy) 


SENSIBILE AUMENTO DELLE PRESENZE STRANIERE SULL'ISOLA 


In rilancio il turismo Est... IVO 


Polacchi, cecoslovacchi e ungheresi: mai come quest'anno ne sono arrivati tanti 3. 


GRADO — | dati parlano chia- 
ro. Il turismo internazionale di 
Grado è in netto rilancio. Le 
presenze di turisti stranieri so- 
no in aumento rispetto all'an- 
no scorso di oltre il 10%. Que- 
sta volta un fattore determi- 
nante è dato senz'altro dal ri- 
torno di ungheresi, polacchi e 
cecoslovacchi. Per ritrovarne 
tanti a Grado bisogna tornare 
indietro nel tempo: soprattutto 
negli anni '20 e ’30 l'isola era 
meta eletta da parte dei turisti 
Est-europei, tra cui c'erano 
numerosi nobili. 

In-quel periodo i'turisti italiani 
costituivano appena il 35% 


delle presenze in estate. Dun- 


que il ritorno di questi visitato- 
ri d'oltrecortina (ormai caduta) 
può essere considerato la ri- 
presa di un legame affettivo. 

Ne parliamo con Alessandro 
Felluga, presidente della 
Promhotels: «Questo fenome- 
no è stato piuttosto naturale. 
Ovviamente siamo appena al- 
l’inizio, ma i primi dati sono si- 
Qnificativi in vista di un am- 
piiamento di promozioni verso 


SE CERCA UN 
"FOSTO DA SPIAGGIA" 


a QUESTO E° L’UNICO! 


i mercati dell'Est. La presenza 
di Grado alle fiere turistiche di 
Budapest e di Lipsia è un pas- 
so avanti in questo senso. Ora 
bisogna continuare così in 
quanto non accenna a placarsi 
la cattiva pubblicità della 
stampa d'oltr'Alpe sulle note 
vicende riguardo le mucillagi- 
ni e sulla crisi della vicina Ju- 
goslavia. E ciò determina la 
grave flessione di presenze te- 
desche. Difficilmente, però, le 


Automobili cecoslovacche sulle strade di Grado. (Foto Zuliani) 


nostre promozioni all’Est da- 
ranno risultati immediati. Fi- 
nora la gran parte di questi 
slavi ha sostato nei campeggi 
e.negli hotel di terza catego- 
ria. Il passaggio a un nuovo, 
grande turismo di qualità ne- 
cessita di un certo tempo. Le 
economie di questi Paesi, inol- 
tre, devono trovare un asse- 
stamento dopo i grandi cam- 
biamenti della fine del comuni- 
smo». 

La visita in giugno del ministro 


LIGNANO - «Arteffetto» è il 
nome della compagnia di 
danza, costituitasi recente- 
mente a Trieste per volontà 
di artisti dalla provenienza 
più disparata, che questa se- 
ra si esibirà all'Arena Alpe 
Adria, con inizio alle 21.30. 

I danzatori di «Arteffetto» 
vantano ognuno Studi appro- 
fonditi e precedenti impieghi 
professionali in vari settori 
dello spettacolo, tali da co- 
stituire un curioso e apprez- 
zabile crogiuolo di modi d’in- 
tendere la realtà artistica. 
Dalla fusione di queste com- 
ponenti risulta un'unica im- 
magine, che spazia dalla se- 
vera disciplina del balletto 
classico alla più completa 
espressione della danza mo- 
derna e contemporanea. 
L'intendimento di «Arteffet- 
to» è quello di aprire nuove 
porte alia versatilità di gio- 
vani talenti e alla fantasia di 
nuovi coreografi. Lo spetta- 
colo che verrà proposto que- 
sta sera all'Arena Alpe Adria 
si compone di tre. titoli: 


russo Michail Poltoranin ave- 
va dato segni molto positivi 
per il turismo gradese. La pro- 
posta di una traduzione in rus- 
so dei testi di Marin e quella di 
un grande congresso a Grado 
sul post-comunismo, a propo- 
sito del quale si erano fatti i 
nomi di Eltsin, Walesa e She- 
vardnadze tra i possibili parte- 
cipanti, aveva fatto guardare 
verso Levante con un occhio 
diverso. Il passaggio in luglio 


STASERA ALL’ARENA ALPE ADRIA 


del presidente dell'Ungheria 
Goentz è stato una dimostra- 
zione di grande interesse, ol- 
tre che di reciproca simpatia. 
«Tra i progetti nell'immediato 
futuro — continua Felluga — 
c'è un potenziamento dei pac- 
chetti per congressisti dell'ex 
Germania dell'Est. Alla fine di 
agosto inizierà per loro un 
grande congresso medico che 
aumenterà sicuramente le 
presenze nell'isola per set- 
tembre». 
Sotto il profilo linguistico non 
c'è assolutamente da preoccu- 
parsi. «Gli slavi e gli ungheresi 
imparano confacilità le lingue. 
Se la loro presenza tornasse 
come quella di una volta, sa- 
ranno loro a esprimersi in ita- 
liano o quantomeno in tedesco 
o in inglese. La necessità da 
parte degli operatori turistici 
italiani di dover imparare la lo- 
ro. lingua (l’ungherese per 
esempio è una lingua molto 
difficile) comporterebbe sicu- 
ramente tanti problemi în più». 
Domenico Lauto 


GRADO - Parco delle Rose. (alle 21.30) 


Oggi 
Domani 


10/8 
11/8 


Edward mani di forbice 

a seguire Suore in fuga 

Senti chi parla 2 

a seguire Bella, bionda e dice sempre sì 
Brasil tropical 

Ghost-Fantasma 


LIGNANO - Cinema City (alle 21.30 6 alle 23.30) 


Oggi 
Domani 
10/8 
11/8 
12/8 
13/8 


Ghost-Fantasma 

Cyrano de Bergerac 

Oscar - anteprima nazionale 
Risvegli 

Balla coi lupi (unico spettacolo) 
La sirenetta 


LIGNANO PINETA - Cinema Kris (alte 21.30) 


Oggi 
Domani 
10/8 
11/8 
12/8 
13/8 


Due nel mirino 
Fantozzi alla riscossa 
Nikita 

Presunto innocente 
Ghost-Fantasma 

Le comiche 


Sorprese d’«Arteffetto» 


L’eterogenea compagnia di danza propone brani classici e moderni 


«Moonlight»,  «Coppiadop- 
pia» e «Poteva essere una 
bellissima serata». 
«Moonlight», con la coreo- 
grafia di Cristina Ginevri su 
musiche di Andreas Wollen- 
verider, rappresenta il pano- 
rama di un mondo lunare, 
fantastico, caratterizzato. 
dalla cristallinità della luce e 
dei movimento. 
«Coppiadoppia», con la co- 
reografia di Corrado Cannuli 
su musica di Richard Wa- 
gner, racconta di due coppie 
che si inseguono, si perdono 
e si ritrovano, così come la 
melodia e la scansione ritmi- 
ca inun brano musicale. 
Infine, «Poteva essere una 
bellissima serata», con co- 
reografia di Sarah Tailor su 
musiche degli Yello (un com- 
plesso che va per la maggio- 
re in Inghilterra), offre un 
quadro crudo e schietto della 
violenza, dell’aggressività e 
del falso perbenismo che 
aleggia talvolta tra gli avven- 
tori dei ristoranti inglesi più 
chic. 


E’ PARTITO DA LIGNANO IL TOUR DI CUTUGNO 


Toto, un successo tutto italian 


LIGNANO — Toto Cutugno ha sfiorato il tutto esaurito. Quasi 
2500 spettatori hanno fatto da cornice mercoledì sera alla 
prima data della tournée del cantautore toscano di nascita 
ma ligure d'adozione, chiamata «Estate insieme». L'Arena 
Alpe Adria ha rischiato il collasso sotto l'entusiasmo delle 
nonne, delle mamme e delle adolescenti di turno. Lacrime, 
gridolini di entusiastica approvazione e scrosci di applausi 
per l'interprete nazionale più amato dai fruitori più esaspera- 
ti dello schermo televisivo e delle radioline a pila. Unica fa- 
scia d'età assente, quella tra i quindici e i trentacinque anni. 
Gli altri hanno invece dato l'impressione di divertirsi e di 
approvare le scelte artistiche di un tour che toccherà 27 loca- 
lità in um mese, raggiungendo anche le regioni centrali pri- 
ma del clou finale nelle piazze del Sud Italia. Quasi tre ore di 
spettacolo suddivise in due tronconi, il primo dedicato al set- 
tore varietà, quello dopo la pausa a un recital di Toto Cutu- 


gno. 


Presentata da Franco Nisi e Paola Barale, la serata ha propo- 
sto di seguito le esibizioni comiche di Franco Rosi con i mi- 


gliori talenti del suo «Laboratorio delle voci» (Carmen Chia- 
ro, Enzo Savi e Antonio Montieri) e gli intrattenimenti coreo- 


grafici del «Crazy Ballet», 


Saltata nel pomeriggio la conferenza stampa a causa del ri- 
tardo di Cutugno, bloccato sulla via di Lignano da un ingorgo 
autostradale, l'artista si è dedicato nel corso della serata 
tanto ai suoi ammiratori quanto agli addetti ai lavori. Partico- 
larmente apprezzata la sua esibizione musicale accompa- 


gnato dall'orchestra «I Tati». 


Strutturato come. un concerto vero e proprio, il secondo tem- 
po è stato aperto e chiuso da «Piacere Raiuno» cantata a 
squarciagola anche dal pubblico. Nel mezzo tanti e tanti clas- 
sici della canzone italiana, con un occhio di riguardo al re- 
pertorio di Adriano Celentano, del quale Toto Cutugno è sem- 
pre stato palese simpatizzante. Da «Soli» ad «Azzurro» fino a 
«L'italiano», il Successo è stato decretato da raffiche di ap- 


plausi. 


benve 


ELEZIONE AL COLISEUM i 
Una cinepresa attende Michela 
E’ di Concordia Sagittaria la «Ragazza per il cinema» 


LIGNANO — Continuano a 
ritmo incalzante le selezio- 
ni di cento e più concorsi di 
bellezza che ogni estate 
imperversano nella nostra 
penisola. Lignano, al pas- 
so con la migliore tradizio- 
ne balneare in fatto di 
miss, ha organizzato la se- 
lezione di «Una ragazza 
per il cinema», che ha avu- 
to luogo al Coliseum di Li- 
gnano Pineta. Ha vinto Mi- 
chela Zanotel di Concordia 
Sagittaria, in provincia di 
Venezia, una ventunenne 
castana che ha raggiunto 
pure la finale regionale per 
la regione Veneto del 
«New Model Today». 

"  Conlei passano alla finale 
regionale in programma al 
Kursaal il 31 agosto le da- 
migelle Elena Raposo, una 
bionda diciassettenne di 
Spinea (Venezia) che stu- 
dia lingue a Gorizia, e Va- 
lentina Saitta di 16 anni, 
pure lei di Spinea, una mo- 
retta dal volto particolar- 
mente espressivo. 

Ancora un'opportunità, 
quindi, per queste ragazze 
di poter ben figurare e rita- 
gliarsi una fetta di popola- 
rità al di fuori della nostra 
regione. La finale naziona- 
le di questo concorso si 
terrà, infatti, in Sicilia, a 
Giardini Naxos, la famosa 
località balneare dove ogni 
anno viene assegnato il 
premio televisivo David di 
Donatello. 
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NUOTO / CAMPIONATI ITALIANI DI CATEGORIA 
[ol [ice] I_| E " 
Dieci alfieri in vasca. 


Le speranze di Triestina ed Edera per arrivare sul podio 


L'ultimo capitolo della sta- 
gione nazionale del nuoto 
inizia oggi a Roma con i 
campionati italiani di catego- 
ria. Questa è tradizional- 
mente la tappa finale di un 
anno agonistico che deve 
‘ancora esprimersi nella sua 
manifestazione internazio- 
nale più prestigiosa: i cam- 
pionati europei di Atene. Ma 
ci sarà tempo per parlare di 
Atene, a cui partecipa anche 


il triestino Marco Braida, ora © 


è il momento delle giovani 
promesse del nuoto italiano 
che si affolleranno nelle due 
piscine olimpiche del Foro 
italico. 

| campionati italiani di cate- 
goria ormai fanno tappa fis- 
sa da qualche anno a Roma 
per svariati motivî. Roma ha 
una sua centralità geografi- 
ca tra Nord e Sud (anche se il 
nuoto agonistico si concen- 
tra soprattutto al Nord d'Ita- 
lia); dispone di due piscine 
da 50 metri praticamente at- 
tigue che permettono una 
gestione unitaria delle gare 
maschili e femminili; rappre- 
senta un notevole risparmio 
per la Fin, A questo proposi- 
to non si deve dimenticare 
che i rimborsi chilometrici 
che la Fin offre alle società in 
base ai loro risultati non ven- 
gono pagati alle società di 
casa, numerosissime nel ca- 
so di Roma, che, almeno sul 


TENNIS /REGIONALE VETERANI 


Le tante società della capitale (che fanno 


risparmiare i rimborsi della Federazione) e due 


piscine olimpiche fanno di Roma la sede fissa 


della manifestazione che prelude agli Europei 


piano ‘numerico, è rimasta 
sicuramente l'unica vera ca- 
pitale del nuoto italiano. E 
così Roma, immancabilmen- 
te, sarà testimone delle im- 
prese degli atleti della no- 
Stra città. 

L'Edera si presenta a Roma 
con una sola atleta, Ivana 
Siega, ma con molte ambi- 
zioni, considerato che punta 
sia al podio nella rana, sia 
alla convocazione in nazio- 
nale B: mete tutt'altro che 
impossibili se si pensa che 
Ivana, dopo Marco Braida e 
a debita distanza, è la mi- 
glior atleta in città. 

La Triestina, da qualche an- 
no in continua crescita quan- 
titativa e qualitativa, si pre- 
senta invece, tra titolari di 


. gare individuali e staffettisti, 


con una squadra «ricca» di 
nove persone, quattro ma- 
schi (Maurizio Tersar, Ric- 
cardo Ledi, Franco Coretti e 


Cristian Harrison) e cinque 
femmine (Cristina Carlini, 
Cristina Coretti, Roberta 
Berni, Miriana Giraldi, ed 
Elisabetta Ceschin per le 
staffette). Rovesciando quel- 
la che era un'antica tradizio- 
ne, sono ora i maschi a fare 
la parte del leone nella squa- 
dra rossoalbardata. 

Innanzitutto Maurizio Tersar, 
da poco quindicenne (è nato 
il 17.7.86), è il legittimo erede 
di una ottima scuola di dorsi- 
Sti che la Triestina ha sem- 
pre potuto vantare, fin dalla 
sua fondazione più di 70 anni 
fa. Cippo, è questo il suo no- 
me di battaglia, è a Roma 
con la precisa determinazio- 
ne di ripetere o di migliorare 
i risultati conquistati l’anno 
scorso, quando fu secondo 
nei 100 dorso e terzo nei 100 
stile libero. Ora è cresciuto, 
in tutti i sensi visto che tocca 
11.85 di altezza, e ha miglio- 


rato sensibilmente i suoi 
tempi sia nel dorso (che do- 
vrebbe portarlo a grandi ri- 
sultati nel futuro), sia nello 
stile libero, dove ha avuto i 
progressi più consistenti. 

AI suo fianco ci sarà Riccar- 
do Ledi, ottimo delfinista, se- 
condo l’anno scorso nei 100 
farfalla, che purtroppo è sta- 
to. frenato quest'anno da 
qualche problema scolastico 
che non gli ha permesso di 
concentrarsi al massimo nel- 
l'impegno agonistico. Se- 
condo il suo tecnico, Fulvio 
Zetto, ha grandi margini di 
miglioramento, specie se si 
ricorda che ha davanti al lui 
l'esempio e il traino di un 
Marco Braida. Ledi, comun- 
que, giocherà la sua carta 
migliore nei 100 delfino, gara 
incui punta al podio. a 
Anche Franco Coretti, rani- 
sta quindicenne (è nato il 
29.1.86), è a Roma con buone 


speranze di miglioramento. 
Per lui il podio appare lonta- 
no, ma non si può dire a prio- 
ri quali siano i suoi attuali li- 
miti, visto che in questo scor- 
cio di stagione ha fatto regi- 
strare notevoli miglioramen- 
ti che lo hanno messo in luce 
al recente meeting interna- 
zionale di Genova, Memorial 
Morena. È 
Ai tre moschettieri rossoala- 
bardati si aggiunge Cristian 
Harrison che ha il compito di 
completare un’interessante 
staffetta mista. 
Tra le femmine, le maggiori 
speranze si concentrano sul 
nome di Cristina Carlini. Il 
suo allenatore, Livio Coretti, 
ripone in lei molte speranze, 
anche perché questa forte 
atleta ha sfiorato la parteci- 
pazione agli assoluti e ora è 
arrivata a Roma particolar- 
mente determinata. L’anno 
scorso è stata seconda nei 
50 stile libero e questa volta 
potrebbe anche fare meglio. 
Matricola dei campionati ita- 
liani di categoria è la ranista 
Roberta Berni, che si è con- 
quistata la partecipazione 
grazie a una stagione in con- 
tinuo crescendo. Coretti, Ce- 
schin e Giraldi, avranno il 
compito di completare le 
staffette veloci e mista della 
Triestina in campo femmini- 
le. — 

Franco Del Campo 


Il «Banca del Friuli» va all’Ato 


Meroi, Delli Compagni, Pizzolito e Deganutto vincitori delle rispettive categorie 


Con la disputa delle finali, sì 
sono conclusi domenica 
scorsa i campionati regionali 
di tennis per le categorie ve- 
terani. Il programma. delle 
gare, che si sono svolte sui 
campi del T.C. San Vito al Ta- 
gliamento e che nonostante 
l'inclemenza delle condizio- 
ni meteorologiche hanno ri- 
spettato i tempi previsti, pre- 
vedeva l'assegnazione dei 
titoli regionali Over 35, Over 
45, Over 55 e Ladies. 

Nell’Over 35 pronostico ri- 
spettato con il successo col- 
to da Meroi del T.C. Latisana 
a spese di Affinito del T.C. 
Garden F.V.G.. La finale si 
iniziava con Affinito che si 
aggiudicava il primo set, do- 
veva subire il ritorno di Me- 
roi nel secondo, mentre nel 
set decisivo la spuntava la 
maggiore freschezza del più 


giovane portacolori del T.C. 
Latisana. 

Over 35. Quarti di finale: Me- 
roi b. Braides p.r., Pizzolito 
b. Mulloni 6/3 6/1, Affinito b. 
Zebochiin 7/6 6/2, Giorgi b. 
Zanuttig 6/2 6/3. Semifinali: 
Meroi b. Pizzolito 6/4 4/6 6/3, 
Affinito b. Giorgi 6/4 6/2. Fi- 
nale: Meroi b. Affinito 5/7 6/3 
7/5. 

Nella gara dell’Over 45, che 
registrava il maggior nume- 
ro di partecipanti, i favori del 
pronostico erano per Delli 
Compagni con possibili inse- 
rimenti di Dambrosi, Roma- 
nello (recente vincitore del 
trofeo Renosto proprio su 
Delli. Compagni), Cressi e 
Gabelli. Alla finale approda- 
vano Delli Compagni, che in 
semifinale eliminava Roma- 
Nello dopo due set assai 
combattuti, e Dambrosi che, 


dopo aver incontrato avver- 
sari molto ostici nei turni 
precedenti, in semifinale 
batteva Cressi senza grossi 
affanni. In finale Delli Com- 
pagni prendeva subito le re- 
dini del gioco e si aggiudica- 
va meritatamente il titolo. 
Over 45. Quarti di finale: Del- 
li Compagni b. D’Orazio 6/2 
6/2, Romanello b. Gabelli 6/3 
5/7 6/3, Cressi b. Fonda 3/6 
6/4 6/0, Dambrosi b. Piccin 
6/4 6/3. Semifinali: Delli 
Compagni b. Romanello 7/5 
7/5, Dambrosi b. Cressi 6/4 
6/3. Finale: Delli Compagni 
b. Dambrosi 6/1 6/3. 
Nell’Over 55 successo scon- 
tato per Pizzolito R..che con- 
ferma la sua leadership nel- 
la categoria. In finale anche 
Folegotto che però non è riu- 
scito a opporsi più di tanto al 
vincitore. 


BASKET /PROMOZIONE 


Il Cus su Blasina 


Stanno per fondersi Ferroviario e Radioquattro 


Sulla panchina dello Scoglietto 


Bevitori dovrebbe venir sostituito 


da Mario Kovacich che si porterà 


dietro il talento Fabio Corsi 


Con l’inizio della preparazio- 
ne precampionato oramai im- 
minente, anche le squadre di 
basket di Promozione stanno 
cercando di darsi una definiti- 
va fisionomia per poter stabili 
re i programmi e gli obiettivi 
della stagione di là da venire. 
E' incerto ancora il destino 
dell'Inter 1904 che dopo mesi 
di burocrazie e carte bollate 
sembra rassegnarsi al fato 
che la vuole retrocessa in Pro- 
mozione. Ricordiamo che la 
retrocessione è nata da un ri- 
corso che ha invertito il risul- 
tato di una gara favorevole al 
team triestino a causa di un 
guasto al cronometro e ci sem- 
bra abbastanza ingiusto retro- 
cedere una squadra per un 
peccato così veniale. 

Si fanno sempre più insistenti 
le voci che vogliono il Dif e il 
Radioquattro in procinto di 
fondersi. Questo taglierebbe 
la testa al toro su un’altra que- 
stione burocratica che ha visto 
il Radioquattro vicino alla Pri- 
ma divisione a causa di un'ir- 
regolarità. Siamo certi che 
dalla fusione delle due squa- 
dre potrebbe giovarsene tutto 
il movimento, considerando 
che la «coalizione» creerebbe 
una forza in grado di controbi- 
lanciare l'egemonia delle 
grandi) magari con qualche 
acquisto di rilievo. Si vocifera 
di un ritorno di Ledda che, in 
procinto di prestare il servizio 
di leva, prenderebbe parte ad 
un campionato meno impe- 
gnativo della serie D come 
quello di Promozione, dando 


rotti 


anche una mano alla società 
che l’ha forgiato cestistica- 
mente. Alla direzione tecnica 
del neonato team passerebbe 
Banello, ex giocatore del Ra- 
dioquattro. 
Il Cus dopo le recenti manovre 
di mercato rischia di diventare 
l'ago della bilancia del cam- 
pionato controllando una gran 
quantità di giocatori dal consi- 
stente spessor etecnico. Men- 
tre sembra sfumare l'affare 
Trivellin, gli universitari fareb- 
bero carte false per avere Bla- 
sina, un vero crack a livello di 
Promozione. Il trasferimento 
dell’ambitissima guardia di- 
penderebbe solo dalla società 
depositaria del suo cartellino 
e cioé il Latte Carso che atten- 
derebbe l'evolversi del merca- 
to prima di disfarsi di una pedi- 
na utile come il bravo Roberto. 
Coach Codiglia ha intanto co- 
perto un vuoto nel settore ali, 
acquistando Garbin, un atleta 
eclettico in grado di giostrare 
sia in numero tre che in nume- 
ro quattro. 
Le frequenze di «radiobasket» 
Vogliono pronto ad occupare il 
posto che fu di Bevitori sulla 
panchina dello Scoglietto, Ma- 
rio Kovacich che si trascine- 
rebbe dietro il talentuoso Fa- 
bio Corsi, atteso al ritorno alle 
competizioni. Rivestirà la ca- 
sacca blù della Lega Naziona- 
le dopo aver smesso i panni 
del soldato Andrea Santi, an- 
che se non si sa se la giovane 
ala verrà dirottata in Prima di- 
visione. 

Roberto Lisjak 


Over 55. Semifinali: Pizzolito 
b. Sain 6/0 6/1, Folegotto b. 
Galli 6/4 6/0. Finale: Pizzolito 
b. Folegotto 6/1 6/3. 

Per la categoria delle Ladies 
tutto abbastanza facile per la 
Deganutto del T.C. Pordeno- 


ne impegnata solo in semifi- - 


nale dalla Bobul dell’A.T.O.. 
Una menzione va fatta anche 
per la triestina Marina Mar- 
zari che ha raggiunto la fina- 
le palesando regolarità e for- 
ma atletica veramente invi- 
diabili. Ladies. Semifinali: 
Deganutto b. Bodul 7/5 6/3, 
Marzari b. Szentyvani 6/2 
7/5. Finale: Deganutto b. 
Marzari 6/3.6/1. 7 

Con la disputa dei campiona- 
ti veterani si è delineata an- 
che la classifica finale per 
società che ogni anno asse- 
gna il prestigioso trofeo Ban- 
ca del Friuli. Tale classifica 


FORNI 
Memorial 
Rocco 


Anche quest'anno per 
Ferragosto è in .pro- 
gramma a Forni di Sopra 
il Memorial Nereo Roc- 
co, manifestazione calci- 
stica per vecchie glorie 
del Triveneto che si dan- 
no appuntamento ormai 
tradizionalmente sul 
campo in riva al Taglia- 
mento intitolato al defun- 
to allenatore triestino. 
Sul piazzale antistante 
l'ingresso era stato eret- 
to, nel 1986, un monu- 
mento dedicato a Nereo, 
opera dello scultore udi- 
nese Giorgio Celiberti. 
Lo stadio e il monumen- 
to sono diventati così 
punti precisi di riferi- 
mento per un incontro 
nostalgico che vedrà an- 
che quest'anno arrivare 
nell’Alta Carnia Memo 
Trevisan, quale padrino 
della manifestazione, e i 
protagonisti Bruno e Tito 
Rocco, Birsa, D’Alessi, 
Tumiati, Buffoni, Angelo 
Trevisan, Padulano, An- 
tonio Rinaldi e altri cal- 
‘ciatori veterani. 

La partita sarà diretta da 
Fabio Baldas, che inten- 
de festeggiare per l’oc- 
casione il suo ingresso 
fra gli arbitri internazio- 
nali. Forse ci sarà anche 
Arrigo Sacchi, invitato 
dal collega Adriano Buf- 
foni; sicuro l’arrivo di 
Enzo Bearzot. 

Per la partita è in palio 
una coppa messa a di- 
Sposizione dall’assesso- 
rato sport e turismo del- 
la Regione Friuli-Vene- 
zia Giulia. L'Associazio- 
ne turistica regionale, 
presieduta da Richetti, 
ha assicurato il suo ap- 
poggio . finanziario. La 
partita sarà giocata al 
mattino, con inizio alle 
ore 11. 


AIN ATO CITATE 


Se SIE SPERI IE 


tiene conto del punteggio (12 
punti al vincitore, 9 al finali- 
sta, 7 ai semifinalisti, 5 ai 
quarti di finale, 3 agli ottavi 
di finale) assegnato all’atleta 
di ogni società che consegue 
il miglior risultato nei cam- 
pionati regionali di catego- 
ria. Fino a questa ultima tap- 
pala lotta era ristretta a. T.C. 
Triestino, T.C. Grado e A.T. 
Opicina che vantava un esi- 
guo margine di vantaggio 
sulle dirette concorrenti. 
Con l'assegnazione dei pun- 
teggi dei veterani, l’A.T.O. è 
riuscito a difendere e conso- 
lidare il primato tagliando il 
traguardo finale con 95 punti. 
AI secondo posto il T.C. Trie- 
stino, che nelle ultime edi- 
zioni aveva quasi monopo- 
lizzato il trofeo, con.86 punti, 
al terzo il T.C. Grado con 69. 
Fazi 


L’ATTIVITÀ DEL MARATHON CLUB 


L'atletica è come la scuola 


Ì 


Bisogna conoscerla tutta . 


Il Marathon club Alabarda di 
Trieste dovrebbe essere a ri- 
gor di logica una confraterni- 
ta di soli corridori. Con tali 
propositi era stato infatti fon- 
dato da un gruppetto di per- 
sone alle quali la corsa su 
strada, o meglio, in natura 
era vitale accanto almomen- 
to di aggregazione. Avevano 
fatto eco a suo tempo impre- 
se particolari come la corsa 
di 24 ore, la staffetta 4x100 
chilometri e la Trieste-Fiu- 
me, tanto per citare solo al- 
cune. 

I vari Sterpin e Germani pos- 
sono venir indicati come gli 
apostoli di abitudini che si 
erano sparse negli ultimi an- 
ni ‘70, prevalentemente dagli 
Stati Uniti. La corsa prolun- 
gata è stata per alcuni solo 
una moda, ma per altri una 
scelta diversa nella gestione 
del proprio tempo libero. 
Considerato l'enorme. svi- 
luppo che la corsa ha avuto 
in tutto il mondo si può ben 
dire che la 'religione’ intro- 
dotta in quei anni ha sfonda- 
to. Tanto che oggi è praticata 
senza più necessità di azioni 
spettacolari che la tengano 
sempre al centro dell'atten- 
zione. E' divenuta un'attività 
spontanea che si sviluppa 
sia nell'ambito di società 
sportive che individualmen- 
te. 

Parallelamente a questo di- 


verso atteggiamento il Ma- 
rathon di Trieste ha cambia- 
to la sua produzione, pas- 
sando a una atletica comple- 
ta, coinvolgente anche le 
Specialità dette tecniche. 
Armando Germani ne è il di- 
rettore sportivo e cura l'atti- 
vità di una sezione giovanile 
molto dinamica che si era 
imposta all'attenzione degli 
addetti ai lavori già nelcorso 
della stagione ‘90 per confer- 
mare il suo valore anche nel- 
la prima metà dell'annata 
corrente. 

«Il cambiamento di rotta — 
spiega Germani — è dovuto 
anche. al naturale passare 
degli anni del primo nucleo 
di soli corridori. Chiaramen- 
te non si poteva portare al- 
l'esaurimento le nostre forze 
e poi chiudere. Abbiamo cer- 
cato di trasferire le nostre 
esperienze ai giovani, facen- 
do loro conoscere quanto più, 
possibile dell'atletica. 

«Non posso negare che l’es- 
sere stato uno degli agenti 
nella propaganda della cor- 
sa mi riempie di una certa 
soddisfazione, Basta. dare 
un'occhiata ai successi az- 
ZUrri in campo europeo e 
mondiale per vedere che si 
tratta quasi esclusivamente 
di prove di mezzofondo e 
fondo. Noi del Marathon, co- 
me altri, siamo stati dei gra- 
nelli di sabbia con i quali è 


stata costruita una piramide 
la punta della: quale può vin- 
cere anche le olimpiadi». 

— Parlando. di solo Marat- 
hon come società di atletica 
polivalente: la variegata atti- 
vità attuale è frutto di una 
scelta diciamo politica della 
società oppure è il prodotto 
di orientamenti più indivi- 
duali? Ò 

«E' difficile parlare di scelte 
prese in.blocco. Tutto gira at- 
torno alle conoscenze perso- 
nali e alla sua disponibilità. 
Personalmente sono stato 
per ‘molti anni all'Edera. 
Qualcuno forse avrà pensato 
che tutte le ragazze dell'Ede- 
ra sarebbero state orientate 
verso il mezzofondo ma non 
è stato così. La stessa cosa 
succede: ora con il Marat 
hon». 

«Del resto bastano pochi 
corsi per capire — non dico 
saperne tutto — che l’atleti- 


l'organizzazione del Mar 
hon? 

«La società opera nel gio 
nile, nell'assoluto uomini! 
tra gli amatori. Ritengo ché 
vari servizi funzionino abbi 
stanza bene, ma cominci 
mo a sentire il peso dell'al! 
vità giovanile che si è esp! 
sa forse oltre il limite di qué 
le che potrebbero essere 
possibilità», È 
— Il Marathon in definiti 
sta seminando. Si tiene gi 
in considerazione il probal' 
le raccolto? Vale a dire la g 
stione di una società con 6 
genze anche materialment 
superiori? Y 
«Avendo alle spalle un ‘attivi 
tà anche organizzativa È 
siamo più volte trovati nell 
necessità di avere degli al 
ti. Uno sponsor vero e pî 
prio non ce l'abbiamo e si 
mao riusciti a coprire in qui, 


ca non &solo corsa-ma rac-_«chemodo sploJe-singoto:@ 


coglie una completa gamma 
di gesti fisici. lo l'ho intesa 
come una scuola. Nella 
scuola si insegnano tante 
maferie e. per passare la 
classe si devono conoscerle 
tutte. Nello stesso modo nel- 
l'atletica prima di iniziare a 
tempo debito la specializza- 
zione si devono conoscere ji 
segreti di tutte le prove del 
programma tecnico». 

— Su quante spalle poggia 


RAPPRESENTANTI DELLA SGT AL MASTER DI CANOTTAGGIO 


Quattro uomini in barca 


TRIESTE — II canottaggio è 
sport che. ricorda condanne 
pesanti più che un gesto di 
autotrazione. Solenne e 
tranquilla è la palata del gon- 
doliere, quasi sacerdotale 
quella del pescatore che pri- 
ma voga un po' alla ricerca 
della secca, poi si ferma a 
manovrare attrezzi di pesca. 

Il canottaggio ricorda fatiche 
ritmate da voci minacciose, 

triremi romane o galee rina- 
Scimentali che. dovevano 
correre inmezzo al mare. 

Lo skiff deve correre per 
l’acqua, remi in sincronia e 
la voce del timoniere odiosa 
perchè stimola sforzi. Ma 
non parleremo di remate 
agonistiche, atleti spossati 
che si accasciano su sè me- 
desimi a fine gara. 

Parliamo di atleti un po’ più 
maturi, che scelgono la fati- 
ca del canottaggio per il gu- 
sto di misurarsi nella fatica, 

ma più propensi a ridere del- 
la loro debolezza. Intanto se 
ne vanno a Miami per i mon- 
diali veterani, precisamente 
a Key Biscayne, per le gare 
del 30, 31 agosto. 

Quattro impavidi, attori solo 
l’anno passato della corsa a 
tappe Vienna-Budapest, 

molti momenti di ristoro tra. 
pedalate tranquille, hanno 
deciso. di intraprendere Ja 

prova. Stavolta il loro compi- 
to è un po' più arduo perchè 

dovranno misurarsi con altri 
veterani confluiti in Florida 

da tutto il mondo. 

Over 60 Mario Parasucco, 

Mario Marchesi e Armando 
Piccioni; over 40 l’aitante No- 

rino Serini, Pr man del poker 
in pieno allenamento poco 
fuori la Sacchetta. Soci della 

Sgt, i quattro hanno pro- 
grammato. uscite di lavoro 

quasi quotidiane: l’allena- 
mento è una cosa seria ma si 
fa quando si può. + 

Mario Parasucco teorizza un 

cauto sforzo per poter poi re- 

cuperare in 48 ore le forze; 

Mario Marchesi non pro- 


o 


Il quartetto dei vogatori della S 


da 


gt che rappresenteranno l’Italia al Master mondiale 


di Key Biscayne: Mario Parasucco, Armando Piccioni, il presidente Luciano 
Michelazzi, Mario Marchesi e Marino Serini. 


gramma, ‘lui voga. Serini e 
Piccioni poco programmano 
e altrettanto vogano. Inutile 
forgiarsi atleti in pochi mesi; 
si fa e si prende ciò che è 
possibile fare e prendere. 
Ma, al momento di spendere 
tutto per l'onore della ban- 
diera, non si tireranno indie- 
tro. 

«Sembrano anziani, ma non 
lo sono. Sono dei giovanotti 
rovinati dalle donne» — ride 


Serini, più sensibile al fasci- 
no della Florida che alle pre- 
vedibili fatiche della gara. 
Però non si può andare in gi- 
ro per il mondo e farsi ridere 
dietro. Quindi l'impegno col 


‘mare è costante. 


Per non perdere contatto col 
mare, immaginiamo Arman- 
do Piccioni intento a mano- 
vrare su .un’orata ben cotta. 
Il giorno dopo, magari, una 


bella remata mantiene il fit- 
ness di prammatica. 

Più agonisti i due Mario. Pà- 
rasucco, senza darlo a vede- 
re, lavora per entrare in for- 
ma. Marchesi a certi sforzi si 
è abituato con strane impre- 
se: ad esempio, ha pedalato 
il Pordoi solo due anni fa. An- 
che se non crediamo che lo 
rifarebbe un'altra volta. Si è 
iscritto a gare di canottaggio 
in lungo e in largo, portando- 


ziative intraprese. Tutto & 
l'insegna dell'occasionalità 
niente di più. E’ chiaro dl 14 
per poter sviluppare nel tell. 
po una struttura che di 
Sbocchi di qualità oltre cheò 
massa avremo bisogno SI 
di gente nuova che di risi 
se. Ma qui il discorso d& 
l'aiuto si allarga a tutta"! 
realtà cittadina e deve vel 
ancora impostato». 

Bruno Krizmb! 


si dietro lo skiff pieghevoli 
una trovata tutta sua per f 
terlo sistemare in macchii 
E già questa è fatica. 

E’ stato proprio Mario M4 
chesi che si è meritato l'In' 
tation negli Usa. Atleti amel! 
cani in gara agli scorsi Mi 
ster'in Liguria l'hanno vis! 
tirar giù dalla macchina! 
skiff pieghevole, si sono l 
curiositi e l'hanno segui 
con occhio attento durante 
prove in mare. Abbagliati d 
tanta ingegnosità e dallo sp 
rito sportivo. del Nosti! 
l'hanno poi invitato al mol 
diale americano. Ecco coll 
é nata l'avventura. . i 
Lasciamo i nostri Eroi veri 
queste settimane di rifinitul, 
e nel disbrigo delle pratici 
burocratiche che la trasfe! 
comporta. Intanto, ne app i 
fittiamo per augurare lord), 
massimo dei risultati e [oh 
ricordiamo che prima viel 
la salute. With Complimenti 
Compliments anche da pali 
della Federazione del 180) 
che li vuole rappresenta! 
ufficiali dell'Italia. Ve li il 
maginate tutti in divisa di 
zurra, sull’attenti se suon e) 
l'inno d'Italia? Anche 10 
proveranno emozione. po, 
chè riescano a salire sul! 


io 
Credete che avranno cinici 
tà nell'ambientamento? 01 
avranno problemi di cucilti, 
Che si faranno portar por 
naso dagli organizzati, 
Neanche per sogno. Il ql 
tetto ha già deciso le gar@ Î) 
iscriversi, gare individua! 
gare di equipaggi misti. Pr) 
po' di inglese messo in gl 
moria già dal tempo di 
americani, per il resto | op 
possente dialetto, spi&ty 
ranno la strada verso UN .f 
cevole soggiorno. E se hoy 
teranno a casa qualche! h 
noscimento, faranno dell 
grande festa nella sala 
ii hi Li 
Sgt, in Sacci fu, ubl 
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BASKET /UN’AVVERSARIA DELLA STEFANEL 


Livorno nasce a Trieste 


dei 
*i 
di 
@ 

i 


“Servizio di 
Silvio Maranzana 
‘TRIESTE — I livornesi, vec- 


Chi comunisti, la chiamano 
«@cora «La Cosa», come ve- 
Niva definito il partito prima 
della nascita della Quercia. 
La nuova squadra di basket, 
Nata dalla fusione tra Liber- 
tas e Pallacanestro, due fa- 
zioni tradizionalmente ostili, 
Quasi due modi di intendere 
*la vita, una rivalità. pluride- 
cennale che dava modo ai 
stoscani di sfogare il loro 
«istinto burlesco, è . una 
«scommessa» partita da qui. 
ll grande demiurgo dell’ope- 
razione è il professor Ales- 
sandro Querci, preside della 
«facoltà di Giurisprudenza 
‘ dell'ateneo di Trieste, città in 
» Cui Querci risiede da ventu- 
no anni. AI contempo esper- 
«to di diritto marittimo con 
. Competenze professionali 
‘’messe al servizio del porto 
‘di Livorno e vicino al 'segre- 
tario della: Democrazia cri- 
‘stiana, Arnaldo Forlani, era 
forse l'unica persona in gra- 
. do di fondere le due anime 
‘della Livorno cestistica, 
‘quella popolare, portualina e 
“rossa rappresentata dalla 
“Pallacanestro e quella bor- 
'9hese e democristiana in- 
carnata dalla Libertas. 
‘Dopo aver messo insieme i 
cocci delle due ‘sovietàved 
‘essere divenuto il presiden- 
tte. della neonata Libertas 
«Pallacanestro Livorno; Quer- 
“nei ha composto il puzzie del- 
ila squadra. L'ultimo tassello 
della formazione se l’è por- 
«fato a «casa», a cena in piaz- 
za Unità per convincerlo con 
«\«un buon piatto di pesce a fir- 
aimare il contratto. E' un tas- 
».sello.scuro di 205 centimetri. 
Si chiama Elvis Rolle e il suo 
mritorno a Livorno è una 
scommessa nella scommes- 


Elvis Rolle e il‘ professor Querci «abbracciati» in piazza Unità. 


sa. Dopo nove anni giocati in 
Italia e uno scudetto vinto 
con la Virtus Bologna, nel- 
l’ultimo campionato il pivot è 
stato criticato da settori della 
stampa e del pubblico e un 
gestaccio rivolto a una parte 
della platea ha macchiato 


una stagione che pure lo 


aveva visto protagonista an- 
che di prove esaltanti. 

«Elvis, qualche volta ti ad- 
dormenti in campo, ‘ma 
quando giochi come sai gio- 
care non ti ferma nessuno. E" 
per questo che abbiamo pen- 
sato di tenerti», dice il pro- 
fessor  Querci. Rolle, una 
moglie bergamasca e due fi- 
glie nate in Italia, si fa dub- 
bioso, parla del rapporto ne- 
gativo suo e di gran parte 
della squadra con l'allenato- 
re De Sisti, poi esonerato, 
che ha inficiato il campiona- 
to passato. Dice che degli 
americani che Livorno può 
prendere lui non si sente in- 
feriore a nessuno. Sa però 
che dovrà riconquistare tutto 
il pubblico, quello della parte 
opposta, ora raccolto sotto la 
stessa bandiera, e i suoi 
stessi ex tifosi. 

«Sarà sufficiente che alla pri- 
ma partita tu entri incampo a 
braccia alzate -gli dice Quer- 
ci- il pubblico risponderà ca- 
lorosamente a quel saluto. Il 
coach Rusconi vuole farti 
giocare da ala forte per met- 
tere in pivot Carera e De Pic- 
coli come cambio. leri ha fir- 
mato per noi Jay Vincent, lo 
conosci?» Rolle è appena 
rientrato dalla sua terra, le 
Bahamas, non ha avuto tem- 
po di seguire il mercato. 
«Rusconi? Ottimo allenatore 
e ottimo uomo -dice- e Vin- 
cent mi sembra molto forte, 
un giocatore in grado di tira- 
re, di penetrare.» 

Dalla Pallacanestro, oltre a 


Rolle vengono Diana e Sona- 
glia, dalla Libertas, Forti, 
che è il capitano della nuova 
squadra, e Carera; Vincent 
giocava nella Philips; Ragaz- 
zi, Busca e De Piccoli erano 
del Messaggero Roma. «Mi 
costa un po' dirlo, ma penso 
che siamo più forti della Ste- 
fanel -dice il presidente- il 
nostro: obiettivo minimo è 
l'ingresso nei play-off.» «Non 
l'ho mai fatto, eppure a 33 
anni potrei smettere di fare il 
pivot e giocare da. ala forte, 
così come dice Rusconi», 
confessa Elvis. Basket a par- 
te, è ricco. Nelle Bahamas ha 
costruito alcuni villaggi turi- 
stici, ha in mente ora di co- 
struire degli alberghi. Il bas- 
ket lo gioca per passione e i 
nuovi stimoli non gli manca- 
no. Quello dello stipendio 
non sembra essere un nodo 
insuperabile. Elvis, che ave- 
va richieste anche da Rimini 
e da Reggio Calabria e che 
pareva quasi sicuro di finire 
a Siena con Dado Lombardi, 
è stato convocato da Querci 
in extremis anche perchè il 
desiderio di riconfermarlo 
non era unanime all’interno 
della dirigenza toscana: Ora 
spetta solo a lui vincere le ul- 
time titubanze davanti a que- 
sto sesto campionato a Li- 
vorno. 

Trieste ha avuto spesso un 
rapporto stretto con Livorno. 
Nell'ultima stagione la Stefa- 
nel ha eliminato la Libertas 
al primo turno dei play-off 
con due sole partite. Di quel- 
la squadra per anni è stato 
un pilastro Alberto Tonut il 
più forte giocatore triestino 
degli Anni Ottanta. Querci 
l’ha «giubilato», vendendolo 
alla Clear Cantù. «Non pote- 
vo sputare sopra cinque mi- 
Vesoie, si scusa il presiden- 
e. 


Querci nuovo presidente, Rolle discute il contrattoin piazza Unità 


BASKET ‘ 
I tre nuovi 
di Roma 


ROMA — Mahorn, Fantoz- 
zi e Bargna. Il Messagge- 
ro ricomincia da tre. Anzi 
da quattro, con in più Pre- 
mier nelle insolite vesti di 
capitano: un giusto rico- 
noscimento per l'azzurro, 
protagonista agli ultimi 
campionati europei e mol- 
te volte risolutivo lo scor- 
so campionato. L'«ariete» 
di Bianchini è I' uomo-im- 
magine di questo Messag- 
gero edizione  1991-'92 
che ieri, alla presenza del 
presidente Carlo Sama, 
ha presentato ufficialmen- 
te i suoi tre nuovi giocato- 
ri, che poi in realtà sono 
solo due (Mahorn e Fan- 
tozzi), dato che per Fausto 
Bargna si tratta di un gra- 
dito ritorno, dopo l’anno 
alla Philips. 

Assieme a Premier, Ales- 
sandro Fantozzi è l'altro 
azzurro aggiunto della 
squadra romana. E il to- 
scano, tanto per non 
smentirsi, sta «studiando» 
già da leader. «Sono un 
play. Il mio compito è 
sempre stato quello di 
guidare la squadra: l'ho 
fatto a Livorno e lo farò 
adesso anche a Roma». 
Se nell’impostazione tatti- 
ca voluta da Bianchini, 
Fantozzi sarà la «mente», 
Ricky Mahorn, pivot di 
2,08 con alle spalle 11 an- 
ni e un titolo nella Nba, sa- 
rà verosimilmente il 
«braccio». L'americano 
ha appena preso contatto 
con i nuovi compagni, ma 
della nuova squadra è già 
entusiasta: «Il Messagge- 
ro ha un'organizzazione e 
dei dirigenti eccezionali 
— osserva — per questo 
ho scelto di venire a gio- 
care qui. Quando Charles 
(Barkley, l'asso dei Phila- 
delphia 76.ers in cui Ma- 
horn ha giocato nella 
scorsa stagione, ndr) ha 
saputo che venivo a Roma 
è stato il primo a congra- 
tularsi con me». 
Ricchissimo il programma 
precampionato del Mes- 
saggero, che partirà saba- 
to per il ritiro di Bormio, 
dove resterà fino al 24 
agosto. La prima amiche- 
vole sarà il 16 con il Fer- 
net Branca, poi il 18 con 
una selezione «All Star», il 
21 con il Georgetown e il 
23 con un'altra selezione 
Usa. A fine mese il Mes- 
saggero sarà a Losanna 
per un torneo internazio- 
nale e il 4-5 settembre a 
Pavia per il trofeo «Coral- 
li». Per presentare la 
squadra il 14 settembre ‘a 
Roma è stata organizzata 
un'amichevole di lusso 
con i campioni della Jugo- 
plastika. + 


BASKET 
Clear senza 
Marzorati 


CANTU’ — La «prima 
volta» senza Marzorati. 
Dopo. vent'anni. abbon- 
danti, la squadra di Can- 
tù si è ritrovata per ini- 
ziare la preparazione 
senza il suo uomo-sim- 
bolo che, alla fine della 
scorsa stagione, ha dato 
l’addio al basket giocato. 
E' diventato vicepresi- 
dente, scenderà in cam- 
po ancora una volta il 12 
settembre al Pianella 
nella passerella d'addio 
contro la selezione euro- 
pea. 

L'eredità del «pierlo» 
verrà raccolta da Beppe 
Bosa per quanto riguar- 
da i gradi di capitano e 
da Alberto Rossini come 
ruolo. La Clear, vincitri- 
ce l’anno scorso della 
Coppa Korac e giunta fi- 
no ai quarti di finale nei 
play-off, ha scelto la 
strada di due giovani nel 
ruolo più delicato, quello 
di play-maker: Rossini ti- 
tolare e Buratti suo rin- 
calzo. 

Rispetto allo scorso an- 
no non ci sono più Davi- 
de Pessina, tornato a Mi- 
lano, e Roosvelt Bouie, 
emigrato in Spagna, Il 
volto nuovo è Alberto To- 
nut, giocatore con un ric- 
co passato in Nazionale. 
Non c'è, invece, ancora 
un'idea precisa sull’a- 
mericano che affianche- 
rà Pace Mannion. O me- 
glio, Frates di idee ne ha 
raccolte tante durante il 
suo viaggio negli Stati 
Uniti, solo che i pivot che 
piacciono a lui chiedono 
cifre improponibili per 
un club come Cantù (800 
mila dollari per Wilkins, 
trattato anche da Vare- 
se). Frates ha presentato 
un elenco, nei prossimi 
giorni qualcosa dovreb- 
be concretizzarsi. 

Se il pivot puro dovesse 
rivelarsi razza in estin- 
zione, a prezzi ragione- 
voli, il coach-architetto si 
adatterà a costruire la 
squadra con un'ala-pivot 
e con un altro gioco. La 
prima fase di prepara- 
zione si svolgerà fino al 
18 a Cantù. Il giorno suc- 
cessivo la Clear si tra- 
sferirà a Bormio. 


CALCIO /TROFEO BARETTI 


Un pari inaugurale 
tra laziali e cechi 


ce 
Lazio 1 
slovacch 1 


MOSCATORE 65° Neri, 90° Neme- 


cek. 
LAZIO: Fiori, Bergodi, Bacci, Pin, 
Gregucci, Verga, Stroppa, Doll (81° 
Marchegiani), Riedle, Sclosa, Sosa 
(60° Neri). 

CECOSLOVACCHIA: Kouba, Ha- 
pal, Pavlik, Kotulek (80’ Glonek), 
Jurasko, Nemecek, Novotny (66° 
Sukhopalek), Nemec, Cerny, Frydek 
(46° Lata]), Rusnak (70° Kristofic). 
ARBITRO: Lana di Torino. 
ANGOLI: 7 a 2 per la Cecoslovac- 
chia, 

NOTE: giornata di sole con forte 
vento, Spettatori 2 mila. 


SAINT VINCENT — Un gol del 
capitano Nemecek — che al 
90' è sceso sulla destra e con 
un diagonale ha battuto Fiori 
— ha permesso alla Cecoslo- 
vacchia di pareggiare in extre- 
mis contro la Lazio. A portare 
in vantaggio la squadra di Zoff 
era stato, 25 minuti prima, Neri 
che, entrato in campo al posto 
di Ruben Sosa, era stato pron- 
to a riprendere una deviazione 
di Bergodi (il quale, a sua vol- 
ta, era intervenuto di testa su 
centro di Stroppa) ed a supe- 
rare il portiere cecoslovacco 
Kouba. Con un 1 a 1 che ri- 
specchia fedelmente quanto si 
è visto in campo, si è così con- 
clusa la partita di apertura del 
torneo internazionale Valle 
d'Aosta - Trofeo Baretti. Una 
partita che non ha entusia- 


smato ed è stata giocata da 
due squadre intente soprattut- 
to a cercare una manovra ap- 
prezzabile e il coordinamento 
tra.i giocatori. 

Nel primo tempo — complice 
anche il vento contrario — la 
Lazio ha sofferto più del lecito, 
soprattutto in difesa e in avan- 
ti. Gregucci e Bergodi si sono 
spesso trovati in difficoltà con- 
tro i più veloci Cerny e Rusnak, 
e il libero Verga non ha unito 


quadra di cal- 
îana in cui ha 
itico Pelè, è 


per iniziare una 


c'è anche il figlio dell'in- 
dimenticabile campione, 
-Edson Nascimento ‘detto 


i che ricopre 
luelfo di por- 


alla naturale eleganza un pari 
rendimento. Fortunatamente 
per i laziali, Fiori si è dimo- 
strato in buona giornata e con 
interventi a volte spettacolari 
ha saputo rendere vane le 
conclusioni degli avversari e 
riscuotere anche molti applau- 
si, 

In avanti, Riedle e, soprattutto, 
Sosa, sono parsi un po' troppo 
evanescenti; e alle loro spalle 
il tanto atteso Doll ha avuto 
qualche pregevole spunto ma 
è ancora sembrato poco affia- 
tato con i compagni. Una Lazio 
che sta cercando i giusti equi- 
libri tra i vari reparti si è trova- 
ta di fronte una Cecoslovac- 
chia veloce e dotata di una 
buona tecnica. 

E’ una nazionale «nuova» che 
ha due soli reduci dai mondiali 
(Nemec e Nemecek) ma che 
può contare su elementi di 
buon valore come Hapal, il li- 
bero Jurasko e dei già citati 
Gerny e Rusnak. | cechi hanno 


avuto il momento migliore ver- . 


so la mezz'ora, quando hanno 
più volte impegnato Fiori e so- 
no andati vicinissimi al gol con 
Novotny; al 35° un suo colpo di 
testa si è stampato sulla base 
del palo alla sinistra di Fiori. E 
verso il 70, nel loro forcing per 
rimontare lo svantaggio, han- 
no ottenuto ben quattro angoli 
consecutivi. Il gol proprio al- 
l’ultimo minuto ha giustamen- 
te premiato il loro impegno. 


CALCIO/TRIESTINA 
Marino e Solimeno fermati 
da fastidiosi acciacchi 


TRIESTE — Settimana di du- 
ro lavoro a Basovizza per gli 
alabardati. Zoratti considera 
cruciale questo periodo, al- 
lorquando si passa dal lavo- 
ro di fondo, forza e resisten- 
za a quello dedicato special- 
mente alla velocità e alla re- 
sistenza alla velocità: Termi- 
ni e concetti difficili da inter- 
pretare per i profani, ma pa- 
ne quotidiano per chi si ap- 
plica alle discipline agonisti- 
che. 

Proprio in questa fase man- 
cano all'appello Marino e 
Solimeno. ll centravanti a Li- 
gnano è caduto sulla striscia 
di calce che segna la mezze- 
ria del campo e ha ancora le 
gambe dolorosamente ustio- 
nate. Oltre a:non poter lavo- 
rare con gli altri, Solimeno 
salterà certamente le prossi- 
me amichevoli: sabato alle 
20.45 a Vittorio Veneto col 
Giorgione, martedì a Padova 
(ore 20.30) contro il Padova. 
Marino accusa invece ma- 
lanni vari e si sottopone alle 


cure del fisioterapista: sono 
in corso controlli medici per 
fare una diagnosi certa degli 
acciacchi. 

Urban è tornato ad allenarsi 
anche se non dovrebbe par- 


tecipare alle amichevoli. Sta ‘ 


ancora aspettando una siste- 
mazione a lui gradita e l’alle- 
natore non se la sente di im- 
piegarlo, rivoltando l'asses- 
sto tattico preparato finora, 
finchè non saprà se il gioca- 
tore farà parte della rosa ala- 
bardata per il resto della sta- 
gione. 

Una rappresentanza di tifosi 
organizzati era presente alla 
conferenza stampa tenuta 
dal consigliere Stigliani nel- 
la sede di via Roma per pre- 
sentare la campagna abbo- 
namenti. Considerato che la 
Triestina è retrocessa e che 
ci saranno due partite casa- 
linghe in meno rispetto alla 
serie B, i prezzi di abbona- 
mento per donne e ragazzi 
under 17 sono contenuti; 
scontati anche i prezzi del- 


l'abbonamento ordinario ri- 
spetto l'importo dell’annata 
passata. 
La campagna abbonamenti 
inizia alla biglietteria centra- 
le Utat, nelle sedi dei club e 
nella sede del centro di coor- 
dinamento con la conferma 
dei posti dei vecchi abbonati. 
Agevolazioni per i vecchi ab- 
bonati della gradinata cen- 
trale che deve essere smon» 
tata perchè pericolante. 
Proseguono i lavori allo sta- 
dio nuovo: è stata posata la 
grande putrella che sosterrà 
la copertura della seconda 
curva. Mezze parole ed 
espressioni dubitative fanno 
pensare che la sontuosa co- 
struzione non potrà venir 
usata prima del prossimo 
campionato. Completato il 
manufatto, allestiti gli inter- 
ni, deve essere ancora lavo- 
rato il fondo a diversi strati 
dove. saranno posate le pre- 
ziose zolle. 

B.L. 


FLASH 


A Zurigo Burrell e Lewis 
trascinano la 4x100 


al primato del mondo 


ZURIGO — Leroy Burrell e Carl Lewis hanno portato la 
sformazione americana al record mondiale nella staffetta 

4X100 durante il meeting Weltklasse di Zurigo. Gli statuni- 
—‘tensi (oltre a Burrel e Lewis, Mike Marsh e Dennis Mit- 
i Chell) hanno fatto registrare il tempo di 37.67. Il primato 
«Precedente, stabilito dai francesi agli europei dello scor- 
“so anno, era di 37.79. Lewis e compagni l'avevano egua- 
0 gliato appena una settimana fa. 


<A Cincinnati fuori Pescosolido 


su P tI 
«Vince, invece, Pozzi 
««CINCINNATI — Stefano Pescosolido è stato eliminato al 


ènprimo turno del torneo di Cincinnati, valido per il circuito 
AP e dotato d'un montepremi di un milione e 300 mila 
««ollari (circa un miliardo e 600 milioni di lire). Pescosolido 
SvNia perso contro l'ecuadoriano Andres Gomez per 5-7 6-4 
‘18. L'altro italiano Gianluca Pozzi ha, invece, battuto l’a- 
x Mericano Todd Witsken per 6-4 6-2. Negli altri incontri vit- 
f{orie. di Becker, Patrick McEnroe, Michael Chang, Brad 


Gilbert e Jason Stoltenberg (che ha eliminato Emilio San- 


«Monica Seles si giustifica 


È 


On un certificato medico 


LONDRA — Monica Seles ha provveduto a giustificare 
ella federazione internazionale la sua assenza dalla Fe- 
Ra ni atin Cup con un certificato medico. Senza questo atte- 
sit) 49, che dovrà essere visionato e ritenuta «scusante» 
RE Alida dalla Itf, la tennista jugoslava rischiava di non poter 
Li Partecipare alle prossime Olimpiadi. 


i Giro Umbria: vince Rocchi 

< ‘Sì ritira Franco Chioccioli 

({(COLLAZZONE — L'umbro Edoardo Rocchi ha vinto per 
4 distacco sulle strade di casa la 39.a edizione del Giro cicli- 


«yStico dell'Umbria, disputatosi sulla distanza di 207 chilo- 
«Metri da Trestina a Collazzone. Secondo, con un ritardo di 


('05”, si è classificato Michele Moro, terzo a 1’20"' Massi- 


snMiliano Lelli. Il vincitore del Giro d'Italia, Franco Chioccio- 
sli, si è ritirato a circa 40 chilometri dal traguardo quando 


Mm 


‘Minuti. 


È Ormai aveva accumulato un ritardo dal gruppo di circa 5 


VELA / GIRO D'ITALIA 


ANCONA — Si stanno gio- 
cando in.queste ore le resi- 
due possibilità di Mauro Pe- 
laschier che su «Gorizia» 
tenta una risperata rimonta 
alla testa della classifica del 
terzo Giro d'italia in Vela. 
Eugeny Kalina la sua ultima 
beffa l’ha voluta riservare 
per Ancona: è andato a vin- 
cere proprio nell'ultima re- 
gata, con coefficiente due, 
raddoppiando in questo mo- 
do i punti ottenuti con il pri- 
mo posto. Ne sapremo, co- 
munque, di più con l'arrivo a 
Cervia della sedicesima tap- 
pa del Giro, la Ancona-Cer- 
via di 75 miglia. 

Latappa è partita ieri attorno 
alle dodici, con buone condi- 
zioni di tempo e di mare. 
Vento costante a circa cin- 
que metri al secondo che nel 
pomeriggio è leggermente 
rinforzato per poi calare 
nuovamente in serata. E' una 
tappa molto importante an- 
che per «Trieste» la barca 
della Società Triestina della 
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‘ Desenzano 


incalza Trieste 


‘Friuli resta 
solido terzo 


Vela che pur non occupando 
le posizioni di testa ha co- 
munque ottenuto alcuni otti- 
mi piazzamenti. tra cui le due 
vittorie di tappa di Genova e 
di Trani, e il terzo posto di 
Fiumicino. 

Si deve guardare, la barca 
triestina, da Desenzano che 
con il secondo posto ottenuto 
ad Ancona è riuscito a sof- 
fiarle il settimo posto in clas- 
sifica generale. Non fortuna- 
ta la prova, in quella circo- 
stanza, di Bruno Catalan che 
si è presentato sul traguardo 
di Ancona in nona posizione. 


Bici e bike 
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Hockey ghiaccio 

Tg2 Sportsera 

Derby 

Wrestling Spotlight 

Tg2 Lo sport 

Football 

Rubrica sportiva 

Eroi, profili di grandi campioni 
Grip. Rubrica motori 

Baseball: Campionato Europeo 


A Cervia il Giro si fermerà 
per due giorni: il tempo di di- 
sputare anche due triangoli, 
uno olimpico e Uno detto in- 
shore, una novità inventata 
da Cino Ricci per rendere 
ancora più spettacolare e più 


fruibile dagli spettatori a ter- 


ra il testa a testa tipico dei 
triangoli. Costante il rendi- 
mento della barca «Friuli» 
che continua a mantenere 
saldamente la terza posizio- 
ne, sia pure insidiata da un 
«Bologna» in fase di buon re- 
cupero. 

In classifica generale, lo ri- 
cordiamo, conduce «Rivoli» 
con 296 punti seguita da 
«Gorizia» con 279, «Friuli» 
265, «Bologna» 255. Al quinto 
posto «Ginevra» con 237 che 
precede «Genova» 232, «De- 
senzano» 218, «Trieste» 212 
e «Lazio» 201. Più staccati, 


nell'ordine, «Peschiera», 
«Tigullio», «Piemonte», 
«Cervia», «Conegliano», 


«San Marino» e «Caprera». 


‘In queste ore Pelaschier si gioca le ultime chance per battere Kolina 


ADMIRAL 
Avanzano 
gli Usa 


COWES — Lo yacht 
americano Vibes ha otte- 
nuto la seconda vittoria 
consecutiva nella classe 
da una tonnellata por- 
tando gli Stati Uniti molto 
vicini all'Italia nella clas- 
sifica generale della Ad- 
miral Cup. Oggi per gli 
scafi in gara è giorno di 
riposo. Dopo i risultati 
della regata, disputata 
sulla distanza di 28 mi- 

lia attorno alla baia di 

hristchurch, questa è la 
classifica. generale: 1) 
Italia, 80.38 punti;-2) Usa, 
79.88; 3) Gb, 74.38; 4 
Germania, 63.00; 5 
Francia, 59.50; 6) .Dani- 
marca, 58.00; 7) Giappo- 
ne, 37.75; 8) Australia, 
27.50. 


CALCIO /I GIRONI D’INTERREGIONALE 


Gorizia tenta la rimonta | Gorizia minaccia lo sciopero, 


il Centro perde Borgobello 


Servizio di 
Pier Paolo Simonato 


TRIESTE—A Gorizia si sono 
proprio arrabbiati. Tanto da 
minacciare uno sciopero per 
le gare (di Coppa Italia. La 
decisione della Lega dilet- 
tanti d'inserire le formazioni 
friul-isontine nel girone d'In- 
terregionale che raccoglie 
anche diverse squadre emi- 


‘ liane è stata mal digerita. E, 


da un veloce sondaggio fra 
le nostre cinque portacolori 
(Pro Gorizia, Monfalcone, 
Centro del Mobile, Seveglia- 
no e Palmanova), pare pro- 
prio che Pozzo e i suoi fidi 
non siano gli unici insoddi- 
sfatti. 

Assieme. alle regionali, il 
raggruppamento «C» racco- 
glie. Ponte di Piave (unica 
trevigiana), San Donà, Mira, 
Deltalat Rovigo, San Martino 
Veronese (la compagine che 
ha appena acquistato il mon- 
falconese Fierro), Arzignano 
Poletto Vicenza, Reggiolo, 
Brescello, Bagnolese, Cre- 
valcore; Boca, Castel San 
Pietro e San Lazzaro. Chia- 
riamo che Boca non si abbi- 
na a Juniors. e che non c'è 
alcuna «parentela» con. gli 
argentini di Maradona e La- 
torre: si tratta semplicemen- 
te dell’undici di un rione bo- 
lognese. Fra le 18 reginette 
spiccano i nomi terribili di 
Brescello e San Lazzaro. | 
primi, che sono di Reggio 
Emilia, hanno appena perso 
lo spareggio con l'Aosta per 
salire in C2; i secondi hanno 


[guidato la classifica fino ‘al- 


l'ultima giornata, perdendo 
poi il campionato a favore 
del Russi in soli 90°. Con tan- 
to di codazzo polemico vele- 
noso e chilometrico. 

Chiariamo che, prima della 
composizione dei vari rag- 
gruppamenti, il lotto delle 
Trivenete comprendeva 24 
squadre: 5 friulane, 16 vene- 
te, 3 trentine. Sarebbe stato 


impossibile accontentarle 
tutte inserendole in un unico 
girone. Ma altrettanto impos- 
sibile sarebbe stato fare 
peggio di così. Almeno per 
Palmanova e Gorizia. Una 
divisione a fasce orizzontali 
anzichè semi-verticali, per 
esempio, sarebbe apparsa 
decisamente più accettabile. 
L'«affronto», naturalmente, 
ha colpito anche i team ve- 
neti. Bepi Galtarossa; deus 
ex machina del Giorgione, 
ieri aveva un diavolo per ca- 
pello. E il Conegliano: (nel 
suo girone ci sono i giganti 
Treviso, Pievigina e Cittadel- 
la...) per non affondare ha 
deciso di tenersi il bomber 
Borgobello inseguito dal 
Centro del Mobile per tutta 
l'estate. Tant'è. Ma vediamo 
nei particolari come hanno 
reagito i responsabili delle 
nostre compagini, anticipan- 
do che si oscilla tra l’aperta 
contestazione della Pro Go- 
rizia e la felicità del Monfal- 
cone. Due modi diversi di vi- 
vere il calcio. 

A Gorizia, il presidente Mas- 
simo Vosca si dice «ferma- 
mente. contrario a questa 
scelta della Lega». Vosca ha 
intenzione di proporre un'a- 
zione comune corì venezia- 
ne, trevigiane e corregionali 
@ si preoccupa non poco per 
la sorte della squadra che 
dovrà affrontare il Campio- 
nato nazionale. juniores. 
«Abbiamo una mezza idea 
— si sussurra a Gorizia — di 
promuovere una clamorosa 
azione di sciopero in Coppa 
Italia». Per la cronaca, il gi- 
roncino di Coppa comprende 
anche Palmanova e Monfal- 
cone. «Non siamo certo sod- 
disfatti — sostiene Claudio 
Dentesano, per il Palmanova 
—: una società come la no- 
Stra, che deve fare i conti 
ogni giorno con pressanti 
emergenze economiche, fa- 
ticherà a sopportare il peso 
di tante onerose e lunghe 


trasferte. Questa è upa copia 
della vecchia serie D...». 


I monfalconesi, che stanno 


sgobbando nel ritiro di Ver- 
zegnis, hanno inveceaccolto 
con gioia la novità. Mister 
Walter Franzot è più che otti- 
mista: «Conosco bene — 
racconta — gran parte delle 
nostre avversarie venete e 
romagnole. Prediligono la 
via del gioco, si schierano a 
zona, non picchiano. Sono le 
squadre ideali per far emer- 
gere le caratteristiche tecni- 
co-tattiche del mio Monfalco- 
ne. E le spese potranno es- 
sere recuperate attraverso 
le trasferte organizzate. Nes- 
suna protesta, quindi». Pro- 
prio il San Lazzaro, però, lo 
scorso anno eliminò il Mon- 
falcone dalla Coppa. 
Giampaolo Leonardi, segre- 
tario del Centro del Mobile, 
si dice «allucinato». Poi, pe- 
rò, aggiunge che «si' scon- 
tenta sempre qualcuno. Per 
quanto riguarda il Campio- 
nato juniores, invece, ci han- 
no assicurato che le trasferte 
saranno contenute, allo sco- 
po di rispettare gli impegni 
scolastici dei giovani atleti». 
Il Centro, intanto, ha rinun- 
ciato a Borgobello ma ha le 
mani sul sacilese Poletto e 
sullo Stopper Baccioli, dalla 
Primavera della Reggiana. 
Umberto Nicoletto, direttore 
Sportivo del Sevegliano, è 
moderatamente pessimista. 
«Ci troveremo bene dal lato 
tecnico — ammette — e ma- 
le da quello economico. Per- 
diamo derby e incassi, ri- 
schiamo di iniziare diverse 
trasferte al sabato, ci scon- 
triamo con il problema della 
nebbia e dei rinvii. Castel 
San Pietro; Rovigo, San Do- 
nà e Mira saranno le avver- 
sarie più pericolose in un 
campionato falsato dalle cin- 
que retrocessioni. Dovremo 
lottare ogni domenica con il 
coltello fra i denti». 


Il Piccolo 


DOLLARO 


‘Buona resistenza del dollaro, che ha fruito del buon an- 
ja Samento dei buoni triennali del Tesoro Usa. Si tratta co- 
(+ 0,2 %) munque di una prevedibile «ripresina» tecnica, 


1 1 08 Mercato sempre povero di idee e di scambi con chiusura 
cedente. Da tre sedute a questa parte guadagnano terre- 
noititoli Mediobanca. Generali in calo. 


BORSA DI MILANO 


‘ALIMENTARI AGRICOLE 


Il recupero del dollaro ha favorito la lira che ha fermato 
n lo slittamento nei confronti delle altre valute Sme: così il 
(0,01 %) marco si è stabilizzato sulla quotazione di martedì. 


TITOLI DI STATO 


Btp-16gn97 12,5% 
Btp-17mg92 12,5% 
Btp-17mz92 12,5% 
Btp-17nv93 12,5% 
Btp-18ap92 12,5% 
Bip-1ag92 11,5% 
Bip-1ag93 12,5% 
Bip-1ap92 11% 
Btp-1ap92 12,5% 
Btp-1ap92 9,15% 
Btp-1ap92 em90 12,5% 
Btp-1dc93 12,5% 


Btp-1fb929,25% 
Btp-1fb93 12,5% 
Btp-1fb94 12,5% 
Btp-1ge92.9,25% 
Btp-1ge94 12,5% 
Btp-19e94 em9012,5%. 
Btp-19696 12,5% 
Btp-19e98 12,5% 
Btp-19n92 9,15% 
Btp-1gn94 12,5% 
Btp-1gn97 125% 
Btp-1Î992 10,5% 
Btp-11992 11,5% 
Btp-11993 12,5% 
Btp-11g94 12,5% 
Bip-1mg9211% 
Btp-1mg92 12,5% 
Bip-1mg92 9,15% 
Btp-1mg94 em90 12,5% 
Btp-1mz92 9,15% 
Btp-1mz94 12,5% 
Btp-inv91 11,5% 
Btp-1nv93 12,5% 
Btp-1nv93 em89 12,5% 
Btp-1nv94 12,5% 
Btp-1nv97 12,5% 
Btp-10t92 12,5% 
Btp-10t93 12,5% 
Btp-1st92 12,5% 
Btp-1st93 12,5% 
Btp-1st94 12,5%. 
Btp-21dc91 11,5% 
Cet Ecu 304994 9,65% 
Cot Ecu 8492 10,5% 
Cct Ecu8593 9% 

Cet Ecu 8593 9,6% 
Cot Ecu 8593 8,75% 
‘Cet Ecu 8593 9,75% 
Cct Ecu 8694.6,9% 
Cct Ecu 8694 8,75% 
CctEcu87918,75% 
CctEcu8794 7,75% 
Cct Ecu 8892 8,5% 
Got Ecu 8892 ap8,5% 
Cot Ecu 8892 mg8,5% 
Cct Ecu 8893 8,5% 
Cet Ecu 8893 8,65% 
Cct Ecu 88938,75% 
Cet Ecu 8994 9,9% 
Ccti Ecu 8994 9,65% 
Cet Ecu 8994 10,15% 
Cct Ecu 8995 9,9% 
Cet Ecu 9095 12% 
Cet Ecu 9095 11,15% 
Cct Ecu 9095 11,55% 
Cct Ecu 93 de 8,75% 
Cet Ecu93.st 8,75% 
Cet Ecu nv94 10,7% 
Cet-15mz94 ind 
Cct-171993 cv ind 
Cct-18ap92 10% 
Ccet-18ap92 cv ind 


MERCATO RISTRETT 


BORSA DI TRIESTE 


Mercato ufficiale 


ASSICURATIVE 


Gerolimich & G. 
Gerolimich risp. 


FiscambHrnc 


Montedison risp.* Tripcovich risp. 


‘Attività immobil. 


Pirelli risp. nc. 


‘Adr, Americas Fund 
Adr. Europe Fund 
Adr. Far East Fund 
Adriatic Global Fund 


‘Snia BPD risp.* 
Snia BPD risp. n.0. 


Intermobiliare Fondo 
Investire Bilanciato 


Mida Bilanciato Lane Marzotto r. 
Lane Marzotto r.nio. 
“Chiusure unificate mercato nazion: 


Terzo mercato 


Rinascente priv. 
Rinascente risp. 
Gottardo Ruffoni, 


Aureo Previdenza 
Azimut Glob Crescita 
Capitalgest Azione 
Centrale Capital 
Gisalpino Azionario 
Eptainternational 
Euro-Aldebaran 


G.L. Premuda risp. 


Professionale Intern. 
Professionale Rispar. 
Quadrifoglio Bil. 


SIP risp." ex fraz. 


BORSE ESTERE 


Amsterdam. Tend. 
Francoforte Dax 


Monted r nc Cv 


Euromob. RiskF. 


Fondo Lombardo Rolo International 


Fideuram Azione 
Finanza Romagest 


Salvadanaio Bil. 1631,48 (+1,22)  HongKong H.S. 4061,31 (+1,00) 


Ft-Se 100. 2597,40 (+0,94) 
1591,30. (+0,76) 


Fondersel Industria 23691,02 (+0,07) 
Fondersel Servizi 


Fondicri Internaz. 


OBBLIGAZIONARI 


BAmbr Verne Adriatic Bond Fund 


PIAZZA AFFARI 
Record ’91 per le Alleanza 
forti scambi su Parmalat 


MILANO — Scambi molto ri- 
dotti a Piazza Affari ‘con un 
altro piccolo passo indietro 
sul fronte dei prezzi: l'indi- 
ce Mib della Borsa ha perso 
lo 0,36 per cento a quota 
(più 10,8 per 
cento dall'inizio del '91). La 
seduta è durata meno di tre 
ore e, nel complesso, non 
ha fornito spunti particolari 
per invogliare all'acquisto 
nonostante il rialzo dell’1,28 
per cento che martedì ha ri- 
‘ portato Wall Street sopra 
quota 3.000 punti. Molti in- 
hanno. preferito 
non intervenire in attesa di 
una decisione della Bun- 
desbank sul fronte dei tassi 
di interesse. In questo sce- 
nario, il controvalore delle 
contrattazioni si è mantenu- 
to, secondo gli operatori, at- 
torno ai livelli di martedì 
(65,37 miliardi). In una se- 
duta definita nel complesso 
anemica», hanno..attirato 
l'interesse degli operatori 
la vivacità degli scambi sul- 
le Mediobanca (che anche 
ieri hanno guadagnato ter- 
reno), un nuovo massimo 
per il ‘90-91 delle Alleanza 
incremento. dello 
0,33 per cento a quota 
58.500 lire e scambi in forte 
aumento sulle Parmalat fi- 
nanziarie. Su quest'ultimo 
titolo, ci sono stati ordini di 
vendita, soprattutto. dall’e- 
stero, la quotazione ha per- 
so.il 4,55 per cento a 11.940 
e il volume delle contratta- 
zioni ha segnato un forte 
rialzo (si parla di almeno 
300.000 titoli scambiati ri- 
spetto ai 16.900 di martedì). 
Trai titoli guida, al progres- 
so di Mediobanca. si è af- 
fiancata una generale stabi- 
lità delle Fiat a 6.100 (meno 


Genercomit Capital 
Genercomit Europa 
Genercomit Internaz. 
Genercomit Nordam 


Gesticredit Eur 
Gesticredit Az. 


Azimut Garanzia 
Azimut Glob. Reddito 


,02). 
Bn Rendifondo Il rialzo di Mediobanca (più 
0,43 per cento a 16.200 lire) 
si è contrapposto a un setto- 
re. bancario 
flessione (meno 0,52 per 
cento) con le Comit a 4.720 
(meno 0,84), le Credit a 
2.670 (meno 1,66), ie Banco 
Roma a 2.686 (meno 0,11) e 
le Ambroveneto a 5.060 
(meno 0,69). Offerti gli altri 
titoli guida con le Generali a 
31.450 (meno 0,94), le Mon- 
tedison a 1.459 (meno 0,51) 
e le Olivetti a 3.790 (meno. 
1,56). Tra gli assicurativi 
(che nel complesso hanno 
perso lo 0,61), al rialzo delle 
Alleanza si sono affiancati 
un progresso delle Fondia- 
.ria Assicurazioni (più 1,75) 
a 14.500 e le flessioni di Ras 
(meno 2,16) a 18.600, Fon- 
diaria spa (meno 0,12) a 
40.000 e Lloyd Adriatico 
(meno; 0,35) a 14.350. Per 
quanto riguarda.igruppi,tra..|. 
le aziende dell’Iri, le Stet 
sono scese a 1.995 (meno 
0,75) e le Sip hanno chiuso 
a 1.125 (meno 0,53). Nel 
gruppo De Benedetti, le Cir 
hanno guadagnato l'1,03 a 
2.950. Richieste anche le 
Ferfin (gruppo Ferruzzi) a 
2.180 (più 0,46) mentre of- 
le Eridania a 7.340 
(meno 0,27). Tra le società 
dell’Eni.in flessione le Eni- 
chem spa a 1.469 (meno 
0,68). Nel settore chimico, 
le Pirelli spa hanno perso lo 
0,15 a 1.962. Nel gruppo 
Agnelli, richieste. le a 
Bpd a 1.485 (più 0,34) e le Ifi 
privilegiate a 16.150 (più 
0,50), offerte le Gemina a 
1.555 (meno 1,33). Le Pirel- 
line, nel settore finanziario, 
HEmno guadagnato lo 0,98 a 


Gestielle Serv. E Fin. 
Capitalgest Rendita 
Centrale Money Lieagnaralo 
Centrale Reddito 
Chase M. Intercont. 
Cisalpino Reddito 


CARTARIE EDITORIALI" 


In Capital Equity 


Industria Romagest Cct-189n93 8,75% 
Cct-18gn93 cv ind 
Cct-18nv93 cv ind 
Cct-18st93 cv ind 
Cct-19ag92 ind 
Cct-19ag93 cv ind 

‘. Cct-19dc93 cv ind 
Ccot-19mg92 9,5% 
Cct-19mg92 cv ind 


Cct-200t93 cv ind 
Cot-8398 tr 2,5% 


Interbancario Az Euromobiliare Reddito 
Fondo Futuro Famiglia 
Fideuram Moneta 
Fondersel Reddito 


Investire Internaz. 
Lagest Az. Inter. 
Lagest Azionario 
Personalfondo Az. 
Phenixfund Top 


CEMENTI CERAMICHE 


Fondicri Monetario 
IMMOBILIARI EDILIZIE 


Prime Merrill America , 
Prime Merrill Europa 
Prime Merrill Pacifico 


Genercomit Monetario 
Genercomit Rendita 


Ges. Fi. Mi Previdenza 
Gesticredit Monete 
Gestielle Liquid. 
Cogef-imprnc Quadrifoglio Azion. 
CHIMICHE IDROCARBURI S.Paolo H Ambiente 
S.Paolo H Finance 
S.Paolo H Industrial 
S.Paolo H Internat. 
Salvadanaio Az 
Sogesfit Blue Chips 


Cct-dc95 em90 ind 
In Capital Bond 


Investire Obbligaz. 


Lagest Obbligazionario 
MECCANICHE AUTOMO RI ISTICHE Mida Obbligazionario Ccot-{b96 em91 ind 
Monetario Romagest 


Cot-ge93 em88 ind 


Azimut Bilanciato Personalfondo Monetar. 


Got-ge96 ev ind 
Cot-ge96 em91 ind 


Primeclub Obbligazion. 
Primemonetario 
Professionale Redd. 
Cash Management Fund Quadrifoglio Obbligaz. 
Centrale Global 
Chase M. America Cct-1994 au 709,5% 
Cisalpino Bilanciato di 


Cct-1995 em90 ind 


Risparmio Italia Red. © 
Risparmio Italia Corr. 


Cooprisparmio 
Corona Ferrea 


gi 
Salvadanaio Obbligaz. 


[zii MOVIMENTO NAV asse 


TRIESTE arrivi 


Sogesfit Contovivo CAS eInD0ina 


Sogesfit Domani 


Euro-Andromeda 
Euromobil. Capital F. 
Euromob. Strategic. 


Data | Ora i Provenienza | Ormeggio 


Ccet-mz95 em90 ind 


Fondersel Intern. 


SOCARCINQUE 
Intern. Sec. Fund FRECCIA DELL'OVEST 
Fondo America 
Fondo Centrale 


Cet-nv95 em90 ind PRESIDENTE RIVERA 


COMUNICAZIONI 


ARKADY SVERDLOV 
KAPTAN BURHANETTIM 
MARE ORIENS 
CAPTAINLUGAS III 
NORASIA ATTICA 
MINDORO BAY 


Gesticredit Finanza Fondo Tre Rit 


CONVERTIBILI 


Attiv Imm-95 Cv 7,5% 
Breda Fin 8792W7% 
Ciga-8895 Cv 9% 
Gir-8592 Cv 10% 
Cir-8692 Cv9% 
Edison-8693 Cv 7% 


Cct-ot95 em ot90 ind 
Teknecomrne 


Mediab-italmob Cv7% 
Mediob-linif Risp 
Mediob-metan 93 Cv7% 
Mediob-pir 96 Cv6,5% 
Mediob-saipem Cv.5% 
Mediob-sicil 95cv5% 
Mediob-snia Fibre 6% 
Mediob-snia Tec Cv7% 
Mediob-unicem Cv7%. 
Merloni-8791 Cv7% 
Monted Selm-ff 10% 
Monted-8692 Aff 7% 
Monted-8792 Aff 7% 
Olcese-8694 Cv 7% 
Olivetti-94 W 6,375% 
Opere Bav-8793 Cv6% 
Pacchetti-9095cv10% 
Pirelli Spa-cv.9,75% 
Rinascente-86 Cv8,5% 
Risan Na 8692 Cv7% 
Saffa 8797 Cv 6,5% 
‘Serfi-ss Cat 95 Cv8% 
Sifa-8893 Cv 9% 

‘Sip 8693 Cv 7%. 

Shia Bpd-8593 Cv10% 
Zucchi-8693 Cv 9% 


W Magneti r nc 


Cct-st95 em st90 ind 


partenze 


Gto-159n9612,5% 
Cto-16a995 12,5% 
Cto-16mg96 12,5% 
Cto-179696 12,5% 
Cto-18d095 12,5% 
Cto-189697 12,5%. 
Cto-18Î995 12,5% 
Cto-19f296 12,5% 
Cto-19gn95 12,5% 
GCto-190t95 12,5% 
Gto-19st96 12,5% 
Gto-20nv95 12,5% 
Gto-20nv96 12,5% 
Cto-20st95 12,5% 
Cto-dc96 10,25% 
Cto-gn95 12,5% 
Cts-18mz94 ind 
Cts-21ap94 ind 
Cassa dp-cp 97 10% 
Cot-171993 8,75% 
Cot-185t93 8,5% 
Cct-19a993 8,5% 
Cct-ge94 bh 13,95% 
Cct-ge94 usl 13,95% 
Ed Scol-7792 10% 
Redimibile 198012% 
Rendita-355% 


ORO E MONETE 


Oro fino (per gr) 
Argento (per kg) 


Ormeggio | Destinazione 


MINERARIE IRGICHE 
PLAZA 104 Eur Met-Imi94 Cv 10% 


Euromobil-86 Cv 10% 
Ferfin-8693 Cv 7%. 


HRILA HUARA 
Fochi Fil-92 Cv 8% 


ELETTROTECNICHE 


Imi-n Pign93W Ind CHANNEL DRAGON 


Iri Sifa-86917% 
Iri-ans Tras.95 Cv8% 
Iri-stet8691.Cv7% 
Italgas-9096 Cv.10% 
Kernel lt-93 Co 
Magn Mar-95 Cv 6% 
Medio B Roma-94exw7% 
Mediob-barl 94 Cv.6% 

| Mediob-cir Ris Nc7% 
Mediob-cir Risp7% 
Mediob-ftosi 97 Cv7% 
Mediob-italcem Cv 7% 
Mediob-italcem Exw2% 
Mediob-italg 95 Cv6%. 


IICAMBI DELLA LIRA 


‘ SOGARCINQUE 
CHESTNUT HILL 


ARKADY SVERDLOV. 
NORASIA ATTICA 
K. BURHANETTIM ISIM 


0.06 
0.00 
0,00 
0.00. 
0.00 
-0.44 
-0.10 
0.00 
0.10 
0.00 


movimenti 


Data | ora | Nave |daormeggio| aormeggio 


5.30 .CAPOGRIFO 
8.00 SOCARI0Î 
10.00 CAPO GRIFO 

10.00 ORMEA 


Sterlina No (a. 73) 
Sterlina No (p. 73) 


navi in rada 
| CHESTNUT HILL, ALANDIA BAY, EIRINI L., ORMEA, BILLY JEANNE 
A. 


50 Pesos messicani 


Marengo svizzero 
Marengo italiano 
Marengo belga 
Marengo francese 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 639086 - Fax 630430 


MONETE D’ORO 


Vili siria pia MA niro, Ae 


Giovedì 8 agosto 1991) 


INCHIESTA 
Bcci, 
Congresso 
Usa vuole 
:documenti 


niet 


De 


Asd 


LONDRA — La Bcci è diventa 
ta un «casus belli» tra la Banca$ 
d'Inghilterra e la commissione 

bancaria del congresso Usa, 
All'origine della controversia, 
la richiesta della commissione? 
di una serie di documenti com, 
Siderati cruciali ai fini dell'inà 
chiesta sulla Bcci avviata dal. 
congresso statunitense. M@ 
l'ambasciata della Gran Breta” 
gna a Washington ha fatto sai 
pere che la Banca d’Inghilte? 
ra non intende consegnarli. S 
tratta, infatti, di alcuni tra i do; 
cumenti più delicati sulla vi? 
cenda Bcci. «E' un'area quest@ 
— ha spiegato un funzionario, 


della Banca d'Inghilterra 


nella quale dobbiamo decide? 
re se possiamo essere d'aiuto) 
| al congresso Usa senza com? 
promettere la confidenzialità” 
vigente tra gli enti di control 
lo». Secondo la commissioner 
invece, la Banca d'Inghilterra. 
sta semplicemente cercando! 
di ostacolare l'inchiesta dell 
congresso e ha fatto pressioni. 
anche sulla Fed per avere i dor. 
cumenti. leri, comunque, è af: 
rivato a Washington il vicego”. 
vernatore della Boe, Eddie 
George, per una serie di in 
contri. con funzionari della’ 
Fed. Il congresso, intanto, pre. 
me: vuole i documenti entro! 
questa sera. Tra gli sviluppi 
della puntata odierna dell'«afe! 
faire» Bcci c'è anche la sco 
perta di un misterioso paga? 
mento di 50 milioni di dollari 
(64 miliardi di lire circa) alla 
Capcom Financial Service: 


una società di brokeraggio 


proprietà di alcuni dei più im 
portanti clienti della Bcci. Nofl 
esistono documenti che spie? 
ghino i motivi del pagamento: 
La Capcom è stata radiata dal 
l'associazione dei broker bri? 
tannici nel 1989 in quanto nol 
era chiara la proprietà della 
società. Il Pakistan, infine, = 


secondo quanto. riporta 


«Guardian» — ha multato l2° 
Bcci nel 1988, dopo aver trova” 
to una serie di irregolarità nel 
la gestione, ma non ha mai avi 
vertito dell'accaduto le autori? 
tà bancarie internazionali. Nel 
caso Bcci entra in scena ul 
misterioso testimone: JohM 


del 


Kerry, il senatore democratic9, 
Massachusetts che st@ 


conducendo una serie di audi 
zioni sullo scandalo bancario 
ha' addirittura invitato i collet 
ghi a interrompere le vacanz®. 
per ascoltarlo oggi. La suf. 
identità -1—-ha_annunciato.|2) 
commissione. esteri del Send 
to — sarà protetta «per ragioni 
di sicurezza» fino al moment0 
in cui risponderà alle domanià. 
de del comitato sul terrorism@, 
ela droga. L'unica indicazion@ 
fornita è che si tratta di «UM 
funzionario della Bcci», Nuovi, 
elementi potrebbero, quindi 
emergere sul fronte america 
no della frode, dove dopo l& 
pausa estiva sono attesi svi” 
luppi significativi delle indagi? 


ni, 


_—__———_ss 


AUTO 

Grandi marche 
statunitensi 
hanno deciso 
di alzare i prezzi! 


DETROIT — Le vendite di al 


to negli Usa continuano a 
lare (-8,8% a luglio), i bila 


dei tre ‘big’ sono sempre p' 
rossi, ma General Moto 
Chrysler e Ford hanno de 
sodi aumentare i prezzi, I 
vertendo una politica di 9. 
nerosi sconti in voga da te! 

po. L'incremento medio 7 
secondo il «Wall Street Jo! 


Un nuovo sistema di freni. 
Chrysler, invece, ha reso 9 
to senza fornire dettagli chi 
prezzi dei modelli 1992 sà 
ranno ‘complessivamel! 
dell'1,4% rispetto al 199! 
Due settimane fa era stata, 
Ford ad annunciare un rin@ 


ro dei prezzi a partire 

l'autunno. Il prezzo base 
la Taurus, ad esempio, è 
stinato a salire del 7% 
mila dollari. Gli analisti s 
parsi poco entusiasti 

nuovi prezzi: «Con questi 


se 


menti non riusciranno ce 


ad aumentare la cliente 


sottolinea John Casea de 
Wertheim Schroder. SO 


prezzi saranno mantel 
dipenderà comunque 
onnipresenti case giapp0! 


si, ovvero dai prezzi che 4.j, 


ro volta annunceranno iN* 
tunno e che potrebbero 
durre i costruttori Usa ad 
che ripensamento. Dal © 
fronto tra case Usa e 09 
giapponesi stanno face! 
le spese le marche euro 
Nel primo semestre le im 
vendite negli Usa sono di 

nuite complessivamente 
27,2%. Un «mercato tr0! 


depresso» ha deciso la girl 
geot, che ha annunciato f_gl 
nunciare agli Usa, doV® pg 


primi sei mesi dell’ann9 
venduto 1790 vetture il 
in meno rispetto allo S' 
periodo del 1990. 
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LO STRANO VERTICE 
Niente di serio. 
Si pensa solo 
alle elezioni? 


Commento di 
Ernesto Auci 


ROMA — Il governo va in va- 
canza soddisfatto di aver ot- 
tenuto dai quattro partiti che 
lo sostengono il via libera a 
durare fino a maggio del 
Prossimo anno. Quale sia il 
senso politico del vertice te- 
Nutosi lunedì scorso non ap- 
Pare chiaro nemmeno ‘ad 
esperti e studiosi dei misteri 
della partitocrazia italiana. 
Dal punto di vista economico 
Appare chiaro che esso si è 
"isolto in un nulla di fatto, o 
Teglio nella decisione di 
; ‘on fare assolutamente nul- 
a di Serio fino alle elezioni. 
venzione che è stata tro- 
SIGHI! la riforma delle pen- 
Marini aborata dal ministro 
ata in proposito emble- 
ddl dope. | abProvazione del 
Dnui po | esame di ieri dei 
ber di .9enerali (sui quali, 
SE efinizione, tutti sono 
rino d'accordo), è stata 
Hi lata a settembre. Già si 
NNunciano in Parlamento 
resistenze di Quanti hon vo- 
gliono cambiare nemmeno 
a poco che Marini sembra 
Isposto a cambiare. Nessun 
segretario di partito ne ha 
parlato, ma il problema vero 
è che la riforma Marini non 
porta né significativi rispar- 
mi alla finanza pubblica nei 
Prossimi quattro-cinque an- 
ni, hé è sufficiente a bloccare 
la cosiddetta aliquota di 
equilibrio: all'attuale 39 per 
cento, dopo il 2000. In so- 
Stanza non sì affronta il pro- 
blema previdenziale con 
Quella determinazione che 
Sarebbe necessaria per sal- 
Vare le finanze pubbliche e 
Per evitare che tra dieci anni 
lo stipendio dei lavoratori sia 
falcidiato dalle trattenute ne- 
Cessarle a pagare le pensio- 
Li; 


Ancora una volta si sta svol- 
9endo una battaglia tutta po- 
litica su un tema difficile e 
delicato, con l'occhio rivolto 
alle imminenti scadenze 
elettorali più che alle effetti- 
Ve esigenze di risanamento 
del bilancio dello Stato ed in 
genere del Paese. Con un si- 
mile precedente non si capi- 
sce su quali basi poggi l’otti- 
mismo del presidente del 
Consiglio il quale ha annun- 
ciato che occorre lavorare 
‘Sn serietà per portare l’éco- 
nomia italiana nelle migliori 
condizioni per affrontare 
l'avvento del mercato unico 
europeo alla fine del 1992. 
Ma. l'esperienza delle due 
precedenti leggi finanziarie 
Varate da questo governo 
non è per nulla rassicurante. 
In'entrambi i casi le previsio- 
ni addomesticate ed i giochi 
contabili hanno sostituito 
Una effettiva azione di risa- 
Namento. Le conseguenze si 
Sono viste. Per il momento la 


crisi ha investito principal- 
mente il settore industriale 
esposto alla concorrenza in- 
ternazionale, che ha. regi- 
strato un calo degli utili, una 
contrazione. degli . investi- 
menti, una riduzione delle 
vendite e quindi della mano- 
dopera impiegata. Il resto 
della popolazione non è sta- 
to ancora colpito perché go- 
de dell'aumento della spesa 
pubblica. Insomma, come di- 
mostra l’ultima fotografia 
dell’Italia diffusa nei giorni 
scorsi dall'Istat, godiamo an- 
cora di un invidiabile benes- 
sere grazie ai crescenti debi- 
ti sia sull’interno sia sull'e- 
stero. Ora, dopo quasi un an- 
no di recessione, la tanto at- 
tesa ripresa internazionale 
potrebbe tardare ancora 
molto e quindi rischiamo di 
non poter contare su nessun 
aiuto esterno per tirarci fuori 
dai guai. Anzi |a lentezza con 
la quale si manifesta la ripre- 
sa negli Stati Uniti ed il quasi 
certo aumento dei tassi di in- 
teresse in Germania non 
preannunciano nulla di buo- 
no per settembre. In queste 
condizioni sarebbe ancora 
più urgente una politica eco- 
nomica basata su una legge 
finanziaria realmente rigoro- 
sa ed accompagnata da una 
vera politica dei redditi che 
parta dal controllo "degli sti- 
pendi dei pubblici dipendenti 
per estendersi poi a tutti gli 
altri settori. Solo in questo 
modo la riduzione dell'infla- 
zione non sarebbe la conse- 
guenza di un prolugamento e 
una accentuazione della re- 
cessione, ma sarebbe ac- 
compagnata da un recupero 
di competitività e quindi da 
un soddisfacente tasso di 
sviluppo. 

Ma selle intenzioni dei partiti 
“sono quelle: di guadagnare 
tempo per fare una campa- 
gna elettorale lunga più di 
otto mesi, allora non si farà 
nulla di tutto questo. AI con- 
trario si cercherà di evitare il 
prolungarsi della recessione 
con una politica di bilancio 
sostanzialmente lassista, e 
forse con un ritocco del cam- 
bio della lira. Sarebbe un al- 
lontanarci ancora un po’ dal- 
l'Europa, ma tutto sommato i 
partiti italiani potrebbero 
sperare che la pubblica opi- 
nione non se ne accorga, al- 
meno non'prima del maggio 
dell’anno prossimo. 

Se poi Delors dovesse 
preoccuparsi per la sorte 
dell'unione economica e mo- 
netaria si può sempre trova- 
re un sistema diplomatico 
per calmarlo. L'unico proble- 
ma rimarrebbe quello dell’I- 
talia sempre più incammina- 
ta verso quel sentiero di len- 
to degrado da cui non ci sarà 
più "’stellone’’ capace di gui- 
darci fuori, senza faticosi e 
dolorosi passaggi. 


Economia 
TASSE / PIANO FORMICA: CREDITI D'IMPOSTA PAGATI ALLE IMPRESE IN BOT 


Il libro giallo non piace a tutti 


Forti perplessità espresse da Confindust 


ROMA — II piano fiscale di 
Formica piace ai sindacati 
(che indicano però alcuni 
punti deboli), ma lascia per- 
plessa la Confindustria. A 
provocare i dubbi e la preoc- 
cupazione degli industriali 
(ed anche dei commercianti 
della Confesercenti) è so- 
prattutto la proposta’ del mi- 
nistro delle Finanze (conte- 
nuta in un voluminoso «libro 
giallo» distribuito alla stam- 
pa l’altra sera), di rimborsa- 
re alle imprese i crediti di im- 
posta con l'emissione di titoli 
di Stato. Il progetto, allo stu- 
dio da tempo da parte del mi- 
nistero, dovrebbe servire a 
smaltire ben 65 mila miliardi 
di crediti di imposta accumu- 
lati dallo Stato. E la Confin- 
dustria pone uha condizione: 
a pagare la «penale» non de- 
ve essere il creditore, bensì 
il debitore, cioè lo Stato. E 
perciò lancia una proposta: i 
titoli dovranno essere nego- 
ziati. Favorevoli al piano di 
Formica sono invece le assi- 
curazioni (ANIA) e le ban- 
che. Ma con alcune riserve, 

Sulla strada della trasparen- 
za, dopo la diffusione degli 
elenchi dei contribuenti «di- 
sonesti» è in arrivo un altro 
piatto prelibato. A settembre 
saranno disponibili «tramite 
strumenti informatici e tele- 
matici» le dichiarazioni Irpef 
'89 presentate dai cittadini 
italiani nel 1990. L'iniziativa 
di Formica, che. potrebbe 


permettere in pratica di co- 
noscere il reddito dichiarato 
nel 740 dal «vicino di casa», 
tende a ridare «concreta at- 
tuazione alle norme sulla 
pubblicità degli elenchi» pre- 
viste dalla legge di riforma 
tributaria del 1973. 

Per il direttore generale del- 
la. Confindustria Innocenzo 
Cipolletta il piano di Formica 
è profondamente contraddit- 
torio perchè nello stesso do- 
cumento in cui si parla di ec- 
cessi di agevolazioni, vengo- 
no prospettate agevolazioni 
per investimenti sul mercato 
azionario. Molto più cauto è 
l'amministratore delegato 
della Fiat Cesare Romiti che 
si è riservato di esprimere 
un giudizio: «E' ancora tutto 
da vedere», è stato il suo 
commento. Entusiasti sono i 
sindacati Cgil, Cisl ed Uil, so- 
prattutto per il riconoscimen- 
to concesso loro da Formica 


Favorevoli al progetto 
del ministro (nella 
foto) assicurazioni 

e banche. A settembre 
i dischetti con le 
dichiarazioni Irpef ’89 
presentate nel °90. 


in quanto protagonisti della 
politica fiscale. Per il segre- 
tario della Cgil Brutti esisto- 
no però alcuni «punti debo- 
li»: come la mancata centra- 
lità del problema dell'auto- 
nomia impositiva degli enti 
locali; l'assenza di una defi- 
nizione organica della com- 
ponente patrimoniale della 
pressione fiscale; e la caren- 
za di strumenti per l'indivi- 
duazione dei redditi diversi 
da quelli da lavoro dipen- 
dente. Il piano triennale pre- 
disposto dal ministro. delle 
Finanze, Oltre al pagamento 
in Bot dei crediti del fisco, 
prevede incentivi fiscali per 
chi investe sul mercato fi- 
nanziario: cioè la possibilità 
di dedurre parte o l’intero 
‘ammontare investito in Bor- 
sa. Vi è poi la fiscalizzazione 
dei contributi sanitari, una 
proposta, questa, presentata 
a suo tempo dalla Cgil. Ecco 
altre novità: anticipazione 


dei miglioramenti fiscali per 
le famiglie (attraverso un au- 
mento delle detrazioni d’im- 
posta per carichi di famiglia 
© un aumento degli assegni 
familiari); regime più favore- 
vole per i pensionati posses- 
sori di immobili; indennizzi 
per la mancata fruizione dei 
servizi sociali fondamentali 
da parte degli anziani o di 
chi è a carico dei propri fami- 
liari; riduzione del 20 per 
cento delle imposte sulle 
abitazioni principali con de- 
trazione d’imposta Irpef di 
120.000. lire; modifiche ai 
coefficienti presuntivi di red- 
dito; Invim periodica straor- 
dinaria nel 1992; ritocco ai 
coefficienti di rivalutazione 
catastale per il 1991 per ri- 
solvere i problemi di gettito 
derivanti dal rinvio al 1993 
della nuova imposta sugli 
immobili (Ici) e per rendere 
graduale l'avvicinamento ai 
nuovi estimi catastali che 
scatteranno dal primo gen- 
naio 1992. Il «libro giallo» 
prevede anche una «propo- 
sta legislativa straordinaria» 
per chiudere le pendenze re- 
lative ad oltre 26 mila miliar- 
di di lire di rimborsi dovuti 
dal fisco alle vecchie esatto- 
rie per imposte divenute or- 
mai inesigibili. Un obiettivo 
da raggiungere gradualmen- 
te è l'abolizione del segreto 
bancario. 

Elvio Sarrocco 


TASSE / AZIENDE ZOOTECNICHE 1 i 
Veneto, evasa lva per 46 miliardi 


Indagini della Guardia di finanza, cinque le denunce 


VENEZIA — Un complicato 
meccanismo che sfruttava 
il sistema impositivo age- 
volato previsto per il setto- 
re dell'allevamento del be- 
stiame per evadere l’Iva è 
stato scoperto dal nucleo 
di polizia tributaria della 
Guardia di finanza di Vene- 
zia, che ha denunciato i ti- 
tolari di cinque aziende ve- 
nete per evasione fiscale, 
sulla base della legge 516 
nota come «manette agli 
evasori», e per falso in bi- 
lancio. La presunta evasio- 
ne sarebbe di 46 miliardi di 
lire. L'operazione, avviata 
dalle Fiamme gialle un an- 
no fa, ha portato sino ad 
ora alla denuncia alla ma- 
gistratura dì 12 persone, 
delle quali non sono state 
rese note le generalità, che 
svolgevano la propria atti- 
vità in cinque imprese di 
Treviso, Mestre e della 
provincia di Padova. 

Secondo quanto reso noto 
dai finanzieri, gli imprendi- 
tori avevano ideato un 
complesso sistema di fro- 


de fiscale per poter rispar- 
miare il 9 per cento di Iva e 
mantenere la competitività 
rispetto alle aziende del 
settore di maggiori dimen- 
sioni. Il piano messo in atto 
prevedeva la creazione di 
una serie di ditte esistenti 
solo sulla carta che faceva- 
no figurare di. aver acqui- 
stato con l'aliquota agevo- 
lata del 10 per cento il be- 
stiame dagli allevatori. Le 
stesse imprese fittizie, se- 
condo la Guardia di finan- 
za, provvedevano a creare 
.un numero rilevante di co- 
sti falsi a monte e ad emet- 
tere fatture di vendita nei 
confronti dei commercianti 
di bovini applicando l'ali- 
quota del 19 per cento. 

‘Secondo gli investigatori, 
in questo modo le ditte non 
versavano la differenza del 
9 per cento di Iva allo Stato 
e permettevano ad alcuni 
commercianti all'ingrosso 
di capi di bestiame di 
crearsi, in modo fittizio, un 
credito Iva del 19 per cento. 
- e non del 10 per cento co- 


Il Piccolo [21] 


ria, positive invece le reazioni dei sindacati 


me consentito - e di sottrar- 
si così ai versamenti effet- 
tivamente dovuti. Oltre ad 
evadere 46 miliardi di Iva, 
gli imprenditori sarebbero 
riusciti, avvalendosi di in- 
debite deduzioni di costi 
inesistenti, a non pagare le 
imposte su 110 miliardì di 
ricavi conseguiti e non di- 
chiarati al fisco. Per indivi- 
duare le fatture false e ri- 
salire ai responsabili del 
presunto raggiro, i finan- 
zieri hanno effettuato con- 
trolli in oltre mille istituti di 
credito che operano nel 
Veneto e nel Lazio, recupe- 
rando più di 47.000 assegni 
utilizzati per effettuare i va- 
ri pagamenti. Le indagini, 
ancora in corso, sono state 
estese a tutta l’Italia set- 
tentrionale e dovrebbero 
portare nei prossimi gior- 
ni, secondo quanto annun- 
ciato dalla Guardia di fi- 
nanza di Venezia, alla de- 
nuncia di altri dieci im- 
prenditori che sarebbero 
coinvolti nella:vicenda. 


IL GOVERNO APPROVA L'IMPIANTO SULLA RIFORMA DELLE PENSIONI 


Marini passa (ma il Psi aspetta settembre). 


Lo scontro sarà duro soprattutto per l’età pensionabile (65 anni per tutti) - Il ministro: «Sono pronto al confronto» 


Il ministro Franco Marini 


ROMA — Via libera per le va- 
canze ma con in tasca UN ac- 
cordo sulle grandi linee della 
riforma pensionistica. Fedele 
agli impegni assunti con i par- 
titi della maggioranza, ieri il 
governo ha ‘approvato l’im- 
pianto generale del progetto 
Marini rinviando a settembre 
la. definizione dell'articolato. 
Le nuove norme che dovranno 
rimettere in sesto il sistema 
previdenziale usciranno da un 
confronto. a più voci: partiti e 
forze sociali faranno perveni- 
re a Palazzo Chigi,le proprie 
osservazioni e proposte di me- 
rito e, se tutto andrà bene, il 
disegno di legge dovrebbe es- 
sere varato e consegnato al 
Parlamento intorno alla metà 
del mese prossimo. 

L'obiettivo è quello di avere la 
riforma approvata dalle Ca- 
mere entro la fine di questa le- 
gislatura, cioè entro aprile ‘92. 
"Sono soddisfatto’ ha detto il 
ministro, tagliando corto ad 
ogni polemica. "La maggio- 
ranza si è espressa sulla ne- 


cessità di una riforma previ- 
denziale e ritengo una via ob- 
bligata e saggia la ricerca su 
questa materia .del più ampio 
consenso possibile. E' chiaro 
che, alla fine, una decisione 
dovrà pur essere presa., In 
ogni caso, non sono terroriz- 
zato dal dovermi confrontare 
sulle singole norme con i par- 
titi della maggioranza e sono 
certo che riusciranno a rispet- 
tare .i tempi indicati. Certo è 
che l'accordo nel quadripartito 
non esclude affatto che in Pa- 
lamento ci sarà uno scontro 
duro!’. 

Ma lo scontro, con buona pace 
di Marini, sarà duro anche pri- 
ma. leri, al termine della riu- 
nione del consiglio dei mi 
stri, il vicesegretario sociali- 
sta, Giuliano Amato, ha subito 
lanciato un avvertimento pe- 
sante: ''Adesso sarà possibile 
correggere le parti che non 
convincono”. E poco prima il 
ministro Carlo Tognoli (Turi- 
smo) aveva confermato che al 


Psi non piace affatto l'eleva- 
zione obbligatoria dell'età 
pensionabile a 65 anni, e il suo 
collega Carmelo Conte (Aree 
urbane) aveva bollato l'inno- 
vazione come frutto di un’opi- 
nione diffusa ma opinabile. 
Questo per dire solo di un pro- 
blema: figuriamoci il resto. 

Confronto serrato, quindi, ma 
anche incerto. "’La fase che si 
aprirà a settembre - ha osser- 
vato Giuliano Cazzola (Cgil) - 
sarà delicata e diversa dall'at- 
tuale. Allora il problema cen- 
trale sarà la Finanziaria e 
quindi il deficit di bilancio. Se 
oggi è stato buon gioco attac- 
care da sinistra la riforma di 
Marini, dopo le ferie sarà buon 
gioco attaccarla da destra". II 
timore è che possano guada- 
gnare spazio quanti già ades- 
so accusano Marini di aver 
progettato una riforma troppo 
morbida, eccessivamente gra- 
duale e persino più onerosa 
per lo Stato del sistema attua- 
le, Con il rischio, quindi, che 
alla fine, per salvare la barac- 


FERROVIE: ACCORDO TRA ENI, IRI, FIAT 


In partenza l’alta velocità 


Milano-Napoli e Torino-Venezia i percorsi - Di Trieste non si parla 


Intesa raggiunta sull’alta velocità: stretta di mano tra il ministro Bernini (a destra) e l'amministratore delegato 
ella Fiat, Romiti (a sinistra). 


SOMA — T come trecento 
Ometri all'ora. E' questa 
Togitova formula dell’alta ve- 
RO Ricordate quel pro- 
‘0 per lanciare al massi- 
“fiosN treni nei percorsi Mila- 
Da  apoli e Torino-Venezia? 
i: Ieri mattina è realtà. 
Tan Ministratore  straordi- 
"io dell'Ente ferrovie dello 
gia: Lorenzo Necci, ha si- 
Eni i) ieri un accordo con lri, 
Teali Fiat che darà il via alla 
în Izzazione delle sei tratte 
nessi è stato frazionata la li- 


Solenne la cerimonia della 
dana nella sala del consiglio 
dell'Ente Fs.a piazza della 
foce Rossa a Roma, alla 
Quale hanno preso parte il 
Ministro dei Trasporti Carlo 
Rn i presidenti dell’Iri 
fanco Nobili, dell’Eni Ga- 
"iele Cagliari e l'ammini- 
Stratore delegato della Fiat 
esare Romiti. Convinte le 


dichiarazioni: messi da parte 
gli anni bui dell'emergenza, 
si è-detto, le ferrovie italiane 
entrano nell’era dell’alta ve- 
locità. 

Questo significa che non su- 
biremo più disagi e ritardi? 
No. Ma. potremo consolarci 
pensando che questo prov- 
vedimento da ventunmila mi- 
liardi (15-16 mila ha precisa- 
to Nobili solo per le opere ci- 
vili) ci ricostruirà agli occhi 
dei nostri partner europei 
quella immagine che ci han- 
no rovinato proprio quei ri- 
tardi e quei disservizi. 

Per vedere comunque com- 
pletato il grande percorso a 
forma di "T" bisognerà 
aspettare qualche tempo. 
Entro tre mesi sarà pronto lo 
schema di riferimento del- 
l’asse verticale Milano-Na- 
poli, mentre occorrerà un se- 
mestre per la Torino-Vene- 
zia. Alle due direttrici princi- 


pali si aggiungerà probabil- 
mente l’appendice della Mi- 
lano-Genova, per la cui rea- 
lizzazione; come ha precisa- 
to lo stesso Bernini, verrà 
probabilmente creata una 
società mista sull'esempio 
della Tav (la società per la 
realizzazione del progetto 
costituita dalle Fs con l’ap- 
porto di numerosi istituti di 
credito), alla quale sarà affi- 
dato il progetto. Già ieri infat- 
ti Bernini e Necci hanno fir- 
‘mato a Genova, con i re- 
sponsabili della Regione Li- 
guria, un accordo per verifi- 
care la fattibilità della realiz- 
zazione della tratta veloce, 
che, ha precisato Necci «ver- 
rebbe comunque gestita dal- 
le Fs». Fra le tratte previste 
non sembra per ora rientrare 
Trieste, quindi il collega- 
mento sulla direttrice Est- 
Ovestsi ferma a Venezia. 

| tre "general contractor”, 


Iri, Eni e Fiat, diventano con 
la firma di ieri i garanti dei 
tempi e dei costi di realizza- 
zione delle singole tratte an- 
che se, ha spiegato Necci 
«l’Iri è tecnicamente una hol- 
ding di partecipazione: e 
quindi la sua responsabilità 
dovrà essere sancita da una 
garanzia di ’patronage’ da 
definire». 
La Roma-Napoli, che ha un 
costo previsto di 3.900 mi- 
liardi, viene così affidata al 
consorzio Iricav (consorzio 
Iri per l'alta velocità), com- 
posto da Iritecna, Ansaldo 
trasporti, Astaldi, Vianini, 
lcla e Consorzio cooperative 
costruzioni. Mentre all’Iricav 
2 (Iritecna, Ansaldo trasporti, 
Girola, Salini, Del Favero e 
Torno) è stata attribuita la 
Verona-Venezia (circa 2.000 
miliardi). 3 
V.Pic. 


AGRICOLTURA, VICENDA FEDIT 
Il governo invita le banche: 


«Credito ai consorzi sani» 


ROMA— Il governo ha invitato 
le banche a mantenere i rap- 
porti esistenti. prima del 
«crack» Federconsorzi sia con 
i Cap (Consorzi agrari provin- 
ciali) che con le imprese colle- 
gate alla Fedit che dispongono 
«di un patrimonio netto positi- 
vo 0 si trovano in condizioni di 
accertata  solvibilita». Così, 
con ‘una «tirata di orecchi» al 
sistema creditizio italiano e 
l'invito a ripristinare le linee di 
credito concesse in preceden- 
za, si è concluso ieri il vertice 
presieduto dal sottosegretario 
alla presidenza del consiglio, 
Nino Cristofori, Con le maggio- 
ri banche nazionali, sul pro- 
blema del congelamento dei 
finanziamenti &i consorzi 
agrari in buona salute. Nel 
corso della riunione, che è 
servita — ha precisato lo stes- 
so Cristofori — «ad esaminare 
i problemi inerenti ai rapporti 
degli istituti bancari con i con- 
sorzi agrari provinciali», il go- 
verno, rappresentato anche 
dal ministro Goria, ha «sottoli- 
neato l'esigenza che i Consor- 
zi agrari provinciali e le impre- 
se collegate alla Federconsor- 


zi debbano mantenere i rap- 
porti precedentemente esi- 
stenti». prima dello scoppio 
della vicenda. «Si è dovuto 
spiegare a questi signori — ha 
detto uscendo dall'incontro il 
ministro Goria — che devono 
fare il loro mestiere, valutando 
caso per caso dove c'è merito 
di credito e dove non c'è. Ma 
dove c'è concederlo». Goria 
ha anche detto che è stata ot- 
tenuta dalle banche una «ri- 
‘sposta incoraggiante, perchè 
tutti hanno riconosciuto che bi- 
sogna uscire da questa sorta 
di psicodramma, di psicosi 
collettiva e tornare a ragiona- 


re». 
Gli istituti di credito presenti 
all'incontro (San Paolo di Tori- 
no, Santo Spirito, Banco Ro- 
ma; Ibi, Ambrosiano Veneto, 
Bai, Bnl, Comit, Banco Napoli, 
Bna, Banco di Sicilia, Monte- 
paschi di Siena e Banca di S. 
Geminiano e San Prospero) 
hanno «condiviso la linea as- 
sunta dal governo — ha di- 
chiarato Cristofori — confer- 
mando la disponibilità a riflet- 
tere sulle iniziative più oppor- 
tune, concertando interventi 


anche a livello locale». Ed 
hanno anche spiegato che «il 
blocco dei fidi — ha continuato 
Cristofori — era stato deciso 
credendo che i finanziamenti 
fossero legati alla ristruttura- 
zione dei Cap, mentre noi ab- 
biamo spiegato che non si trat- 
tava di operazioni di salvatag- 
gio, bensì di iniziative nuove 
legate ai servizi per i consorzi 
stessi». Attualmente, secondo 
cifre fornite dal ministero del- 
l'Agricoltura, sono 28 su un to- 
tale di 45 i Cap che godono di 
buona, salute e nei confronti 
dei quali il governo ha regi- 
strato da parte di alcune ban- 
che atteggiamenti che Goria 
ha definito «non giustificati». 
Sul fronte delle banche, al ter- 
mine dell'incontro, reazioni 
molto pacate: «Non c'è stata 
nessuna forzatura e non sono 
stati chiesti assolutamente 
crediti nuovi — ha detto il rap- 
presentante della Bnl —. E' 
stato chiesto di evitare che i 
Cap che vanno bene abbiano 
altri problemi, quando non esi- 
stono elementi perchè se ne 
‘aggiungano». 


ca, si metta in piedi una Finan- 
ziaria '92 da "lacrime e san- 
gue”. 

Per la verità, Marini ha esclu- 
so find'ora questa eventualità. 
"La legge di riforma andrà 
‘avanti per suo conto - ha detto 
- senza essere agganciata in 
alcun modo alla Finanziaria. E 
poi, se fanno paura i costi del- 


- la riforma, sarà bene chiarire 


che quelli fatti dalla ragioneria 
dello Stato coincidono con i 
miei: il risparmio ci sarà e sen- 
sibile. Il resto sono solo inter- 
pretazioni giornalistiche". Lo 
spauracchio della Finanziaria 
teneva in apprensione anche il 
leader della Uil, Giorgio Ben- 
venuto, avversario numero 
uno del progetto di Marini. "Il 
ministro garantisce la netta 
separazione fra i due provve- 
dimenti - ha detto -. Ci fa piace- 
re perchè in questo paese si 
approfitta sempre per stralcia- 
re qualche norma, in genere le 
più vessatorie per i cittadini, 
dei provvedimenti non ancora 


approvati’. 
Vediamo qual è l'impianto sul 
quale finora tutti convengono. 
| paletti sono precisi: manteni- 
mento anche per il futuro del- 
l'attuale aliquota di equilibrio, 
Ovvero del prelievo percentua- 
le sul totale dei redditi da lavo- 
ro per pagare la spesa pensio- 
nistica; unificazione, anch’es- 
sa graduale, delle normative 
pubblica e privata; piena sal- 
vaguardia dei diritti già matu- 
rati; modifica del calcolo della 
pensione; miglioramento dei 
meccanismi. di perequazione. 
automatica delle pensioni.già 
liquidate; nuova disciplina del 
cumulo fra pensione e retribu- 
zione; possibilità di pensiona- 
menti flessibili con lavoro a 
tempo parziale. In più, norme 
perla previdenza integrativa e 
per la ristrutturazione del si- 
stema contributivo. | primi a 
farsi vivi con un proprio piano 
di revisione sono stati i social- 
democratici. 

Paolo Fabiani 


L’EXPORT TIENE MA SI CONCENTRA NEI PAESI CEE MENTRE I PREZZI CALANO 


Piace meno negli Usa il mobile friulano 


PORDENONE— !! mobile ita- 
liano, friulano in particolare, 
piace soprattutto all’estero 
ma per mantenere le fette di 
mercato i prezzi nell'ultimo 
periodo sono stati ridotti, e di 
molto. Si tratta dei primi 
scricchiolii dopo due anni di 
buoni affari. La zona del mo- 
bile' del pordenonese. (il 
triangolo compreso tra Pra- 
ta, Brugnera e Pasiano), la 
prima della regione, ha visto 
nell’ultimo semestre aumen= 
tare le esportazioni del 3,1 
per cento in quantità, e del 
6,5 in valore. Considerato un 
tasso di inflazione del 6,7 per 
cento si arriva a una crescita 
zero. © 


Sta andando decisamente 
male'negli Stati Uniti, dove la 
presenza nostrana ha avuto 
un crollo del 12 e mezzo per 
cento, e nei paesi arabi, con- 
seguenza della guerra del 
Golfo. «L'Europa, invece, — 
mette in evidenza Bruno Mo- 
schetta presidente della se- 
zione legno dell'Assindu- 
stria di Pordenone — è quasi 
un mercato domestico e ha 
continuato ad acquistare il 
nostro arredamento. Le ven- 
dite in Germania sono au- 
mentate del 21 per cento, in 
Francia del 9,2. Le due na- 
zioni assorbono assieme il 
45 per cento dell'export. Ma 


proprio questa crescita in 
Europa può rivelarsi rischio- 
sa: oltre il 60 per cento dei 
mobili che varcano i confini 
della penisola si fermano 
nell'ambito della Cee. Il mer- 
cato unico potrebbe stravol- 
gere l'attuale sistema di 
scambio penalizzando la no- 
stra produzione». 

La preoccupazione di mobi- 
lieri è rivolta agli scenari fu- 
turi, quando le piazze ameri- 
cane, giapponesi e del Me- 
dio Oriente riveleranno la lo- 
ro forza anche in questo set- 
tore. «La capacità di adatta- 
mento delle imprese e la 
qualità del design made in 
Italy e della zona del mobile 


nel pordenonese — secondo 
Moschetta — sono gli ele- 
menti sui quali si basa la ri- 
presa del settore». Ma ricon- 
quistare la clientela oltreo- 
ceano appare impresa di- 
sperata, vista la concorrenza 
spietata soprattutto del Sud 
America. Il Giappone, poi, 
sembra particolarmente 
sensile al tasto «prezzo» e 
ciò significherà una corsa al 
ribasso per coloro che inten- 
deranno invadere quel mer- 
cato. 

A raffreddare gli animi dei 
puù intraprendenti ci pensa 
la normativa antinquinamen- 
to. «Nel Veneto — spiegano 


all'Assindustria — è ammes- 
so l’utilizzo dei truccioli co- 
me combustibile per la pro- 
duzione di energia elettrica 
e calore, contribuendo al 
contenimento dei costi. La 
normativa del Friuli-Venezia 
Giulia, al contrario, lo impe- 
disce ma non è chiara». L'in- 
stallazione di impianti di fil- 
traggio e depurazione di fu- 
mi e emissioni di vario gene- 
re comporteranno un au- 
mento dei costi di produzio- 
ne valutati attorno al 10 per 
cento. In cambio l'impatto 
ambientale degli insedia- 
geni dovrebbe ridursi ten- 
lenzialmente verso zero. 


22 | 


Il Piccolo 


7.30 C'ERA UNA VOLTA... IO RASCEL. 
8.50 | CONGERTI DI RAIUNO. 
9.40 DAVINIA. Telefilm. 


10.35 LA PATTUGLIA SPERDUTA. Film 1952. 
Con Sandro Isola, Oscar Navarro. Regia 
di Piero Nelli. 

11.55 CHE TEMPOFA. 

12.00 TG1- FLASH 

12.05 OCCHIO AL BIGLIETTO. 

12.30 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TG1- TRE MINUTI DI.... 


14.00 LA COSA DA UN ALTRO MONDO. Film 
1951. Con Robert Cornthwaite, Kenneth 
Tobey. Regia Christian Nyby. 

15.35 BIGESTATE 

17.10 LA STRAORDINARIA STORIA D’ITALIA 

18.15 OGNI PASSIONE SPENTA. Sceneggiato. 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

19.50 CHE TEMPOFA. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.40 GIOCHI SENZA FRONTIERE. 

22.45 TG1- LINEA NOTTE. 

23.00 EUROPA. A cura di Giancarlo Giojelli. 


0.00 TG1- NOTTE 

- CHETEMPOFA. 
0.30 BASEBALL. Campionato europeo. 
1.15 MEZZANOTTE E DINTORNI. 


7.30 PICCOLE E GRANDI STORIE 
9.30 UNA PIANTA AL GIORNO 


9.50 | VENDICATORI. Film avventuroso 1941. 


11.40 LASSIE. Telefilm 

12.10 LA CLINICA DELLA FORESTA NERA. 

13.00 TG 2- ORE TREDICI. 

13.30 METEO2, 

13.45 QUANDO SI AMA. Serie tv. 

14.15 SANTA BARBARA. Telefilm. 

15.05 GAZEBO 

16.05. L'ASSO NELLA MANICA. Telefilm. 

16.55 TG2- FLASH. 

17.00: ...E L'ULTIMO CHIUDA LA PORTA. 

17.25 CALCIO. Jugoslavia/Cecoslovacchia. 

- nell'intervallo: TG 2- SPORTSERA 

19.15 VIDEOCOMIC. 

- METEO 2 
- PREVISIONI DEL TEMPO. 

19.45 TG2- TELEGIORNALE 

20.15 TG2- LO SPORT 

20.30 IL MIGLIORE. Film commedia 1983. Con 
Robert Redford, Robert Duvall. 

22.35 TORO SCATENATO. Film drammatico 
1980. Con Robert De Niro, Cathy Moriar- 
ty. Regia di Martin Scorsese 1.o tempo. 

23.15 TG2-NOTTE. E 

23.30 TORO SCATENATO. 2.0 tempo. 

1.00 METEO 2-TG2- OROSCOPO. 
1.10 IL VAMPIRO. Film horror. 1943. Con 
George Zucco, Mary Carlisle. 


TRE 
di 


12.30 CAPITAN TEMPESTA. Film 1942. Con 
Carla Candiani, Adriano Rimoldi. Regia 
Corrado D'Arrigo. 

14.00 RAI REGIONE. Telegiornali regionali. 

14.10 TG3- POMERIGGIO. 

14.20 OPERA INSALOTTO. 

15.00 PRIMA DELLA PRIMA 

15.35 SHERLOCK. HOLMES DESTINAZIONE 
ALGERI. Film 1945. Con Basil Rathbone; 
Nigel Bruce. Regia William Neill. 

16.45 ORGOGLIO E PREGIUDIZIO. Film 1940. 
Con Greer Garson, Laurence Olivier. Re- 
gia di Robert Z. Leonard. 

18.45 TG3- DERBY 

- METEO 3. 

19.00 TG3. 

19.30 RAI REGIONE. Telegiornali regionali. 

19.45 SCHEGGE DI RADIO A COLORI. 

20.00 BLOB CARTOON. 

20.30. QUEI 36 GRADINI. Sceneggiato. Con Fer- 
ruccio Amendola e Maria Fiore. Scritto 
da Ennio De Concini 

22.35 TG3 SERA. 

22.40 | PROFESSIONAL. Telefilm. 

23.35 TG 3 NOTTE - SPECIALMENTE SUL 3 
ESTATE. i 

0.20 METEO 3. 
0.25 NOTTI D'EUROPA. Una serie ideata da C. 
Sestieri. 


Radiouno 

Ondaverderadiouno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 18.56, 20.57, 
22.57. 

Giornali radio: 6,.7, 8, 10, 12, 13, 14,17, 
19,21,23: 

6: Oggi è un altro giorno; 6.40: Bolma- 
re; 6.45: Note di piacere; 7.20: Note di 
piacere; 7.40: Come la pensano loro. 
Rassegna stampa; 8.30: Note di piace- 
re; 8.40: Chi sogna chi chi sogna che; 9: 
Maria Pia Fusco e Massimo Catalano 
conducono «Radio anch'io agosto»; 11: 
Note di piacere; 11.18: Tu lui i figli gli 
altri; 12.04: La penisola del tesoro; 
12.50: Tra poco Stereorai; 13.20: Cochi 
Ponzoni in «Gulliver». 13.52: Note di 
piacere; 14.01: Oggiavvenne; 14.28: 
Stasera dove. Fuori o a casa; 15: Gri 
Businness; 15.03: Radiouno: musica 
estate; 16: Il paginone estate; 17.01: Un 
film alla radio: Sceicchi e femministe; 
17.30: L'America italiana; 17.58: Mon- 
do camion; 18.08: Radioboy; 18.30: De- 
naro chi sei?; 19.15: Ascolta, si fa sera; 
19.20: | fatti della natura; 20: Note dì 
piacere; 20.30: Adriano Mazzoletti pre- 
senta «Radiouno Jazz '91»; 22.44: Bol- 
mare; 22.49: Note di piacere; 23.09: In 
diretta da Radiouno, a cura di Gianni 
Bisiach: «La telefonata»; 23.08: Chiu- 
sura. 


Radiodue 
Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 9.27, 
11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 


ù% 


TELE ANTENNA : 

o |ÈÈEÈEÌÌÙÙ.Tl 

15.00 Film: LA GRANDE BATTA- 
GLIA. Con N. Olyalin, L. Go- 
lupkina. 

16.30 CARTONI ANIMATI. 

17.30 Documentario: ANIMALI 
QUESTI SCONOSCIUTI. 

18.00 Telefilm: WOOBINDA. 

18.30 Cartoni animati: AGENTE 
SCOIATTOLO. 

19.15 TELE ANTENNA NOTIZIE. 

19:45 TELEFILM. 

20.30 Film: IMPROVVISAMENTE 
L'ESTATE SCORSA. Con 
Elizabeth Taylor, Katharine 
Hepburn, Montgomery Cliff. 

22.00 TELEFILM. a 

22.25 «IL PICCOLO» DOMANI. 

22.30 TELE ANTENNA NOTIZIE. 

23.00 Film: L'UOMO DELLA VAL- 
LE. Con George Montgome- 
ry, Randy Stuart. 

24.30 «IL PICCOLO» DOMANI (r.). 


Kim Basinger (Raidue, 20.30). 


19.26, 21.27, 22.27. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 21.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 8.03: Nu- 
do e senza meta; 8.06: Radiodue pre- 
senta; 8.46: La famiglia Birillo; 9.13: Ta- 
glio di terza; 9.33: Italian Magazzino 
Srl, organo sottufficiale di Radiodue; 
10: Gr2 Estate; 10.30: Dagli studi di via 
Asiago in Roma «Pronto estate»;12.10: 
Gr Regione - Ondaverde; 12.50: Tutti- 
frutti, gioco musicale ai mille gusti di 
Aluffi, Bertola e Tosco; 14.15: Program- 
mi regionali; 15: L'isola di Arturo; 
15.30: Media valute - Bolmare; 15.37: 
Nudo e senza meta; 15.40: Le stanze 
del sole; 16.33: Andrea, 86.a punt.; 17: 
Il cappello a cilindro, 11.a punt.; 17.80: 
Andrea, 87.a punt.; 18.32: Nudo e sen- 
za meta; 18.35: Le stanze del sole (2.a 
parte); 19.50: Dse - Radiocampus; 
20.10: Voci nella sera. Colloqui anno 
IV; 22.36: Voci nella sera, «Il pipistrello 
rosa»; 23.28: Chiusura. 


Radiotre 

Ondaverdetre: 6.42, 9.42, 11.42, 18.42. 

Giornali radio: 6.45, 9.45, 11.45, 13.45, 

16.45, 18.45, 20.45, 23.20. 

6: Preludio; 7.15: Calendario musicale; 

7.30: Prima pagina; 8.30: Concetto del 

mattino (1.a parte); 10: | padroni del 

melodramma. Fatti e miserie degli im- 

presari d'opera dell'Ottocento; 10.30: 

Concerto del mattino (2.a parte); 11.48: 

Opera in canto; 13: Leggere il Decame- 

9.00 BONANZA. Telefilm. 

10.00 | PECCATI DI DORIAN 
GREY. Film Tv. Con Anthony 
Perkins, Belinda Bauer. 

11.55 PREMIERE ESTATE. 

12.00 RIVEDIAMOLI ESTATE, 

12.30 ESTATE 5. Condotto da Iva 
Zanicchi. 

12.55 CANALE 5 NEWS. 

13.45 | ROBINSON. Telefilm. 

14.20 ESTATE 5. 

14.25 PREMIERE ESTATE. 

14.30 TOP SECRET. Telefilm. 

15.25 PREMIERE ESTATE. 

15.30 GENITORI IN BLUE JEANS. 
Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM. Cartoni. 

- CRI CRI. Telefilm. 

- GEORGIE. Cartoni... 

- LUPIN, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN. Cartoni. 

17.55 MAI DIRE Sl”. 

18.55 LA VERITA’. Condotto da 
Marco Balestri. 

19.28 COS'E COS'E’. Gioco con- 
dotto da Jocelyn. 

19.55 CANALE 5 NEWS. 

20.23 PEZZI PAZZI. 4.a puntata. 

20,25 TG DELLE VACANZE. Con- 
ducono i Trettrè. 

20.40 ZUCCHERO MIELE E PEPE- 
RONCINO. Film comico 
1985. Con Renato Pozzetto. 

23.00 CASA VIANELLO. 

23.30 MAURIZIO COSTANZO 
CANDID SHOW. Talk Show. 

0.15 CANALE 5 NEWS. 
1.30 PREMIERE ESTATE. 
1.35 TG DELLE VACANZE. Repli- 


ca. 
1.50 VENTI DI GUERRA. Minise- 


rone; 14.00: Diapason, rotocalco musi- 


' cale; 16: In diretta dagli studi di via 


Asiago in Roma, Antonio Audino e 
Paolo Morawski presentano «Orione»; 
17.30: Scatola sonora (1.a parte); 18.10: 
Terza pagina, quotidiano di cultura; 19: 
Dse - Conoscere Sergej Prokof'ev. 
19.20: Scatola sonora (2.a parte); 21: 
«Nerone», opera in tre atti e quattro 
quadri di Giovanni Targioni-Tozzetti; 
22.55: Intermezzo; 23.20: Blue note. Da 
Firenze presenta Marco Pacci; 23.58: 
Chiusura. 

STEREORAI d 
13.20: Stereopiù; 13.40: Hey amigol. 
Per qualche consiglio in più; 14.25: | lo- 
ve data glove; 14.45: Opera omnia, Lu- 
cio Battisti; 15: A tutte le radioli- 
ne!;15.30, 16.30: Gr1 in breve; 15.35: Di- 
sco day; 15.45: «Abbronzatissima» gio- 
co a premi; 16: In compagnia di...; 17: 
Stereohit; 17.30: Il trovamusica; 18: 


‘L'album della settimana; 18.30: Andia- 


mo ai concerti; 18.56: Ondaverde; 19: 
Gri sera, meteo; 19.15: Classico. Tre 
secoli di successi. Da Bach agli U2; 21: 
Stereodrome; 21.30: Gr1 in breve; 24: Il 
giornale della mezzanotte, Ondaver- 
de, musica e notizie per chi vive e lavo- 
ra di notte; 5.42: Ondaverde; 5.45: Il 
giornale dall'Italia. 

NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte. Divaga- 
zioni, musica, curiosità, riflessioni a 
cura di Costanza Baracchini; 24: Il 
giornale della mezzanotte. Ondaver- 
de. Notturno italiano. | fatti, le voci, le 
musiche di un giorno nuovo; 5.42: On- 


7.00 CIAO CIAO MATTINA. 
- BALLIAMO E. CANTIAMO 
CON LICIA. Cartoni. 
- PICCOLO LORD. Cartoni. 
= TUTTI INCAMPO CON LOT- 
.__ TY. Cartoni. 
8.30 STUDIO APERTO. 
9.00 PREMIERE ESTATE. 
9.05 URKA. Gioco quiz. 

10.00 SUPER VICKY. Telefilm. 

10.45 RIPTIDE. Telefilm. 

11.45 STUDIO APERTO. 

12.00 CIAO CIAO. Cartoni. 

» BRAVO MOLIERE. Cartoni. 

- E' QUASI MAGIA JOHNNY. 
Cartoni. 

= ALVIN ROCK°N ROLL. Car- 
toni. 

13.30 FESTIVALBAR ZONA VER- 
DE. Musicale. 

13.45 PREMIERE ESTATE. Attuali- 
tà. 

13.50 | DUE MAGGIOLINI. PIU’ 
MATTI DEL MONDO. Film 
comico. 1970. Con Franco 
Franchi e Ciccio Ingrassia. 

15.25 PREMIERE ESTATE. 

15.30 DICIOTTENNI AL SOLE. 
Film comico 1962. Con Cat- 
herine Spaak. n 

17.30 SUPERCAR. Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO. 

19.00 A-TEAM. Telefilm. 

20.00 MAI DIRE BANZAI. Show. 

20.30 CALCIO. Padova/Juventus. 

22.30 STAR TREK. Telefilm. 

23.30 GRAND PRIX. Sport. 

0.30 STUDIO APERTO 

0.45 PREMIERE ESTATE. 

0.50 | DUE MAGGIOLINI PIU’ 
MATTI DEL MONDO. Repli- 


2.45 PREMIERE ESTATE. 
2.50 DICIOTTENNI AL SOLE. Re- 


0.55 FUORI ORARIO COSE (MAI) VISTE. 


daverde; 5.45: Il giornale dall'Italia. 
Notiziario în italiano: alle ore 1, 2, 3, 4, 
95; in inglese: alle ore 1.03, 2.03, 3.08, 
4.08, 5.03; in francese: alle ore 1.06, 
2.06, 3.06, 4.06, 5.06; in tedesco: alle 
ore 1.09, 2.09, 3.09, 4.09; 5.09. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Bollicine; 
12.35: Giornale radio; 14.30: Un rac- 
‘conto per l'estate; 15: Giornale radio; 
15.15: Le opere liriche spiegate ‘al po- 
polo; 18.30: Giornale radio. 
Programma per gli italiani in Istria: 
15.30: Notiziario; 15.45: Bollicine stop. 
Programmi in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario, Gr; 8: Notiziario e crona- 
ca regionale; 8.10: Immagini letterarie: 
Storie di riviste; 8.40: Musica orche- 
strale; 9: Made in Italy; 9.80: Fran Sa- 
leski Finzgar: «La serva Anna». Ro- 
manzo; 9.50: Pot pourri; 10: Notiziario e 


11.80: Musica leggera slovena; 
Cartoline dall’America Centrale; 12. 
Melodie a voi care; 12.40: Fisarmoni- 
che diatoniche; 12.50: Musica orche- 
strale; 13: Segnale orario, Gr; 13.20; 
Musica a richiesta; 14: Notiziario e cro- 
naca regionale; 14.10: Mosaico estivo; 
16: Le memorie di. Henrik Tuma; 16.40; 
Soft music; 17: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 17.10: Album classico: 18: In- 
contri del giovedì; 18.30: Musiche dello 
schermo; 19: Segnale orario, Gr; 19.20: 
Programmidomani. 
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8.00 RIVIERA. Telefilm. 

8.50 LA VALLE DEI PINI. Telero- 
manzo. xa 

9.40 SENORITA ANDREA. Tele- 
novela. 

10.05 PER ELISA. Teleromanzo. 

10,55 VALERIA. Telenovela: 

12.00 RIVIERA. Telenovela. 

12.50 BUON. POMERIGGIO. Con 
Patrizia Rossetti. — 

13.00 DALLAS. Telefilm. 

113.55 BUON POMERIGGIO. 

14.00 SENTIERI. Telenovela. 

14.50 BUON POMERIGGIO., 

14.55 PICCOLA CENERENTOLA. 
Telenovela. 

15.20 BUON POMERIGGIO. 

115.25 SENORA. Telenovela. 

15.50 BUON POMERIGGIO. 

16.05 STELLINA. Telenovela. 

16.55 BUON POMERIGGIO. 

17.00. LA VALLE DEI PINI. Telero- 
manzo. 

17.45 BUON POMERIGGIO. 

17.55 NOTIZIARIO. D’INFORMA- 
ZIONE. News. 

18.00 GENERAL HOSPITAL. 

18.40 BUON POMERIGGIO. 

18.45 FEBBRE D'AMORE... TRE 
ANNI DOPO. Teleromanzo 

19.35 BUON POMERIGGIO. 

19.40 PRIMAVERA. Telenovela. 

20.28 BUON POMERIGGIO. 

20.35 MARILENA. Telenovela. 

21.30 LA CHIAVE. Film drammati- 
co 1958. Con Sophia Loren, 
William Holden. Regia di 
Carol Reed. 

0.10 BUONANOTTE AVVOCATO. 
Film brillante 1955. Con Al- 
berto Sordi, Giulietta Masi. 
na. Regia Giorgio Bianchi. 

2.00 DALLAS. Replica. 

2.50 LOVE BOAT. Telefilm. 

3.40 QUINCY. Telefilm. 


I, RAIDUE 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


Siccome si lamenta sempre che in televisione il teatro sia un 
po' negletto, fa proprio bene Raidue a proporre una sua sta- 
gione teatrale: «Palcoscenico ‘91 - Stagione di prosa, lirica e 
danza». A voler fare i pignoli, il «Macbeth» di Verdi trasmes- 
so lunedì non vi rientrava perfettamente, per una ragione 
assai semplice: non eravamo più nell’ambito strettamente 
teatrale, il palcoscenico era stato sostituito dalset: si tratta di 
una versione cinematografica (realizzata in formato panora- 
mico e Dolby Stereo), un film-opera come il «Don Giovanni» 
di Losey o la «Carmen» di Rosi. Si può parlare ancora di 
teatro, o non è come se si volesse inserire in «Palcoscenico» 
l'«Enrico V» di Laurence Olivier (annunciato su Raidue — 
merita ricordarlo — giovedì prossimo al mattino)? 

Detto questo, però, ci affrettiamo ad aggiungere che se a 
Raidue si riteneva che quella fosse la collocazione migliore 
per il bel «Macbeth» diretto dal regista francese Claude 
D'Anna (con Leo Nucci e Shirley Verrett, e la direzione musi- 
cale di Riccardo Chailly), pur di averlo visto, a noi va benissi- 
mo: fosse stata pure la «Domenica sportiva». 

Claude D'Anna immerge tutto il film in u na livida luce blua- 
stra, che sa di corruzione fisica, di cadaveri che imputridisco- 
no come nei titoli di testa; anche le fiamme che ardono nei 
bracieri sono di un azzurro malato. Se c'è più luce e, come. 
dire, più aria nelle scene dei profughi, fuori dall'atmosfera 
velenosa che respirano Macbeth e le streghe, tuttavia è sem- 
pre una luce smorta e desolata. In realtà non c'è una vera 
opposizione visuale fra le parti: in questa scena, i cappucci 
calati sul volto dei frati richiamano gli elmi dei soldati scozze- 
Si, che coprono e nascondono il viso, replicando le stesse 
sensazioni di tetraggine e paura; e i soldati vittoriosi di Mal- 
colm e Macduff, che vediamo marciare per le basse gallerie 
del castello nella scena finale, non sono meno cupi e minac- 
ciosi delle guardie di Macbeth. 


Accuratissimo nella composizione dell ‘inquadratura, il regi-- 
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Ricorda Lovecraft 
quel «Macbeth» 


a 
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sta vuole trasmettere un senso di claustrofobia e di oppresì 
sione (si può citare la notevole scena dell'arrivo del corteodì 
re Duncan, preceduto da giocolieri, attraverso la stretta gal 
leria). A questo scopo, l'organizzazione spaziale del filmè 
chiusa e ristretta, e — in effetti — volutamente teatrale (il fila 
non aspira a fuggire dallo spazio teatrale come per esempi 
il «Macbeth» di Polanski). hl 
D'Anna disegna un medioevo barbarico e in parte immaginà 
rio, che per più d'un aspetto può ricordare l'universo fantasit 
co del suo film «Salomé», enfatico nei particolari ma fori 
mente stilizzato, invariabilmente pallido e lugubre. Vedi 
banchetto di Macbeth, con i volti devastati dei commensali 
in particolare dell'uomo con una protesi metallica al. pos 
del naso), avvolto da uno squallore che si estende anche alì 
figura della cortigiana a petto nudo e alle fredde vivandej! 
l'ultima ora di Banquo presago del suo assassinio, che D'AÙ 
na mette in scena sullo sfondo di un massacro, con un gruppî 
di impiccati che penzola nel buio. } 
Ma l'invenzione che più colpisce è, naturalmente, quella del 
le streghe. Il regista le trasforma in una schiera, numerosi 
di «ghouls», divoratori di cadaveri che si muovono in unk 
specie di grumo brulicante nel fango (la prima appare in sc@ 
na strisciando fuori da sotto un cadavere). Queste creatur 
dal corpo femminile, dalla pelle azzurrastra in cui spiccano! 
bianco degli occhi e dei denti e il rosso della bocca, dai lerl 
movimenti animaleschi, appartengono a un mondo infero® 
subumano. Quando invadono nottetempo la sala del castelli 
(ricordiamo il particolare herzoghiano dei topi sul tavolo del 
banchetto abbandonato), per sedersi ironicamente sul trond 
spuntano da una botola, che fa pensare a un abominevolt. 
intrico di reticoli sotterranei sotto l'abitazione degli uomifil 
(un'idea che — «si licet», fra Verdi e Shakespeare — ricordi. 
molto da vicino gli incubi di Lovecraft). di 
Alla fine del film, Macbeth giace morto presso l’inferriata ché. 
delimita la tana delle streghe. Una di esse lo tocca sul viso. È 
solo un'impressione o — sola volta in tutto il film — nel. sW 
gesto c'è una traccia di tenerezza? È 
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La Raffai? «Parte civile» | 


Da novembre il programma dell’ex conduttrice di «Chi l’ha visto?» 


ROMA — Si chiamerà «Parte 
civile», e prenderà il via su 
Raitre a metà novembre, il 
nuovo programma condotto da 
Donatella Raffai, che avrà co- 
me tema «l'emergenza Italia» 
e ricalcherà in parte la formula 
di trasmissioni come «Chi l’ha 
visto?» e «Telefono giallo». 
L'attenzione di «Parte civile» 
si rivolgerà, in particolare, alle 
emergenze sanità, protezione 
civile e criminalità. Il pubblico 
sarà invitato a intervenire per 
segnalare in diretta inefficien- 
ze, esempi di degrado e potrà 
fornire elementi utili alte forze 
dell'ordine nella ricerca di cri- 
nali. 

La trasmissione andrà in on- 
da, probabilmente, il martedì 
alle 20.30. Il progetto sta molto 
a cuore alla Raffai, che per 
realizzarlo ha declinato nel 
maggio scorso una cospicua 
offerta della Fininvest, che la 
voleva in veste di intrattenitri- 
ce domenicale. 

«Cercheremo di contrastare la 
cultura dell’omertà che va dif- 
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fondendosi in Italia», ha detto 
l’ex conduttrice di «Chi l'ha vi- 
sto», parlando del nuovo pro- 
gramma, nel motivare il nuovo 
«sì» a Raitre. Nel frattempo la 
terza rete Rai ha praticamente 
scelto la sostituta della Raffai 
per «Chi l'ha visto?». Ad affian- 
care l'avvocato Luigi Di Maio 
nella ricerca di persone scom- 
parse, dall'autunno prossimo, 
sarà quasi certamente Ales- 
sandra Graziottin, sessuologa, 
già collaboratrice di Tmc e 
della Tv svizzera italiana, più 
volte ospite di programmi 
ninvest. —& 
Alessandra Graziottin, trenta- 
sette anni, trevigiana, è lau- 
reata in medicina, specializza- 
ta in oncologia e ha consegui- 
ta nel 1985 il diploma di terapi- 
sta in sessuologia a Genova, 
dove lavora in clinica ostetri- 
ca. Risiede a Torino, è giorna- 
lista nel 1989 ha tenuto per al- 
cune settimane una rubrica di 
sessuologia nel programma di 
Tme «Tv donna». E' stata per 
qualche tempo titolare dì uno 
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— ma-vattualmente. è in-vacanza + 


Una notte in Europa 


spazio nel programma di Ca-» 


nale 5 «Agenzia matrimonia- TV 

le», come rappresentante nel DS pi 
periodico «Più bella», sponsor Sg 

della trasmissione. Cc e arbi 
A Raitre precisano che la scel- con Mike 


ta. della Graziottin per «Chi 
l’ha visto?» non è ancora defi- 
nitiva. Il capostruttura Arnaldo 
Bagnasco, responsabile del 
programma, ha effettuato in 
qeuti giorni 12 provini per indi- 
Viduare il volto femmiile da af- 
fiancare a Di Maio. La Graziot- 
tin, a quanto si è appreso, è ri- 
sultata la più adatta al ruolo, 


ROMA — Mike Bongior- 
no ha voluto Vittorio 
Sgarbi al fianco per la 
prossima edizione  di'| 
«Telemike». Il critico 
d’arte parteciperà al gio- 
co a quiz di Canale 5 in | 


Veste di opinionista. La 
conferma.ò arrivata'dal../ 


lo stesso Sgarbi, che hé 
confermato di ‘aver fir-.) 
mato un contratto con la |. 
Fininvest. | suoi inter: 
venti, lunghi una decina 
di minuti, affronteranno i 
temi principali d'attuali-1] 
tà della settimana in cor-4 
so, «Come l’anno scorso 
nel programma. della; 
Carrà», ha spiegato 
Sgarbi. 
pi 
È 
i 
Ò 


nelle Isole Mauritius e i detta- 
gli contrattuali saranno definiti 
solo nei primi giorni di set- 
temrbe. 

Sembra già certo, invece, che 
il prossimo «Chi l’ha visto?» 
dovrà fare a meno di uno dei 
due appuntamenti settimanali. 
Andrà in onda il venerdì alle 
20.30, giorno in cui lo scorso 
anno era ospitato lo «Speciale 
chi l’ha visto?», e non più la 
domeica in prima serata. 
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Quattro città spiate da altrettanti giovani registi; 


TELEMONTECARLO 

—__——_mmI-_ 

9.30 UN UOMO CHIAMATO 
SLOANE. Telefilm. 

10.30 TRUCK DRIVER. Tele- 
film 

11.30 TV DONNA ESTATE 

13.00 OGGI NEWS. Telegior- 
nale. 

13,15 SPORT NEWS. Tg spor- 
tivo 

13.40 GABRIELA. Telenovela 

15.05 QUESTO BAMBINO E’ 
MIO. Film drammatico 
1979. Con Kay Lenzo, 
Cliff De Young. Regia 
Sandor Stern. 

16.55 MANI SULLA: LUNA. 
Film commedia 1961. 
Margaret —Rutheford. 
Regia Richard Lester. 

18.30 DORIS DAY SHOW. Te- 
lefilm. 

19.00 MATLOCK. Telefilm. 

20.00 TMC NEWS. Telegior- 
nale. 


20.30, IN ONDA. Il tg dell’esta- . 
t 


CR 

21.00 I.T. RISPONDE. Con Mi- 
no Damato. 

22.50 TM SEA - PIANETA MA- 


RE. 

23.30 STASERA NEWS. Tele- 
giornale. 

23.50 LA TERRA DEL DESI- 
DERIO. Film drammati- 
co 1947. Con Holge Lo- 
wenadler, Birger Malm- 
sten Regia Ingmar 
Bergman. È 
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rie. ca. 
2.50 PREMIERE ESTATE. 
2.551 PECCATI DI DORIAN 
GREY. Film Replica. plica. 
TV7-PATHE TELEFRIULI 
— 
12.30 ANTEPRIME  CINEMA- — 11.15 TRENTATRE. Rubrica 
5 TOGRAFICHE. medica. 
13.00 HELA SUPERGIRL. Car- 11.45 STAZIONE DI SERVI: 
toni. ZIO. Telefilm, 
13.30 HUCK FINN. Cartoni. 12.15 IL SALOTTO DI FRAN- 
14.00 VOLTUS. Cartoni. CA. 


114.20 SOL DE BATEY. Teleno- 
vela. 

15.15 BELFY E LILLIBIT. Car- 
toni. 

15.40 CYADRG. Cartoni. 

16.05 SANPEI, Cartoni. 

16.35 SAMURAI, Telefilm. 

17.30 MALU' UNA DONNA. 
Telenovela. 

18.30 DANCIN' DAYS. Teleno- 
vela. 

‘19.15 SOL DE BATEY. Teleno- 
vela. 

20.00 ANGIE GIRL. Cartoni. 

20.30 FEBBRE D'AMORE. 
Film commedia 1985. 

22.15 TOP MOTORI. Sport. 

22.45 ESPY. Film. 

0.30 CATCH. Sport. 

1.00 PROGRAMMI NOTTUR- 
NI. 


TELE+3 

SII — — 
IL MOMENTO DELLA 
VERITA? Film dramma- 
tico 1964. Con Mighel 
Mateo Mighelin, Josè 
Gomez Sevillano. Re- 
dia di Francesco Rosi. 
(Ogni due ore dall'1 alle 
23) 


12.45 TELEFRIULI OGGI. 
13,00 INCUBO. Tv movie. 


14.00 GENTE DI HOLLY- 
WOOD. Telefilm. 

‘15.00 LA SQUADRA SEGRE- 
TA. Telefilm. 

15.30 LO SPARVIERO DEL 
MARE. Film. 

17.50 HALLO WITCH. Tele- 
film. 

18.20 STAZIONE DI SERVI 
ZIO. Telefilm. 


18.50 SGUARDI SUL MONDO. 
Documentario. 

19.20 TELEFRIULI SERA. 
20.00 SPECIALE GEMONA: la 
bella castellana. 

20.30 DELITTO NOTARBAR- 
TOLO. Sceneggiato. 

21.30 PIU' PAZZO DI COT- 
TON. Tv movie. 

22.30 TELEFRIULINOTTE. 

23.30 PAPER MOON. Tele- 
film. 


TELEQUATTRO 


19.10 ZAPPING (replica). 
19.30 FATTI. E COMMENTI 
(edizione unica). 

23.30 FATTI E COMMENTI 
(replica). 


ITALIA 7-TELEPADOVA 
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12.15 ANDREA CELESTE. Te- 
lenovela. 

12.45 | CINQUE SAMURAI. 
Cartoni. 

13.15 ROBOTECH. Cartoni. 

13.45 USA TODAY. News. 

14.00 ASPETTANDO IL DO- 
MANI. Telenovela. 

114.30 ANDREA CELESTE. Te- 
lenovela. 

15.00 ROTOCALCO | ROSA. 
Rubrica di moda e at- 


tualità. 

16.30 | GRANDI PRIMATI 
OLIMPICI. 

16.45 BOYS AND GIRLS. Te- 
lefilm. 


17.15 TOMMY. Cartoni. 

17.45 TOMMY. Cartoni. 

18.15 ROBOTECH. Cartoni. 

18.45 COMBATTER. Cartoni. 

19.15 USA TODAY. News. 

19.30 CANNON. Telefilm. 

20.30 STUNTMAN: Film. 

22.15 LE ALTRE NOTTI. Anali- 
si semiseria delle notti 
americane e non. 

22.45 FATTI DI CRONACA VE- 
RA. Attualità. 

23.00 CATCH. Selezione cam- 
pionati mondiali. 

23.30 DUE ONESTI FUORI- 
LEGGE. Telefilm. 

0.30 SPECIALE SPETTACO- 
LO. Rubrica di informa- 
zione cinematografica. 

0.45 MOD SQUAD. Telefilm. 


TELE+2. 

=—/rÎi _—————— 

12.30 CAMPO BASE. Di Am- 
brogio Fogar. ; 

13.30 ATP TOUR. Tennis. 

14,30 WRESTLING SPOT- 
LIGHT. 

15.30 IL GRANDE TENNIS. 
Storie a filo di rete. 

17.30 HOCKEY GHIACCIO. 

18.30 CAMPO BASE. 


19.30 WRESTLING SPOT- 
LIGHT È 

20.30 FOOTBALL. Campiona- 
to National Leagne 
americana 

23.30 EROI 


00.00 GRIP. Rubrica di motori 

00.30 FOOTBALL. Campiona- 
to National League 
americana. 


TELECAPODISTRIA 


18.50 ODPRTA MEVA - CON- 
FINE APERTO, trasmis- 
sione slovena. 

19.00 TELEGIORNALE. 

19.25 VIDEOAGENDA. 

19.30 LANTERNA MAGICA, 
programma per ragaz- 

(i 


ZI, 

20.10 SUPERPASS, trasmis- 
sione musicale. 

20.40. LUCY SHOW. Telefilm. 

21.10 TUTTI FRUTTI: 

22.10 TELEGIORNALE. 

22.20 TRSTASIERNOIA: Tele- 
ilm. 

23.10 RUBRICA SPORTIVA. 
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Quattro film di mezz'ora per raccontare le notti di altrettante 
città europee. E' «Notti d'Europa», un ciclo di 13 cortometrag- 
gi firmati da giovani registi italiani, già trasmesso da Raisat, 
del quale Raitre proporrà quattro episodi in onda il giovedì in 
terza serata. Aprirà la serie, alle 0.25, «Lisbona cuore d’Afri- 
ca», di Claudio Sestieri, che‘racconta la vita notturna nella 
capitale portoghese, punto di incontro di popolazioni euro- 
pee, africane e sudamericane, vista con gli occhi di un tassi- 
sta e di una studentessa di teatro di madre africana. 

Sestieri, già regista radiofonico e televisivo, ha esordito nella 
regia cinematografica nel 1986 con «Dolce assenza», un film 
interpretato da Sergio Castellitto e Jo Champa. Ha appena 
finito di girare «Barocco», che sarà presentato al prossimo 
Festival di Venezia. Il 15 agosto andrà inonda «Marsiglia: fait 
divers», di Gianfranco Giagni; il 22 agosto sarà la volta di 
«Mosca: la città parallela», di Mario Canale; il 29 agosto an- 
drà inonda «Londra: no sex», di Antonio Tibaldi. 


Reti private, ore 20.40 
«Zucchero, miele e peperoncino» 


«Zucchero, miele e peperoncino», una commedia di Sergio 
Martino con Renato Pozzetto, Lino Banfi, Pippo Franco ed 
Edwige Fenech, è la proposta cinematografica di Canale 5 
per le 20.40. Si tratta di un film a episodi che hanno per prota- 
gonisti un uomo tranquillo scambiato per un feroce assassi- 
no, un disoccupato che trova lavoro travestendosi da donna, 
Un tassista involontariamente coinvolto in un rapimento. 

Alle 21.30, su Retequattro, va in onda «La chiave» (niente a 
che vedere con l'omonimo titolo di Tinto Brass). Diretto da 
Carol Reed e interpretato da Sophia Loren, William Holden e 
Trevor Howard, «La chiave» è ambientato durante la Secon- 
da guerra mondiale e racconta la drammatica vicenda di un 
marinaio che, entrato in possesso della chiave dell’apparta- 
mento della fidanzata del suo migliore amico morto in.guer- 
ra, raggiunge la donna e se ne innamora. 

Tme propone alle 23.50 «La terra del desiderio», uno dei pri- 
mi film diretti da Ingmar Bergman, che descrive la solitudine 
e le difficoltà di inserimento dei giovani svedesi nell’imme- 
diato dopoguerra. Alberto Sordi, Giulietta Masina e Tina Pica 
sono i protagonisti di «Buonanotte avvocato», in onda su Re- 
tequattro alle 0.10. 


Reti Rai, ore 20.30 
Faccia a faccia tra due Robert 


Due celebri Robert del cinema americano, Robert Redford e 
Robert De Niro, dominano le proposte cinematografiche sulle 
reti Rai. Il primo è l’inteprete del «Migliore» (1988), di Barry 
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Levinson, in onda alle 20.30 su Raidue, ritratto dell’ambient@ | 
del baseball americano, tratto da un romanzo di Bernard M8î. 
lamud. E’ la storia di un ex giocatore, che, considerato d@ 
giovane una promessa del baseball, torna a trent'anni all'aé 
tività agonistica dopo un grave incidente. Nel cast, Robert. 
Duvall e due stelle femminili del cinema «Made in Usa»: KiM 
Basinger e Glenn Close. 


De Niro è l'indimenticabile protagonista di «Toro scatenato? . 


in onda sempre su Raidue alle 22.85, biografia di Jacke Le 
Motta, campione del mondo dei pesi medi durante la Secol” 
da guerra mondiale, e diretta nel 1980 da Martin Scorses® | 
Per girare il film, ‘che vide De Niro di nuovo nei panni di Ul 
italo americano a sette anni dal «Padrino» di Francis Ford 
Coppola, l'ex allievo dell’«Actor’s Studio» ingrassò di ver! i 
chili. Accanto a lui, nel descrivere la parabola discendente dI 
La Motta nel dopoguerra, figurano Cathy Moriarty e Joe P&°. 
sci. . di 
All'1.10 sempre su Raidue, «Il vampiro» (1943), «horrof? 
d'annata di Sam Newfield, con George Zucco, Mary Carlisl@: 
Alle 16.45, infine, su Raitre, Laurence Olivier e Greer Garsof 


sono gli interpreti di «Orgoglio e pregiudizio», diretto n® | - 


1940 da Robert Z. Leonard. ki } 
Italia 1, ore 23.30 wi 


«Grand Prix» scalda i motori 


Un servizio sulla vigilia del Gran premio automobilistico @ 
Formula 1 che si disputerà in Ungheria sarà proposto. Lo 
«Grand prix», la rubrica motoristica ideata da Andrea DI 
Adamich, in onda su Italia 1 alle 23.30. Pi 
Tra gli altri argomenti in scaletta, l'andamento delle gare 4 
automobilismo «Formula 3000» e un ritratto di Soichiro Ho! 
da, presidente dell'omonima casa motoristica giappones®% 
morto nei giorni scorsi. 


Canale 5, ore 23.30 
«Maurizio Costanzo Candid Show» 


de assieme in un taxi, gettando il tassista nello sconcerto: “| 
questo il tema della «candid camera» che sarà proposta TA i 
«Maurizio Costanzo Candid Show», versione estiva del «9%. 
show» di Maurizio Costanzo, inonda su Canale 5 alle 23:30.0 
AI dibattito che seguirà il filmato interverranno, tra gli alt” 
sociologo Peter Roche De Coppens; lo psicoterapeuta Gi pi 
briele Paragona; l'attore Lello Arena; il cantautore Mario Ne 
glione; la signora Luisa Diana, che si occupa di ragazzi d!° i 
dattati. i 5 
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MUSICA /TRIESTE 


Fulmini «metal», di notte. 


Black Rose Kingdom, Shabby Trick e Madsword suonano a San Giusto 


—. 


Servizio di 
A.Mezzena Lona 


TRIESTE — Mancava all ‘ap- 
pello una notte «caliente». 
Capace di svegliare quest'e- 
State triestina sonnolenta più 
che mai. A rompere il silen- 
He con Ana bella dose di 
Ica ad alto voltaggio, sa- 
rà «Metal night». e se- 
Ta, a partire dalle 20.30, sul 
Palcoscenico del Castello di 
n Giusto si alterneranno 
tre band tra le più quotate nel 
giro italiano del rock «pesan- 
te». Organizza l’ «On the 
tocks management» in colla- 
borazione con il chitarrista 
del Madsword, Gianni Guer- 
ca È 
Il primo giro di valzer - 
«rà ai Black Rose KINGOON 
Milanese, nato nel 1982 sotto 
il-segno di uno dei generi 
LI PIÙ duri e trasgres- 
deli «hardcore», il Regno 
fa Rosa Nera ha subito in 
move anni di vita parecchi 
Cambiamenti di formazione. 
Adesso, la «line up» com- 
prende il cantante Franz Del 
Cerè, il chitarrista Maurizio 
Fusano, il bassista Stefano 
Traldi e il batterista Steve 
Cristaldi. 
Un suono ruvido, potente, 
Che graffia e lascia il segno, 
contraddistingue i Black Ro- 
se Kingdom. Recentemente, 
il gruppo milanese si è affac- 
ciato al mercato discografico 


Questa sera, per la prima volta, 


si potrà vedere in azione dal vivo 


Bibi Gelussi, il nuovo chitarrista 


chiamato dalla band triestina 


ail 


ufficiale facendo uscire un 
album, che porta semplice- 


. mente il. nome della band, 


prodotto*dalla Cgd. Alle spal- 
le, però, hanno una lunga se- 
rie di «demo-tape» e casset- 
te registrate con il vecchio 
nome, che valeva una di- 
chiarazione d'intenti musi- 
cali: Rappresaglia. 

Una sana iniezione di «street 
rock» arriverà dagli Shabby 
Trick. Fiorentini, in attività 
ormai da quattro anni, gli 
stradaioli della musica che 
corre più veloce della luce si 
sono segnalati recentemen- 
te per un album niente male. 
Su «Bad Ass», prodotto dalla 
Cult'n Roses Ricordi, il po- 
tente cantante Andy Sixtyni- 
ne, il chitarrista Max Bronx, 
il bassista Ac Castelli e il bat- 
terista Alex Marcelli, hanno 
dato prova di conoscere tutti 
i segreti del rock. Compreso 
quello che porta di filato al 


successo. 

Il mercato italiano ha accolto 
a braccia aperte gli Shabby 
Trick. Ma dove i fiorentini 
hanno spopolato è in Giap- 
pone. In pochissimo tempo 
sono andate bruciate venti- 
mila copie del loro primo al- 
bum. Un piccolo record per i 
metallari italiani, sempre a 
caccia di consacrazioni In- 
ternazionali. 3 

Il boccone più ghiotto, «Me- 
tal night» lo servirà nel fina- 
le. Sul palcoscenico di San 
Giusto saliranno, per la pri- 
ma volta, i nuovi Madsword. 
Non che la formazione trie- 
stina sia cambiata di molto. 
Trascinata dal chitarrista 
Gianni Guerra, al basso 
schiererà sempre Simon Ro- 
sani, alla batteria Walter 
Pod, al gorgheggio il cantan- 
te Ricky Poor. Ma questa se- 
ra, dal vivo, si potrà vedere 
in azione il secondo chitarri- 
sta: quel Bibi Gelussi che ha 


Spettacoli 


raccolto l'eredità del transfu- 
ga Joannis kabakis. 

Non son mica finite qui le no- 
vità. Chitarrista nuovo, «de- 
mo-tape» nuovo. Per chiude- 
re i conti con il passato, la 
band triestina ha voluto scri- 
vere e incidere subito nuove 
canzoni. E’ nata così «Now or 
never», la cassetta autopro- 
dotta che contiene cinque 
brani firmati dal tandem 
Guerra-Poor. 

Confrontato al «demo» pre- 
cedente, «The guitar. in 
rock», questo «Now or ne- 
ver» sembra molto più matu? 
ro. In brani come «Nervous 
breakdown», «Black leather 
and glittering», «Now or ne- 
ver», «Freedom of choice», 
«No way out», Ricky Poor 
convince come un King Dia- 
mond all'italiana, alternando 
dirompenti acuti e finezze 
vocali. La linea chitarristica 
sembra pregevole e raffina- 
ta, anche perchè Guerra e 
Gelussi non infarciscono la 
musica di scontate, virtuosi- 
stiche «svisate». Potente, co- 
me sempre, il basso di Si- 
mon Rosani, cattivissime le 
rullate di Walter Pod. Un di- 
fetto? Il suono. Quando man- 
cano i soldi, i «demo-tape» 
risultano mosci. Questa se- 
ra, «on stage», i Madsword 
sapranno dimostrare quanta 
energia scorre nelle vene 
della loro musica. 


Questa sera, per la prima volta nella «Metal night» al Castello di San Giusto, i Madsword (nell'immagine di Foto 
Domani) suoneranno dal vivo con il nuovo chitarrista. Bibi Gelussi, infatti, ha preso il posto di Joannis Kabakis. 
Recentemente la «metal band» triestina ha inciso un nuovo «demo-tape», con cinque canzoni, che si intitola 


«Now.or never». 


MUSICA /UDINE 
Con una manciata di jazz 
Mia Martini in concerto 


Servizio di 


Carlo Muscatello 


UDINE — Mia Martini si è innamorata del jazz, ma non 
dimentica ovviamente le belle canzoni. Lo potranno ve- 
rificare quanti si recheranno ad assistere al suo recital 
in programma per questa sera, con inizio alle 21, al Ca- 
Stello di Udine. Lo spettacolo fa parte di un lungo tour 
estivo della cantante calabrese, cominciato ai primi di 
luglio.a Torino. In programma i successi passati e. re- 
centi della brava interprete, alcuni brani storici della 
miglior musica leggera di casa nostra (da Battisti a Fos- 
sati, da Pino Daniele a Ruggeri), qualche classico dei 
Beatles e di Cole Porter, ma anche — e qui sta la novità 
— una manciata di standard sottratti al repertorio jazzi- 
stico. Questa «incursione» è consentita anche dal fatto 
che con Mia Martini, in questo tour, sul palco c'è un 
quintetto capitanato dal jazzista Maurizio Giammarco. 


Sorella maggiore della più «esplosiva» Loredana Bertè 
(ma fra le due donne non c'è mai stato un gran fee- 
ling...), la Martini è stata nei primissimi anni Settanta 
una delle poche protagoniste femminili dell'allora na- 
scente pop italiano, Canzoni come «Minuetto» e «Padre 
davvero» l'hanno subito imposta, a quei tempi, presso 
pubblico e critica per le sue notevoli doti interpretative, 
e anche per il suo originalissimo gusto, capace di svec- 
chiare l’asfittica melodia all'italiana. 

Verso la metà degli anni Settanta la cantante tenne an- 
che diversi tour all'estero. Uno in particolare, accanto a 
Charles -Aznavour, fece tappa all’Olympia di Parigi, do- 
Ve rimase in cartellone per oltre un mese. Dopo una 
lunga pausa, pochi anni fa la cantante-di Bagnara Cala- 
bra è tornata prepotentemente sotto le luci dei riflettori. 
Un paio di partecipazioni al Festival di Sanremo (dove le 
è stato assegnato il Premio della critica) sono state suf- 
ficienti per far ricordare alla gente, oltre che agli addetti 
ai lavori, quale raffinata e squisita interprete si nascon- 
desse dietro a quel nome quasi dimenticato dal grande 


pubblico. 


TEATRO / PERUGIA 


Da sola, al telegrafo 


La Guarnieri «nella gabbia», diretta da Ronconi 


PERUGIA — Ancora insieme l'attrice Anna- 
un: la Guarnieri e il regista Luca Ronconi, in 
Nuova produzione dell’Audac — Teatro 
ile dell'Umbria, che debutta domani a 
Ugia nel Teatro Morlacchi, per l'occasio- 
Voluzionato, con il pubblico (appena 70 
Ne) «ammesso» in'una tribunetta siste- 
in fondo al palcoscenico e la platea 
«Nea Verrà rappresentata per la prima volta 
st ella gabbia», da un racconto dello scrittore 

atunitense (che però aveva scelto di vivere 
tr ‘ecchio Continente) Henry James, nella 

Aduzione ed elaborazione drammaturgica 


la 
Stab 


ne ri 
Perso 
Mata 
VUota, 


Nel v 


di Enzo Siciliano. 


‘otagonista unica Annamaria Guarnieri, nei 

Nni di una ragazza telegrafista, che — dice 
zionconi — «esercita la propria immagina- 
So je nel congetturare delle storie attraver- 
co lè decifrazione di un epistolario telegrafi- 
agi ell'intimità di una coppia di aristocratici 


eri», 


or odalizio tra il regista, l'attrice e I'Audac è 
ch ai di lunga data, e li ha visti insieme an- 

Nella «Serva amorosa», replicata con 
pe ‘esso nei teatri delle maggiori città euro- 
in ©» € nelle «Tre sorelle» di Cechov. «Anche 
or esta occasione — afferma Ronconi — 
i No stati per me determinanti l'interesse e il 
TESO di lavorare con Annamaria e di for- 
relle la possibilità di cimentarsi con un auto- 
da Che mi sembra molto congeniale alle sue 


Succ; 


in 


hi 


CINEMA :QUERELA 
Doris Day al contrattacco 
«Non sono una barbona» 


NEW YORK — L'attrice e cantante Doris Day ha chiesto 
Un risarcimento di 25 milioni di dollari (circa 30 miliardi 
di lire) al quotidiano «Globe», che ha pubblicato un arti- 
colo dal titolo «Doris Day, 67 anni, vive come una vaga- 

Onda». Nella denuncia presentata al tribunale di Los 
Angeles, la Day (che, da quando interpretò il suo ultimo 

Im, nel ’68, dedica molto del suo tempo alle organizza» 
zioni per la protezione degli animali abbandonati) 
\.Smentisce quanto scritto su suoi presunti, strani com- 
« Portamenti; fra questi, il «Globe» include il fatto che l'ex 

attrice sia diventata una sorta di eccentrica semireclu- 

Sa, che esce di tanto in tanto la notte, girovagando come 
p Una barbona e rovistando tra i rifiuti, alla ricerca di 

‘AVanzi di cibo peri suoi cani, «Voglio che tutti sappiano 
— ha dichiarato Doris Day, che attualmente vive nei 
dintorni di Carmel, in California — che, grazie a Dio, 
Yodo di perfetta salute e di tranquillità finanziaria». 


male gestion 


Gubbio, e app! 


(il caso più si 
DIUCHOSHR: eni 
ti 


qualità di interprete». ; 
«E poi — prosegue Ronconi — James è un 
autore che stimola la curiosità, poiché, nono- 
stante la teatralità della sua narrazione, le 
poche cose sue rappresentate mentre era in 
vita sono risultate dei fiaschi». Ronconi ama 
l'Umbria e la sua casa di Santa Cristina di 
rofitta delle pause estive per 
costruire assieme all’Audac spettacoli che 
lui stesso definsice «laterali rispetto alla nor- 
le teatrale» e che, se funzionano 
ignificativo è la citata «Serva 
trano poi nei circuiti importan- 


Per «Nella gabbia», che resterà in cartellone 
al Morlacchi per tutto agosto, sono previste 
repliche in altri teatri dell'Umbria e, nella pri- 
mavera prossima, a Torino; tra le ipotesi di 
.collaborazione futura del Teatro Stabile del- 
Umbria con Ronconi c'è anche «Il cande- 
laio» di’ Giordano Bruno, una produzione 
complessa, alla quale l’Audac pensa da tem- 


po. 
«E' un lavoro impegnativo, con molte difficol- 
tà — dice Ronconi —, speriamo che l'anno 
prossimo si possa fare». Nella prossima sta- 
gione con lo Stabile di Torino, Ronconi diri- 
gerà «Misura per misura» di Shakespeare; 
nei suoi programmi ci sono poi due regie di 
opere liriche, «Il trovatore» a Monaco di Ba- 
viera e «La dannazione di Faust» a Torino. 


TEATRO/TAORMINA 


Garanzia Zeffirelli 


Il regista toscano «giura» sui suoi «Sei personaggi» 


TAORMINA — Con una serie 
di lodi senza mezze misure, in 
stile Zeffirelli, il regista dei 
«Sei personaggi in cerca d'au- 
tore» pirandelliani, che debut- 
teranno stasera al Teatro Gre- 
co di Taormina, ha aperto ieri 
un incontro con la stampa, cer- 
cando di gettare alle spalle la 
grande tensione delle ultime 
ore. l camion della compagnia, 
fermi a Reggio Calabria per il 
blocco dello Stretto, stavano 
ancora mettendo in forse sia le 
ultime prove sia la «generale» 
di ieri sera. 

«Il diavolo esiste, ne ho certez- 
za in questi momenti; ma so 
anche che si fa vivo solo quan- 
do sa che c'è qualcosa di buo- 
no .da rovinare» è stato l'ironi- 
co commento di Franco Zetffi- 
relli. «Siamo comunque tutti 
ottimi professionisti e, quande 
si alzerà il sipario, lo spettaco- 
loci sarà». 

Zeffirelli ha poi tessuto le lodi 
degli attori: «C'è Enrico Maria 
Salerno (il più grande attore 
europeo d'oggi, dopo la scom- 


parsa di Laurence Olivier) a 
fare il padre. C'è un'attrice che 
non conoscevo, € Che mi ha 
scosso ed emozionato, Bene- 
detta Buccellato, Una figliastra 
di qualità e temperamento tutti 
pirandelliani. C'è una signora 
delle nostre scene per la parte 
della madre, Regina Bianchi, 
e poi un giovane che, oltre a 
interpretare il capocomico, lo 
è nei fatti, avendo avuto il co- 
raggio suicida di produrre 
questa operazione, che costa 
18 milioni a sera, aiutato solo 
per l’avvio dal contributo es- 
senziale di Taormina Arte», 

«Il paragone con Olivier fa 
parte del repertorio di barzel- 
lette di Franco» replica Saler- 
no, in uno sperimentato gioco 
delle parti di chi torna a lavo- 
rare con un amico dopo 28 an- 
ni, da quando cioè si promise- 
ro di fare «un'altra cosa assie- 
me», al termine di una storica 
edizione di «Chi ha paura di 
Virginia Woolf» di Edward AI- 
bee. L'attore ricorda la Com- 
pagnia dei Giovani, che per 


prima riscoprì con letture mo- 
derne Pirandello, e ringrazia 
Rossella Falk, presente a 
Taormina. 

Sulla sua rivisitazione, Zeffi- 
relli aggiunge: «Senza toccare 
nulla del testo (che, come ac- 
cade per tutti i più grandi clas- 
sici, sì può rigirare come si 
vuole, ma il cui sapore origi- 
nale uscirà sempre e comun- 
que prepotente), abbiamo 
pensato a come rendere attua- 
le la vicenda. Se Pirandello 
mandava i suoi personaggi a 
visitare una compagnia tradi- 
zionale tipo quella di Niccode- 
mi, oggi questi arrivano sul 
palcoscenico, tra i tubi di una 
moderna scenografia, dove si 
fa ricerca, dove potrebbe lavo- 
rare un regista come Ronconi 
o Castri, ormai smaliziato, e 
che li prende per qualsiasi co- 
sa tranne che per filodramma- 
tici di provincia. Sono semmai 
una sorta di ’vu' cumprà' che 
cercano di vendersi a tutti i co- 
sti pertrovare chili scritturi e li 
faccia vivere». 


MUSICA 
Petruzzelli 
in crescita, 
con operetta 
e musical 


BARI — Una stagione estre- 
mamente intensa e interes- 
sante, quella che il Teatro 
Petruzzelli ha preannunciato 
nel corso di una conferenza 
stampa, presente il suo pre- 
sidente Ferdinando Pinto; tra 
le novità «strutturali», la ria- 
pertura del ristrutturato Kur- 
saal Santalucia, uno spazio 
di circa 500 posti che torna a 
essere a disposizione della 
città e che va a integrarsi col 
più ampio e capace Petruz- 
zelli. 

La stagione lirica avrà que- 
st'anno un più vasto respiro 
rispetto al passato, e vedrà il 
Petruzzelli e le sue strutture 
impegnate in uno sforzo pro- 
duttivo notevole; alle opere 
in cartellone si aggiungono 
infatti quattro concerti e 
un'operetta. Inaugurazione il 
18 ottobre con «Norma» di 
Bellini (nuova produzione 
del teatro barese), con la di- 
rezione di Roberto Abbado, 
la regia di Federico Tiezzi e 
le scene di Mario Schifano. 
Seguità, con debutto il 4 no- 
vembre, un’altra produzione 
del Petruzzelli, «Le nozze di 
Figaro», con il maestro Bru- 
no Aprea, il regista Lorenzo 
Mariani e lo scenografo Pa- 
squale Grossi. 

Sarà poi la volta, il 22 no- 
vembre, del «Trovatore» di 
Verdi, che vedrà sul podio 
Carlo Franci, con la regia del 
francese Nicolas Jorl. Chiu- 
derà il 1991, il 13 dicembre, 
la «Carmen» di Bizet, con Ju- 
lius Rudel sul podio, mentre 
regia, scene e costumi porte- 
ranno la firma di Pier Luigi 
Pizzi. Aprirà il ‘92 una terza 
produzione del teatro bare- 
se: il «Don Pasquale» (10 
febbraio) con la direzione di 
Paolo Carignani. 

Prestigiosi i quattro appunta- 
menti con la concertistica, 
con i nomi di maestri quali 
Myung-Whun Chung, Mauri- 
zio Benini, Giuseppe Sinopo- 
li e Vladimir Ashkenazy alla 
testa della Royal Philharmo- 
nic Orchestra; infine, la com- 
pagnia di Sandro Massimini 
presenterà, ai primi di gen- 
naio, «La vedova allegra». 
Nel campo della «lirica leg- 
gera», altri appuntamenti di 
rilievo: la rassegna Teatro- 
danza prevede un'anticipa- 
zione straordinaria, il 7 no- 
vembre, con Liza Minnelli 
che presenterà il suo ultimo 
show, col quale ha entusia- 
smato lo scorso inverno le 
platee. di New York; gli 
amanti del musical potranno 
ammirare «La cage aux fol- 
les» (Il vizietto), nell’edizio- 
ne italiana curata dalla Com- 
pagnia della Rancia; sono 
inoltre in corso le trattative 
per portare a Bari, nell’apri- 
le '92, una grandiosa produ- 
zione di Broadway del cele- 
bre lavoro di Robbins e 
Bernstein «West Side Story». 


MUSICA 
È’ morto 
Max Rostal 


BERNA — Max Rostal, 
violinista, compositore, 
professore di musica, è 
morto martedì in un 
ospedale di Berna. Nato 
in Slesia nel 1905. Da 
bambino si era conqui- 
stato fama e onori come 
violinista ‘prodigio, te- 
nendo applaudite esibi- 
zioni dal vivo nelle prin- 
cipali capitali d'Europa. 
Aveva appena compiuto 


25 anni quando venne 


chiamato a insegnare 
musica all’Università di 
Berlino, iniziando una 
rapidissima e meritata 
‘ascesa. 

Nel 1925 vinse il Premio 
«Mendelssohn». Co- 
stretto ad abbandonare 
la Germania all’avvento 
del nazismo, nel 1933 si 
trasferì a Londra e prese 
la citadinanza britanni- 
ca. All'insegnamento, 
Rostal ha dedicato gran 
parte della vita. Le sue 
lezioni al Conservatorio 
di Berna sono prosegui- 
te-fino al 1982. 


RASSEGNA: GRADISCA 


Giullarate di ieri e di oggi (nella scia di Fo) 


GORIZIA — Si è aperto a Gra- 
disca d'Isonzo il quarto Semi- 
nario internazionale «Musica, 
teatro, poesia e cucina del Me- 
dicevo», organizzato dall’Ac- 
cademia «Jaufrè Rudel», con 
la rappresentazione dei «Car- 
mina burana» (che ha avuto 
luogo domenica scorsa nel 
cortile di Palazzo Torriani): 
per una settimana (oltre alle 
lezioni giornaliere) si alterne- 
ranno conferenze e concerti in 
tema., 

Martedì sera «La nascita del 
giullare» è stato l'argomento 
della performance di Bepi Mo- 
nai, una specie di conferenza- 
spettacolo che aveva un sapo- 
re di esperimento e un caratte- 
re di lezione dal tono molto 


spontaneo. Monai è un udine- 
se trapiantato a Parigi (dove 
ha seguito i corsi di Etienne 
Decroux e attualmente dirige 
un centro di ricerca teatrale, 
come attore-regista). Ha fatto 
per anni teatro popolare, e in 
questo senso è stato per lui 
decisivo l'incontro con Dario 
Fo. Fra i progetti immediati ha 
quello di mettere in scena, nel 
prossimo autunno-inverno, a 
Gradisca, le prime due giorna- 
te del Decamerone con gli al- 
lievi dell’Accademia «Jaufrè 
Rudel». 

Il suo spettacolo è iniziato con 
l'impressione di essere un col- 
loquio. col pubblico e di basar- 
si essenzialmente sull’improv- 
visazione, e in questo si è di- 


mostrato una testimonianza 
sull'origine e la continuità del- 
la figura del giullare dal Me- 
dioevo fino ai nostri giorni (an- 
che la colletta finale faceva 
parte del personaggio). Nei 
tempi antichi, infatti, i giullari 
rappresentavano per il popolo 
una sorta di «giornali parlanti» 
ed erano gli interpreti di un 
teatro non scritto. Comunica- 
vano soprattutto con i gesti e 
con la mimica, usando forme 


espressive come i «Grame-. 


lot», legati alla Commedia del- 
l'Arte, mezza assai vivaci e 
immediati, che Fo ha ampia- 
mente usato nel suo «Mistero 
Buffo». 

Proprio da qui ha preso le 


mosse Monai, proponendo la 
gustosa figura dell'avvocato 
inglese nella «Difesa dello stu- 
pratore», tutto un gioco scher- 
nitore di mosse e mossette per 
mimare la contessa «che si è 
fatta violentare», per passare 
poi alla contadinesca, insazia- 
bile «Fame di Arlecchino» che 
in sogno divora tutto il mondo 
e, alla fine, anche se stesso. 

Una rappresentazione che as- 
sumeva risvolti ora comici ora 
drammatici era quella della fa- 
mosa peste a Milano nel 1629, 
cronaca parlata e gestuale in 
cui il protagonista interpreta- 
va, da solo, tutti i ruoli. E, per 
concludere, una cronaca con- 
temporanea, ambientata delle 
nostre parti, con la caricatura 


di uno sciatore-millantatore, 
proprio per dimostrare l’uni- 
versalità e l'attualità della 
«giullarata», con la carica 
umana e la forte valenza 
espressiva e psicologica di cui 
Bepi Monai, con rara bravura, 
sa dotare le sùe pièces. 
Gli spettacoli sul Medioevo a 
Gradisca continuano stasera 
alle 21 (sempre a Palazzo Tor- 
riani) con la rievocazione sto- 
rica «In memoria di San Gio- 
vanni d'Acri»; sabato 10, An- 
drea von Ramm interpreterà 
«Evergreens»; mercoledì 14, 
grande. «Spettacolo-banchet- 
to» di mezza estate con musi- 
ci, giullari, astrologi, filosofi. 
Liliana Bamboschek 


APPUNTAMENTI _ ) 


Oggi alle ore 21 al Teatro 
Tenda del Castello di Gorizia 
il complesso «Vecchia Vien- 
na», diretto dal maestro Da- 
niele. Zanettovich e con la 
partecipazione del cantante 
Arturo Testa, presenta «Quel 
meraviglioso fior d'Hawai», 
fantasia di brani da operette 
e musical. 


A Sacile 
«Moana» 


Questa sera alle 21, per la 
rassegna «Ambiente-Incon- 
tri», si terrà a Sacile la proie- 
zione in anteprima europea 
di «Moana» di Robert Flaher- 
ty, il più grande cineasta-do- 
cumentarista della storia del 
cinema. 

A Lignano 


Arteffetto 


Oggi all'Arena Alpe Adria di 
Lignano la compagnia Artef- 
fetto presenterà lo spettaco- 
lo «Alchimie da viaggio». 
Musiche di Yello, Volenwei- 
der, Wagner. 

«Casa Gialla» 


«Fusion» : 


Oggi alle 20, per |’ «Estate 
muisicale di Casa Gialla 
'91», si terrà un concerto «fu- 
sion» dei Difrazione, con 
Sergio Mauri alle tastiere, 
Paolo Bisiani alla chitarra, 
Alberto Giorgi al basso ed 
Ezio Maier alla batteria. 

Alle 21.30, invece, si esibirà 
il gruppo «Mr. Pampada» 
con Piero Purini sax, Paolo 
Butti tastiere, Walter Vouch 
basso e Sergio Mocher Sivi 
batteria. 

Arena Ariston 


«Fantasma» 


Da oggi a sabato all'Arena 
Ariston è in programma il 
film di Jerry Zucker «Ghost 
— Fantasma», vincitore di 
due premi Oscar '91. 

A Grado 


Oggi e domani alle 21.30 in 
Calle Tognon a Grado l'As- 
sociazione Grado Teatro 
presenta la commedia «La 
casa vecia». 
A Gemona 


Franco Piavoli 


Domani dalle 10 in poi nella 
sede del Laboratorio inter- 
nazionale della ‘comunica- 
zione, in Riva degli Stimma- 
tini a Gemona, avrà luovo la 
tavola rotonda: «Rigore e 
parsimonia» con il regista 
Franco Piavoli, sul quale è in 
corso un seminario a cura 
del regista milanese Bruno 


Bigoni. 
Domani alle 21.30, inoltre, 
sarà presentato il libro di 


Claudio Bernardi «La dram- 
maturgia della settimana 
santa.in Italia. 

Cinema Ariston 


«Giuvi Barut» 


Di settimana. in settimana 
cresce il successo di pubbli- 
co per il film «L'arma silen- 
ziosa — Gluvi Barut», incen- 
trato sulla guerra civile in Ju- 
goslavia nel 1941 e premiato 
ai Festival di Pola e di Mosca 
'91. A richiesta il film di Bato 
Cencig verrà replicato do- 
menica 11 agosto alle ore 
18.45 al cinema Ariston di 
Trieste. 


Il Piccolo |_23] 


MUSICA 
Melodie 
di Vienna 
stasera 
a Gorizia 


A Villa Manin 
Filarmonica di Mosca 


Domani, nella Villa Manin di 
Passariano, si esibirà l'Or- 
chestra da camera della Fi- 
larmonica di Mosca con il 
violinista jugoslavo Ino Mir- 
kovic. 


A Pordenone 
«Miîrame, nina» 


Oggi. alle 21.15 in piazza Cal- 
derari a Pordenone, per la 
rassegna «Estateatro», sera- 
ta di danza e musica flamen- 
ca con lo spettacolo «I Mìra- 
me, nina». 


A Grado 
Danzare la vita 


Domani alle ore 21 al Palaz- 
zo regionale dei congressi di 
Grado per il «Ill Festival in- 
ternazionale del balletto», è 
in programma uno spettaco- 
lo con la compagnia «Danza- 
re la vita» di Elsa Piperno. 


Cinema per ragazzi 
Si replica 


A grande richiesta, per la 
rassegna di cinema dedicato 
ai ragazzi, domani .sera al 
Castello di San Giusto verrà 
proiettato «Miao miao, arri- 
ba arriba». Sabato, «Pantera 
Rosa Show». 


In piazza 
Musiche cortesi 


Domenica alle 21, in piazza 
San Silvestro, si terrà il sesto 
spettacolo della «Sera del dì 
di festa». Si esibiranno i Tria 
Viellatores, trio d'archi anti- 
chi, in «Il paradiso degli Al- 
berti», musiche sul tema del- 
l'amor cortese. Seguirà il 
duo Zumpa e Lallero in «Mol- 
lami subito». 

A Maiano 

I Litfiba 


Domenica 11. agosto alle 
21.30 al Festival di Maiano 
(Udine) si esibirà il comples- 
so dei Litfiba. 

A Lignano 

AI Bano e Romina 


Lunedì 12 agosto, a Lignano, 
si terrà un concerto di AI Ba- 
no e Romina Power. 

Arena Ariston 


«La sirenetta» 


Solo venerdì 16 e sabato 17 
agosto, con inizio alle ore 
21.15, all'Arena Ariston ver- 
rà proietato il cartone anima- 
to della Walt Disney «La sire- 
netta». 

«Casa Gialla» 


Jazz Quartet 

Giovedì 22 agosto alle 20.30, 
si terrà un concerto del Bas- 
so Nevio Jazz Quartet. 
Concerto al Castello 
Orchestra di Mosca 


Lunedì 16 settembre alle 
20.30 al Teatro Verdi di Por- 
denone si concluderà la ras- 
segna «Concerto al Castel- 
O». 

L'Orchestra sinfonica di Mo- 
sca, diretta da Pavel Kogan 
con il solista Derek Han, ese- 
guirà il Concerto n. 1 in si 
bem. min. op. 23 per piano- 
forte e orchestra e la Sinfo- 
nia in mi min. op. 64 di Ciai- 
kovski. 


era TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


CASTELLO DI S. GIUSTO. Do- 
mani a gentile richiesta per la 
rassegna «Cinema ragazzi» 
alle ore 21.15 «Miao miao arri- 
ba arriba» con il gatto Silve- 
stro, Speedy Gonzales, Titti il 
canarino ecc. Domani «Pante- 
ra rosa show». 


FESTA DE L’UNITA’ E DEL DE- 
LO. 1-8 agosto al Ferdinan- 
deo. Ore 18 apertura dei chio- 
schi enogastronomici. Ore 21: 
ballo con il gruppo Vera Cruz. 
Ogni serà discoteca, mostre 
ed esposizioni di libri. 

ARISTON. Vedi estivi. 

SALA AZZURRA. Chiuso per fe- 
rie. 

EXCELSIOR. Chiuso per ferie. 


EDEN. 15.30 ult. 22,10: «La gatti- 
na di una vergine ultrasesso». 
La «micina» di una ragazzina 
vogliosetta. V. 18. Ultimo gior- 
no. 


GRATTACIELO. 17.45, 20, 22.15: 
un grande spettacolo, un film 
di Franco Zeffirelli: «Amleto». 
Con Mel Gibson e Glenn Close 
su un faraglione battuto dal 
vento, sopra un mare in tem- 
pesta... 


NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Il signore delle 
mosche». Un incredibile av- 
ventura ai confini del mondo. 
Una lotta per la sopravvivenza 
che trasforma un paradiso ter- 
restre in un inferno. In Dolby 
Stereo. 


NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20,15, 22.15: «Non dirle chi so- 
no». Un) divertimento assicu- 
rato con il comicissimo Steve 
Guttenberg, il protagonista di 
«Scuola di polizia» e «Tre sca- 
polie un bebè». 


NAZIONALE 3. 16.30, ult. 22.10: 
«Moana la scandalosa». Co- 
me non l'avete mai vista pri- 
ma. V.m. 18. Ultimo giorno. 

NAZIONALE 4. 15.45, 18.35, 
21.30: Kevin Costner «Balla 
coi lupi». Il film dell'anno, vin- 
citore di 7 Oscar. In Dolby ste- 
reo. 6.0 mese. Ultimi giorni. 

CAPITOL. Oggi chiuso. Domani 
«Amleto». 

ALCIONE. Chiusura estiva. 

LUMIERE. Chiusura estiva. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: «La be- 
stia del peccato». Il meglio di 
Amber Lynn in un superporno 
da non perdere! 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. Oscar... non 
Oscar. Ore 21.15 (in caso di 
maltempo in sala). Sentimen- 
tal-fantastico, trionto dell'a- 
more sull’aldilà: «Ghost» di 
Jerry Zucker, con Patrick 
Swayze, Demi Moore, Whoopi 
Goldberg. 2 premi Oscar ‘91: 
miglior attrice non protagoni- 
sta (W. Goldberg) e miglior 
sceneggiatura originale. An- 
che domani. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «La recluta» un film tut- 
to azione con Clint Eastwood, 
Charlie Sheen e Sonia Braga. 


VERDI. Chiuso per ferie. 
CORSO. Chiusura estiva. 
VITTORIA. Chiuso perferie. 


DA OGGI A SABATO” 


GHOST/Fantasma 


| all’ARENA ARISTON | ARISTON 


IL PICCOLO 


RIFERITO ARABBA VILLAPICCOLA 
Riviera: CANALE D'AGORDO VODO DI CADORE 
LE CAPRILE ZUEL 
| Adriatica CATO ; 
; Ara CENCENIGHE 
DI ROCCAPIETORE 
CANALE S. BOVO FALCADE | 
DOLINO FIERA DI PRIMIERO GOSALDO 
DA IMER LA VALLE AGORDINA ( 
MEZZANA DI PRIMIERO MALGA Cio 
| SMAATINO DI CASTROZZA MA j 3 
TomapIoO ROCCA PIETORE FARRA D'ALPAGO. 
o SOTTOGUDA PIEVE D'ALPAGO 
: Ss. MARTINO TAIBON PUOS D'ALPAGO 
S. VIGILIO DI MAREBBE VALLADA TAMBRE D’ALPAGO 


VILLA OTTONE 
VIPITENO 


ALBA GANAZEI 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLICI- 


O 
offerte; 3 impiego e lavoro - ri- 
chieste; 4 impiego e lavoro - of- 
ferte; 5 rappresentanti - piazzi- 


Impiego e lavoro 
Richieste 


OFFRESI aiutante di cucina, 
pratico ristoranti pizzerie. Te- 
lefonare dopo ore 22, 


| Mobili 
11 e pianoforti 


OCCASIONISSIMA: pianoforte 
tedesco con trasporto garan- 
zia e accordatura 750.000. Tel. 
0431/93383. (C00) 


19 ‘Appartamenti e locali 
Offerte affitto 

me —— 

A. AFFITTASI uffici varie me- 


trature, possibilità segreteria 
centralizzata, recapiti telefoni- 


APPARTAMENTO in palazzina 
ultimo piano affittasi a non re- 
sidenti o foresteria telefonare 
ore ufficio 040-761149 dalle 10 
alle 12. (A3365) S 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
appartamento STAZIONE 4 
stanze, stanzetta, cucina, ser- 


ci 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
‘appartamento centrale ristrut- 
turato 3 stanze, cucina, bagno, 
poggiolo, riscaldamento, 
ascensore, S. Lazzaro, 10 tel. 
040-6317112. (A3360) 


IMMOBILIARE CIVICA vende 


QUADRIFOGLIO propone in 
ZONA INDUSTRIALE capanno- 
ne di 1.000 mq ca., più ampio 
scoperto. Tel. 040/630174. 
(A012) 

RABINO 040-762081 libero re- 


cente S. Giacomo (via Colom- 
bo) quarto piano con ascenso- 


ci... 


SETTEFONTANE, adatto & 
Vestimento, vendesi sei apl 
tamenti ristrutturati, con 
tuo fondiario già conc@ 
Possibile vendita frazio! 
Informazioni presso nostri! 
ci. Di & Bi. Tel. 040-2: 


, BRESSANONE AMPEZZO 
S. MAURO MARE BELLAMONTE BRUNICO + ARTA TERME a 
TAGLIATA DI CERVIA GADRANO CAMPO TURES AURONZO CAMPOROSSO 
TORRE PEDRERA CAMPITELLO DOBBIACO BELLUNO CAVE PREDIL 
VALVERDE GANAZEI MARANZA BORCA DI CADORÈ CERCIVENTO - 
VILLAMARINA CASTELLO DI FIEMME MONGUELFO CALALZO CHIUSAFORTE 
VISERBA CAVALESE MOSO CIBIANA COCCAU — 
VISERBELLA DAIANO Sr PERCA CIMA SAPPADA COMEGLIANS i 
MAZZIN RLCD AA ONE RIO PUSTERIA | COLLE S. LUCIA ENEMONZO 
MOENA SHIESS--AVARONE RISCONE CORTINA D'AMPEZZO FORNI AVOLTRI 
x MOLINA DI FIEMME COSTA DI FOLGARIA SAN'CANDIDO DOMEGGE FORNI DI SOPRA 
ina PANCHIA' HOEGRAIS SAN LORENZO DOZZA DI ZOLDO FORNI DI SOTTO 
AGE? DaSSOROLLE GIONGHI-LAVARONE SESTO PUSTERIA FORNO DI ZOLDO FUSINE VALROMANA 
“venete  peRADIFASSA SERRADA - FUSINE DI ZOLDO ALTO LAUCO : 
SE POZZADIFASSA LAGGIO DI CADORE LIGOSULLO i 
zi GOSSODIE LONGARONE MOGGIO UDINESE 
SORAGA LORENZAGO OVARO * 
TESERO LOZZO DI CADORE PALUZZA i 
ALBARELLA VARENA «MARE DI S. PIETRO PAULARO / 
CAORLE: n VERONZA NAGESON PESARIIS c 
VIGO DI FASSA BALSEGA DI PINE” PIANO D'ARTA i 
ERACLEA ZIANO DI FIEMME CREO DI TO MOLINO DI FALC PONTEBBA ; 
IESOLO ANA PECOL DI ZOLDO PRATO CARNICO 
ISOLA VERDE MORFIGUARA PELOS DI CADORE PREONE i 
ROSAPINETA . ‘CAMPITELLO PIEVE DI CADORE RAVASCLETTO t 
i ROSOLINA MARE CANDIDE POZZALE RAVEO ( 
! SOTTOMARINA CASAMAZZAGNO POZZALE DI CADORE RESIUTTA i 
î ANDALO DANTA PRESENAIO RIGOLATO 
CAVARENO DOSOLEDO REANE DI AURONZO SUTRIO I 
BIENO CLES PADOLA SAPPADA TARVISIO [ 
BORGO COREDO S. PIETRO DI CADORE TIMAU. . 
CADERZONE COGOLO CALCERANICA FONDO BOLZANO S. STEFANO DI CADORE TOLMEZZO | 
CARISOLO CUSIANO CALDONAZZO MOLVENO CASTELROTTO S. VITO DI CADORE TREPPO CARNICO | 
CAMPO CARLOMAGNO DIMARO CASTEL TESINO PASSO D. AMENDOLA COLFOSCO SELVA DI CADORE SOCCHIEVE 
MADONNA DI CAMPIGLIO | FOLGARIDA LEVICO PONTE ARCHE' COLLE ISARCO TAI DI CADORE UGOVIZZA | 
PINZOLO MALE” PERGINE VALSUGANA ROMENO CORVARA VALLE DI CADORE VALBRUNA 
i S. ANTONIO MAVIGNOLA — MARILLEVA PIEVE TESINO RONZONE FORTEZZA VALLESELLA VILLA SANTINA I 
| ABANO TERME SPIAZZO RENDENA MEZZANA RONCEGNO S. LORENZO IN BANALE LA VILLA AGORDO VENAS DI CADORE ZOVELLO 
i MONTEGROTTO TERME STREMBO. PEJO FONTI TENNA SMARANO LONGEGA ALLEGHE VIGO DI CADORE ZUGLIO 
{( 
È 
| 
i 
( 


TA’ EDITORIALE S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via Luigi El- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 
li. GORIZIA: corso Italia 74, tele- 
fono 0481/34111. MONFALCO- 
NE: via Fratelli Rosselli 20, tele- 
foni 0481/798828-798829. UDINE: 


sti; 6 lavoro a domicilio artigia- 
nato; 7 professionisti - consulen- 
ze; 8 istruzione; 9 vendite d'oc- 
casione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11:mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 14 
auto, moto, cicli; 15 roulotte, 
nautica, sport; 16 stanze e pen- 
sioni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti e 
locali - richieste affitto; 19 appar- 


095/811446. (A58599) 
SIGNORA offresi compagnia 
persona anziana o baby sitter 
mezza giornata. Tel. 
1040/361392. (A58669) 

80ENNE ex fotografo esamine- 
rebbe proposte di lavoro per 
reinserimento in campo foto- 
grafico. Tel. 040-275166 ore 
pasti. (D317191) 


Auto, moto 
1 al cicli 


VENDO 128 950.000, Ritmo 
1.700.000, Ford Escort, Alfa 33. 
Tel. 040-214885. (A58821) 


ci, postali, telex e fax, domici- 
liazioni 
390039, Padova 8720222, Mila- 
no 02/76013731.(A099) 

A. G. TRIS affitta lussuosissi- 
mo ufficio centrale salone 4 
stanze archivio 2 bagni posti 
macchina. Tris, via Udine 3, 
tel. 040/3569940. (A3285) 


società. 


Trieste 


vizi separati, autometano, S. 
Lazzaro, 10. Tel. 040-631712. 
(A3360) i 
MULTICASA 040-3623883 affitta 
Gretta camera, cucina, doccia, 
wc, ammobiliato in villetta 
300.000 uomo solo non resi- 
dente. (A099) 


terreno agricolo mq 1.000 tutto 
recintato con piccolo rustico e 
pozzo, coltivato a vigneto, frut- 
teto e ortaggi, accesso mac- 
china, S. Lazzaro, 10 tel. 040- 
631712. (AB960). — —_ 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 S. Nicolò apparta- 
mento 3 letto doppi servizi 


re camera cucina bagno 
44.000.000. (A014) È 
RABINO 040-762081 libero 
strada Vecchia dell'Istria in 
piccola palazzina ultimo-pianòo 
limesso a nuovo soggiorno 2 
camere cucina bagno poggio- 
lo_ riscaldamento autonomo 
119.000.000. (A014) 


(A3363) br, 
SISTIANA splendita vista 
vendesi incantevoli app 
menti in costruzione. Imi 
liare Di & Bi. Tel. 040-220! 
{AD96B) 


— P. 
TRIESTE Ivvosidh 
040/3689275 Giardino Pubbl 
perfetto cucina, s00gi 


due stanze, bagno, riposti 


7 hi È doppio garage cantina giardi- ; A 
Pi oe ROnIANG: VelLISNO _ tamenti e locali offerte affitto; 20 48] Appartamentie locali AFFITTASI a non residenti Capitali no. (C00) RABINO. 040-762081 libero | AutoMetano 120.000.000. (È 
rafiori, strada 3, Palazzo B 10, CaPitali, aziende; 21 case, ville, Richieste affitto quattro locali più servizi via Ti- |20 vasiende MONFALCONE ALFA  Roiano (via Solitro) quarto pia- 


20094 Assago, tel. 02/57577.1; 
sportelli via Cornalia 17, telefo- 
no 02/6700641. BERGAMO: viale 
Papa Giovanni XXIII 120/122, te- 
lefono 035/225222. BOLOGNA: 


055/2343106-7-8-9. LODI: corso 


terreni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, vil- 
leggiature; 24 smarrimenti; 25 
animali; 26 matrimoniali; 27 di- 
versi. . 


di entrambi i sessi (a norma del- 


Impiego e lavoro 
Offerte 


A. DONNA pratica pulizie as- 
sume Dancing Paradiso, quat- 


ASSOCIAZIONE genitori cerca 
urgentemente casa con giardi- 
no per piccola scuola propri fi- 


ziano Vecellio, 9 Trieste. Tel. 
040-3030920 
(A58790) 


AFFITTIAMO non residenti 3 


02-5270277. 


e 
SOCIETA’, cerca licenza tab. 
IX zona 1 o con sfratto, defini- 
zione immediata scrivere a 


0481/798807 centrale apparta- 
mento perfetto panoramico 
due camere, due poggioli, li- 
bero novembre. (C00) 


no con ascensore soggiorno 2 
camere cucina bagno poggio- 
lo 130.000.000. (A014) 


RABINO 040-762081 libero 


UNIONE 040/733602 Matte” 
recente soggiorno camera 
cina bagno due  pog@ 
80.000.000. (A3329) i 
VIP 040 631754/634112 o 
estivo 8-13. CENTRALISSI 


tori RESO 7 ERI 5 Ì li Trieste'o dintorni. Telefona-  ©AMEere, cucina, bagno, am- ” MONFALCONE ALFA adi : ì | - vI 
via T. Fiorilli 1, tel. 051/ 379060. Si avvisa che le inserzioni di of- tro mezze giornate settimana. 9 mobili 140/733229. (A05) cassetta n. 3/G Publied 34100 adiacenze viale D'Annunzio superpanoramico salone 0 
BRESCIA: QIRSA a x, forte di Foo, in SIRORI pagi- Presentarsi sul posto mattina- | "® 1040/823983-214626-575111. oso FESSO) Trieste. (A3367) LOI) O NIE an II na due ampie camere pel È 
tel. b : v.le Giovi- na del giornale pubblicate, si in ta. (A3366 - 3 d enirale, c\CAI 7 n al poggioli terrazza cantina parco coff 
ne Italia 17, telefoni tendono destinate ai lavoratori So impiegata pratica SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE MERE vizi, ripostiglio, arredamento 53.000.000. (A014) miniale 345.000.000. FLAÙ 
j ù 


esclusivo, posto auto riserva- 


LT paghe. Scrivere a cassetta n. Ù ate pia È RABINO 040-762081 libero re- moderno piano alto panol@ 
ner 0871/65704. MON: Ù Hi 1 della legge 9-12:1977 n. ‘51/F. Publied 34100 Trieste, Unita’ Sanitaria Locale n. 1 - Triestina Acquisti la, TONE ALFA Sent adiacenze via Istria (via co Soggiorno cucinino ca 
039/360247-367723. NAPOLI: via Le tariffe per le rubriche s'inten- ra Rivalto) terzo cameretta. bagno riposi 


Calabritto 20, tel. 081/7642828- 
7642959. NOVENTA PADOVANA 
(Pd): via Roma 55, telefoni 
049/8932455-8932456. PALER- 
MO: via Cavour 70, tel. 
091/58313: 

GB. Vi 


dono per parola: numeri 1-3 lire 
580, numeri 2-4-5-6-7-8-9. 
10-11-12-13-14-15-16-17- 
18 - 19 lire 1400, numeri 20 - 21 - 
22-23-24-25-26-27 lire 1640. 


la domenica gli avvisi vengono 
pubblicati la maggiorazione 
del Oper cento. L'accettazione 
delle inserzioni il giorno 


CERCASI personale maritti- 
mo: conduttori traffico locale/- 
nazionale, motoristi e mecca- 
nici navali. Scrivere a cassetta 
n. 2/G Publied 34100. Ts. 
(A3364) 

CERCASI pulitrici con disponi- 
bilità di orario presentarsi alla 
Eco Clean Service viale Terza 


TRIESTE 


AVVISO DI GARA A LICITAZIONE PRIVATA 


E' indetta licitazione privata ai sensi dell’art. 73 lettera c) e 
76 R.D. n. 827/1924 per la concessione in appalto della .. 
gestione del servizio di pulizia locali, raccolta immondizie’ 


e pulizia degli esterni, esclusi i lavori di giardinaggio, nel- 
l'ambito dei Servizi di Salute Mentale. 


i JA. PER vendere appar- 
tamenti ville casette interi sta- 
bili subito realizzando il mas- 
simo in contanti e per stime 
gratuite e senza impegno tele- 
fonare o passare alla Rabino 
via Coroneo 33 Trieste. Telefo- 
no 040/762081 aperto anche in 


0481/798807 Prestigioso ap- 


partamento centrale panora-. 


mico autoriscaldato tre came- 
re doppi servizi garage canti- 
na. (C00) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Forni di Sopra 
nuovo appartamento indipen- 


piano con 
ascensore soggiorno 2'came- 
re cucinotto bagno poggiolo ri- 
scaldamento autonomo 
123.000.000. (A014) 

RABINO 040-762081 . libero 
adiacenze Baiamonti. (via Pa- 
renzo) soggiorno camera cuci- 


poggiolo 110.000.000; LOO DI 
moderno panoramico cucil 
tinello camera-bagno ri 

glio due poggioli 85.000! ’] 
GIULIA moderno saloncint) 
cina. camera ripostiglio * 
paggioli 95.000.000. (A02) 


i L'aggiudicazione dell'appalto avverrà a corpo secondo il ol _ notio bagno poggiolo ZINI case belle signorili ini 
b Armata RR) % È criterio di cui all'art. 15 lettera a) della L. 30.3.'81 n. 113. OoS ROIO) A ERI Spal i Ana 58.000.000. (A014) © sa d epoca ristrutturati, I 
È ciale cerca RIMASE DU du appalto: Lnno. «Lire 1.200.000.000 + IVA lone o soggiorno 3 camere cu- Altro centrale ultimo piano, sei  RABINO 040-762081 libero re- Udine ARIENZO toi 
effioio contabito con pratica Costo Tano presunto: de ‘200.000. b cina. preferibilmente doppi posti letto, ampio poggiolo. cente signorile Rossetti adia- (A3370) 3 î 

Ì deuormato, de ; Possonoghiedere di essere invitate le im servizi in casa recente o si- . (C00) cenze (via Gambini) terzo pia- id 


f 
È 
ti 


apra. 


La pubblicazione dell'avviso. è 
Subnrcmata nirtcmbacate 


Giudizio della direzione del 
nale. Non verranno co 
ammessi annunci redatti in fon 


, sostitu- 


o, ‘forme di cui 


‘delle 
Sit par nina 


prese riunite ai sensi dell'art. 9 della L 113/81. Intal caso i 


documenti di cui agli artt. 10, 12 lettere a) e C) e 13 lettera 


gnorile inintermediari telefo- 
nare 040/734355. (A014) 

GORIZIA rabino 0481/532320 
‘desiderate stimare o vendere 
c ‘ammente il vs. immobile? 
Telefonateci, acquistiamo in 
‘Gofitanti appartamienti, casette 


002) 

Pi compera ‘apparta» 
mento ROVANO 2 stanze, cuci- 
na, bagno, pagamento contan- 
ti telefonare .040-948211. 


MONFALCONE ALFA 
0481/798807 viale S. Marco ap- 
partamento 4.0 piano bicame- 
re cucina soggiorno bagno 
poggiolo, cantina libero. 
(COO) 


Fossa 


| (#.a pubblicazione) 


DICHIARAZIONE 
DI MORTE PRESUNTA 


Con ricorso di data 9-7-1991 


no con ascensore saloncino 2 
‘camere cucinotto doppi servizi 
poggioli 160.000.000. (A014) 


RABINO 040-762081 libero re- 
cente viale Ippodromo (via del 
Veltro) saloncino camera cuci- 
na bagno terrazzo di 20 mq po- 
sto macchina coperto di pro- 
prietà 147.000.000. (A014) 

RABINO 040-762081 libero vi- 
Sta mare in casetta Muggia re- 


‘ZONA industriale vendesi Hi 
terreno mq 4.714 con s0 
stanti capannoni ed uffici d 
mq 1.700. Possibilità ultell: 
ampliamento. Informati 
presso nostri uffici. Di &! 
Tel. 040-220784. (A3363) 


Turismo i 
e villeggiature ) 


ABRUZZO Club Mare Hd 


oltre dl 5 (A3360) [ cente soggiorno 2 camere ca- 7 ol 
Ma collettiva, nell'interesse di 2.000 Per fe spese di reegpito zione avvolgibili, pitturazione, a) primo comma dovranno essere presentati oltre che dal — | diretto al-Tribunale di Trie- || meretta cucinotto bagno ter- et prime coi 
più persone o enti, composti con Gorrispondenza. La SOCIETA' restauri appartamenti, telefo- Consorzio stesso anche da ognuna delle consorziate alle Case, ville; terreni ste, il Procuratore della Re- | razzo di 20 mq grande cantina | Parco curatissimo (10.000. 
parole artificiosamente legate o PUBBLICITA' EDITORIALE nare 040/811344. (A3347) quali verrebbe affidato il servizio in caso di aggiudicazio- AREALE pubblica di Trieste ha chiesto | riscaldamento autonomo PIeodica Spiaggia DE 
comunque di senso vago; richie- S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica | MURATORE esegue restauri ne nonché da ogni raggruppata. RT Vendite la dichiarazione di morte | 145.000.000. (A014) rado Iniermecioo 
ste di danaro o valori e difranco- — destinataria della corrisponden- appartamenti facciate tetti te- Le domande di partecipazione redatte in lingua italiana su mes eesunta di Grilz Almerigo RABINO 040-762081 LiBeRo PAS mare, camere Xi 


bolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti. 

La collocazione dell'avviso ver- 
rà effettuata nella rubrica ad es- 


za indirizzata alle cassette. Essa 
ha il diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni altra 
forma di corrispondenza, stam- 
pati, circolari o lettere di propa- 
ganda. Tutte le lettere indirizza- 


gole guaina poggioli armatura 
propria. Tel. 040-567258 


Acquisti 
1 o| d'occasione 


n 
ANTIQUARIO via Crispi 38. Ac- 


carta legale dovranno pervenire entro le ore 12 del giorno 
27.8.1991 all'Unità Sanitaria Locale n. 1 Triestina - via Far- 


neto n. 3 - 34142 TRIESTE. 


La domanda di partecipazione non è vincolante per l'USL. 
E' fatta salva l'approvazione tutoria del provvedimento di 


indizione della gara. 


Per ulteriori informazioni rivolgersi al Settore Provvedito- 


AFFARONE nel verde collina- 
re Spilimberghese Pn vendesi 
moderna villa mq 450 su due 
piani tre camere, tre servizi, 
parco mq 4.000. Telefonare 
0427/90078 ore pasti. (A099) 

GEOM SBISA’: Appartamenti 


nato a Trieste |’11-4-1953, 
che non diede più notizie di 
sè dal 19-5-87., 

Chiunque abbia notizie dello 
scomparso è invitato a farle 
pervenire al Tribunale di | 
Trieste entro 6 mesi dall'ulti- 


ROIANO ALTA (via Sara Da- 
vis) recente soggiorno 2 came- 
re cucinotto bagno poggiolo 
108.000.000. (A014) 

RABINO 040-762081 libero si- 
gnorile adiacenze Rossetti 


mare, aria condizionata: hi 
parco: piscine, tennis. Vel. 
pi sports, animazione, anti 

tro, spettacoli serali, P' 

giochi bimbi, miniclub cus'i- 
to, scelta menù, sped 
abruzzesi. Informazionit 


so pertinente. te alle cassette debbono essere rato Economato - tel. 040/7765167. cucina, due camere, servizi: LIO (via Eremo) perfetto soggiorno notazioni: Hotel Presi 
Le rubriche previste sono: 1 la- inviate per posta; saranno re-  quista oggetti, libri, mobili, ar- L’Amministratore Straordinario Cancellieri ottimo 88.000.000; Ha te GONO, A SCamei Sine SHOoNO pog-. 64029 Silvi Marinaio all 
voro personale servizio - richie- spinte le assicurate o raccoman-  redamenti. Telefonare 306226- prof. Domenico Del Prete zona pedonale mansarda FREE DELE giolo risc: lento autonomo telefonare 085 


ste; 2 lavoro personale servizio - 


774886. (A3368) 


50.000.000. 040/942494 (A3320) 


dott. Blanca Tomizza Mastropasqua. 


— LATUACASA IDEALE — 


mezzo indispensabile 
per fare .affari. 


ANNUNCI ECONOMICI. TL PICCOLO TIANTA 


NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
per acquistare, per vendere, 


145.000.000. (A014) 


9351074. (G318) 


| 


